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PER LENITA* DEL MOVIMENTO OPERAIO E DELLE FORZE DI LIBERAZIONE DI TUTTO IL MONDO 

1600 DI UNTA' E DI LOTTA 



L E LOTTE e le conquiste 
che dobbiamo ricordare 
in questo 1. Maggio, sono di 
vasta portata. Basta pensare 
alle innumerevoli lotte azien¬ 
dali concluse da successi e 
alle vittoriose battaglie uni¬ 
tarie nazionali per la rifor¬ 
ma del sistema pensionistico 
e per la liquidazione delle 
zone salariali. Si tratta di 
vittorie che incidono sulla 
distribuzione del reddito, che 
correggono alcune oltrag¬ 
giaci ingiustizie sociali im¬ 
poste ai lavoratori, specie a 
quelli del Mezzogiorno. Esse 
assumono quindi un signifi¬ 
cato economico, sociale e po¬ 
litico che, con le rivendica¬ 
zioni riguardanti i diritti 
sindacali ed il potere di 
contrattazione nell’azienda, e 
nella società, spicca per la 
grande unità realizzata e per 
1 primi ma notevoli risulta¬ 
ti ottenuti anche eu queste 
questioni. 

Le conquiste non hanno af¬ 
fatto posto in forse l’espan¬ 
sione economica, come da 
varie parti si sosteneva. Es¬ 
se ne sono state anzi uno 
atiniolo e un correttivo, ri¬ 
valutando il grande peso del 
mercato interno nello svi¬ 
luppo. L’opposizione ostina¬ 
ta e nel contempo insidiosa 
del padronato e, per alcuni 
aspetti, governativa, alle ri¬ 
vendicazioni, poteva essere 
vinta soltanto, con impegno 
« lotte unitarie senza prece¬ 
denti, come quelli che han¬ 
no caratterizzato tutto il '68 
a l'inizio del ’69. 

Ciò vale per i rapporti 
stabiliti tra le organizzazioni 
sindacali. Ma vale soprattut¬ 
to per il contributo di ela¬ 
borazione, di combattività 
che le masse lavoratrici han¬ 
no saputo dare: per la par¬ 
tecipazione diretta all’inizia¬ 
tiva e aU’arioné sindacale 
soprattutto delle nuove ge¬ 
nerazioni operaie che costi¬ 
tuiscono un fatto nuovo di 
democrazia sindacale il qua¬ 
le darà un più vigoroso im 
pulso all'autonomia e al¬ 
l’unità del movimento sinda¬ 
cale. 

L E LOTTE sono state com¬ 
battute sul terreno de¬ 
mocratico ma non sono sta¬ 
te Incruente. I morti di 
Avola e di Battipaglia accu¬ 
sino ancora. Insieme a tanti 
altri lavoratori assassinati, 


il cinismo e il disprezzo del¬ 
la vita umana di buona parte 
del padronato e di certi grup¬ 
pi responsahih della vita po¬ 
litica del paese. Gli arresti 
di lavoratori e di attivisti 
sindacali nel corso di mani¬ 
festazioni denunciano la per¬ 
sistenza, anzi la recrudescen¬ 
za, di orientamenti conser¬ 
vatori, di caparbie resisten¬ 
ze ad ogni reale spinta al 
rinnovamento democratico 
del paese Eppure queste 
spinte avanzano, superando 
le barriere della repressione 
poliziesca e le pastoie della 
politica moderata. 

Le nuove dimensioni as¬ 
sunte dalla partecipazione 
consapevole dei lavoratori 
alle lotte, non mettono affat¬ 
to in crisi le istituzioni de¬ 
mocratiche: ma ne sono in¬ 
vece una garanzia, ne metto¬ 
no in luce le carenze, ed ope¬ 
rano come uno strumento es¬ 
senziale del loro ampliamen¬ 
to e rinnovamento, contro 
ogni tentazione di involuzio¬ 
ni e avventure autoritarie. 

O GGI la lotta continua e 
deve continuare più va¬ 
sta, serrata e unitaria che 
mai. I problemi ancora aper¬ 
ti. da risolvere con urgenza, 
sono molti. Occorre ribadire 
che 1 « problemi operai » di 
oggi si identificano con i 
problemi — economici, socia¬ 
li e civili — di progresso de¬ 
mocratico di tutta la società, 
con le esigenze di radicale 
trasformazione di un siste¬ 
ma che rivela ogni giorno il 
suo volto ingiusto ed inuma¬ 
no. I • problemi operai » si 
sono incontrati con ì proble¬ 
mi e le lotte delle masse 
studentesche, sì incontrano 
e spesso si identificano con 
quelli di milioni di cittadini 
lavoratori. 

Ciò che viene oggi dal mo¬ 
vimento operaio e sindacale 
e che si esprime in modo 
irresistibile con movimenti 
e lotte sempre più unitarie 
ed imponenti, bisogna saper¬ 
lo capire. E lo devono capire 
soprattutto le forze politiche 
più responsabili del paese. 
Cercare nell’agitazione pro¬ 
pagandistica o nell’estremi¬ 
smo di certi piccoli gruppi 
la causa delle tensioni soda¬ 
li, vuol dire sfuggire alla 
realtà. E cercare nella pro¬ 
vocazione e nella violenza 
poliziesca — di cui certi 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Respingendo insiane a comunisti e socialisti unitari l’o.d.g. 
del governo e affermando la necessità di disarmare la polizia 


SCATENATA 
DA NIXON 


La sinistra socialista „ repressiMe 

vota contro 9 governo contro i giovani 


In tutti I paesi In cui vi sene ancore sfruttati * sfruttatori, ed aspri ceuftttM politici • di 
da»M, quali* di assi à giornata di lotta. Ma, fra tutta |« battaglie contro Plmperiallsnvo, la 
opprasslona, l'Ingiustizia, par la paca a II socialismo, è sempre in primissimo piano l'areica 
guerra di liberazione del popolo vietnamita. Proprio in questi giorni, setto H titolo e il Vietnam 
nel cuore degli Italiani >, un settimanale di Hanoi ho dedicato un articolo plano di affatto alla 
solidarietà che il nostro paeso esprimo elio causo vietnamita, * II nostro popolo — dica l'ar¬ 
ticolo — non lo dimenticherà >. Nemmeno gli italiani dimenticheranno mai il contributo viet¬ 
namita alia causa dell'emancipazione dell'essere umano in tutte il mondo. E oggi. Primo 
Maggio, rinnovano l'impegno a lottare por porro fino all'espressione. 


UNA POSSENTE VOLONTÀ' 



gruppetti fanno il gioco — 
ì rimedi più convenienti e 
sicuri, vuol dire farsi delle 
pericolose illusioni e prepa¬ 
rare tensioni piu aspre e 
tempi più difficili. 

N ASCE aggi dalle masse la¬ 
voratrici una possente 
volontà di rinnovamento che 
si riallaccia ai grandi ideali 
delia Resistenza, ma che si 1 
forgia nel vivo delle contrad¬ 
dizioni e del travaglio deter¬ 
minati da quelle strutture 
economiche, sociali e politi¬ 
che che al paese sono state 
imposte in pieno contrasto 
con le conquiste scaturite 
dalla lotta di Liberazione 
Aspetti fondamentali di que¬ 
sto moto di rinnovamento so¬ 
no le esigenze poste dai lavo¬ 
ratori: un sostanziale miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita con l’aumento dei salari, 
la garanzia dell’occupazione, 
e l’orario a 40 ore; un pieno 
esercizio delle libertà sin¬ 
dacali e democratiche sui 
luoghi di lavoro e nella so¬ 
cietà attraverso il diritto di 
assemblea e uno Statuto dei 
lavoratori: il disarmo della 
polizia come atto qualifican¬ 
te di una coerente politica 
democratica: la riforma di 
tutto il sistema mutualisti¬ 
co e sanitario; una riforma 
della scuola che ne spezzi le 
basi classiste. Per questa via 
si attua una crescente par¬ 
tecipazione autonoma delle 
masse lavoratrici alia dire¬ 
zione della vita democratica 
e si riconosce un nuovo ruo¬ 
lo del sindacato sui luoghi 
di lavoro e nel paese. 

Si deve esprimere anche 
In questo modo la nuova for¬ 
za e la nuova funzione della 
classe operaia nella socie¬ 
tà, il vigore dei suol ideali 
di libertà e di giustizia 
Per questi ideali si batto¬ 
no in Europa e nel mondo 
masse imponenti II 1 Mag¬ 
gio. che è giornata di soli¬ 
darietà internazionale di tut¬ 
ti i lavoratori trova quelli 
italiani pronti a rinnovare 
la loro solidarietà attiva con 
Il popolo vietnamita e con 
tutti 1 popoli che reclamano 
indipendenza, libertà, demo¬ 
crazia. e il loro impegno coe¬ 
rente per una politica di eoo- 
peraz.ione fra tutti 1 paesi, 
per la pace nel mondo. 

Agostino Novella 


Lombardi approva la mozione del PSllJP 

Anche il socialista Scalfari nega il consenso al documento 
del centro-sinistra benevolmente accolto invece da una parte 
della destra — La dichiarazione di voto della compagna lotti 

Riccardo Lombardi e altri 
esponenti della sinistra del 
PSI hanno votato ieri alla 
Camera a favore della mozio 
ne del PSIUP per il disarmo 
della polizia. Essi hanno re¬ 
spinto. inaiarne ai comunisti. , 

ai andatoti unitari * agli in — — * •- » . .. ■ 

dipendenti di ainistra. un ge 
nerico ed elusivo ordine del 
giorno approvato dalla mag 
gioranza e accolto benevnl 
mente anche da una parte 
delle destre che però non 
l’hanno ufficialmente appog 
giato ritenendolo troppo < mo¬ 
derato ». H socialista Scalfa 
ri ha votato un proprio odg 
negando U suo consenso al 
documento governativo. 

Inutilmente, dunque, il cen 
tro sinistra ha cercato di im 
pedire con concessioni verba 
li e con l'istituzione di una 
cosiddetta « commissione di 
studio » che le manifestazioni 
di dissenso scoppiate nel suo 
seno si esprimessero anche 
sul piano parlamentare. 

La gravità di questa linea 
è stata messa in luce dalla 
compagna Nilde Jotti che. 
pronunciando la dichiarazione 
di voto a nome del PCI. ha 
accusato il governo di cerca¬ 
re un alibi negli attentati e 
nelle violenze di destra per 
mantenere una politica di re¬ 
pressione che dopo Batti pa 
glia lascia la strada aperta 

a nuove tragedie. M pugrn* io- 

A PAGINA l SUEZ ~ ‘•«•Ila 


Si estende in tutti gli USA lo lotto 
del movimento studentesco - Lo po¬ 
lizia e la guardia nazionale fanno 
irruzione in numerose università e 
prendono di mira soprattutto i negri 

- A pagina 17 - 


IL CAIRO: gli aggressori 
messi in fuga 

TEL AVIV: governo ed eser¬ 
cito vantano « importanti 
successi » e lanciano nuo¬ 
ve arroganti minacce 

MOSCA : monito a Israele 

BEIRUT : nuovi scontri nel 
Libano ? 

A pagina 18 
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SUEZ — Soldati israeliani in aziona noi pressi del Canale 


PRIMO RISULTATO DI UNA LOTTA CHE 
CONTINUA PER LA RIFORMA PREVIDENZIALE 

PENSIONI : definitiva la legge 


r 

OGGI 


Tensione 


in Francia 



Proibiti 


• • 


ì comizi 


La daafra economica a po¬ 
litica punta su un gollismo 
senza Da Gaulle - La desi¬ 
gnazione dal socialdemo¬ 
cratico Defferre divida la 
sinistra 



w 


Servizi e inchieste a pag. 3 e 15 n plebiscito 


i La C*m*r* ha approvato lari la Itgga tuli# 
pensioni, eh# è, coai, divenuta definitiva; 
hanno votato a favor* PC, PRI, PSI a PLI, 
comunisti t PSIUP si sono astenuti 
1 La legga, pur con lo su* lacuna a Insuf¬ 
ficienza (lari la maggioranza ha nuova¬ 
mente respinto il cumulo delle pensioni di! 
anzianità), rapprasanta tuttavia un primo 
passo nella direzione delle riforme pre¬ 
videnziale. La lotta delle grondi masso la¬ 
voratrici noi Paoio e dell* sinistro In Par¬ 
lamento ha consentito, cosi, 41 ottonare 
un significativo risultato 
Il giudizio del comunisti sul prowodlmonto 
o aulì* prospettive di lette unitaria che *1 
aprono adesso per conquistare una orga¬ 
nica riforma democratica del sistema pre¬ 
videnziale e pensionistico è state espresse 
Ieri del compagne tn. Salotto, che ha pro¬ 
nunciata la dichiarazione di vote a nome 
del grupo del PCI, e del campagne 
en. Tegnenl In uno dichiarazione rila¬ 
sciata al nostre giornale 


À pagina 6 


¥ A NOTIZIA che tre ma- 
“ Qtstratt saranno sotto 
posti a procedimento disci¬ 
plinare per il mancato or¬ 
dine di cattura contro Fe¬ 
lice Riva ha suscitato un 
comprensibile scalpore , ed 
è notevole , tra gli altri, un 
commento del * Corriere 
della Sera » nel quale si 
possono leggere queste ri¬ 
ghe: « ... è bene che st tac¬ 
cia luce su questa vicenda 
per dimostrare come la 
legge, nel nostro paese, sia 
veramente uguale per tut¬ 
ti, e non si dia occasione 
ad un recluso povero di 
avanzare istanza perchè 
venga trattato allo stesso 
modo del miliardario fal¬ 
lito ». 

Qui c'è un equivoco, per¬ 
chè si vorrebbe che i mi¬ 
liardari talliti venissero 
trattati come i reclusi po¬ 
veri, mentre sarebbe mol¬ 
to più bello se t reclusi po¬ 
veri venissero trattati co¬ 
me t mflsardan talliti. 
Tanto più che mentre t 
miliardari falliti è sempre 
difficile trovarli, data l'abi¬ 
tudine che hanno di spo¬ 
starsi da una villa all'al¬ 
tra, al mare, ai monti o tn 
brughiera, tn aereo, tn au¬ 
to o In motoscafo, t re¬ 
clusi poveri sono tutti II, 
chiudi tn galera e tre, a 
quattro, a dieci per cel¬ 
la, oomvententemente «ri- 


dove sono? 


pati Essi potrebbero pre¬ 
sentare rispettosa istante 
per essere circondati del¬ 
le cure, del rispetto e della 
consideratone cui sono 
tatti segno t miliardari tal¬ 
liti basterebbe che alle¬ 
gassero alla domanda tre 
Ialografie per il rilascio 
del passaporto, la cui con¬ 
cessione attenderebbero, 
manco a dirlo, in inferme¬ 
ria, dove consumerebbero i 
pasti fatti salire appostia- 
mente dal « Satini » o del 
Grand Hotel Messi dopo 
pochi giorni di galera Ut 
libertà provvisoria, lasce- 
rsbbero il carcere uscen¬ 
do da una porticina secon¬ 
daria, dat'antt alla quale 
troverebbero ad attenderti 
le mogli. Sarebbe una 
gioia grande, perche le mo¬ 
gli dei miliardari talliti so¬ 
no di una bellezza sconvol¬ 
gente sono selezionate, de 

concorso ippico, e vestono 
-la Yves Samt LaursnL 
Proponiamo fermamente 
questa riforma, anche per¬ 
chè la si potrebbe passa¬ 
re subito in cantiere sen¬ 
ta attendere che Riva ri¬ 
torni tn Italia a tare li 
mannequin dei miliardario 
tallito. Sarebbe forse me¬ 
glio, anzi, prendere un mi¬ 
liardario non ancora fal¬ 
lito. Purché età miliarda¬ 
rio, è sempre buono de 
mettere dentro. 












PAG. 2 / vita Italiana 





STI DILLA FIAT 
de dei lavoratori 


CAMERA 


Conclusa la discussione sulla mozione del PSIUP 


r Unità ’ 1 moggio 1949 

Accolto il ricorso della Procura 

CONDANNATO 


Una lettera al nostro giornale — Impegno a raccogliere una 
somma che copra il costo di una pagina di pubblicai • Im¬ 
pegni analoghi a Modena, Roma, Brescia e Milano 

I comunisti della FIAT di Torino hanno Inviato al nostro giornata la inguanta latterà: 


Il voto del P. C. I. per il disarmo fabriiio 
della polizia e contro il governo fabbrini 


La dichiarazione di voto della compagna Jotti - La sinistra socialista vota 
il documento del PSIUP e non approva l'ordine del giorno della mag¬ 
gioranza - Negativa replica del ministro dell'Interno 


Aveva interrotto in chiesa un prete che 
giustificava le persecuzioni antiebraiche 


« Cari compagni. 

abbiamo apprezzato il discorso del com¬ 
pagno Pajetta alla Camera sui fatti di Bat¬ 
tipaglia. In particolare siamo d'accordo 
con lui per aver rilevato che proprio nel 
giorno dell'eccidio tutti i giornali italiani, 
tranne l'Usiti. pubblicavano un» pagina di 
pubblicità a pagamento della FIAT. 

Proprio perché l'Unità denuncia la poli 
tica repressiva e reazionaria del governo 
e dei padroni, non ha mai potuto finou 
usufruire della pubblicità a pagamento del 
la FIAT. 

Per queste ragioni, mentre ci impegna- 
mo a denunciare questo stato di cose ed a 
batterci perché finisca ogni discriminazio¬ 
ne contro l'Unità e sia riconosciuto a tut¬ 
ti gli organi di stampa (compreso quello 
comunista) il diritto ad usufruire delle en¬ 
trate pubblicitarie, abbiamo deciso di fare 
un nuovo sforzo per aiutarlo noi il nostro 
giornale. In concreto vi comunichiamo che 
ci impegnamo a raccogliere tra i lavorato¬ 


ri della FIAT una somma che copra il 
costo di una pagina di pubblicità. Tale pa¬ 
gina. in luogo di essere a disposizione del¬ 
la pubblicità del padrone, sarà a disposi¬ 
zione degli operai della FIAT. 

Il giorno in cui questa pagina uscirà (e 
vi proponiamo che sia presto) organizze¬ 
remo una grande diffusione straordinaria 
alle porte di tutti gli stabilimenti della 
FIAT 

Per quella diffusione avremo l'apporto 
di tutti i compagni della Federazione di 
Torino e saremo lieti se anche il direttore 
de l'Unità potrà essere insieme con noi. 

Con molti cordiali saluti ». 

Seguono le firme: Panosetti Giovanni. 
Giulio Gino. Caroppoli Giuseppe. Herms 
Salvatore, Bianco Pilade. Mariuzzo Alber¬ 
to, Guidi Alfio. Romani Mariano. Cardinali 
Rolando. Lorenznn Umberto. Colicehia Lo¬ 
renzo. Garbi Mano. Toscano Orazio. Bur- 
violi Giuseppe, Giampaolo Pasquale. Co¬ 
modo Alfredo. 


Ringraziamo i comunisti 
della FIAT di Tonno, la 
cui iniziativa coincide con 
proposte e richieste analo¬ 
ghe che ci sono stale avan¬ 
zate dai lavoratori di altri 
stabilimenti FIAT, da Mo¬ 
dena a Roma, da Brescia 
a Milano. Spontaneamente 
o a conoscenza del propo¬ 
sito dei compagni torine¬ 
si e più probabilmente 


spinti da una seconda 
« uscita » di Agnelli, che 
ha dato nello stesso gior¬ 
no due pagine intere a tut¬ 
ti « giornali, a comincia¬ 
re da quello fascista, 
escludendo ancora una 
volta l’Unità. 1 compagni 
chiedono per i lavoratori 
una pagina del giornale 
dei lavoratori e si impe¬ 
gnano a pagarla. 

Accogliamo l'invito e 
facciamo nostro l'appello 


per la diffusione straordi¬ 
naria alle porte di tutti 
gli stabilimenti della Ft\T 
per il giorno IO maggio 
Chiediamo il concorso dei 
comunisti, dei simpatiz 
zanti e di tutti coloro che 
vogliono che ci sia un 
giornale che possa chia¬ 
mare le cose con il loro 
nome, anche se questo 
provoca le ire di Giovan¬ 
ni Agnelli e le sue sanzio¬ 
ni economiche. 


Il compagno Lombardi 0 
altri esponenti della sinistra 
socialista hanno votato ieri 
alla Camera a favore della 
mozione del PSIUP per 11 di¬ 
sarmo della polizia nelle ma¬ 
nifestazioni politiche, sinda¬ 
cali e studentesche, e hanno, 
al contrario, respinto un ge¬ 
nerico ed elusivo odg. pro¬ 
posto dai eapigruppo della DC 
< Andreotti). del PSI (Orlandi) 
e del PRI (La Malfa). Una 
ulteriore divisione del centro¬ 
sinistra si è avuta col voto 
contrario al documento della 
maggioranza dell’on. Scalfa¬ 
ri. che ha invece votato un 
suo o.d.g. nel quale si impe¬ 
gnava il governo a riferire 
entro 30 giorni sul lavori del¬ 
la sedicente «commissione di 
studio ». 

In questo modo clamoroso 
— è la prima volta che la 
maggioranza che sostiene 11 
governo Rumor si divide pa 
lesamente in una votazioni* e 
che, soprattutto, si ha l’ade¬ 
sione di un settore della mag¬ 
gioranza ad una iniziativa del¬ 
le sinistre — si è concluso 
ieri alla Camera un dibattito 
che sembrava avvilito dai ri¬ 
catti e dalle pressioni con¬ 
dotti nel governo e nei par¬ 
titi di centrosinistra per re¬ 
primere quei fortissimi dissen¬ 
si che erano «onerai durante 
il drammatico dibattito sul 
fatti di Battipaglia in larghis¬ 
simi settori della DC e del 
PSI. 


Dopo il dibattito parlamentare aggravale le contraddizioni nella coalizione 

Uno spostamento a destra più netto 

con il pretesto dell'«ordine pubblico» 

* 

Ripercussitni nulla DC e nèf PSI per U voto alla Camera — « Richiamo » disciplinare del direttivo 
socialista a Lombardi e Scalfari — Nuovo nomine noi Consiglio di amministrazione della RAI-TV 


Por quattro volte in uno 
•pàtio di tempo inferiore ai 
cinque mesi il Parlamento è 
stato chiamato a discutere la 
politica dell’ordine pubblico: 
da Avola a Battipaglia fino 
al voto di ieri della Came¬ 
ra- E la questione è tuttora 
aperta, poiché è evidente che 
un tema come quello del di¬ 
sarmo della polizia durante 
le manifestazioni politiche e 
«indorali — che è alato, tra 
1’aHro, rosee Intorno al qua¬ 
le ai é svolto l’ultimo scio¬ 
pero generale unitario — 
non può essere oscurato o 
addirittura cancellato dalia 
agenda delia vita politica 
con un elusivo compromes¬ 
so raggiunto faticosamente 
in sede governativa. Circa 
l’armamento della polizia, 
Rumor ha deciso di incari¬ 
care il ministro degli Inter¬ 
ni, Restivo, di costituire e 
di presiedere una * commis¬ 
tione di studio ». L’esperien- 
sa di analoghe commissioni 
varate in passato dice dove 
ai vuole arrivare: e del re¬ 
tto perfino alcuni ministri 
hanno fatto capire di non 
nutrire in proposito nessu¬ 
na illusione. 

A queste conclusioni così 
arretrate rispetto alle riven¬ 
dicazioni che provengono dal 
profondo del tessuto sociale 
•d agli stessi desideri di for¬ 
te interne alla DC e al PSI, 
•i è giunti essenzialmente 
•otto lo stimolo della prete¬ 
stuosa campagna condotta 
dalla destra (e da Pìccoli in 
prima persona) sui proble¬ 
mi deP.'ordine pubblico. Non 
a caso è stato detto che su 
quella materia si è compiu¬ 
to oggi un tentativo che as- 
aontiglia a quello del 19(14. 
nato sulle questioni della 
congiuntura economica e tra¬ 
sferitosi quindi nelle sfere 
del aifarlsmo autoritario. Era 
inevitabile perciò che i con¬ 
trasti si moltiplicassero in 
•eno alla maggioranza. Lo 
•tesso sforzo dì Rumor di 
•mussare gli angoli e dì evi¬ 
tare scogli che potrebbero 
avere immediate conseguen¬ 
ze ne è una prova. 

Nella giornata dì ieri, il 
voto e la ferma presa di po- 
•izione della sinistra socia¬ 
lista hanno provocato echi 
imbarazzati all’interno della 
compagine governativa. Il 
direttivo del gruppo socia¬ 
listi alla Camera ha votato 
un « richiamo » a Lombardi 
• a Scalfari (aderente alla 
corrente di Giolitti) per il 
voto da loro espresso * in 
contrasto con le decisioni 
della Direzione del Partito 
e del Direttivo del gruppo ». 
Nel rifiuto di Scalfari di riti¬ 
rare il proprio ordine del 
giorno, respingendo le solle¬ 
citazioni dello stesso Ferri, 
è stato ravvisato « un affo di 
indisciplina da segnalare 
alla Direzione » ; lo sterno 
Scalfari ha prontamente re¬ 
spinto questa interpretazio¬ 
ne del proprio atteggiamen¬ 
ti ohe agli considera, anzi, 


la « puntuale applicazione » 
dei deliberati del PSI. Da 
parte demartiniana non vi è 
stato nessun commento ri¬ 
guardo alla presa di posizio¬ 
ne di Lombardi. 

Il dibattito parlamentare 
lascia un segno profondo sia 
nella campagna pre-congres- 
suole della DC, sia nel tra¬ 
vaglio interno del PSI. Le 


accentuazioni di stampo po¬ 
liziesco di Piccoli debbono 
essere lette anche in chiave 
interna, rispetto cioè alla si¬ 
tuazione della DC e al tenta¬ 
tivo dei dorotei di creare un 
clima più propizio alla cata¬ 
lizzazione di forze conserva¬ 
trici intorno alla loro cor 
rente. E in questo senso i 
cedimenti di alcuni gruppi 


CATANIA 

Denunciato il compagno 
accoltellato dai fascisti! 

L’aggressione dei teppisti degradata a «rissa» • De¬ 
nunciati anche i compagni che soccorsero II ferito 


CATANIA. 30. 

Il compagno Domenico Rapl- 
*«rda, membro del Comitato fe¬ 
derale a funzionarlo dol nostro 
partito, cito sabato scorso A 
stato accoltellato davanti alla 
Federazione dol PCI da un tep¬ 
pista fascista cho in preceden¬ 
za aveva defisso assiemo ad al¬ 
tri " camerati " alcuni mani¬ 
festi antl-NATO, è stato denun¬ 
ciato dolio magistratura. Per giu¬ 
stificare questa Incredibile de¬ 
nuncia Il ferimento del compa¬ 
gno Raplsardo o II soccorso cha 
gli è stato prestato da alcuni 
compagni mentre la squadracela 
fascista si dava alla fuga, sono 
stati catalogati coma " rissa ", 
ponendo cioè sullo sfosso piano 
di responsabilità l'aggradito e 
gli aggressori. DI più: assieme 
al compagno Raplsardo, sono 
stati donunclotl ancho coloro cho 
lo avevano soccorso, o ciò* 
Pori, mombro della segreteria 


delle Federazione, Giacomo Ca¬ 
landrane, ex consigliare pro- 
vinclalo, od altri compagni. 

Domenico Raplsardo, un gio¬ 
vano di 27 anni, A ancora do¬ 
gante In ospedale por la gravo 
ferito riportata olio stomaco, 
profonda quattro centimetri. 
L'episodio aveva concluso col 
sangue una lunga serie di pro¬ 
vocazioni fascista: dalla bom¬ 
ba airUnivorsità, alla devasta¬ 
zione della sode dell'Uniene del 
marxisti - leninisti, all'Indegno 
manifesto fatto affliggere II 25 
Aprile con l'effige di Mussolini. 

Ma II magistrato, evidente 
mente molto sensibile alla tesi 
della " spirale della violenza" 
con cui il centro-sinistra giusti- 
fica la sua Involuzione autori¬ 
taria, ha Ignoralo procedenti a 
circostanze affettivo accreditan¬ 
do corno " rissa " ciò che è 
stata una aggressione fascista. 


Diecimila studenti 
in piazza a Lecce 


Diecimila studenti in lotta, 
ieri, » Lecce (ili allievi di 
tutti Rii istituti superiori — 
dal classico allo scientifico. 

dall'industriale al commer¬ 
ciale, al magistrale alle scuo¬ 
le professionali — si sono 
uniti agli studenti universi¬ 
tari dando vita ad una im¬ 
ponente manifestazione di 
protesta contro 1 piani go- 
vernativi per il < riordina¬ 
mento » scolastico. 

Alla parola d'ordine della 
riforma radicale della scuola 
si sono aggiunte quelle de) 
diritto al lavoro, dell’occupa¬ 
zione, di una nuova politica 

Dh queUi problemi fonda 
montali gli .studenti sono pur- 
Liti per riprendere il discorso 
generale sulla scuola (auto¬ 
ritarismo, diritto allo studio, 
riforma del programmi e del 
metodi didattici, ece.) a sul¬ 
la realtà economico sociale 
del Salente. * Non vogliamo 
essere disoccupati specializ¬ 
zati... Meno soldi per gli or¬ 


ni. unenti della NATO, piò 
soldi per la scuola... Diritto 
allo studio... Diritto al la¬ 
voro»; questi Rii slngans 
che migliaia di studenti, tn 
corteo, hanno gridato per lo 
vie della città 1 problemi 
drammatici ed urgenti del 
lavoro, cioè d; un valido in¬ 
serimento tirila realtà eco¬ 
nomica della provincia, han¬ 
no assunto un rilievo essen¬ 
ziale nel corso della manife¬ 
stazione (nel Leccese, 1 di¬ 
soccupati sono attualmente 
circa 89 000, e ad essi si ag¬ 
giungono puntualmente gli 
studenti che via via riescono 
a conseguire il diploma e la 
laurea) 

A .Villano, nel corso di una 
affollatissima assemblea gli 
studenti hanno deciso a lar¬ 
ga maggioranza, di prosegui¬ 
re nell occupazione del Poli¬ 
tecnico. Una manifestazione 
di protesta si è svolta, suc¬ 
cessivamente. di fronte alla 
abitazione del preside della 
Facoltà di Ingegneria 


I della sinistra democristiana 
all’offensiva del gruppo di¬ 
rigente del paritito potreb¬ 
bero acquistare il sapore di 
una resa congressuale. 

Nel PSI, dove la segrete¬ 
ria Ferri trascina stancamen¬ 
te la propria crisi da diver¬ 
si mesi, non si prevede a 
breve scadenza la convoca¬ 
zione del Comitato centrale. 
I più ottimisti parlano della 
fine di maggio, ma vi è an¬ 
che chi insiste per riman¬ 
dare questa riunione — che 
nelle intenzioni di alcuni do¬ 
vrebbe essere quella del 
« chiarimento », cioè della 
fine della maggioranza del 
52 per cento e della costitu¬ 
zione della « nuova maggio¬ 
ranza » — ati’inizio di 'lu¬ 
glio, cioè in una data sue- 
cestiva al congrego della 
IH’ (27-30 giugno). 

PETROLCHIMICA E RA! Nel . 

la mattinata di ieri, prima 
della riunione del CIFE, si 
c svolta presso De Martino, 
a Palazzo Chigi, una riunio¬ 
ne di tutti i ministri socia¬ 
listi. Lo stesso vico-presiden¬ 
te del Consiglio si è affret¬ 
tato a comunicare alla stam¬ 
pa che si trattava di esami¬ 
nare questioni di « imiirirro 
economico » e che quindi la 
riunione non aveva nessun 
significato politico particola¬ 
re. Per quanto se ne è po¬ 
tuto sapere, si è parlato del¬ 
la questione dello sviluppo 
dell'industria petrolchimica, 
soprattutto nel settore cosid¬ 
detto degli « aromatici ». do¬ 
ve sì sono verificati notevo¬ 
li contrasti di interessi tra 
l’industria privata e quella a 
partecipazione statale. Bro¬ 
dolini ha illustrato successi¬ 
vamente alla riunione del 
CIPE l’orientamento della 
delegazione del PSI, pro¬ 
nunciandosi favorevolmente 
« a nitori insediamenti indn- 
Stfiali, purché rvi^tn per tut¬ 
ti la garanzia di un mercato 
adeguato in Italia r all'este¬ 
ro ». Per i nuovi insediamen¬ 
ti si era parlato della Sar¬ 
degna e della Calabria. 

La riunione degli azionisti 
della RAI ha ieri nominato 
altri tre consiglieri della so¬ 
cietà, il Micialista Fichera 
ed i cattolici Cavallaro e 
Prini. Successivamente, il 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne ha definito la composizio¬ 
ne del direttivo: Randulli 
(presidente), De Feo e Del¬ 
le Fave (vice-presidenti), 
paoiicchi (animi niellature 
delegato), Bogi, Golzio, Ca¬ 
vallaro, Prini e Fichera. 
Qureti'iitiimo è sl.tio nomina¬ 
to su indicazione del PSI in 
sostituzione di Solari: alla 
sua elezione alcune corren¬ 
ti socialiste hanno voluto 
dare un significato partico¬ 
lare, poiché, esse dicono. Fi¬ 
otterà rappresenterà negli 
organi della RAI-TV tutto 
l’arco dello schieramento di 
sinistra all’interno del PSI. 

C. f. 


Segni evidenti delia batta¬ 
glia sostenuta nel governo 
(dove De Martino e ! rappre¬ 
sentanti della sinistra de co¬ 
me Ripamonti e Vittorino Co¬ 
lombo si erano opposti agli 
orientamenti dt Rumor m Po¬ 
st ivo ) e nei partiti di cen¬ 
tro-sinistra, si potevano co¬ 
gliere nel fatto che il de Fi¬ 
schi (presentatore della pro¬ 
posta di legge sul disarmo 
bloccata d'autorita dal suo 
gruppo) e il Iombardiano A- 
chilU. avevano parlato uffi¬ 
cialmente a nome dei rispet¬ 
tivi gruppi e anche, ien mat¬ 
tina, dal discorso di replica 
del ministro Restivo, signifi¬ 
cativamente diverso nei toni 
e nelle argomentazioni rispet¬ 
to al durissimo intervento che 
fece In risposta alle interro¬ 
gazioni su Battipaglia. Il ten¬ 
tativo. comunque, di blocca¬ 
re queste forti manifestazio¬ 
ni di dissenso sulla politica 
dell’ordine pubblico e sull’in¬ 
tervento armato della polizia 
nelle manifestazioni politiche 
e sindacali, con concessioni 
verbali e con la istituzione 
di una « commissione di stu¬ 
dio » è clamorosamente e al¬ 
meno parzialmente fallito 
L’o.a.g. del governo, 11 qua¬ 
le afferma che « la Camera 
vista l’impoetasione, aia poli¬ 
tico-sodale che tecnico-fun¬ 
zionale data dal governo al 
problema deiTordine pubbli¬ 
co, l’approva e passa al- 
l'o.d g. » è stato votato dal 
centrosinistra ed ha avuto la 
benevola accoglienza di una 
parte delle destre; per la mo¬ 
zione del PSIUP — che è stata 
respinta — hanno votato, ol¬ 
tre ai socialisti umtart, i 
comunisti, la sinistra del 
PSI e gli Indipendenti di si¬ 
nistra; è stato respinto in¬ 
fine l’o.d.g. di Scalfari. 

La dichiarazione di voto 
per il gruppo comunista è 
stata fatta dalla compagna 
Nilde JOTTI, vicepresidente 
del gruppo, che ha subito po¬ 
sto in rilievo la grande Im¬ 
portanza del risultato poli¬ 
tico di questo dibattito e di 
questa votazione. Quindi la 
compagna Jotti ha notato co¬ 
me maggioranza e governo 
abbiano presentato da un 
lato un o.d.g. generico e am¬ 
biguo e, dall’altro, una sedi¬ 
cente « commissione di stu¬ 
dio a: sono queste le risposte 
che ai intende dare dopo 1 
tragici fatti avvenuti e le 
sollecitazioni giunte dal pae¬ 
se e da larghe forze politi¬ 
che? E’ estremamente grave 
che il governo non rispon¬ 
da a queste sollecitazioni 
Nel discorso del ministro, 
pur cosi diverso da quello 
fatto dopo Battipaglia, si af¬ 
ferma che non è possibile che 
minoranze attentino allo sta¬ 
to democratico; questo perico¬ 
lo è Inesistente per quanto ri¬ 
guarda quei settori e quelle 
« minoranze » di cui parla Re¬ 
stivo, 


Altri due 
fermati per 
gli attentati 
di Milano 


MILANO. 30. 

l .t rc-.pon .ibihtà degli ulti¬ 
mi duo attentali compiuti il 25 
aprilo scor.so a Milano, in Fie¬ 
ra e alla stazione, è stata at¬ 
tribuita questa sora, nel corso 
di una conft-renz.a stampa te¬ 
nuta da! cajM dell'ufficio poli¬ 
tico dott. Allegra, a due altri 
K'-ivani — uno dei quali fer¬ 
mato l'altra notte a Bolzano — 
entrambi appirtenenti al grup¬ 
po di « anarchici individualisti » 
cho avrebbe fatto capo, sem¬ 
pre secondo le affermazioni del¬ 
la polizia, a Ubane VinciUvme, 
proprietaria della boutique «Cu 
riositivs » di via Madonnina e 
al manto aichitetto Giovanni 
Corradim, eoa studio in via 
Ciovasso 19. I due coniugi, co¬ 
me abbiamo riferito ieri, sono 
già dall'altro ieri nel numero 
dei fermati ti isferiti a San Vit¬ 
tore, unitamente a! giovane li¬ 
vornese Paolo Bruschi, 25 an¬ 
ni, confessatosi amore di due 
attentati compiuti nel dicembre 
'68 a Genova e Livorno. 

Io base appunto alte ammis¬ 
sioni dol tira d-: !n polizia ha 
fermato, l'altra notte a Bolza 
no, due studenti: Renzo Tas 
sotti. 17 anni, definito un « neo¬ 
fita » (ivi gruppo, c Paolo Fac- 
cioli. 20 anni, figlio di un noto 
medico bol/.vu—e. 11 Faccioli. 
secondo le notizie reso note dal 
funzionano, avrebbe già ammes¬ 
so, in base die v-ontestazioni 

mossegli soprattutto por via del 
disegno d: un nuovo innesco 
per ordigni trovatogli addosso, 
la partecipazione ai due ultimi 
attentati milanesi, pur attribuen¬ 
do la maggiore rcsixmsabilità 
a un altro membro del gruppo, 
già identificato dalla polizia e 
un lieti vaio, tua indicalo co¬ 
me « X ». Il Faccioli, invece si 
sarebbe assunta direttamente 
!a pflrtc''™r r.„- ali.-; tre 
episodi avvenuti nel 1968 cioè 
ì * botti » contro la sede della 
Citroen (27 maggio), della Ran¬ 
ci d’Italia (17 giugno) e della 
Biblioteca Ambrosiana (24 lu¬ 
glio). 

Non tutti gli elementi resi no¬ 
ti dalla polizia sul modo com* 
sì è arrivati alla individuazio¬ 
ne delle persone ora fermate e 
alle indicazioni fornite circa i 
legami e l’attività ad esse at¬ 
tribuite, appaiono comunque, 
chiari. 


Nell® grondi lotte. Infatti, 
che scuotono il paese con¬ 
corrono costantemente due 
elementi: anzitutto la riven¬ 
dicazione del rispetto dei di¬ 
ritti costituzionali e poi Tesi- 

UffTÌM Hi Uri «/%_ 

fiale. 

La compagna Jotti ha poi 
rilevato come la DC abbia 
sempre impostato la sua po¬ 
litica nel senso di ammini¬ 
strare il vecchio stato fasci¬ 
sta e non di cambiarlo: è 
questa una scelta assurda 
quando si pensi che l'Italia è 
il paese dove le masse danno 
le migliori prove di combat¬ 
tività e partecipazione alla 
vita democratica. Il continuo 
riferimento che si fa a grup¬ 
pi « anarchici » e alla mi¬ 
naccia che questi rappresen¬ 
terebbero, è soltanto un alibi 
• sarebbe ora che venisse fat¬ 
ta luce sulle violenze e sugli 
attentati che vengono attuati 
e che hanno sempre la stessa 
origine di destra: sarebbe ora 
che venisse chiarito il modo, 
ormai sospetto, con cui que¬ 
sti gruppi possono agire im 
punemente 

Gli attentati allo Stato — 
ha concluso la compa gna Jot¬ 
ti annunciando il voto favo¬ 
revole del PCI alla mozione 
del PSIUP — vengono soltan¬ 
to dalle tane della conserva¬ 
zione che tentano di impe¬ 
dire l'avanzata democratica 
dei lavoratori e delle forze 
di sinistra. 

Il discorso di replica di 
RESTIVQ si era fatto no¬ 
tare per il tono più « politi¬ 
co » con il quale ha affron¬ 
tato il problema dell'ordine 
pubblico rispetto a quanto 
disse all'indomani di Battipa¬ 
glia. Egli ha cioè parlato a 
lungo delle situazioni sociali 
che determinano certe ten¬ 
sioni e della necessità quindi 
di risolvere con misure poli¬ 
tiche. con l'attuazione di ri¬ 
forme e di leggi, i problemi 
che si pongono; comunque il 
ministro ha ribadito che la 
polizia non può essere disar¬ 


mata, primo perché l’Italia 
non è « matura » per questo, 
secondo perché vi è chi atten¬ 
te, con tecniche da « guerri¬ 
glia », alla sicurezza dello 
Stato. 

tienila pieno 1* panna per 
respingere le dichiarazioni del 
governo e l’ordine del gior¬ 
no della maggioranza il com¬ 
pagno BASSO per il PSIUP, 
l on. ORILIA per gli indipen¬ 
denti di sinistra, il compagno 
LOMBARDI per la sinistra 
socialiste (« Per rispetto di 
me stesso — ha detto — vo¬ 
terò la mozione o l’ordine 
del giorno che propone il di¬ 
sarmo della polizia nelle ma¬ 
nifestazioni politiche e sinda¬ 
cali») e l’on. SCALFARI. 

Hanno aderito all’ordine dei 
giorno di maggioranza MAM¬ 
ME per i repubblicani, OR¬ 
LANDI per il PSI, ANDREOT- 
TI per la DC (che ha pronun¬ 
ciato un intervento banale, 
quanto volgarmente anticomu¬ 
nista); l’hanno respinto, al¬ 
meno ufficialmente, perché 
troppo « moderato » i rappre¬ 
sentanti della destra. 

f. d*a. 


Fabrizio Fabbrini. il giovane 
docente universitario accusato 
(fa aver interrotto, m Trastevere 
a Roma una funzione religiosa 
perché durante un sermone con¬ 
testò le affermazioni del parro¬ 
co che » era scagliato contro 
gii ebrei giustificando le perse- 
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condannato ien mattina dalla 
quarta sezione del tribunale di 
Roma a due mesi di reclusione. 
In prima istanza. Fabrizio Fab- 
hrini era stato assolto dal pre¬ 
tore Ottorino Gallo, ma questa 
sentenza era stata impugnata 
dal procuratore aggiunto della 
Repubblica. Antonucci. La gra¬ 
ve decisione, per cui il giovane 
pacifista, noto per aver rifiutato 
la divisa quasi al termine della 
ferma militare per protesta con¬ 
tro la violenza e la guerra, do- 


Per la festività del 
1° Maggio l'Unità, co¬ 
me tutti gli altri gior¬ 
nali, domani non uscirà. 
Le pubblicazioni ver¬ 
ranno riprese sabato 
3 maggio 


Nei paesi dell'Europa occidentale 

Fra gli emigrati 
più iscritti al PCI 


Il numaro dagli iscritti 
al PCI fra gli emigrati nei 
paesi dell'Europa occiden¬ 
tale è aumentato rispetto 
ol IMI. E' un dato signifi¬ 
cativo dot forti tegami cita 
i lavoratori Italiani conser¬ 
vano con lo organizzazioni 
di classa dal loro pooso. 


Molla Repubblica fodera¬ 
le tedesca il tesseramento 
è al 110,7%, in Svizzera al 
107,1%, nel Lussemburgo al 
100%. Di grande valore è 
la nuova adesione ol par¬ 
tito a alla FOCI di nume¬ 
rosi operai emigrati in 
Gran Bretagna a nella 
Germania occidentale- 


vrà scontare anche ì 22 meal 
di reclusione a cui era stato 
condannato dal tribunale mili¬ 
tare. è stata presa al termine 
di un'udienza molto agitata 
11 PM Vitalooe. riprendendo 
alcuni motivi dell’appello. Ite 
sostenuto un» *»«< Hi» h» 1». 
sciato perplessi avvocati e pub¬ 
blico presenti. Ha infatti detto 
che se anche il celebrante aves¬ 
se dato un giudizio negativo su¬ 
gli ebrei giustificando le perse¬ 
cuzioni a cui per secoli sono 
stati sottoposti, nessuna censu¬ 
ra poteva essergli mossa per¬ 
ché (tarlava in una chiesa o 
nell'esercizio del suo mimstero, 
L’avv. Lemme nella difesa ha 
ripreso questo tema per dimo¬ 
strare a quale aberrazioni ti 
può giungere partendo da que¬ 
ste premesse. « L’autorità ita¬ 
liana — ha detto — non è 0 
braccio secolare della chiesa. 
Concede la libertà di culto, ma 
implicitamente pone anche dei 
limiti e uno di quest: limiti è 
l etica della nazione. Se un sa¬ 
cerdote, improvvisamente im¬ 
pazzito. affermasse dal pulpito 
che lo sterminio è giusto e lo 
omicidio casa lecita potremmo 
dare a quest'uomo la protezione 
che il codice penale accorda ai 
ministri di culto durante le fun¬ 
zioni? Questo è il caso di Fab- 
bnm. Le affermazioni del sa¬ 
cerdote sugli ebrei hanno toc¬ 
cato il sentimento umano, han¬ 
no fatto rivoltare la coscienza 
di un cattolico osservante qual# 
è indubbiamente Fabrizio Fab¬ 
brini. Quando diceva quelle 
cose il predicatore era fuori 
dal suo ministero ». 

II tribunale ha invece accolto 
le tesi dell’accusa e ha condan¬ 
nato Fabrizio Fabbrini a due 
mesi di reclusione. Il principio 
stabilito è molto grave e tra 
1 altro, hanno fatto rilevare 
molti teologi e sacerdoti pre¬ 
senti e che erano venuti a soli¬ 
darizzare con il giovane docen¬ 
te. è contro le disposizioni del 
Concilio Vaticano 


La Direzione del P.C.I. 
è convocata per mercoledì 
7 maggio alte ora 9. 
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- Rassegna internazionale - 

FRANCIA 

SITUAZIONE 

INQUIETANTE 


! SLOVACCHI A _ 

Una nazione all’ordine del giorno 

Fu determinante nel provocare il rovesciamento di Novotny, la « democratizzazione », il « nuovo corso » 
e la ristrutturazione federale — Ha dato al paese sia Dubcek, sia il suo successore Husak — Che cosa la 
unisce, che cosa la fa diversa dalla nazione ceka — Timori, ansie, speranze per il futuro 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 30 

Praticamente nessuno ~ 
sia tra gli uomini politici 
francesi, sia tra 1 diplomatici 
stranieri — si azzarda ad af¬ 
facciare previsioni su quella 
che potrà c^cre la colutea- 
zione internazionale della 
Francia dopo De Gaulle Ciò 
dipende da due ragioni prin¬ 
cipali. La prima, ovvia, è 
che nessuno è in grado di 
prevedere chi succederà al 
generale. La seconda è che 
la politica estera di De Gaul¬ 
le era già entrata in crisi, 
senza che un’alternativa rea¬ 
listica si fosse tuttavia deli¬ 
neata. 

I punti focali di questa 
erisi sono fondamentalmente 
tre: l’Europa, la NATO, il 
Medio Oriente. Sul primo 
punto non v’è dubbio che 
l’intervento militare sovieti- 
co in Cecoslovacchia aveva 
ristretto i margini dell’ini¬ 
ziativa gollista in direzione 
della * grande Europa », sen¬ 
za che fosse tuttavia mutato 
il quadro angusto e invec¬ 
chiato che aveva sconsigliato 
il ripiegamento sulla « pic¬ 
cola Europa » dei Sei allar¬ 
gata allTnghilterra. Questa 
contraddizione rimane ogget¬ 
tivamente e non si vede co¬ 
me i successori di De Gaulle 
possano superarla in un gi¬ 
ro rapido di tempo Sul se¬ 
condo elemento, la NATO, 
il ritiro della Francia dal- 
l’organizzarione militare in¬ 
tegrata. rimanendo un fallo 
isolato, non aveva prodotto 
tutti 1 risultati che De Gaul¬ 
le si riprometteva di otte¬ 
nere, e cioè l’autonomia del¬ 
l'Europa occidentale, e non 
soltanto della Francia, rispet¬ 
to agli Stati Uniti Al tem¬ 
po stesso, però, un sempli¬ 
cistico rientro nei ranghi era 
e rimane impossibile. 

Le questioni 
immediate 

1 successori di De Gaulle 
dovranno perciò, nel riesami* 
nare la situazione, tenere 
conto necessariamente del 
fatto che se i risultati del¬ 
l’uscita della Francia dal¬ 
l’organizzazione militare in¬ 
tegrata sono stati, a causa 
della decisione degli altri 
paesi europei di rimanervi, 
magri, un capovolgimento 
di quella iniziativa è prati¬ 
camente impossibile. Per 
auantn riguarda il Medio 
Oriente, infine. De Gaulle 
ha dovuto agire a nome dì 
un paese in cui una parte 
considerevole dell'opinione 


pubblica simpatizza per 
Israele. mentre tutto spinge 
la Francia all’intesa e alla 
penetrazione nel mondo ara¬ 
bo I*a liquidazione di De 
Gaulle non ha mutato i dati 
fondamentali del problema 
e anche di questo, evidente¬ 
mente, i suoi successori do¬ 
vranno tenere conto 

Ma si tratta, ripetiamo, di 
temi sui quali è raro asool- 
tare o leggere analisi ap¬ 
profondite L’interesse domi¬ 
nante riguarda le questioni 
più immediate, e assai piu 
drammatiche, della succes¬ 
sione di De Gaulle e del suo 
regime I gollisti si sono 
mossi rapidamente Presen¬ 
tando la candidatura Pompi- 
dou. essi hanno fatto leva 
sull’unico uomo che. nel lo¬ 
ro campo, può forse riuscire 
a tenere insieme, sia pure 
soltanto per il breve perio 
do che ci separa dalle elezio¬ 
ni del nuovo presidente, lo 
schieramento che al gollismo 
si richiama 

La biografia del personag 
gio, che pubblichiamo in al 
tra parte del giornale, solle¬ 
cita le più gravi inquietu¬ 
dini su una Francia diretta 
dall’ex primo ministro Ma 
quali sono le sue possibilità 
di successo’’ F.’ estremamen¬ 
te difficile che egli possa 
vincere al primo turno, ot 
tenendo più del 50% dei voti 
Verosimilmente, invece, egli 
potrà contare solo sugli elet 
tori di netta osservanza gol 
lista, giacche il « centro » o 
presenterà un proprio can¬ 
didato oppure riverserà i 
suoi voti su Gaston Defferre. 
nel caso che il congresso 
straordinario della SFIO. 
convocato per domenica, ra¬ 
tifichi la sua candidatura, 
approvata ieri dal Comitato 
direttivo del partito. Ma 
nemmeno le possibilità di 
Defferre sono grandi al pri¬ 
mo turno. Uomo dichiarata- 
mente favorevole all’allean¬ 
za tra le sinistre non comu¬ 
niste e il » centro », egli non 
potrà certo contare sui voti 
comunisti, decisivi per la vit¬ 
toria di un candidato della si¬ 
nistra. 

E al secondo turno? Se la 
lotta si dovesse ridurre tra 
Pompidou e Defferre, nessu¬ 
no può dire, allo stato at¬ 
tuale delle cose, come si ri¬ 
solverà. Il problema più 
grave che sorgerebbe è quel¬ 
lo dell’atteggiamento dei co¬ 
munisti. Potranno essi vota¬ 
re, sia pure in nome della 
scelta del male minore, per 
un uomo come Defferre, che 
non soltanto è dichiarata- 
mente anticomunista, ma 
rappresenta da sempre la 


tendenza SFIO all’alleanza 
con il centro 0 Basta enuncia 
re questo interrogativo per 
valutare a pieno tutta la 
gravta della crisi che ime 
ste la sinistra in un momen 
to decisivo come l'attuale per 
la Francia e per l’Europa 
Può darsi che nei prossimi 
giorni il quadro muti Ma se 
le cose dovessero rimanere 
in cuciti termini, la crisi 
che la Francia attraversa ri¬ 
schia di condurre a sbocchi 
imprevedibili ma certamente 
molto drammatici 

Tentazioni 

autoritarie 

Quello che non bisogna 
dimenticare mai, infatti, e 
che in questo paese, e del 
resto non solo in questo pae 
se. la spinta delle masse 
crea tutti gli elementi di un 
conflitto oggettivo, e assai 
difficilmente sanahile. con 
le « istituzioni * così come 
esse si sono venute configu¬ 
rando in tutti questi anni di 
potere gollista. E’ estrema- 
mente difficile, ci sembra, 
ritenere di poter evitare al¬ 
l'infinito la tempesta che si 
prepara. Si illudono tragica 
mente coloro i quali, nello 
schieramento della sinistra 
non comunista, pensano di 
poter assicurare una sucees 
sione democratica al golli 
smo senza una intesa chiara, 
e su hasi avanzate, con i co 
munisti Lungo questa stra¬ 
da non si va verso la demo¬ 
crazia di cui le masse fran 
cesi hanno bisogno, ma verso 
tentazioni autoritarie di tipo 
fascista. 

La decisione della CGT di 
annullare la tradizionale sfi¬ 
lata del Primo Maggio, dice, 
d’altra parte, e con una chia¬ 
rezza che difficilmente po¬ 
trebbe essere maggiore, qua¬ 
li limiti di potenziale esplo¬ 
sivo si stanno raggiungendo 
in Francia E’ inutile nascon¬ 
dersi che si tratta di una de¬ 
cisione molto discussa e non 
solo tra ì gruppi « Rauchi* 
sti » f motivi di prudenza 
che hanno consigliato, in «ma 
situazione come questa, una 
tale decisione, sono compren¬ 
sibili. Rimane tuttavia il fat¬ 
to. grave, che all’indomani 
di una vittoria storica come 
ouella della liquidazione di 
De Gaulle. si deve rinuncia¬ 
re a una manifestazione che 
è sempre stata, a Parigi e 
in tutta la Francia, una ras¬ 
segna della forz.a trascinatri¬ 
ce della classe operaia e di 
tutti i lavoratori. 

Alberto Jacoviello 


I 


LA PARIGI DEL 2000 



Cosi appare, in un disegno elaborato sui progetti architettonici originali, uno squarcio della 
« Parigi degli anni 2000 >, ciclopica realizzazione In cemento armato che mira ad unire, ai 
sogni della « grandeur » gollista, i guadagni degli speculatori edili. Si chiamerà « La Defense » 
costerà 375 miliardi di lire su OSO mila metri quadrati a nord-est della città, oltre la Senna. 
Mostruoso agglomerato di vetro e cemento entro il quale l'uomo non sarà che un insigniti* 
cante ingranaggio 


L’aereo supersonico sovietico TU 144 simbolo della moderna tecnologia 


LA NUOVA EKA DEL «PICCHIO DI TITANIO» 


Vola a 2500 chilometri orari con 120 passeggeri a bordo ad una quota di 20.000 metri — Il becco mobile che si abbassa in fase di decollo 
e di atterraggio — Duemila canali automatici di informazione per controllare il volo del prototipo — Risolti delicati problemi fisici e nervosi 
per i viaggiatori del futuro — Una politica di prezzi popolari — Una necessità razionale e non una trovata di prestigio 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30 

Eduard Elian e il rapo 
dell'equipaggio collaudatore 
del TU 144, il pomo superso¬ 
nico civile della stona aero¬ 
nautica chiamato anche il 
« picchio di titanio » per il ca¬ 
ratteristico becco mobile che 
ai abbassa in fase di decol¬ 
lo e di atterraggio. 

Al termine di ogni volo di 
prova il collaudatore deve re¬ 
digere un lungo rapporto tec¬ 
nico che va a completare la 
grande mole di informazioni 
incorporate automaticamente 
nella « memoria » degli elabo¬ 
ratori elettronici di bordo e 
del centro di controllo a terra. 

La sua fe una sorta di testi¬ 
monianza sensoriale, assolila 
niente insostituibile non tan 
to perchè i duemila canali 
automatici di informazione di 
cui è dotato il prototipo spe¬ 
rimentale non siano sufficien¬ 
ti a dare un completo qua¬ 
dro tecnico delle prove, ma 
perchè questa macchina ecce¬ 
zionale non deve essere so¬ 
lo perfetta in se stessa, ma 
deve esserlo m rapporto alle 
esigenze di coloro che se ne 
eerviranno, cioè 1 passeggeri. 

Non ci vogliono solo sicu¬ 
rezza ed efficienza meccanica, 
ma confort E per confort 

vu i A nVip intenrihrci iiv*t 

insieme di comoditi « in piu * 
rispetto ad un normale aere 
subsonico. Si pensi solo a 
questo fatto. Volando da est 
» ovest sul TV 144 l'organismo 
umano e specie il si» appa¬ 
rato psl conervoso non ha so¬ 
lo a che fare oon il pescare del 
tempo assoluto, ma anche con 
un fenomeno che è appunto ti 
< non pestare ■ del tempo re¬ 
lativo. 

Fra non molto, U passegge¬ 
ro che prenderà questo se¬ 
sto supersonico a Ghabaro- 


vsk, neli'es*remo oriente sovie¬ 
tico alle 12, diretto a Mosca, 
arriverà nella capitale alle ore 
9 cioè tre ore « prima » della 
propria parienza con un ine 
vitabile scombussolamento ti 
sico e nervoso. 

Ecco allora che per allegge 
rire o comunque non aggra¬ 
vare quello scombussolamento 
sono necessari vari accorgi- 
menti materiali e psicologici 
nel regime di percorrenza. La 
ricerca di tali accorgimenti 
impegna non solo gl’ingegneri 
ma anche i fisiologi e gli 
psicologi 

Un po come e accaduto per 
1 problemi dello stato di ìm 
ponderabilità e di isolamen’o 
che si verificano nei voli co 
smici. Solo che nel nostro ca 
so si tratta di un problema 
certamente pai semplice, ma 
riferito ad una grande quari 
tìtà di persone, quanti saran 
no i clienti del supersonico 
Sta sorgendo un nuovo set 
tote scientifico: la psicofisin 
logia del volo supersonico di 
massa. 

Ma torniamo al rapporti di 
Elmn Dopo uno degli ultimi 
voli particolarmente lungo, in 
cui — se non Interpretiamo 
male le parole di chi ce ne 
ha parlato — e stata collauda 
ta la velocità supersonica an 
che se non ancora quella otti 
male dei 25,00 kit v,*,.n n 
po equipaggio ha presentato 
il suo rapporto aggiungendo¬ 
vi un poscritto per proporre 
che vengano rimosse dalla ca¬ 
bina le poltroncine catapulta 
bili per sostituirle con 11 nor¬ 
male arredo. 

Le poltroncine catapultabili 
tono Mate una misura di 
cautela, del tutto Insolite e 
non applicata ad esempio al 
prototipi del Concorde anglo- 
francese per consentire u sal¬ 
vataggio del collaudatoti in 
caco di catastrofe. Za propo¬ 


sta di rimuoverle sta eviden 
temente a significare che nei 
quattro mesi succedutisi al 
primo volo — avvenuto il 31 
dicembre e durato 38 minu¬ 
ti — la macchina è stata sot¬ 
toposta positivamente ad un 
buon numero di prove. SI sa 
che dopo ogni volo, la com¬ 
plessa mole di informazioni 
ottenute ed elaborate elettro¬ 
nicamente ha consentito innu¬ 
merevoli interventi migliorati¬ 
vi che hanno interessato l’ap 
parato propulsore (quattro 
reattori Kuznetz.ov della po- 
tenza di una media centrale 
elettrica ) I apparato di gover¬ 
no, le strutture, le apparec¬ 
chiature automatiche (che co- 
stituiscono un vero sistema 
cibernetico che attua il cosid¬ 
detto terzo stadio della au¬ 
tomazione quello In cui 1 si. 
sterni non solo raccolgono 1 
parametri del regime di la¬ 
voro, ma intervengono essi 
stessi autonomamente a rista¬ 
bilirne ti regime ottimo) di 
profilo aerodinamico e cosi 
via. 

E’ questa la fase nella qua¬ 
le, consolidata le norme di ga¬ 
ranzia in fatto di funziona¬ 
mento, si tratta di portare al 
livello migliore ogni presta¬ 
zione in modo che non acca¬ 
da che vi siano dettagli che 
funzionano ottimamente e al 
In metiii*.ieiiieiiie 

-Sembra dunque prossimo 
U giorno m cui Andrei e Ale. 
xiei Tupolev (padre e figlio) 
potranno dire il classico 
« vot on! » (eccolo!) alla Com 
missione governativa abilita¬ 
ta a decretare la costruttibl- 
lità Industriale dell’aereo. 

Dire ohe c’è grande attesa 
per quel momento non è re¬ 
torica C’è di mezzo la reale, 
sentita esigenza di un mezzo 
aereo capace di accorciare nel 
tempo l« lmmet.se distante di 
quatto paese e quali# • tette 


de] globo, c’e di mezzo l’acu¬ 
ta curiosità tecnica del gran¬ 
de pubblico sovietico, c’è di 
mezzo la sfida per il prima 
to mondiale che e un dato 
economico morale e politico 
E c’e non certo ultimo jj prò 
blema di avviare il recupero 
dell’investimento. Cifre non se 
ne conoscono, naturalmen'e 
ma non ci vuole molta fan 
tasm per concludere che, m 
tutti questi anni, 1'operazr' 
ni TU 114 deve aver assor¬ 
bito non poche centinaia di 
milioni di rubli. 

Non è stato un in/estlmen 
to al buio Già nel corso del 
la progettazione e della pri¬ 
ma sperimentazione, acco 
gliendo, come ha detto 11 suo 
costruttore « gli elementi piu 
avanzati elaborati dal pensie 
ro scientifico e tecnico» que 
sta operazione è servita da ac¬ 
celeratore al progresso tecno¬ 
logico nel senso piu largo 

Progettisti e collaudatorl 
non hanno molto parlato da 
quando sono cominciate le 
prove. Solo elogi, soddisfazio¬ 
ne. ottimismo Certamente è 
questo un atteggiamento di 
circostanza, ma nessuno avreb¬ 
be concrete ragioni di non 
credere loro La storia rapi¬ 
da, folgorante dell’aereonautl. 
ra sovietica e li a testimonia 
re di un alto livello tecnico 
di un vciii < laìeiim » pei i'»i 
te di costruire aeromobili La 
seconda guerra mondiale era 
finita da un decennio e an 
cora nessuno si sarebbe sogna 
to di considerare l’URSS una 
grande potenza aeronautica ci¬ 
vile 

Una volta o due alla setti* 
mana In qualche aeroporto 
occidentale (Parigi, Zurigo poi 
Londra) al potevano vedere le 
modeste, lente sagome del bi. 
motore a pistoni IL 14 Ma 
ecco aul finire degli inni 90. 
mastre anatra gli Stati Uni¬ 


ti, si dai am i a cosi mire enor¬ 
mi quadr. motori classici 
l’URSS face-a apparire il pri 
mo reattore civile, il TU 104 
Poi venne ì! turboelica IL Ib 
che è tuttora sul campo e 
tiene testa brutamente coi suoi 
160 passeggeri su distanze di 
li oon km <ess, P ha trasporta¬ 
to 60 milioni di persone in 
un decennio) E poi sono ve¬ 
nuti tutti gli altri aerei ben 
noti della fanv «ha Tupolev, di 
quella Anfonoi e di quella Uiu 
sc.in, fino all ultimo e ancora 
sconosi luto / riderti TU 154 

La speeifu ità delle esigenze 
aeronautici]* sovietiche — che 
deriva dalla immensità del ter 
riforio, da.”) estrema papilla 
ri7.7a7ione del servizio ,dal ( a 
ratiere popolare di esso che si 
esprime fra l’altro nel mode 
sto costo de; biglier*i — ha 
portato ad ilcune scelte di po. 
litica aeron ujtica che potrem¬ 
mo così riassumere: introdu¬ 
zione del supersonieo sulle 
grandi distanze, introduzione 
del vagone \ dante (500 600 per¬ 
sone o equivalente carico mer¬ 
cantile) ne! e medie distanze 
colleganfi grandi centri abita¬ 
ti e introduzione dell'aereo 
piccolo e superpiccolo, ma con 
alte qualità tecniche (trireat¬ 
tori per 24-30 persone, turbo 
elica per 8-1?) nella fittissima 

rpttf» vtpmfllp 

Questa politica è in via di 
attuazione ed « esploderà » nei 
prossimi due o tre anni Su 
questo stondo si spiega come 
una necessita razionale, e non 
come una trovata di presti¬ 
gio, l’operazione TU 144 

Ciò va detto, per coloro ohe 
hanno visto in essa un sim¬ 
bolo di megalomania Re pro¬ 
rio si vuole considerare il 
U 144 — con 1 suoi 2500 km. 
orari a 20 mila metri di quo¬ 
ta, 1 suoi 0600 km di autono¬ 
mia 1 suoi 120 paraeggart e la 


sue 130 tonnellate di peso — 
come un s'mbolo, esso si ri¬ 
ferisce a qualcosa di molto 
preciso <• di necessario e il 
simbolo i) meglio uno dei 
simnnli — assieme alla cosmo 
nautica, all’aiuoma/ione mdu 
striale alla fisica nucleare, 
ai calcola'ori elettronici, ai 
semiconduttori, aU'ottica dei 1 
quanti, alla biologia molerò 1 
lare, ai polimeri — di quel- 
la rivoluzione scientifica e tee 
nulogira che cambierà 0 sta 
già cambiando, il volto del 
mondo e ta vita degli uomi 
m e nella quale l’URS.S è de 
stmata ad assolvere una fun 
/ione di protagonista 

Enzo Roggi 

Restano soli 
migliaia di 
« cari John » 
nel Vietnam 

DETROIT ili 

Lnn ps Gii lira uiieniraim. 
Emanaci Tana> di Detroit, ha 

1 , r" > 11 , JM » MI],] » 

nervosa v he li i li-dm' i t sui 
drome del caro John* Si tratta 
di questo 'ai,neios 1 -oidati ami- | 
rii ini i In orni* ittono nei \ tet i 
nani vedono i privare, ia 1 
parte di mogli, fidanzate o so/i 
phci « girls friend >. lettere che 
cominciano appunto con le pa 
role « caro John > Sono tulle 
lettere nelle quali le donne tron 
cano la loro relazione con i van 
John, in genere a causa della 
lontananza dell'uomo. Migliaia 
di queste lettene sono state spe 
dite dagli Stata Uniti nel Viet- 


Dal nostro inviato 

BRATISLAVA nnr-’e 

Una lisita a questa città, capitale della Slovacchia, è d'nbblign oggi per 
capire l'intera situazione cecoslovacca. Di qui sono emerse le due personalità, 
in apparenza cosi diverse, che dominano la scena politica di questo paese, 

Dubcek e Husak, slovacchi entrami): Negli ultimi 18 mesi per tanti aspetti cosi 
decisivi, la Slovacchia ha tenuto nelle vicende cecoslovacche un suo ruolo par 
’icolare Essa ha avuto anche un suo particolare sviluppo Sono lattor-, t -a-, <-i>n 

tano Eppure bisogna stare I —- -—-;--—- 

sak appunto, che già faceva 


attenti a non farne qual 
cosa (il avulso dalla stona 
cecoslovacca nel suo comples 
so. Si tratta comunque di fe¬ 
nomeni che non possono es¬ 
sere compre*! fino in fondo 
dal solo angolo ottico di Pra¬ 
ga Occorre ventre almeno a 
Bratislava. 

Già nel gennaio dell’anno 
scorso, questa par’e della C’e 
coslovacehia, fu determinati 
te nel provocare il rovescia¬ 
mento di Novotny Essa non 
tu — e a silo tempo se ne 
parlò ampiamente — il solo 
fattore di quella svolta poli¬ 
tica La ribellione slovacca si 
inserì in una crisi ben più va¬ 
sta e solo perche si combino 
m questa situazione piu com 
plesba potè far sentire tutta 
la sua influenza Comunque 
proprio l’atteggiamento dei de 
legati slovacchi provocò quel 
lo spostamento di forze nel 
Comitato centrale del partito 
comunista che pose Novotny 
in netta minoranza Da allora 
questo motivo si e continua 
mente intrecciato alle altre vi- 
cende del paese 
Per comprendere tali svilup 
pi bisogna tenere presente 
quale era lo stato d’animo del 
la nazione slovacca e dei suoi 
comunisti nelle condizioni di 
crescente centralismo, che si 
erano andate affermando do 
]x> il ’4K e die avevano trova 
to coti Novotny la loro espres 
sione estrema, fino a ridurre 
a ben poca cosa ogni autono 
mia nazionale Nonostante lo 
incontestato sviluppo econo¬ 
mico del paese, quello ohe 
prevaleva era un senso dì mal¬ 
contento e di frustrazione, de¬ 
stinato a inasprirsi perchè co- 
stretto a covare senza potersi 
esprimere pubblicamente Gli 
stessi comunisti erano stati 
indotti a rivedere fra loro an¬ 
che l’impostazione che era sta 
ta data al problema slovac¬ 
co nell’immediato dopoguer¬ 
ra. quando ci si era limitati a 
chieder** l’autonomia. 

Nacque cosi la richiesta di 
una riforma che facesse del 
ia Cecoslovacchia una Federa¬ 
zione fra cekt e slovacchi, ri¬ 
chiesta che trovò poi il suo po¬ 
sto di pruno piano nel « pro¬ 
gramma d’azione ». F-u proprio 
in questo travaglio politico slo¬ 
vacco, precedente il gennaio, 
che maturo anche la figura 
politica di Dubcek così come 
noi l'abbiamo conosciuta piu 
tardi: me lo ha detto uno dei 
suoi amici piu intimi m Slo¬ 
vacchia, il quale parla di Dub¬ 
cek al suo arrivo in Bratisla¬ 
va nel '63 come di una « cri¬ 
salide » che solo al contatto 
con quella realta doveva aprir¬ 
si per manifestare a pieno la 
sua potenziale carica umana e 
politica. 

Circa un anno fa si discu¬ 
teva parecchio a Praga e a 
Bratislava per stabilire se agli 
occhi degli slovacchi venisse 
puma in ordine d’importan¬ 
za la Federaz.ione o la « de 
mocratizzazione ». In realta — 
come già mi spiegava allora 
Colotka cioè un esponente 
fra ì più in vista della nuova 
direzione comunista slovacca 
— per gli slovacchi la « demo- 
cratizzaz.ione » non avrebbe 
avuto senso, se non avesse in 
eluso la Fedeiazuone cioè lina 
soluzione che avrebbe dato lo¬ 
ro la coscienza di avere otte¬ 
nuto sul serio la parità dei di¬ 
ritti nazionali Ciò non voleva 
dire die la Federazione esau¬ 
risse tutti 1 compiti del ne 
cessano rinnovamento Essa 
era solo no che per gli slovac 
chi veniva al primo posto, poi 
c’ora tutto il resto. 

E' vero tuttavia che vi era 
no. accanto a marcate analo 
gie anche profonde differen 
ze nella vita politica della Rio 
vaccina — e quindi nella stes¬ 
sa lotta che vi si sviluppava 
- rispetto alla Boemia e alla 
Mora-, ia 

I partiti politiu esistenti e 
ippartenenti al Fronte non 
hanno qui nessuna tradizione, 
ne alcuna solida base nel pae 
se essi non sarebbero mai sta¬ 
ti concorrenti per 1 comunisti 
Anche in passato 1 partiti in 
Slovacchia sono quasi sem 
pre stati forze politiche un 
po’ estranee, che avevano 11 
loro centro altrove, a Praga, o 
all'epoca dell’impero austromn 
gai ico, a Budapest Le sole 
forze che facessero eccezione 
erano appunto ì comunisti, 
che qui si fusero erm i so 
cialdemocratici già nella resi¬ 
stenza, e la gerarchia carini: 
ca col suo Partito popolare: 
ma questo era stato definitiva¬ 
mente compromesso dalla col¬ 
laborazione col nazismo e 
spazzato via dall’insurrezione 
C’osi neanche Renes e Mas»- 
rik figure ohe esercita¬ 
vano una grande influenza sin 
( eki poterono dare nulla di 
valido agli slovacchi per cui 
erano piuttosto il simbolo del 
« cecoslovaeclnsmo », cioè del¬ 
l’annullamento della loro au 
tonoma fisionomia nazionale 
Una particolare d.alPttica si 
diffondeva tuttavia nello stes 
so Partito comari.sta, dove a! 

1 appara'o (-.istruito con i cri¬ 
teri di rigido centralismo si 
opponevano forze cne erano 
per un rinnovamento ugual 
mente demucra*ico e federa¬ 
lista e che trovavano un lo¬ 
ro centro di riferimento in 
alcuni ex dirigenti comunisti, 
ohe già erano stati i capi del¬ 
l’insurrezione antifascista poi 
messi al bando o addirittura 
imprigionati sotto l’accusa di 
« nailònalUmo alovaooo *: Hu- 


tigura di leader, il poeta No- 
vomeskv. lo storico Faltan e 
altri. Fmo al gennaio costoro, 
anello so « riabilitati » erano 
stati tenuti al margine della 
vita poli'va 

Le par’icolarità slovacche 
non vanno tuttavia esagerate 
Ned’agosto gli slovacchi pro¬ 
vano lo stesso trauma e ma 
nife-tano le s'esse reazioni 
dei coki Analoghe sono le di 
mostra/.om di ripulsa dell’in 


nuovo organ.smo si reg-./reva 
invece una originale sodatu¬ 
ra fra il \ecch.>i rvj • e . degù 
Husak e dei Novomeskj e 
v -a giovane generazione di 
dirigenti quarantenni, emersi 
col genna_o 

Nello stretto margine d: az.o- 
j ne rimasto aperto e passa'a 
la Federazione Nell orob-e es¬ 
sa e stata ufli<’ta’.merre -i-o 
damata con una nuova egge 
costi'uz.onale la* do.a, ,-i,a 
Tornava cosi ad avere i propri 


tervento e di isolamento dolio > organi di governo N’a'ural 


truppe dei cinque paesi, le 
-.critte sui muri, le ‘rasmissio- 
m radi,), le proteste. I dele 
gati slovacchi — a eccezione 
di una c.nquantma — non 
r.escono tuttavia ad arrivare 
di congresso straordinario e 
clandestino di Praga Riunisco¬ 
no invece il congresso slovac¬ 
co a Bratislava Esso e do 
minato dall'atmosfera tragica 
e infuocata di quei giorni Hu 
sak non c’e perche è a Mo 
scd. con Svoboda. e ha un 
ruolo importante nelle trattati¬ 
ve Ritorna prima che il con 
grosso si chiuda, portando con 
se ì gravi protocolli firmati 
nella capitale sovietica 

Husak condanna l'inferven 
to, ma riesce a convincere il 
congresso, con un discorso 
che si dice sia stato perso» 
sivo e abilissimo, a tenere con- 
to di ciò che e comunque ine 
vitabilp, dei fatti quindi, per 
quanto complessi possano es 
sere, e a trovare in questo 
quadro gradualmente il mar¬ 
gine di az-ione possibile e ne¬ 
cessaria per attuare le aspira¬ 
zioni di rinnovamento espio- 
se a gennaio. 

Quando ho chiesto a molti 
testimoni e protagonisti co 
me, nel clima di quei giorni 
tale svolta del congresso sia 
stata possibile, tutti mi hanno 
detto che li prestigio di Husak 
e stato decisivo. Nello stesso 
tempo si è rinnovato radicai 
mente il Comitato centrale. La 
discussa figura di Bilak che 
fmo alla vigilia era stato se¬ 
gretario del partito slovacco, 
non ne faceva piu parte Nel 


mente, se si guardano .e co¬ 
se piu da vicin >, anvie que 
sto problema non può d.rs. to¬ 
talmente risolto Molte que¬ 
stioni restano da regolare, po 
che difficilmente potevano es¬ 
sere affrontate nella tensio 
ne estrema dei mesi scorsi 
Comunque, il salto e stato 
fatto Bisognerà vedere come 
la Federazione funzionerà in 
pratica Ma intanto ce alme¬ 
no nei circoli dirigenti di 
Bratislava, una sicurezza nuo¬ 
va Questo spiega percnè (1 
partito slovacco abbia potuto 
agire con piu compattezza, 
dietro Husak. anche sul pie¬ 
no federale in tutte le ulti¬ 
me vicende 

Eppure ancora una volta, 
nessuna semplificazione e 
possibile I-a Federazione non 
e tutto La « politica di gen 
naio », che del resto l’ha rp. 
sa possibile, e qui popolare 
come m Boemia e in Mora 
via Anche qui ovunque si 
incontrano scritte « Svoboda - 
Dubcek » e ritratti di questi 
due dirigenti, che sono ugual¬ 
mente amati 

Infine, anche in Slovacchia 
le manifestazioni della fine 
di marzo hanno avuto all in 
circa la stessa porta’a che 
nel resto del paese Se il eh 
ma e m parte diverso, timo¬ 
ri, ansie, delusioni, e confu¬ 
se speranze sono le stesse dap¬ 
pertutto Al di la delle parti¬ 
colarità, anche questo comu¬ 
ne denominatore ha il suo 
peso. 

Giuseppe Boffa 


Un giovane operaio di un lanificio biellese 

Perde tre dita 
sul lavoro: 
lo licenziano 
perchè «inutile» 


Dal nostro inviato 

BIELLA, 3(1 

Roberto Gatto è un giova¬ 
ne operaio calabrese di 18 
anni, da diciassette anni abi 
ta con la famiglia m un pae 
sino — Coggiola — deila « Val 
le della Lana », n c l Bielle.se 
Un anno fa ha trovato un 
« posto », in una delle centi 
naia di fabbriche della zo¬ 
na, il lanificio « Fratelli Tra- 
baldo Togna », in località Pian 
ceri, una frazione di Pray E’ 
stato assunto il 17 maggio 
del l%8, come apprendista II 
25 settembre aveva giu la re 
sponsabiln'à di una macchina, 
senza la presenza, al suo fian 
( o, (lime vorrebbero le norme, 
di un operaio qualificato Ha 
perso tre dita nei denti de» 
la macchina E’ andato m 
ospedali* Ufi mesi dopo, il l'.l 
aprile del 1%!). quando face 
va il suo r.entro in azienda, 
si è visto arrivare una lette 
ra di licenziamento 

« ,Von rispondente alle est 
geme della nostra azienda ». 
diceva la missiva padronale 
Una stona dei nostri giorni 
Ora, qui a Caggtola, abbiamo 
di fronte Roberto Gatto, un 
ragazzo bruno Mos'ra la sua 
mano destra con la pelle ti¬ 
rata attorno al pollice e al 
l'indice, le dita rimaste Ave 
va cominciato a lavorare in 
a carderia »: poi, dopo 15 gior 
ni, è passato alle « macchine 
automatiche», quelle dove bi 
sogna schiacciare solo i botto 
ni e correre da una macchi 
na all'altra « Dorè è diminuì 
to lo sforzo muscolare — rac¬ 
contano gli operai e le la¬ 
voratrici — ma dove si dt 
venta nevrotici per lo sforzo 
jjsk o fisico » 

Infine — terza fase — l’han¬ 
no messo, turio solo, alla 
n carda lupo », la macchina 
che sbrana le dita agli ope 
rai, I unica antica macchina 
presente nella azienda E’ 
una specie di tavolo con due 
rulli e in fondo e'e come una 
bocca L'operaio deve prende¬ 
re il materiale dal basso — 
un determinato quantitativo 
da « consumare », in fretta, 
sempre più in fretta — * di¬ 
sporlo sopra i rulli, fra i 
denti acuminati, usando an¬ 
che un gancio che serve per 
appiattire il materiale stesso 
e impedire, cosi, che la « car¬ 
da, lupo » «'ingolfi. 

Roberto Orato ha lavorato 


qui per un mese e mezzo 
Poi, in quel giorno di set¬ 
tembre, la mano col gancio 
e rimasta impigliata nei den¬ 
ti. Forse u giovane ha avu¬ 
to troppo fretta, forse aveva 
nelle orecchie gli stimo!» quo¬ 
tidiani del « capo » « Dai, dai 
.scatta' » Qualche volta lo al 
lontanavano dalla macchio» — 
che però rimaneva in funzio 
ne — per fargli fare altri !a 
vori Come quel giorno che u 
I cufx> vh aveva ordinato d: 

trasportare un rullo pesante 
l »i0 chilogrammi e il rullo era 
i caduto ,n reità 
1 II tatto gli eia colato una 
niiil’.i di 500 lire Tutto sa 
ulnari mi,! altare del prof 
I to i/ierid i e Anche le tre di 
ta m,i( udiate 

i [hip<i h 'iccnziamento di 
rappresaglia della eommusio 
' ne interna e degli attuigli 
1 snidai ah della CGIL, nel'i 
fabbrica si e instaurato un 
I clima di finirà e di timori che 
i ha im/H'dito di fatto lo svi 
| lappo del potere sindacale e 
1 delle lotte aziendali » 

Questa e l’analisi della situa- 
j zinne in fabbrica fatta dada 
Filtea b-ellese ne] 1967 N:en 
i te e mutato Alla » Fratelli 
i Trabaldo Togna » non esiste 
I i-ommisMoiie ’iterna. 

Sono padroni giovani e du- 
| ri. diversi dai vecchi « pater- 
| nalistt » Non e un aziendi- 
I na Gli occupar: sono circa 
, 700 Sono imprenditori dina 
mici negli affari Uno di loro 
•• proprietario della Sociera 
Assicurazioni Milano: alla pre¬ 
sidenza! hanno messo Pella, il 
mirabile de 

Ora il sindacato ha chiesto 
un incontro con l’unione in¬ 
dustriale per discutere il «c*- 
so » del giovane meridionale 
infortunato e licenziato II rwv 
stro compagno on Tempia 
presenterà una interpellan». 

Lui, Robe no Gatto, non 
molla Gh hanno mandato a 
casa « i libretti « e lui li ha 
rispediti al mittente Vuole 
imporre, oggi piu che mai, 
i suo dirci* il ravorc, 

« / lavoratori non sono di¬ 
sposti — ha scritto ia Filtra 
in un volantino — ad accetta¬ 
re la logica dei pumi di ri¬ 
strutturazione padronali, fon¬ 
dati sull'aumento dallo sfrut¬ 
tamento, su Imssì salari a 
quindi sulla ricerca di un 
sempre piii elevato tasso 0 
profitto ». 


Bruno Ugolini 
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di comizi in fotta Italia 


La polizia ha sgomberato le 




1NPS di Roma, Latina e Frosinone 


L’appello della CGIL Confermato lo sdopero 
perflPrim Maggia| d| ; parastata | i 


Ecc« l'appello dalla CGIL ai lavoratori italiani 

« LAVORATRICI, lavoratori! Celebriamo quest'anno il 
Primo Maggio in un clima di grandi lotte, di cre¬ 
scente unità, di significative conquiste, di aita partecipa¬ 
zione sindacale e democratica, di rinnovato impegno per 
la pace e la libertà dei popoli. 

Il movimento sindacale va fiero per i successi conseguiti 
in questi mesi nelle battaglie salariali e sociali che hanno 
avuto ragione di molte resistenze padronali e conservatrici, 

« che sono destinati a incidere positivamente sulla condi¬ 
zione dei lavoratori nella fabbrica e sullo sviluppo econo- 
micosociale del Paese. Questi successi però pongono in 
maggior risalto le gravi questioni tuttora irrisolte, gli squi¬ 
libri ancora accresciuti, causa di tensioni ed esasperazioni 
a cui è stata data troppo spesso una risposta inadeguata 
o — come ad Avola e a Battipaglia — tragicamente re¬ 
pressiva. 

Sostanziale aumento dei salari, incremento dell’occupa¬ 
zione, riduzione dell’orario a 40 ore, controllo della condi¬ 
zione lavorativa, difesa della salute e riforma della sanità 
trasformazione della scuola: queste sono esigenze pressanti 
sulle quali si impegna la lotta dei lavoratori. Ma la nuova 
partecipazione di massa all'azione sindacale esprime al 
tempo stesso una forte carica di rivolta contro le illibertà 
e gli autoritarismi cui deve oggi sottostare il lavoratore. 

L A CGIL è interprete e protagonista di questa spinta rin¬ 
novatrice che deve concretarsi in nuovi ed effettivi di¬ 
ritti e poteri ai lavoratori e al sindacato nella fabbrica e 
nella società. 11 disarmo della polizia in servizio di ordine 
pubblico diventa in tal senso un atto qualificante della 
volontà del pubblico potere di assumere nuovi atteggia¬ 
menti verso le istanze di progresso dei lavoratori. 

Lavoratori! Le grandi manifestazioni del Primo Maggio 
debbono ribadire questi traguardi come obiettivi di tutto il 
movimento sindacale. Grandi passi sono stati fatti nell’ul¬ 
timo anno verso il consolidamento duraturo dei rapporti 
unitari, in legame con le lotte rivondicative dei lavoratori 
e con il ruolo autonomo del sindacato. Nuovi progressi 
debbono essere compiuti sulla via dell’unità organica. I 
congressi CGIL, CISL e UIL forniscono quest'anno l’occa¬ 
sione per un dibattito di massa sul rinnovamento e rinsab 
damento dei rapporti fra sindacato e lavoratori, così come 
sugli obiettivi e strumenti dell’unità. La CGIL dà il mas¬ 
simo contributo alla prospettiva di un sindacato unico, 
democratico e combattivo, che è nelle aspirazioni di tutto 
il mondo del lavoro. 

LAVORATORI! La CGIL, in questo Primo Maggio, intende 

esprimere la volontà di pace e la solidarietà interna¬ 
zionale che proviene impetuosa dai lavoratori. La fine del- 
l’aggressione contro l'eroico popolo del Vietnam; la lotta 
ai regimi fascisti di Spagna. Portogallo e Grecia; lo spe¬ 
gnimento dei focolai di guerra quali si hanno, ad esempio, 
nel Medio Oriente; il rispetto della sovranità nazionale per 
ogni Paese: questi sono i terreni sui quali i lavoratori ita¬ 
liani manifestano oggi la loro fraterna e concreta solida¬ 
rietà coti i lavoratori di tutto il mondo. 

Viva il Primo Maggio! ». 


Il lavoro sarà sospeso domani e dopodomani - Brodolini non ha assunto 
impegni - Dichiarazioni dei sindacati e del segretario della CGIL, Lama 


l/i- 1 .'<» ift- l<*:\iz;ti K- '..KÌ K'.t 
li e le Fedi-razioni dei lavorìi 
tori parastatali adt-rt*; iti alla 
CGIL. CISL. I IL hanixi con 
fii-inato lo sciopero ti; tutto il 
settori* parastatale di là on¬ 
da effettuarsi domani e dopo 
dtimarii '2 e 3 maggio) a con 
clusione di un incontri» con 
vocato dal m.nutro del [.avo 
ro. Brodoiini. chi- si f- svolto 
ieri sera con la partecipa 


zione dei responsabili degli 
enti d. prc. ìden/.a. delle Con¬ 
federazioni t dello Foiera/io 
ni di categoria. Anche la (.IDA 
e la (TSNAL hanno ^rifor¬ 
mato ai .-doperò. 

t Pur apprezzando Idiozia 
tiva de- ministro - dice un 
comunicato (ielle tre Federa¬ 
zioni di categoria - è siala 
constatata allo stato dei fatti 
la insufficienza di precisi un 


trilla giornata <11 oogl al «vol¬ 
geranno In Italia migliaia di 
cambi a manifestazioni. I ia¬ 
ti catari dalla CGIL garriranno: 
Novali a a Roma; Moica a Bo¬ 
logna; Foa a Milana; Scheda 
«d Avola; Lama a Napoli; For¬ 
ni a Torino; Franciicanl a Sa¬ 


larilo; Dittò a Tronto; Vonolll 
a Paicara. A Spoltri II primo 
maggio varrà tasteggiato risia¬ 
mo da CGIL a CISL, cho hanno 
pubblicate un manifesto comu¬ 
ne; in provincia di Catanzaro, 
a Lamazia Tarma, la fasta dal 
lavoro vorrò celebrata unitaria¬ 
mente da CGIL a AGLI. 


Do oggi settimana corta 
(46 ore) per i ferrovieri 

Il Consiglio dei ministri, nolla riunione lanuta nel pome¬ 
riggio di ieri, ha approvato la riduzione dall'ora-io di lavoro 
dai ferroviari, già previsto dall'accordo raggiunto ri seda 
sindacala. 

Il ministro dei Trasporti, Mariotti, ha specificato che il 
provvedimento comporta un onera di circa 3S miliardi, al 
quale si provvedere attraverso obbligazioni. La spesa nasce 
dal fatto che, per tutto il personale della farrovie, diminuirà 
gradualmente l'orario di lavoro: dal 1. maggio l'orario sarà 
ridotto a 44 ore settimanali; a 44 ore nel '70 e a 40 ore 
nel '71 72. Il ministro ha rilevato che ciò compenserà il la¬ 
voro particolarmente pesante a II sacrificio di orari prolun¬ 
gati, sposso notturni, cho compri >1 personale delio ferrovie. 


Metallurgici: un fondo di 
solidarietà internazionale 

MILANO, 30. 

FIOM, FIM e UILM milanesi hanno deciso di lanciare 
fra tutti I metalmeccanici « un fondo unitaria di solidarietà 
riternazlonari ». L'iniziativa è stata Illustrata proprio oggi, 
alla vigilia dal primo maggio. La decisiono ò stata presa 
« per solidarizzare con ri lotte operalo cho si svolgono in 
altri paesi, per realizzare scambi di esperienze con i lavo¬ 
ratori dallo più importanti azienda straniero e promuovere 
azioni comuni por favorire una crescente unità sindacalo in 
Europa a In tutte II mondo. Con questa Iniziativa i lavoratori 
o i sindacati matalmaccanicl intendano contribuire allo co¬ 
struzione di un sindacalismo unitario, ai di sopra di ogni 
frontiera ». 

« Con questa iniziativa — concluda il documento unitario 
— i sindacati intendono affermar# non solo formalmente I 
valori dell'Internazionalismo operalo cho sono all'origine della 
fasta del primo maggio. Il fondo sarà gestito da una com¬ 
missione di lavoratori o il suo bilancio sarò roso pubblico 
periodicamente ». 


pegni da parte dei governo ». 
- 1» -,c;oj>ero -- è a:«.'«ra ik-' 
to -lei cnfiìu.'ìira-a - h.) a-ieix 

li significato di unire tutu ! 
dipendenti del settore a'torix» 
'dia piattaforma rivendica': 
va elaborata dalia tre Ciwife 
derazioni 

A sua volta il secretar a» 
confederale (iella (.'GII,. I-ani.t. 
ha aggiunto che * :1 rnmi-tro 
non ha potuto in queaa t-.r 
costanza assumere im;»eg::. 
concreti circa lo amnwn'arc 
deH'aecorito da dare ai para¬ 
statali sul na.-s-etto. Per que 
co gii scioperi sono mante 
nuti ». 

Lena ha dato atto (k-11'irn 
pegno espresso dal ministro 
per una trattativa cìk- ime 
Sta il riassetto delle camere 
e delle retribuzioni di tutti gii 
enti parastatali, t Poiché i 
sindacati cori-odorano che 
qualsiasi tipo di soluzione a 
zicndak- è nociva in questo 
momento alla soluzione del 
problema generale dell'intero 
parastato, che è quello del 
riassetto — ha dichiarato I,a- 
ma — le decisioni del mini 
stro. sotto questo punto di \ i 
sta. debbono essere conside¬ 
rate positive. Le Confedera¬ 
zioni sono comunque impe¬ 
gnate a seguire direttamente 
le trattative ». 

Brodolini ha fatò» sapere che 
il prossimo incontro avrà luo 
go la prossima settimana, prò 
babilmente 1*8 o il 9 maggio. 
Intanto il governo, in centra 
sto con il metodo della tratta 
tiva sindacale, ha ancora una 
volta usato la polizia per far 
sgomberare le sodi IN PS di 
Roma, Latina e Frosinone oc¬ 
cupate dai lavoratori. A Ro¬ 
ma circa 200 fra carabinieri 
e poliziotti sono stati inviati 
all lNPS. I lavoratori, abban 
donando gli uffici, hanno ri 
badilo la loro decisione di 
proseguire la lotta dichiaran¬ 
do che proseguiranno lo scio¬ 
pero ad oltranza. 



I lavoratori doli'IN PS manifestano davanti alla sodo control* dopo l'Intervento poliziesco 


Le assemblee di bilancio 


Per i patti, il collocamento, il lavoro 


ELEVATI PROFITTI GIORNATA DI LOTTA 
DI GRANDI IMPRESE PER I BRACCIANTI 


Il 1968. anno di aumento della 
disoccupazione. ha dato elevati 
proliiu alle imprese. Oltre a 
Montedison e FIAT — 41 e 34 
miliardi rii profitti distribuiti -- 
si sono tenute in questi giorni 
numerose altre assemblee. 

AGIP — Con aumento di ven¬ 
dite di benzina del 12.4 % (me¬ 
dia nazionale 10.8 ’e) paga agli 
azionisti 2.222 milioni e passa 
ad ammortamento impianti 50.2 
miliardi. 

SNIA-VISCOSA - Con 43816 
milioni di utili (nel 1968 28.423 
milioni) la società ha quasi rad 
doppiato i profitti lordi; paga 
utili netti per 7.236 milioni e ne 
passa ad ammortamenti 15.534. 


ITALCEMENTI - Con utile 
netto di 3.943 milioni e ammor¬ 
tamenti di 7.316 milioni (rad 
doppiati) il dividendo agli azio¬ 
nisti è aumentato da 400 a 400 
lire per azione. 

FARMITALIA - Utile netto 
di 1.030 milioni, dopo averne 
accantonati 1.964. La specula¬ 
zione sulla salute rimane delle 
più redditizie. 

POLYMER “ Destinati ad 
ammortamenti 4.353 milioni, au¬ 
mentato il fatturato del 13.53 % 
mentre l’organico diminuisce. 
Ma nessuna società per azioni 
pubbhca i dati sull'occupazione 
insieme agli altri dati di bi¬ 
lancio. 



Primo maggio di lotta per ì 
braccianti. La festa del lavoro 
cade quest’anno in un momento 
di intensa mobilitazione dei lavo¬ 
ratori della terra per la con¬ 
quista delle tre rivendicazioni 
base: rinnovo dei patti nazio 
nali. gestione del collocamento, 
lavoro. 

Scioperi, manifestazioni, cor¬ 
tei. assemblee, stanno caratteriz¬ 
zando questa prima fase della 
lotta bracciantile che si con¬ 
clude sabato; tutta la catego¬ 
ria scenderà quindi in sciopero 
generale il 16 e 17 maggio. 

Ieri, manifestazioni e scioperi 
si sono svolti in Campania. Mi¬ 
gliaia di lavoratori della terra 
hanno partecipato nei principali 
centri del Napoletano, ai comi¬ 
zi unitari indetti dalla Feder- 
braccianti e dalla FISBA-CISL. 
Manifestazioni si sono svolte a 
Giugliano, Qualiano. Quarto Fle- 
greo, nel Frattese. nella zona 
vesuviana. 

Un importante successo intanto 
è stato ottenuto dai braccianti 
delle aziende Formentini di Ebo- 
li. Tra l’altro è stato conqui¬ 
stato un premio di produttività 
di 200 lire giornaliere, premio 
di rendimento da 5 mila a 25 
mila secondo la presenza lavo¬ 
rativa; ferie di 10 giorni pagate 


a 50 anni 

dalla, 

nascita 


Eletto il nuovo 
comitato esecutivo 
dello Montedison 

MILANO. 30 

Il consiglio di amministrazio¬ 
ne della Montecatini Edison, nel¬ 
la riunione svoltasi dopo As¬ 
semblea dei giorni scorsi, ha 
attuato gli accordi intervenuti 
preventivamente tra i maggiori 
azionisti ed ha proceduto alla 
designazione dei componenti il 
comitato esecutivo. 

Sono stati chiamati a far parte 
ili questo organo di gestione, il 
presidente mg. Giorgio Valerio, 
il vice presidente unito e am¬ 
ministratore delegato dr. Gior¬ 
gio Macerata, nominati di co 
mune accordo tra la parteci¬ 
pazione pubblica e quella pri¬ 
vata. il prof. Giovanni Balella. 
il dr. Tullio Torchiani. il dr. 
Furio Cicogna, il prof. Bruno 
Visentini. ling. Raffaele Gi¬ 
rotti e ring, lmbriam Longo: 
non sono stati riconfermati nel 
comitato, tra gli altri, Carlo 
Faina e Vittorio De Biasi. Sono 
entrati a far parte del nuovo 
comitato esecutivo quattro rap¬ 
presentanti del settore pubblico. 


L’ORDINE 

NUOVO 


Finalmente alla portata di tutti grazie alla co¬ 
raggiosa iniziativa del « Calendario del Popolo » 


Il volume di 608 pagine è !a fedele riproduzione 
In ogni particolare e nel formato originale di tutti 
i numeri del giornale che Gramsci diresse * 
Tonno ne) 1919-1920, e a Roma nel 1924-1925. 
Solidamente rilegato in similpelle, ■ L’Ordine 
Nuovo » è in vendita « a sole 15.000 lire », paga¬ 
bili anche a rate mensili da Lire 1.500. 


Inviate oggi stesso la vostra prenotazione a 
Il Calendario del Popolo - MILANO • Viale F. Testi, 15 
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ARTRITI E REUMATISMI 

UNA TERAPIA EFFICACE ALLA PORTATA DI TUTTI 



.Artriti, artrosi, sciaticne e reu¬ 
matismi sono fonte di tanti do 
lon e un penco,o per ravvenire. 
Ostacolano le attività professio 
nali ed il lavoro casalingo. 1 
trattamenti naturali esterni delia 
Cura Fesoe rappresentano una 
terapia efficace alia portata di 
tutti. Nella sede centrale di Mi¬ 
lano ri via Montar oaa 88. tele- 
fono 4692892, oppure Roma (via 
Bari 3. tei. 86049?) Rolouna (vi* 


Amendola 8, tei. 265749), Bor- 
digiterà (via V. Emanuele 220). 
Bolzano (via Manci 25), Napoli 
(via Roma 228), Verona (piazee 
ft. Simom 1), Genova (via Ro¬ 
ma 10/17, Tonno (ma Mon- 
calvo 4), si praticano natte me¬ 
diche di ammissione alle oure 
eia al mattino come ai pome¬ 
riggio da tutu I CKXtM ferialL 
Cura Pesce: un nome di Aduole. 
(Min S*v 2461). 



GILERA <^5D 


L# scooter 4 
tempi tenta 
terne tenie pe 
tonte . Idee le 
per I posteggi 
g traffico clt- 
ledine 



CONCESSIONARIO 

B. NARDI 

VIA rUSCOLANA «4 
Telefono 71.72.71 

fttmm • ftcMHnml 



























l'Unità / giovedì 1 moggio 1969 


Una notizia che è un apologo 

! ~ - --------- - 

il «vilipendio» 
di Pescolanciano 
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i di indagini, rivelazioni a valanga, ma la verità sfugge ancora 

r* ■ ■ ■■ r 


l : r i ; < '..i di Vi'wrci un 
r. - /iir-i perche era una 

i ’ :’'i ni poche righe e a 
(,■ . ,*. *. i fj /Irebbe essere -f:.y 

0 i:t. i! • he vi irebbe male per- 
( 1 < < min rii quelle notizie 
e <■ 'i ,< reiiber') e'sere citate 
T'"i 'riti (iella /tona potrai. 
i’i.’>c,e m .m' mi tal numeri> 
e. c. esenti <vi f arne un a po¬ 
li io 

Li n e (p.e.stcì: t cani 

binieri Lamio denunciato affo 
l'fai ara della repubblica di 
C iitnootx.i/-.i) — per il reato di 
iperni’') delle forze armate 
— uh professore di lettere del 
hi -moia media di Pescatati- 
cio un. ladre a Cuozzo: i! prò 
a,rotore della repubblica ha 
Co colto Vticiusa ed ha incri- 
v'natii pc- suddetto reato 
il '■addetto professore: il prov- 
t editore agli «tildi di Cam 
pobas/o ~ a sua colta — ha 
deciso di proporre alla com 
cessione di disciplina la so 
.'pensione dell'insegnante II 
* reati) " e questo' i! professar 
( uozzo ha assegnato ai suoi 
alunni un tema che dice: - .tu 
('ira mia tolta i problemi e 
le miserie de! Mezzogiorno 
sono stati risolti con il pumi 
b i nella polizia ». 

E ' una storia esemplare, 
h cifriamo detto: anzi, più 
c! e una stona e una sorta di 
compendio di quella misera¬ 
bile (non solo economicamen¬ 
te. ma soprattutto moralmen¬ 
te) arretratezza che conduce 
ella strage di Battipaglia di 
cui non bisogna parlare per¬ 
chè a parlarne si finisce in 
galera o al cimitero. Cè den 
Irò tulio: l’ottusità morale di 
certi poliziotti e di certi ma¬ 
gistrati; l'assurdità di uu co¬ 
dice che precede i reati di vi¬ 
lipendio alla magistratura, al¬ 
le forze armate, al capo del¬ 
lo stato, al papa, alla religio¬ 
ne (quella cattolica: le altre 
si possono liberamente vili¬ 
pendere che non importa nien 
te a nessun commissario o 
brigadiere o procuratore) e a 
non si sa bene quanti altri 
cidi o cittadini di prima cate¬ 
goria che sono più cittadini 
degli altri cittadini. 

Il dramma 
della scuola 

Infine c'è — dentro a Questa 
stona — il dramma della 
smania italiana, che i giovani 
accusano di essere uno stru 
mento di classe, estraneo al 
mondo e alla sua realtà: e la 
scuola lo conferma bovina¬ 
mente (.on episodi come que 
s’o Certo non sarebbe stato 
vilipendio di mente — nemme¬ 
no della stona e della verità 
(queste non sono difese da 
nessun articolo del codice e 
da nessun maresciallo dei ca¬ 
rabinieri) — se il il prof. Cuoz¬ 
zo avesse chiesto ai suoi alun¬ 
ni di parlale — come il te- 
Importiate — del /. maggio 
€ festa di San Giuseppe lavo¬ 
ratole ». 

C'c tutto, tu questo episodio, 
ma in particolare c'e un fatto: 
lo bh.alitò dove e avvenuto. 
}L ai tenuto nella scuola di 
J’escolanciano, un paese del 
1 Alto Molise. Il Molise può 
essere, geograficamente, alto 
o basso: ma economicamente, 
culturalmente, sul piano del 
reddito medio, della frequenza 
c scuola, dello sviluppo indu¬ 
striale. la distinzione tra «r al¬ 
lo » c s basso * non c’è: il 
primo termine può essere 
tranquillamente eliminato dal 


t ni asolano tifile definizioni 
molisane. Qui siamo nel Sud 
autentico, dove tutto è bassa 
persolo 'a a'uiula medici della 
i ita. p’u bassa che nel resto 
d'Italia, la soprarvtienza ili 
'amile, la lettura dei libri e 
dei <cornali. le aria ita cultu¬ 
rali 

« Promessi sposi » 
e Battipaglia 

In questi termini il fatto si 
comprende- alla sua rada e 
c'è la paura Perche li coesi 
stono, m modo ancor più esa 
sperato, tutte le componenti 
che hanno londotto alla trage 
dia di Battipaglia e runico co 
perch’io che s, è usato e che 
si usa per nascondete l'acqua 
che bolle e quello del viferi 
Z'o- i lunghi -delizi — in cui 
le voci di promessa non hai; 
no eco i he hanno aecom 
pagliato la storia del Mezzo¬ 
giorno Il silenzio da una par 
te e la rassegnazione dall',il 
fra, una iti'segna zinne di cui 
c cor re sport silhi'le — ed ir; 
misura molto più gita di guan 
tu comunemente si pensi — 
proprio la scuola, per la qua¬ 
le la cultura d feima all'ese 
gesi di un brano di Giusti g 
al riassunto d: w capitolo 
dei * Pronte -t Sposi •>. ("è 

stato Un professore — e non 
a caso, evidentemente, è un 
professore giovane, di appena 
Ufi anni — che ha tentato il 
sacrilegio non il tema sulla 
«Cavallina stornar, tua sulla 
realtà entro la quale lui «de- 
so e i suoi allievi vii uno. una 
realtà die i fatti di Avola e 
di Battipaglia rivelano (ol fra 
gore degli spari, sulla quale 
-- allora e solo per allora — 
si spargono lacrime, orticoli 
di fondo, promesse rii pre 
sideriti e ministri F (jiiesto 
naturalmente fa paura, per 
che rompe il silenzio che. 
cessato il rumore dei colpi, e 

I ornalo o .stendersi dovunque, 
da Avola a Battipaglia Per 
tutto questo meritavo che si 
riparlasse un momento della 
vicenda• in fondo rinrrimoifl* 
zinne del aiovane professore di 
Cnmpohasso dimostra fnm a 
che punto fosse giustificato 
il tema che egli aveva dato 
agli alunni: « Ancora una vol¬ 
ta i problemi e le miserie del 
Mezzogiorno sono stali risolti 
con il piomba della polizia ». 

Dicono che non è vero• i 
morti di Battipaolia li ha in¬ 
ventati la propaganda comu¬ 
nista: nel Mezzogiorno non ci 
sono problemi e miserie ma 
spensieratezza e benessere: 
erano male informati anche 
gli emigrati menci innati in 
Inghilterra che lo avevano 
fatto presente a Saragot: se 
ne erano andati per scarsezza 
di ronn-cenze dello renda l.n 
dimostro esaurientemente i ! 
caso Cuozzo: non gli hanno 
mica sparato; si limitano sol 
tanto a cercare di mandarlo 
in galero e di farlo morire di 
fame impedendogli l'insegna 
mento Perchè lo violenza r 
la repressione non sempre 
hanno bisoqno rii esprimersi 
attraverso i piombo della po 
tizio: possono anche colpire 
attraverso gli articoli di una 
legge che è un prodotto di 
classe, della stessa classe che. 
quando ne ha bisogno, mette 
do porle il codice e restaura 
la pena di morte, sbrigativa¬ 
mente. alla maniera di Lgnch 

II quale dopo tutto appartiene 
a quella '"iridò occidentale * 
cui essa è legata. 

Kino Marmilo 


È un giallo senza fine la morte di Ermanno 

Intanto fanno soldi 
un disco e un libro 



Girandola di colpi di scena, angoscia, torbide amicizie: e manca sempre l’ultimo anello * Tre 
punti fermi: la vittima, l’ora della scomparsa, la telefonata del riscatto * Le perquisizioni casa per 
casa e il « pregiudicato » fantasma • Marco accusa, Andrea accusa, ma gli indiziati hanno un alibi 


. Da uno dei nostri inviati j 

yhkkggio ho 

■ Dd >| l.ile ,e ed - o’u » riimcr 
l '-v' d.i Ms •. u. 1 rjiet - 1 II.a 
io.’k ‘ o t 

e >, egg i teo » lii.i morV 

,i, Vi .rei ' . ; > ' ( <> 

1 s; ■' , k ; , * ; \ ‘i,o <’ 

s, ■ • ; •; Ics' ■.( i. ; -ute e 

' ; ; , i . o ' ' i ’ ■ Il d s v > 

!.,.-c ...i M". ! »• ri* - .i'i . 

■-ti ii Ut’. 1 * ’ t i;,.* - t'.pe 

1 i . ”i . t • 1 > u*'. ’ r ivi* e 

'. .(fi. . ’ _u:’ ’U> r.ì«" gl-.l . 

■), ■ ;• - inde e ' 'Vile'. 'e a' • 
\i ,*.» la t ha .a' i dei Isivoi; > 

• . " Sol.» un. a V a'eg ' a 
■.••'"■ina > di' V - i •).'• la >”.i 
ia ’-e ' e d se . e la»:: M d 

|V d al”. i eoli U id<>v 
«.«*mp e >| Minili si '.Mlia 
a Fi ina’VM i>i'l d.M eZZ.l F 

’ ; *i. i.t ijfll'e* t* i 

(,iu>m r tri ì!’«ui r •' 

’.Ii (/ </*’» ì» .i.l tl> > à-'V'oM.t 

’.i ti’e'M l’a.la jvene <”t*ra t 
i ti, me/.V ni. •e’iiÌM i. sui’.no j 
1 p ’’;j ] .ninit. i,i in speiaiuM t 
; la ennle'.M dt*!’, 1 nu>"<‘ il» 

■ ida i e! .Ut i -i ,il a\ t*T»I.»t•, ”1 ima 1 
' vnlia ci. s di’ii.i S':i”rsa di 
i -ape?e { 'a t ai't* a a. m •• , 
s”,i' la -ji’ ir.i.i i di m di 
s, eira e *m” . tfie d tilt. c\ | 

* tee. a' i n 'in ttieitii ci' ni: 
ei/;e p.r ■■ > a; ' ,i ’>n ,i’di ~i 

i j ( , 1 t* t jj > v* I* ri t‘ * » n.i 

* » iu* ”i > 

I SU 1 d s»> 

I lo d» i l fi'*n 

ii t 1 *,i ! A'. ( ' 1 * 

| pi di seona uiiii.u rum <n la > 

, easu nf-Minu. ’.a mi u/uaie «'m 
| bru i>sM'it‘ situala uem aiur 
i no ed e invi*, e 'emme rinvìi 1 

ni i im'.d’ia nini* ita Ma i ; 

I saia i)"i una ime” 

I In fluido m tnir.i i.i t'vep i 
da. ci santi soliamo ire putì , 
li lenii: Due otan e a vii 
tima. Frnutuu» l«ivo'im. e.p 
punto. 1” imm. Vhn’ihi/ i>er le 
figurine dei cali ..don e oer i 
francobolli, un ik>' timid » oli 

Il giovane Marco Baldisserl, Incriminalo per il delitto Lavorini, davanti al carcere di Pisa bedicntP. forse fin troppi E 
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I poliziotti insistono sull’ipotesi dei «balletti verdi » 

CERCANO LA CASA DEL DELITTO 

i 

Primo colloquio col giudice del marittimo Dino Vanni - Le ispezioni negli appartamenti a Via- , 
reggio e al Udo di Camaiore - Scetticismo dei carabinieri * Voci di nuove confessioni e ritrattazioni ì 
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’e: ’r,i e;."e >■:. \> dmebbe 

» # / > ( f, 4 t i’ sf l (I 

e': i 11 "i ’ P’<" fate !’> mi 
.'ai pei >' i - i.'t” F. ‘.e 
M li ti ul.i pet un libro (Fr¬ 
uì. inno ■’ ii’m.o” > e* rmi'iib.» 
,'t*. mi t l'i't.i, lo s,. ,»cr ii’ol 
’e t ."a 

L'arrivo 
dei Maigret 

Dopo mctv'o’.i a Viaicjii’ió 
iu”. s.i:un> tuie il ummo e sta 
’o lap.iti m o una noti/ia e 
. ilio dui \t>lo emeuti* nei bai 
..il lune,>m.re m mneM alla 
lai stna miI.i: : earanitin*; i 
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UAKHCiGIO HO. 
blaimme a Fc-a, nell'utlicio 
del guidile istruitolo \I<t//oc 
c hi. e sta'o miei mg.ito a lui) 
gu Duio Vanni, il padre di 
M.mi) lìiddisstii tornato in 
Italia {n-rciie il figlio lo Ini 
aeCli'iito di .U ei'lt) .uultilo a 
siiti ei imi e il mipo di Kimn:i 
tui Fulmini sulla spiaggia di 
•Marma di Vm i Inani). 

Al momento di culi aie nel 
rullino del guidile istruttore 
Vanni ha dello - * Sono torna 
t<> pi i (iiie l<i ventò. Non so 
perche Mano 1.ineia contro 

ili me que-te us .arde accuse 
Penso che ubhiu pania. 

11 cumlnisieie della Sagit 
tauus uà sh.ue.Ho a Fiunnei 
no un td e toni.ito subito a 
Vimeitgio, ma ha preferito ri 


m,ineie neirapp.irtamento il. 1 
I rateilo Mai io, che ubila a 
Montiamito. an/iihe rei .usi a 
itis t i (ialiti madie di Mano 
In nottata h i n\ uhi un liinito 
i olloqiliu c on il suo diti h'i>i< 
ai \ \'ei gai e i on I avi Di a 
/l.lll.) Muffe), difendine del li 
gbo Dmo \ .inni si i> dubiti- 
i .ito emù mio c he suo ' igho 
Maivo non ha uccisi, 

.. Ma se Mai co fosse v. mito 
«iu lei e gli avesse det o di 
avete inciso Fruimmo Favo 
ri tu clic tosa uviebbe fato?' 

(Lo avrei rovinalo - ha 
detto con fot/a il imnbi.sjere 
— a cazzotti e poi di coiva 
lo aviei ai < (impaglialo dai 
cambimeli Mtio ihc ai fare 
a seppellire il cadavere' - 
F stamane, alle 11, 1 uomo, 
ai compaginilo (luH'uvv. da! 
fei si è recato d il giudice F' 


ov v io eia nessi.ao e m gì a 
do di s,i|n ' ( i iu- c osa ubbia 
die limi .ito al! militili n'<. ma 
sembra si olitalo che ubbia re 
sfinito li i il" del tml'o 
lii'auto i \ i.. eggm la poh 
zi.i. che ioti i . cele alla sto 
M.i dtl 1 , 1 ‘Mo oliti -piaggia 
di Mai m.i di \ occhiano, con 
tiun.i le , t i ■ Ile dt 11 ippUI ta 
iih n;n m • 'o 1 non lauto s. 

gi’t 111 tu” \ .. I [Hit Ile t liti 

santi i dii iti ov .1 m \ i,i \ .1 
t esc) dov i Fruimmo s,n i bbe 
stato .itili no da Marco Mal 

djss. n . il san bth morto 

Fa v ta \ i.i'i. non Ioni,ma 
da vi,i I ) , 1 Mosi n ilio >■ Il 
madie di M o co Baldissei i 
tibil.i, c -• ,ta vet.Ki ìat.i. ma 
i mi s ( s, i i-ultati Fa fx> 

1 iz i.i c O' n.ii convinta che 
Fima’i'i i - i si.ito ut cimi do 
ruoto un ; irti), nu litro i cu 


tabititeli hanno detto clic que 
sto is|x / ioni sono mtiigmah 
Non credono -ill.i vcrsiune (tu 
il inga/zo sin moito m que 
sto appai (amento e nottrti m 
po ti tispoi tato a Mai ma di 
\ < cebi.Oli) 

Nel pomeriggio il g,lidie e 
i-'nittou M.iz/cx.lii ha liner 
locato .indio la madie d' Mar 
co M.ildissort e successiv.uncn 
tc* si è avuto un confi nulo Ira 
hi donna e il marittimo clic 
Ini respinto tutte le aotuso al 
tiglio Mann Giovanna Baldis 
seri e Dillo Vanni quando sono 
entrati in Ila stanza del magi 
strato si sono nhhrni ci.it I 

Aiidicu B< nodetti di niiot o 
mieiiog,do, iiviohhe — si (il 
i e -- modi!ictiio in fi.ut. I< 
sui dii hi,ii azioni .n < ai ,dimi< 11 

Giorgio Sgherri 


poi t.1! e imi.e’ :>i un limitili In 
ii:’,) , osi giungi mi > .i .’.v zi 

ni* tim/ion.i - f.'.di l’s e un ■ a 
li a, ' ( ( ' ila Ho.tigna, ita 
Izu.t'.i di fisa da t-'.ienn* 
da Itoti» 1 >1 i ih 111.) ’DU 1,1 

V.iltge'ta ,< i ole » .vile i lit* 
sai .i ... ili io ’o 

s- ■ omat a !)’• n ahi l com 
Dagli, ,n si notti gli .iimchet- 

I 1 gl) .IMI’ '1 •IMI * I indi <11l.il 

t tic nome 'o;;i,*ru Innii Di le 
si; ce n,> sono ' uni ma chi 
segno cgn . : o ioti' ’ I,o ‘lamii 
visto ài Izma paik e contein 
[Hirane.,mente a. on,*,nodi omo 
Chi ha rag u'ie. 1 !■’ poi, e un 
inp.men’o Aim.mdo I.aviuim 
Ini piepa’Mto i solcn. li tiene 
in un cassetto, ni,,la s’anz*i 
da pianzo lo dice a tutti 

II den.ilo <* il anche HO mi 
noi ti. li isi , he unii! 1 fr¬ 
uì.inno 

Piovono le it" DM e del h Ul 
pitoni «gli appuntamenti, «gli 
iltimutum Putti tuia Qu.il 
■ •tino s. t.t -l’ii’tie intrappola 
in imi ce m *>iieia non o'en 
Ita mente < .»1 giallo, voleva 
si, latito' po e. il t a (ale Un po' 
di so'.rl, là a, A vili,invino s* 
t ji ii** s,*m;u i meno Non 
saianno veto piuttosto tutte 
quelle v o,*i i tic < oi i-orni su rer 
’i «gni», su ceiti jx’rs.inag 
g.? I*. .ila u.t s ricomincia 

tiueciqiw, 'tavoli.i i t'olrzai’t] 
sanno i un imi nanno a clic* 
tare, (- r>ioa del mestieri' 
Ma non ne e-ce Inori niente, 
tutti a bocca chiusa K poi 
dove I- tonto .1 IUg.l7/t.)■ , 

Sì ccica. si gira a vuoto 
: g olili passano \riiV.mo riti 
!op.*i, '-ani poliziot m, tu’!., 
quello eue poo servile c e di 
mezzo, «<ltie etie la vita de» 
iaguzzo, l. pie- 1 , no di tutta 
i.i l'S Si ta ai.cm* quello em 
non s; •lo'pgboe ma i vi.ueg 
gnu li.inno a cuore hi soni 
eli !• * m imi. * nessuno si riii*i 


g«> - c h* iHiiuoit) a,,a m.i’io 
t*t>’i, buie Fi rn.mno è rivo « 

No il ornilo morti) lo 
hanno n .■ s,t queiio s-esso. 
t.edd • h'-uit-rigg ,) ci - gennaio 
l . < ha”,: ., s,'.), ii* , a a me 

g o. ne la '.in,'] a a Marma 
cu Vi* v nino Cu --./sto ;>er 
a .’o.ina tv .‘.le tu”i rono- 
s i alt ùt* ,n*r sbarazzar¬ 
si d in i ,»■ })u e '.a gente 
.nip.t'ca «>n r .) i poliziotti rhe 
non ninno sap’ih* cetcav A 
'rovi:,* ii , ad.i\ere e s'a'o 
mi , ott z, ul,. a’o *. come lo 
, ;i au ereoot*:., m q testura: 
,ia vs‘o ma mac'Iva timida 
sulla compatta distesa «grigia. 
,ia inig.pt> con il ti.isi.me. .a 
. ii azza eia il vo’to del pic¬ 
cino Ma per ’.a ei’tin.iiM il 
iMfpo saia scoperto da un 
s.etutfic ale deil aeronautica 
piè. he cm ila avuto gialle con 
i,t '.egge non può permettersi 
il l'isso di eoil,(botare con la 
giustizi.l 

Gii abiti ili Fruimmo sono 
a nosto. ni M'ca non manca 
tmll.i, non ci sono segni di 
v iol,*nz.t c'e soltanto la frat 
•tira del sftti nasale e una 
intrusione ala ’es’a Perche 
,* mortn■ , riessa, tutto potreb 
he joinarp tiene - una botta, un 
, nlpo m ti's’a. un pugno, an 
■ne un multile Ma adora, al 
momento della scoperta, so 
no d,“Magli, di scarsi) valore - 
ia t’,*n’,> vuole soltanto sape 
i ,* cm ,* l'assassino, vuole 
un lumie un \odo una ven 
ile't.i i.i.vd.i tmece i giorni 
si sgranano lenti, questori e 
■ immissari n,usano la mano 
.0 sottilifu'iati del posto e tor¬ 
nano nelle r.spettivi* citta 
Fu b it'.» nell'actpia. non è 
ct'i*o *1 'primo e la geme di¬ 
menimi m lretta, anche se il 
liuto ,* il disco su Erman¬ 
no imperversano Ma non h ti¬ 
nnì óra tocca ali'altro per- 
-tin.iggio chiave Marco Bai 
diss,-n Hi anni, ragazzo di 
v.ta secondo un cliché ormai 
Ingoio Getto gli amici dt Mar¬ 
co sono dei tim piu strani: di 
qua.cuiui si dna* che porM la 
droga dall'Onente. degli altri 
die hanno la spider, il por¬ 
tafogli meno e gusti parfico- 
i.iri F poi conosceva Erman¬ 
no. anzi il Dicco'o lavorini era 
anda’o a trovarl.) in rsoedale 
(piando lui era caduto dalla 
moto, se l'era perfino segna¬ 
to nel diurni Infatti t poli¬ 
ziotti lo avevano interrogato, 
il Baldissen - ma poi lo e ve 
vano mollato, «v tnntaswso. 
chiacchierone ». 

Invece t carutunien o p.en 
dono 1 1 emendamento sii se 
rio e il ragazzo non si ia 
piegale pei iacciintnre « Si, 
(■'l'io so come e ridata » 
Finalmente Nelle strade non 
si gratti .litro, la gente, a cen¬ 
tinaia, preme sul portone ael 
la e.tseiui.t Dentro Marco par¬ 
la e parla Accusa Adolfo 
Mei i.mi q i,ir,ulti ime polissi 
tini per le avventure galanti 
e ripulita al poker ( f," sta 
lo lui . Ermanno si è ri<tu- 
>at o im >o ha col iato io ho 
i tsfo i Mec.nm nega rtispe 
ratamente, si difende, . i lol¬ 
la tuia il suo nome, li pian 
'itili- su-stiri,i cne « e spaccia 
to» Invece Marco cambia tilt- 
’o accusa un altro 

Solita procedura, term-ato, 
.itimi.menato, trascinato in ca 
sermu, interrogato: nega. E il 
'■aguzzo cambia ancora s Un 
'veniente lo portavo sul mo 


ig ►;am « T < : ’ i-t : > • d :n 

Ti** ,t t r»*»..»* »' * 

S’. </**.> . *; * } -n '. ••/( d.'*)! 

fo ov ')t /* n 
ver i ’/ isso’: i-g 'cfn - ,'ta 

il; solo • i; ■ ti.'ti 'g : v ,r e 
la 'e'e'ov/'n > Le bona è 
grande i: t t -1 > re . «>: re 
fuori t* .Vuc. a su. p >r‘one 11 
ctiiinin. - .t' ti.'.'a • c :c's;one 

di Marco 

Dav ranni) - \i'su"c ,me.ira 
ore e ore. ninna e.ie a :nen- 
- e frecicì.i (tua., ir, . ' renna 
cor.h) chi* le t os t > n >;i torna¬ 
no I busso i cne n ,n c - stm v 
i. compia e che de;** e-serc.. 
Ma il ragazzo ,- un,, fori’e in- - * 
sauribilc - dai carcere .ancia 
un'altra ac casa Contro ni 
ti:e s’uvolta che st.i in mare, 
fa il cuoce» s-i un mercanti.e 
,c .lft ha aiutato 'ut . ha se¬ 
polti! i! corpo ha lutto la tele 
hmata » L'America e lonta¬ 
na, ma ci sono ì ’ciefoni : 
giornalisti lo sanno, chiama 
no. -.1 padre nega < Si e turca 
tn'o tutto . io ho l'alibi . cktt 
sa 'orse e minacciato da qual¬ 
cuno e oerco non vuole par 
fare » 

Sono già tanti t personaggi 
compromessi in questo sporco 
giallo, ma nello s f esso temoo 
sono ancor,» pochi Ne en’rn 
m scena un altro Andrea Be¬ 
nedetti. IH anni, compagno d: 
scuola di Emianno. amico di 
Marco ,< Eravamo a- ienir . io 
Marco e il Lavarmi.. starno 
andati alla Ha'alma Erma': 
no si è ritritato di tare guel- 
lo che Marco micia ha tira¬ 
to un png'io.. Ralchsseri lo 
ha colpiti), abbiamo eh:e 
sto anta . è stato il Mena 
ni a darei una mano > Dai 
carcere, naturalmente, Marco 
conferma 

Il ragazzo 
che sta in Francia 

l’or Ariolio Meeiuni ricomin¬ 
citi la paura Stavolta sem¬ 
bra proprio ciie non aob:a via 
dt uscita, i dite ragazzi lo lum 
no incastrato, il giallo e a 
un palmo dalia soluzione 
Invece a mezzano’te sana 
tutto Mecnvni esce, con un 
taglio alla gola (,< ho per^g tl 
controllo dopo t-itte que!le 
ore di interrogatorio . rni so 
no trrito) »* il vol'o dis'C' i 
Parla con i giornali»’i i Se 
sono libero vuol dire he >■«>’; 
c'entro.. » Anche Andieu tur- 
la, conferma tutto Q ì.il, ino 
dice « quel rnqa'zo c malto 
completo » Restano ■ fuv>.>. 
Fhinto a caix) 

Si rieinn.una con 'in g « 
zo che adesso .s'a ir, Frati 
eia, con degli in.ti - ; 'si d,- 
luto, sulla telefonata) c.ie n m 
tornano mai, con t t im vis - , 
due volte, con t testi Usui!, 
con quelli cne sanno e n :. 
vogliono panate, con g.i ai’r: 
del clan di Marco i vari i D. 
namite » « 007 » « Carta ig:e 
ntcìt u Si rti'ommc .,1 con ; 
c Balletti verdi », il testino in 
qualche lussuosa vola (fei I,; 
do di Culliti tori-, ii cada cere 
poi trasportato su un'auto fin 
sulla spiaggia In’.m'o it 11 
bro coni.nu.i a vende: si. In 
cantilena dei t :Jt|.ero n.vtv 
bino » n.suonu ne le oreeeme 
i.i gente e scora - .i t > non cr»- 
de piu a nella 

Marcello Dei Bosco 



Ma mantiene anche la linea? Sf, perchè cambiarla! Non è bello sostituire l’etichetta che porta ii primo autografo (e il più famoso) nel mondo dei digestivi. La linea perfetta si 
mantiene; con la larghezza di calore, la profondità di sapore, l’altezza della qualità e la durata digestimolante; sono benefici insostituibili che solo il Fernet-Branca può dare. 
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l'Unità / ftwdl 1 moggio IHt 


PENSIONI 


primo risultato della grande lotta uni¬ 
taria condotta dalle masse lavoratrici 
nel Paese e dalle sinistre in Parlamento 





UN PASSO AVANTI VERSO 
LA RIFORMA PREVIDENZIALE 

I miglioramenti strappati al centro-sinistra — Nuovamente respinto dalla maggio¬ 
ranza il cumulo delle pensioni di anzianità — Gli altri problemi aperti — La dichia¬ 
razione di voto del compagno Sulotto — Una dichiarazione del compagno Tognoni 


La legge ^ulle pensioni risul¬ 
tato di lunghe e grandi lolle 
unitarie dei lavoratori, e stala 
approvata definitivamente dal 
Parlamento Dopo infatti, il vo¬ 
to favorevole della Camera e 
le modific! e apportate dal Se¬ 
nato il provvedimento è stato 
di nuovo sottoposto nella gior- 
na’a di ieri ai) esame della as¬ 
semblea di Montecitorio. 

K' stato il compagno SULOT¬ 
TO che ha parlato a nome del 
PCI a porre in rilievo come si 
no all ultimo il governo abbia 
tentato di porro dei limiti alla 
lt lise e di eliminare 1 migliora¬ 
menti che erano siati voluti 
dalle sinistre ed erano stati ap- 
p-ovati dalla Camera La deci 
«ione piu grave voluta da Co¬ 
lombo. è stata assunta impo¬ 
nendo I a boi mene al S«iato 
dell’articolo che consentiva il 
cumulo parziale salario-pensio¬ 
ne di anzianità Si tratta di una 
decisione che crea una dispari¬ 
ta probabilmente, incostituzio¬ 
nale 

Comunque, altri migliorameli 
ti — ha detto Sulotto — sono 


stati api>oitati al Senato ri 
siietto al testo che era stato 
varato dalla Camera e Sulotto 
ha proposto insieme ai cwnpa 
gm de) l’SIUP. altri emenda 
menti 

In primo luogo i stato ripre 
sentato l'articolo die consente 
il cumulo con la pensione di un 
ziamtà: m secondo luogo e sta 
ta proposta la tredicesima an 
che per le quote di famiglia, in 
fine e stato proposto che la ri 
liquidazione delle pensioni di 
vecchiaia avvenga senza la re 
stitu/.nxie della [>arte ihe r stata 
versata hi base alla legge del 
marzo ’6H Tutti e tre gli emen 
damanti sino stati respnti dal 
crfitro-inistra 

Il compagno Su'otto ha cim 
fermato quindi il volo di astisi 
sione dei comunisti sulla legge 
ihe rappresenta un primo risili 
tato della lotta dei lavoratori, 
ma anche un nuovo punto di 
partenza per nuove lotte tese al 
ia eliminazione della ingiustizia 
delle sperequazioni e dei limiti 
che la legge conserva Anche >1 
I*SIUI' — ha parlato il compa 


gno Mini *- In confermato il 
volo di astensione II governo 
ha infine sostanzialmente ac 
celiato un <» (I g comunista, 
presentato dal compagno Po 
c hetti. per ima pronta e giusta 
soluzione della vertenza de. 
prev i(ien/iali 

A conclusione della battaglia 
parlamentare sulla riforma 
previdenziale e sull'aumento 
delle pensioni abbiamo chie¬ 
sto al compagno Tognoni un 
giudizio complessivo sul urov 
vedimento Tognoni -I ha di 
chiarato 

« Abbiamo riconfermato, con 
la astensione, un voto dlveiso 
da quello negativo espresso au 
tutti l precedenti provvedi¬ 
menti che si limitavano a con¬ 
cedere insufficienti aumenti di 
pensione senta affrontare i te 
mi della riforma ptevidenzmle 

« L’odierno provvedimento 
sin dainnizio del dibattito par¬ 
lamentare si presentava in rno 
do nuovo in quanto, men 
tre prevedeva l’aumento del 
minimi e delle pensioni, af- 


Si allarga la crisi delle Giunte di centro-sinistra 

// sindaco di Cagliari 
costretto a dimettersi 

Giunte di sinistra elette a Lerici e Fidenza • E’ fallito a Campo* 
basso il tentativo di dar vita ad un’amministrazione comunale DC-PSI 


Dalla noitra redazione 

CAGLIARI. 30 
In, bardegna si amplia a tut 
ti i livelli la crisi della DC e 
del centro-sinistra, l-i giaua 
piti glossa è esploda la notte 
seoisa allorché il sindaco de 
tnocristiano dott De Magistris, 
si e dimesso sotto l'incalzare 
delle accuse dei consiglieri co¬ 
munisti a pioposito (iella fai 

I mentori; gè-bone della sua 
amministrazione 

La crisi era m ana da pa 
nielli giorni, e si (lensuvu che 
a piovocarla sarebbero sl.iti i 
socialisti, dopo che a pu-si 
dente dell azienda Uamuui.i 
ei.i stalo polliti) - ioli il -is 
lo voto dn (Il'iiuh i istiam un 
uomo (lilla de stia mk i.ihli ino 
cidtic.i, Im-iic- accetto ai do o 
tei, divtMso da quello di - gn i 
to dalla Federazione dt-l !‘SI 
Ma icii — dopo (he la m.ig 
gu> an/a del coimtnto piovili 
c ia le socialista si eia esp i s 
sa (x-r la line dell espet mn ino 
di cenilo sinistra nel culmino 
gu ntiiiendo intollerabili c 
p oviKaloria l imposizione ,l< I 
la OC - la dire/imie legioni 
le d I PSI diletta dal di,m 
ta'o locio, imponi va uni mai 
eia indù tio La iii-i — sei un 
do la desila sot ia istfl — non 
poteva ossei e a pei la alla \igi 
ha delle elezioni del là giugno 
La manovra non è riuscita 

II sindaco ha deciso di andai 
sene alloichè 1 con-igljeri del 
PL1 gli hanno imlacciato un 
episodio gravissimo quello dii 
rinvio arbitrano di una prece¬ 
dente seduta m minio da i bar¬ 
dare 0 addirittura evitare la 
caduta della Giunta 

Incapaci di dare soluzione ai 

K todierni reali pieoct uiwti o 
i dj osservale un fragile e 
precario equilibrai ili |a>ten la 
DC e 1 compiacenti asse—on 
dd rei celi ino in i >li ta e 
apparire i * v t 11 pimi zi esp i - 
si .su atti pi 11 si ** nit onlni i 
tuli e su una -itui/ione di ioni 
pietà de gei* i a/mm del uni o 
sinistra, i inni' olh-,i alh p, i 
tono e alh istitu/miu 11 Un 
tal vo — già in .ilio imi i i 
apo-Liie la < l-i d .1 din ili 
tei li no |>ol il il li a u « Ilo uiiii 
inamente- pii sonale e mo ali 
*t co 

(ontio la nuova minovia si 
è subito espiis.-o il giuppo ilei 
PCI clic m un suo i unitimi alo 
*i dot-mia il ,i lami) ine ia 
cusi noi comune il- (agliai! 
può c-s-iic risolta liquidando 
una formula politica da ti-in 
po fallita t aprendo la spaila 
a nuove hnze e a nuovi nhie- 
ramenti (ap<ri di laccogliere 
le esigeii/i di rinnovamento 
che vengono dalle masse pupo 
.ari dai lavoratoli dagli stM- 
ai m 1 danti del PS1 e anche da 
gruppi cattolici non piu dispo¬ 
gli ad accettate J malgoverno 
Ma DC. 

Giuseppe Podcfo 


Numerasi, significativi epi¬ 
sodi, in tutta Italia, x)ril mia 
no a porre in evidenza da un 
lato la crisi dell» « formula » 
di centro sinistra, d'alt io la¬ 
to Il delincarsi di un'uUema 
Uva unitaria di sinistra a li¬ 
vello delle amministrazioni 
locali. 

Si e costituita a Lcrlci do» 
Spezia) una amministra/lune 
di -sinistra, in sostituzione di 
quella dimissionai tu di cen 
tiosmislia Alla canea di sin 
dacci e slato nconfeimato il 
repubbllcuiio di Di t-iblo 
Entrano a fai patte della 
Giunta cinque (musiglieli io 
munisti e lu consigliera del 
PSJIIP, ((impagli,* Munimmo 

lai (iiupiH si leggera icm tu 
aptiogci estenui del Psl che 
in occasione dell ultima sci hi 
ta, ha deciso di assumete mi 
atteggiumento autonomo nei 
cunfnmti dellu linea attuala 
nel piu recente passato (jm< 
sto atteggiamento è stato u o 
tivatu con una dichiarazione 
sottosciittu da quattro dei 
cinque consigli n del PS1, nel 
la quale si fissano 5 punti pio 
grammatici e si sostiene la 
necessità di costituii* litui 


amministrazione con foize che 
si colini ano a sinistra della 
Demix razia crtstlna e politi 
i aniente qualificata in modo 
nuovo II gruppo comunista 
ha HUsplcuto che I consiglieri 
del PKI possano nel piu lire 
ce tempo possibile partecipa 
re oiganlcamente alla leali* 
razione del programma 

A Fidenza importante cen¬ 
tro della provincia di Parma, 
il Consiglio comunale ha elet¬ 
to martedì una Giunta PS1, 
PCI. PSIPP sindaco é il com¬ 
pagno Cantini, della sinistra 
socialista, tl quale ha sosti 
unto I) nennlaiu) Maronettt. 
asspsson elfetthi sono dup so 
iialisti, un (omiuusta, un so 
i lalpioletai lo assossoi i sup 
pienti due comunisti. 

E fallito, invece, il tentati 
vo di dai vita ud una timnra 
di centio sinistra, al posto dd 
lu Giiiui.i monocoloie de m 
missionaiia al Comune di 
Campobasso La seduta 
che avi ebbe dovuto sanziona 
re Faci orilo DC, PRI, PSI non 
lift intatti potuto svolgersi, 
ni u tedi pei mancanza del nu 
mero lettale: 


Progetto dì fogge elfo Camera 

PCI-PSIUP per la riassunzione 
degli ex licenziati della Difesa 


I«i lecite sul condono Ha 
n 2 m) del Itt m.ii/o iqtiH), no 
nostame alcuni appie/raliili 
miglioramenti sti pipati gta 
7te alla ten.u c h umana de, 
I» opposi 'ioni in Pai '.un**uto, 
ha la-i iato iti-mut ih ini or 
m n tioppo \( (. 1 11 ) o'i'emt, 

Ila i qua 1 p na ■ - i anello 
di’aa i v dipi udititi iella Di 
le-a ih i n li* pi r ino' p I po 
U il 1 o snidai al Non si » 
riusi i ilota orni n alt i e 
oi i asu mi pei i i pinne di v o 
Ionia d si i mmatui .a ai ih u 
ut tot /e pi esali! i ili in i i no 
della IH e po' l. t d melilo 
del PSI a date guisti/ia a 
lavoratili i colpii i nejli m in 
della guerra lieddi tulle p u 

i hi li i se manilt sia/iom lepie-s- 

ve del cent usino 
Per iiimpete questo ,oit pai 
lolleialnle stato di cose de 
putati del PCI e del t slUP 
(tra 1 firmatali Liii/atto e 
Boldrini vice presidenti dada 
Camera D Ippolito e Fasoll) 
hanno presentato alla Came¬ 
ra una proponi» di legga ohe, 
mento al provvedimenti adot¬ 
tati per fatti politici o ain 
dacall, nel confronti di pub¬ 
blici dipendenti « 

La propoata, che consta di 
cinque articoli, prevede innan¬ 


zitutto (,i,f U i he s'nno riunì 
iiies-i in sei \ i/h> con d i itto 
alla ili osti urlone della posi 
'lime gnu dica ed e( onom i a 
i dipendenti di tutte le umili’ 
tusiraziiiii statali ratti he ad 
tonnine) liien/mtl oei mutivi 
ili e tt uttei e Vndarule o poli 
'no '-odo ((impresi «neh* co 
Imo ( ni non tu tlnnovuto, do 
po mini di lavino il « con 
tratto a tei mine » o 'he fino 
ho me-s n i ohdi/mne d ui 
met’e s ( s]ie( ] - ni - -'dii 
meni m ut iti di I a spezia e 
I il mio i I i domatili i dov : a 
essai e pi esani, da “Ut io tilt 
l'un tu dai! \ enti da n v g > 
ia de,la legge, e pini liH min 
sin*’ * * , I ' «olii. 

In ogni caso t dipendenti m 
leiessatl possono, entio ‘MI 
gnu in duedeie l'aimmssi. me 
al diritto di quiesi en/a na'ti 
ralmcnte con la ricostruzione 
giuridica del [>eriodo di Ucen- 
tuamento (art. 2). Un'altra 
norma t art 3) preveda la pan 
sione di reversibilità par 1 
congiunti dagli avanti diritto 
nel frattempo deceduti. 

Infine l'art • fissa otre gli 
effetti economici della legge 
decorrono dalla antrata in vi¬ 
gore di quaeta 


frontuva, seppure in modo in 
suffu lente, ah uni impotrauti 
prui) «mi di riforma quali ,a 
istituzione di una pensiline so 
naie non contributiva. ’ «ig 
geni lamento della pensi >ne a, 
salano nella misura ne.l no 
entio il 1976. 1 assunzione da 
parte de'lo Stato (nitro il 7i,i 
di tutto l’onere (leda pen 
sione sociale, la i-t tu/mne di 
un congegno di siala mi hi 
le. l’avvio deha ilemoi rati. / t 
none degli enti jrovich t 

7iuh 

«'lutto nò e avvenuto (su 
tro la volontà dei gov-niii ni 
centrosinistra i he considera 
vano (Illuso il pioblenu imi 
la famigerata legge del mai 
zo lWat e che fino all ulti 
mo — risulta dalle ddna 
razioni piogrammatK.be d, 
I enne e di Rumor — hanno 
tentato di confinare il p:ui 
vedimento nei limiti di le 
vi modifiche alla egge de, 
1%J1 e di es ( lusivo i hocco 
dei mimmi di pensione 

« Il dibaltho par .mentale 

si i ape-in su nuove oasi pii 
che alle spalle avevamo il 
volo a sinistra th-I l'i m cgai 
t* due giandiosi scoprii ge 
nerali 

« Qualcuno ci invitò a rati 
ficaie 1 intesa snidai ali gin ei 
no, ma noi rifiutammo dt lai 

10 perché ritenevamo neces 

sano e possibile migliorale 
ulteitormente il provv'dnriin 
tu 1 fatti i i hanno da*o ra 
Rione, poiché i un Ja pte-s,o 
ne delle categone lutei ‘ssate 
e con I azione oarlainen'ate 
condotta a -*, n , , .,i„ , 

mera abbaino ottenni) ur 
sostanziale mighoiam, rito oc 
interi per la coi t *•- » ni- i n, 
della pensione sociale, i attmen 
to supplemeritaie d 'ibh ,.rr 
al mese della uensiune di in 
validità di an/i.mita c di vec- 
(Inaia ulle donne .avoia'riL-i, 

11 diiilto i 1 mi , deilu rever 

sii) hta de la pi ns.nne 4 in ne 
quando il , munge -optavvis 
stilo sia (Colale iti ma p*n 
s «me piopiia ia siitu/i-nu 
degli assegni Ialini.ari ,n sl> 
stitu/ione della aggiunta di 
famiglia, la i.nutazione ae. 
(ontrllniM figurativi di "atti i 
periodi di setu/io nudate t- 
di pei seni'ione politica, I au 
nniidtismo delle piesta/ioni - 
pei un pei indo di dieci *nn: 
— a tavole dei lavoratori per 
i quali il datole di lavoro nor. 
abbia veisito i contributi, la 
(omessone dell,» oens.one ai 
le vedine ite, dei eduli pr tua 
del 194U 1 anticipo di i inqtie 

anni della pensione di anzia 
tuta pei Ululatoli .a raer 
sibilila a ( o,t v dtm t 1 r *‘tt a 
pai! ledi ITI) ,h rii.,) i da 
/ione de a musarne J m/ a 
nt,t ai il) Ha n > Jeli i la 
pt n- oiutb a* a ria t • i a oe 
temimi p» r . i pi «o/nme 
v olontn- in ino .g ie- ua 

tuli di ni\«i u a , n ri ‘aie 
Hiinuulnn t’e i a » le l. 

tunnelo ( , » -i. - i , j— _i,n 

tubuli v-i-ati a J iz oue 
del numi li fe m/i ii.an 

governai , ,i« g o dt 

immillisi i ,i .* n , , * - u 

lelutivo miii. ulani . ci 

tu ai i laii’ i - : • i , .eri 

i hi anagial . • ,r il,, ne 

pili has-e ai t.u i, lai qui 
sl/ione ilei m nini n , comn 
buti pei a pensione 

«Il piov veduneu’o ,-ont.etir 
deleghe unpoi ani, pei ,a u) 
clusione dei me//.uh entro i 
lH7t>> nel legnile del assiema 
rione genera,e nniiga-aiia 
per la pai iIhh/ otn entro i, 
1475) dei minimi .lei coltiva 
tini cintili artigiani e coti) 
llieiclsnu a q irli) le, e n)lif 
( .ite-'oi » l.u ni ir t i , [i, r .| n 
( iimiv imi nit' lenito | l'Mli 
dei pi i odi ili i n • m - u t 
tigmaliv i i i i i , • i 

pet ni leve one dei e nonne 
sii 1 i indi mira il ili-i I, i un i 
7loni' pei 1 bltu Itili'i A no 
e ila aggiungo e i he 1 mini 
sito s, e impegnalo a r.ve 
dee il trattamento i «* peti 
stonati del loiuli autonomi e 
pai t u litui niente dei mi 111 
mi e degh au'otei i o* ranv lei i 

«i*i tu Ih Icl e non e qui lui 
ine i m iv * mio viì.u o pi 
* In l.i-i i i i ni, d pt nsio 
n.il i *’) peti- oni * - ipi u 
tutti i mi min mi di pensioni 
usuil a ( ni i peti he mn * oi 
legge gli sqmhtn i di in -, t 
ti olii) le i nti goi ie i oti idi le i 
"l.u il.mt: e m geneie ) la 
voiatm i de. Mezzo * di io pei 
che lasua apoti alili piotile 
mi 

« Di qui l'impegno nostro a 
considerare questa battaglia 
solo una tappa, seppure mi 
portante, della lotta che n 
prenderemo e evilupparemo 
per ottenere la sollecita attua 
ztone delle norme delegate e 
per Imporre nuovi provvedi¬ 
menti che realizzino un com¬ 
piuto sistema di ateureaza so¬ 
dala s. 


/ont.ene 


Una linea rivoluzionaria, un po irriverente come si addice alla gioventù 

Un motore che non fa mai storie . canta scanzonato tino a 118 km/h e li tiene allegramente per ore e ore. 

Una carrozzeria che non ' trema' di fronte alle etrade piu sconnesse (e sdora il “fuorietreda ). 

Una abitabilità di tutto riposo. 4 comode poltrona piu un bagagliaio capace di cose incredibili 
Un “tuttodecappottabile che afferra al volo tutto il soie delle belle giornate 
Un'economia streppesorriso: solamente 7 660 lire di bollo e 6 litri di benzine per 100 km 

Una simpatia che vi prende d assalto al solo guardarla che vi conquista definitivamente al aok) provarla, un “mostro di simpatia”. 

m te? cm ciimdn contraapMti 

M raf'«tfd*(n«nto ad ana Inno/)* canhifusa i,r ooiia«tal 

marce smeron /fa'* * ratromarcia 

J K tira Z4«000 ( + 4 * nvai$a H*ca)« « l i«0W per ntuvana 

tortettana «pesa praoararoca oaicola « tuo frappano 

>r ofni caia d Ita'iai 
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BANCO Di NAPOLI 

ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
FONDATO NEL 15» 

CAPITALE DI FONDAZIONE E RISERVE L. 31.223 1*4.131 


BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1968 


^ - - 


li Consiglio General* dal Banco 
j, Napoli, riunitosi a Napoli in aaa- 
sione ordinaria il 50 aprila 
sotto la presidente dai Cav dai 
Lev Doli Steniileo f- lisca a can 
l intervento del Direttore General# 
Prol Selvetore Guidoni, ha ap 
prò.aio all unanimità il bilancio al 
3) dicembre 1968 dell'Azienda 
Bancarie e delie Sezioni enness* 

Le raccolta comprensive del 
l'attività delle Sezioni * dell* Fi 
hall sh'avteio ha raggiunto ella 
Ime del ISod i ammontar* di 
1 940 S ni l o di con un inere 
mento dell 1 1 tj <■ rispetto alle con 
t stenle di I ne 1967 II complesso 
degli impie-i'n è passato a 1 674,6 
miliardi con in incremento del 
10 8 per cento 

A tins est- culo all Impieghi 
della Sezione Credito Agrario ben 
no raggiunto 715 miliardi, con 
litio sviluppo del 12 0“*, quelli 
della Satione di Credito Fondiario 
si sono adeguo! 1 * 172 miliardi con 


un consistente aumento del 17.8 
per cento; quelli della Sezione di 
Credito Industriale. Infine, sono se 
liti a 89 miliardi, eon un'eccerlo 
naie eapansiona dei SO S%, dovuta 
soprattutto ai crediti atl'esporta 
none 

L International Securities Funo 
— costituite in Lussemburgo per 
iniziativa del Banco — n* con*# 
guito risultati economici soddisfa 
centi che hanno permesso, già del 
pr mo enno 'a distribuzione di un 
-ongruo dividendo 

Ai fine di allargare ia sfera di 
att atà ah estero il Banco ha con 
(retato le seguenti partecipazioni 
ni imprese bancar e e finanziari* 
Etabliatement Financier de Place 
menta S A Ginevra .Capitala Fr 
sv 5 000 000) Atlantic Interne 
lionel Bank Londra (Cep i Lgt 
7 000 000) di imminente apertura 
• Bsnqu* 4* Commerce et de Pia 
cementa ■ A Ginevra (Cep Fr 
sv 10 000 000) 


i risultati economici henno regi- 
tirato un conionanle miyiiurenum 
to rispetto a quelli dell'anno prece 
dente Gli utili netti sono Destati 
da 867 • 1 S60 milioni di lire, d* 
mali 918 5 sono stati destmeti 
tn idi d, riserva 

Il bilancio registra il rilevante 
aumento dai tondi patrimoniali in 
tervenuto ■ seguito dell* legge 
3 1 gennaio 1963 n 50 che, mer 
r è i illuminata iniziativa dell* Au¬ 
torità he posto I Istituto in grado 
dt poter piu ett cecement* ettlen- 
care l azione governativa per II prò. 
qrtsso dei Mezzogiorno 

Per alletto dei conferimento del 
tondi di cui elle itqge suddetta, * 
in seguito «il* ripartizione degli 
utili ii patrimonio del Banco si 
sleva a lira 57 641 679 043, Oltre 
si Fondi di riserve speciel* t co¬ 
pertura rischi * *l Fondo rischi e 
□ardite (art 2 legge 27 lu(ho 
1962 n 1228) ptr complessive 
L 34 845 754 01B 
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LA CASA DI CURA SAN FILIPPO 

Cure con erbe medicinali per 

ARTRITI ARTROSI 

Visite intuite a mutuali a pensionati 
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Favoloso 
dalla Germania 


in seguito no articoli puobii 
enti sull» stampa ci sono pere e 
mite molle nemeste di deiuci 
(fanoni sulle cure delle malattie 
artritiche • reumatiche con la 
Utoterapia Le applicazioni ester 
ne a base di Impacchi vegetali 
si nono dimostrate efficaci anche 
nelle artroat ribelli a qualsiasi 
altra cura e ben tollerate da 
"itti anche da persone anelane 

\ Bologna presso ia Casa di 
( ira San Rufflllo Via Toscana 
n 174 tei 471 «74 

\ ROMA via Serri c-i 4 te'e 


tono Hi» 27D -uno stati istituii, 
reperii ose si praticano visite 
comp piamente gre’uite e *»con’ 
stille cure a tutti i mutuati e 
pensionati che si presenta-u con 
il librai to don occorre altro do 
cumentn) Le visite si fanno tutti 
t giorni, per t mutuati tutti i 
martedì mercoledì e giovedì 
Con le cure San Ruftiho si 
hanno Pioni r,sudati in ratte le 
forme di artriti a'tro-i lombari 
dedalica cervicale nevralgiche 
se ,v (iie trigemino erma lei di 
su» g,»*'.! ed artriti defn-manti 

! Decreto '!<) dot <i T <10 ) 
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Ogg< 
in edicola 
vi attende 
GIULIETTA SIMI0HAT0 


fOPEBA LIRICA i 
f IL BARBIERE^ 


K DI SI V IGLIA S 

PERA 1IRICAI 


I Gptctri-Mura m 


l’apparecchio tecnicamen¬ 
te sempre all’avanguardia 

EocluBiviata p«r l'IitIla: SoeiatA Italiana Itedlo Talavlaorl ■(•tlrodomaatlcl 

20123 Milano Via Orefici 2 telefoni 8B070S / 636206 

Agendo nello prtodpoll enti / 




il “meglio" 
di un melodrammà 
con la voce di 
ECCEZIONALI INTERPRETI 
ogni 14 giorni 
un tirarnlf’ DISCO 
rnn il "lihreHn" 
illustrato 
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PAG. 7 / cultura 


1 MAGGIO 1919 
1 MAGGIO 1969 


Cinquant’ anni dalla fondazione del 

settimanale di ANTONIO GRAMSCI 



Quel 

Primo 

Maggio 


Pubb'rih amo qui alcuni brani e note dell'» Ordine Nuo¬ 
vo i. settimanale di Gramsci cne tu fondato esattamente 
Cinquantanni fa. il primo maggio 1919. Vorremmo dare una 
immagine, anche se ovviamente lacunosa, di un particolare 
aspetto di quella straordinaria • rassegna di cultura so- 
Cia'ista ■ cne si rivolgeva direttamente agli operai e che 
recava nella "manchette'' questo motto: * Istruitevi perche 
avremo bisogno di tutta la nostra intelligenza. Agitatevi 
perche avremo bisogno di tutto il nostro entusiasmo. Or- 
gan.zzatevi perchè avremo bisogno di tutta la nostra forza •. 

II particolare aspetto di cui parliamo è proprio quello 
del rapporto diretto instaurato dai giovani intellettuali che 
facevano la rivista coi lavoratori delle fabbriche di Torino: 
un rapporto che divenne presto uno stretto legame di lotta 
attorno al movimento dei Consigli di fabbrica e che si 
articolava però, sin dall'inizio, in questo modo: ricerca di 
discussioni collettive con gli operai e richiesta della loro 
personale collaborazione sui temi della vita d'officina. 


dell'organizzazione sindacale, delle Commissioni Interne: 
tentativo di dare Vita a una • scuoia socialista ■. libera, 
fatta per e con i lavoratori Una speciale rubrica, intito¬ 
lata - Cronache dell'Ordine Nuovo •. che appariva come 
• editorialmo * di una colonna ad aprire ogni numero del 
settimanale (e che quasi sempre era stesa da Gramsci 
stesso) veniva dedicata alla • vita interna • del gruppo 
ordmovista, non intesa come vita di trazione politica ben¬ 
sì come manifestazione della presa e del respiro ottenuti 
dalla « idea-forza » del movimento consiliare. 

Sarà forse superfluo ricordare ai lettori che le date 
che segnano il corso dell'* Ordine Nuovo ■ settimanale — 
1 maggio 1919-24 dicembre 1920 — racchiudono il periodo 
di una grande crisi rivoluzionaria in Italia e in Europa, 
che ogni problema si pone in vista della presa del potere 
e delia gestione operaia della produzione: anche i pro¬ 
blemi — che qui si affrontano — della qualifica, del 
mestiere, dei regolamenti di fabbrica, dei rapporti con 


gli Impiegati, ecc. Oul Intendiamo far rivivere I momenti 
espansivi del movimento, cne ;1 lettore vede configurarsi 
cosi. Da un lato sta lo svi.uppo de.la battaglia data per 
eleggere con un nuovo sistema la Commissione interna, 
tutti gli operai di un reparto eleggono il loro Commissa¬ 
rio: l'insieme dei Commissari di reparto forma il Con 
sigilo di fabbrica, e da esso nasce la nuova Commissione 
interna. Dall’altro è il bisogno, avvertito come essenziale 
dalla rivista, di accompagnare un moto di emancipazione 
politica ed economica delia classe operaia con un lavoro 
di « educazione ideo.oyica e culturale • Donde la scuola 
socialista, di cui si discorre su queste paqme 

Gli scritti che pubblichiamo sono quasi tutti di Gram¬ 
sci e di Togliatti: i maggior, artefici del lavoro della 
rivista in queste direzioni, operanti in stretto accordo 
tra loro. Colpisce sostanzialmente (e serve a ribadire 
una ispirazione fondamentale del nostro movimento) la 
fiducia che questi scritti rivelano nella « psicologia di 


costruttori • degli operai; la fiducia nel valori nuovi che 
la classe oppressa porta con sè allorquando imprende 
a costruire un ordine nuovo. • No. non è un sogno dì 
intellettuali sfiduciati quello che ci fa riporre nelle vostre 
forze, nella vostra coscienza, le speranze di un rinnova¬ 
mento del mondo! ». scrive Gramsci. E Togliatti aggiunge: 
• Ouesta trasformazione del socialismo, che cessa di es¬ 
sere soltanto negatore per diventare attenuatore e rico¬ 
struttore del mondo, che da critico si fa pratico e rea¬ 
lizzatore. è il più grande fatto dell'attuale stona prole¬ 
taria ». 

Sta in questo atteggiamento. In questo spirito di classe 
insieme in questa passione » positiva ». creativa, il vero 
segno distintivo della nascita del Partito comunista in 
Italia, l'eredità che Gramsci e Togliatti gli hanno affidato, 
non soltanto cinquant anni fa ma nel lungo corso della 
loro azione ed elaborazione. Una scuola che diventava vita. 


Paolo Spriano 



Piazza Statuto, quel Primo Maggio a Torino 


Rinnovamento 
del mondo 

Siamo al secondo numero e già men¬ 
tiamo che a noi si rivolgono da varie 
parti sguardi attenti e benevoli: ci è 
piuma l'approvazione, l’augurio, la pro¬ 
messa d'aiuto di uomini j quali sentono 
che una iniziativa come la nostra non 
è. nel momento attuale, da giudicarsi 
alla stregua di altre riviste, di altri 
giornali che possono aveve ognuno un 
loro scopo, che possono magari pro- 
por-u qualche fine a noi pure comune. 

Nella discussione dei problemi del 
socialismo, quello che conta è il senso 
di attualità: vedere chiaro qual è il 
hi-ogno del presente o del prossimo 
avvenire, raccogliere ogni studio, po¬ 
larizzare ogni volere intorno a un pun¬ 
to centrale che adegui pienamente la 
realtà de! momento storico. La nostra 
rivista, nel chiarire sempre più il con¬ 
cetto che la rivoluzione socialista si 
compirà e si compie con la elaborazio¬ 
ne e l’instituzione di un nuovo tipo di 
Stato specchio e forza del progressivo 
mutarsi della costituzione economica, 
erede di fare opera della massima con¬ 
cretezza, opera di cultura nel senso 
vero della paiola, cioè di educazione 
nv oluzionaria. 

Un altro consentimento, che senti a 
mo sorto e vorremmo crescesse e si 
e>:rins(Hasse in una forma concreta 
ri- coopcrazione, è quello della parte 
mi gl .ore degli operai e dei giovani so¬ 
cialisti torinesi- Venerdì sera, nei locali 
della Federazione giovanile, dopo aver 
preso alcuni accordi pratici per dif 
fondere il giornale, si è parlato appunto 
della formazione, nei circoli, nei fa 5 ci 
dei giovani, nelle officine, di gruppi 
di amici dell'« Ordine Nuovo » Nessuna 
organizzazione, nessuna disciplina nuo¬ 
va da porre accanto a quelle che già 
esistono, ma lo spontaneo «Elaborare 
di uomini che sono uniti da una visione 
comune delle necessità presenti e vo¬ 
gliono lavorare insieme: ritrovi quindi, 
e discussioni delie questioni che nella 
rivista vengono trattate. 

T,o studio dei problemi, l'esame delle 
difficoltà che oggi si presentano all'ope¬ 
raio nell'officina, nella famiglia nei 
sodalizi federali (le cellule della socie¬ 
tà futura), siano guardati come una 
scuola che educhi i proletari al loro uf¬ 
ficio di domani. L’opera quotidiana di 
comprensione di critica è la sola che 
possa cambiare quelli che oggi sono i 
««lanati e gli amministrati in membri 
capaci dei Consigli dello Stato operaio. 
Si può in questo senso compiere un 
grande lavoro di studio e di propagan 
da squisitamente comunista 

Noi abbiamo grande speranza, e ci 
Incuora l’aver sentito giovani operai, 
con parole loro, esprimere queste stesse 
pose, offrirci il proprio aiuto, chiederci 
il nostro consiglio. 

Per questo, dalla riitnione di venerdì, 
benché non molti fossero gli interve¬ 
nuti. siamo usciti oon rinnovata fi¬ 
ducia nel successo del)'opera intrapre¬ 
sa: il contatto con l’animo vostro, ope¬ 
rai. serve a mantenere salda ed ope¬ 
rosa la nostra fede. Vogliamo che esso 
aanUnut e dia larghi frutti. No, non è 


un sogno di intellettuali sfiduciati qud- 
lo che ci fa riporre nelle vostre forze, 
nella vostra coscienza, le speranze di 
un rinnovamento del mondo! 

(Antonio Gramsci) 

15 maggio 1919 

Psicologia 
da proprietari 

Lo studio dei problemi di officina in 
rapporto col divenire sociale credo fcr 
mamente debba esser fatto dagli ope 
rai. che. meglio degli intellettuali, sono 
in grado di conoscere il lungo e com¬ 
plicato processo di elaborazione cui va 
soggetto un prodotto prima di essere 
smerciato, di sentirne le deficienze, d’in- 
trawedere i miglioramenti che vi si 
possono introdurre. 

Nè si può supporre che oggi per noi 
si tratti di problemi esclusivamente 
tecnici. Altro è considerare, a scopo 
scientifico, le forme e i sistemi di pro¬ 
duzione in regime di proprietà privata, 
altro vederli alla luce delle finalità del¬ 
l'azione nostra. La fede, di cui si nutre 
la nostra volontà di socialisti, deve es¬ 
sere principio unificatore e rischiara¬ 
tore anche del nostro studio. 

Questo si richiede da noi, oggi, a 
guerra finita, e di fronte alla realta 
deglj Stati proletari. Dopo cinque anni 
di selvaggia distruzione occorre rico 
‘-(mire, e per ricostruire bisogna prò 
durre. Crisi di produzione è quella che 
travaglia la decadente società borghese 
capitalistica, quella che, in misura for- 
,m_- più grande, colpisce anche i nuovi 
Stati proletari Le cause molteplici e 
diverse di questo fatto saranno ricer¬ 
cate da altri, più capaci di me; dovere 
di tutti però e specialmente di fronte 
all'ineluttabiJe avvento al potere del 
proletariato, è il pensare al modo di 
produrre di più e meglio ridicendo in 
pari tempo lo sforzo fisico Poiché è 
ormai un assioma che diminuendo le 
ore lavorative non si deve diminuire la 
produzione, ma tendere invece ad au 
mentarla, è necessario studiare quali 
sono i difetti che si oppongono a questo 
aumento. 

Intendo fermarmi a considerare un 
problema solo; altri potranno essere 
oggetto di ulteriore studio E’ un prò 
blema che credo sia di difficile soluzio 
ne fino a che dura questo iniquo sistema 
eapitalistioo. Troppi tranelli ancora 
sono tesi all'operaio, troppi interessi si 
oppongono alla sua educazione sociali 
sta, troppi misoneismi, troppe preven¬ 
zioni hanno ancora al riguardo molti 
compagni di officina, buoni compagni 
del resto, se sapessero liberarsi do' 
tutto dall'egoismo e dalla ristrettezza 
mentale creati in loro dall’ambiente in 
cui sono vissuti Fra compagni di offi- 
cina, fra vicini di banco, succede spes¬ 
so che il medesimo lavoro sta causa di 
invidia, e talvolta di odio. Un operaio 
perviene a eseguire un dato lavoro in 
un periodo di tempo assai breve, ooea 
Impossibile ad un altro Causa <M ciò 
sono la maggior intelligenza, una ca¬ 
pacità tecnica più sviluppata, alle vol¬ 
te semplicemente il posseder muscoli 
più robusti, più spesso Pavidità di 


guadagno, che può degradare l’operaio 
a un livello inferiore a quello della 
bestia. La bestia uomo si dimostra, in 
certi momenti, più bestia della bestia 
quadrupede. Mi si obbiettorà che que¬ 
sta brama di lucro è utile per l'aumento 
della produzione ma la cosa è discu¬ 
tibile. e caso mai è da vedere se que¬ 
sto aumento non si ottenga al prezzo 
della creazione di un ambiente che è 
completamente l’opposto di quello che 
noi socialisti dobbiamo volere sia l'am¬ 
biente dell'officina. 

La fabbrica diventa un casino da gio 
co: giocatori sono gli operai, il pezzo 
da eseguire è la posta, ognuno pensa 
a se. al suo guadagno, non alla possi 
bile rovina altrui, e per vincere, ci si 
crede autorizzati anche a barare... 

Gli operai, che hanno avuto dalla na 
tura il (tono di una intelligenza supe. 
riore alla media, se ne servono esclu¬ 
sivamente per procurarsi il maggior 
vantaggio possibile. Ma noi sappiamo, 
per dura esperienza, come si realizza 
questo vantaggio. Bastano pochi ope¬ 
rai intelligenti, ma sforniti di coscien¬ 
za. per far scendere i prezzi dei cottimi 
a un livello tale che agli altri, che han¬ 
no minore capacità, non sia più possibile 
avere un momento di riposo. Debbono 
infatti, questi negletti della natura, af¬ 
fannarsi dall’entrata all’uscita, per ar¬ 
rivare a una percentuale di cottimo 
che dista parecchi punti da quella dei 
primi Vediamo cosi delle impresso 
nanti sproporzioni di guadagno tra com¬ 
pagni di lavoro: per di più, vediamo 
coloro che più guadagnano rivolgere 
sorrisi beffardi di scherno a coloro che. 
poveretti dopo aver faticato assai di 
più. hanno, insieme col danno, anche 
le beffe 

Tutto ciò è diretta conseguenza del 
regime borghese individualistico. - ap¬ 
punto perchè in esso ognuno pensa per 
sè... e Dio per tutti: in regime di coma 
nismo ciò deve sparire assolutamente, 
e noi socialisti comunisti dobbiamo cer¬ 
care di far scomparire questo malan 
no. anche senza a spetto re. con fede e 
pazienza da mussulmani, la., evoluzio- 
ne individuale e sociale della coscienza 
L’intelligenza non deve dividere gli ope 
rai. ma li deve accomunare Deve scom 
parire questa vergogna, che coloro che 
hanno acquistato, per la frequenza alle 
scuole professionali, o per lo studio del 
disegno, una maggiore capacità, si cre¬ 
dano diversi dagli altri se ne borino. 
e tendano in qualunque modo ad arraf¬ 
fare una posizione più alta, nei ha 
dando alle vigliaccherie che con met¬ 
tono in danno dei compagni più umili 
c più modesti 

Questi metodi devono essere del tut¬ 
to abbandonati Ma se per combatterli 
alle volte può intervenire dì autorità 
l’organizzazione economica, noi dobbia¬ 
mo invece fare quotidiana opera di 
educazione sociale e di elevamento mo¬ 
rale Gli elementi che hanno intelli 
genza e capacità superiori sono pre¬ 
ziosi per il nostro movimento, ma la 
loro superiorità sia messa a servizio 
del bene e deU’utile comune, non del 
loro egoistico vantaggio. Si rivolgano, 
I migliori, ai compagni loro, Insegnino 
al vicino come fanno a eseguire i lavori 
loro affidati, spieghino con chiarezza e 
sincerità il processo mentala par oul 


sono arrivati a tale capacità, si con 
sultino reciprocamente e lealmente con 
i colleghi prima e durante l'esecuzione 
di nuovi lavori, si scambino sug 
gerimenti. — facciano, insomma, della 
vera cooperazione. Comune è l’intento, 
comuni devono essere l'opera e Tinte 
resse. Noo basta essere affratellati al 
caffè o al teatro, la vera fratellanza 
deve cominciare nell'officina, onde sor 
gono molti dei rancori che impediscono 
1 esatta visione degli interessi generali. 
La lotta di classe vuole innanzi tutto 
l'unione sincera di tutti i componenti 
la classo. 

L'intelligenza e la capacità indivi¬ 
duale a beneficio di tutti: questo è la 
parola d’ordine, applicarla è fare ope¬ 
ra di educazione socialista, prepararsi 
ad affrontare la grande responsabilità 
della produzione collettiva. 

Sapevo che scrivendo queste righe 
non avrei detto grandi cose ma nell’of 
ficina. cb'è la vera scuola deglj ope. 
rai. si presentano molti problemi, mo¬ 
desti forse, ma che assumono un gran 
de valore se gli operai trattando di 
essi portano il contributo della loro 
esperienza di rifa. Questa considera¬ 
zione. e quella dello scopo che si pro¬ 
pone questa rassegna mi hanno spinto 
a varcare il Rubicone. Credo di avvero 
additato una delle piaghe che afflig¬ 
gono il genere . operaio; sarò pago se 
altri vorrà contribuire allo studio di 
questioni operaie 

All’opera, compagni, di officina, si 
tratto di demolire l’ordine vecchio, di 
p-epararci a instaurare l’Ordine 
nuovo. 

Enea Matta 

(operaio in carroz-erin) 

Postilla 

Questioni piccole, grandi problemi. 
L'operaio, di cui parla il Matta, che 
gelosamente custodisce, come un si- 
greto di mestiere, la sua capacità tec¬ 
nica. che se ne serve per procurarsi a 
danno dei compagni una posizione di 
privilegio, chp anzi, rende in tal modo 
più aspro e meno redditizio il lavoro 
altrui ci offre un notevole esempio di 
psicologia individualistica borghese. Si 
mili casi sono probabilmente comuni. 
Noj li consideriamo come una riprova 
della forza terribile delTeconomia. TI 
regime capitalistico, il regime della ap¬ 
propriazione privata dei mezzi di pro¬ 
duzione, che assoggetta e avvilisce i 
corpi noH'offirina. rende miseri e ab¬ 
bietti anche gli animi. E’ una categoria 
di atti materiali ed è una reto di con 
suetudini mentali entro le quali viene 
costretta la forza fisica e l’energia spi¬ 
rituale. viene soffocata e annullata l ori 
ginalità del rivere e del sentire II la 
voratore che cessa di essere una mar 
china incosciente è maturo per una 
nuova psicologia, da piccolo proprie 
tario. da piccolo artigiano, da piccolo 
borghese, psicologia gretta e meschina 
al pari di quella dei borghesi e dei prò 
prietari ta grande- U bene altrui è dan¬ 
no mio: ecco Testrema conseguenza, 
!j deduzione logica ultima della menta¬ 
lità proprietaria. 

Noi ritroviamo qui rispecchiati nel 
caso pratico gli insegnamenti del mae¬ 


stri del comuniSmo critico: l'economia 
è l’assoluta padrona deglj uomini, se 
non interviene l'atto liberatore della vo 
lontà comune. Ma la fabbrica, ma Tin- 
dustrializzazione progressiva del mon 
do. accomunando nell’oppressione tutti 
i lavoratori, sono condizione e causa 
del sorgere di questa volontà. La scis¬ 
sione della società in classi è fatto eco 
riomico e ideale ad un tempo - e la rivo 
luzionc. termine estremo del conflitto 
delle classi, è atto di redenzione dalla 
servitù corporale e spirituale. TI socia¬ 
lismo lavora alla più grande opera di 
liberazione che mai mento umana ab 
l>ia potuto pensare; la lihera organizza 
zinne de) lavoro è premessa ad ogni 
altra libertà Riuso chi si dice liberalo 
o non è su questo via! 

Ma la libertà si deve lavorar fin da 
ora a conquistarla, con una paziente e 
continua opera di rischiaramento. TI 
dominio capitalista è pure in gran par 
te fondato sopra l’incoscienza di quelli 
che ne sono strumenti e servi. Quando 
l'operaio incomincia a chiedersi jl per 
che della sua condizione, a riflettere 
sul funzionamento della macchina di 
cui è un pezzo a considerare la pos 
sibilità dì un cambiamento, quando egli 
insomma, prende un atteggiamento non 
passivo, ma duhifoso e critico — in 
quel giorno si getta il primo seme del 
la rivoluzione 'oeialirta E più si prò 
cede, più aumentano le speranze e le 
possibilità di successo, più questo spi¬ 
rito di critica deve estendersi e appro 
fondirsi. più esso deve diventare solido 
e conereto Gli istituti nuovi, noi quali 
= i realizzerà il sogno che è stato di 
tante generazioni, saranno il frutto 
spontaneo dell'esperienza degli uomini 
del lavoro. 

Fon questo spirito accogliamo e de. 
rifioriamo la collaborazione operaia TI 
Matto ci dice volersi occupare di altre 
questioni: della disciplina tecnica e di 
quella galeotta, del garzonato e delie 
scuole professionali, degli antichi e dei 
moderni sistemi di lavorazione, dei 
modi di produzione (in serie, al minuto 
ecc ). e ria dicendo Al pari della sua 
sarà da noi bene accolta la collahora 
zione. su questi ed altri problemi de) 
lavoro, di tutti gli operai 

(Paimiro Togliatti) 

31 maggio 1919 

Il 1° Consiglio 
di fabbrica 

L'officina metallurgica Brevetti Fiat 
di Torino - prima in Italia — ha co¬ 
stituito )i Consiglio dei Commissari di 
fabbrica E’ la prona realizzazione con¬ 
creta di una tesi sostenuta dall’s Or¬ 
dine Nuovo »; l'avvenimento, che ha 
colmato di entusiasmo e di fervore at¬ 
tivo gli animi di quei nostri compagni 
operai, appartiene quindi, un po', an¬ 
che a noi. Rapidamente l'esempio si 
moltiplicherà nelle officine torinesi: la 
massa operaia sente dì aver iniziato 
l'attuazione di una esperienza sindacale 
assolutamente nuova in Italia, di aver 
trovato la possibilità — coi suoi propri 
mezzi e per 1 suoi propri fini di classe 
oppressa e sfruttata — di crearsi gli 


strumenti più idonei per determinare 
una perfetta coesione della classe lavo¬ 
ratrice, gh strumenti più idonei per 
realizzare, già fin d'ora, l'autogoverno 
della massa, di aver iniziato, come ap¬ 
punto disse un operaio all’assemblea 
della Brevetti. la marcia « nella * Ri¬ 
voluzione e non più < verso » la Rivo¬ 
luzione. 

La costituzione del Consiglio avven¬ 
ne con una rapidità e una disciplina 
mirabili, sebbene si trattasse di una 
prima esperienza: prova di quanto » 
metodi proletan della delegazione di 
funzioni siano superiori in sé ai metodi 
pariamentari propri della borghesia Le 
t lezioni avvennero senza che si inter- 
mmpesse il lavoro della produzione in¬ 
dustriale. e anche per questo lato gii 
operai dimostrarono la superiorità dei 
loro sistemi sui sistemi borghesi: le 
elezioni parlamentari sono una fiera di 
vanità, il trionfo della demagogia, della 
gazzarra, delle più basse passioni; le 
t lezioni d’ollieina avvengono semplice¬ 
mente come un riflesso del lavoro, tra 
l'immane ansare di tutto l'apparato in¬ 
dustriale di produzione, e gli operai, 
ciie non si staccano dall'opera loro crea 
ilice, conservano tutto la purezza de) 
carattere, e il loro voto è anch'esso una 
pi eduzione, è anch’esso un momento 
dell'attività creatrice, perché riassu 
mencio in pochi una funzione neces 
'-.ma della vita sociale degli individui, 
determina un * risparmio » di energie, 
mia concentrazione armonica e potente 
digli sforzi rivolti al fine di trionfare 
nella lotta di classe fino al raggiungi 
mento dello scopo massimo: la libera¬ 
zione del lavoro dalla schiavitù del 
capitale. 

Mia costituzione del Consiglio di fab 
tinca parteciparono tutti gli operai della 
Brevetti (su circa 2000 operai si verifi¬ 
carono appena tre o quattro astensioni), 
mgamzz.ati e disorganizzati: i Commis¬ 
sari risultarono tutti eletti fra gli or¬ 
li inizzati (eccetto uno che si è dimes¬ 
so). Le elezioni avvennero per reparto, 
e. in ogni reparto, per lavorazione, in 
modo che ogni mestiere ha i suoi Com 
mi'-sari capaci e competenti. 

Ricordiamo i loro nomi, i nomi dei 
primi deputati operai eletti direlta- 
mente dalla massa proletaria, coi suoi 
propri metodi, nel suo dominio speci 
lico, il dominio del lavoro: 

REPARTO UTENSILERIA - Tome 
ria: Pacotto; Macchine: Bandi no; Ag 
giuntatori: Micheletto: Manutenzione: 
Aghemo. 

REPARTO TORNER1A - Griffo. 
Lentie, Scicchetta, Norpia, Fronco. 

REPARTO BRONZERIA - Tome 
ria: Garello, Ghisio: Frese: Fasce: 
Trapani: Montano: Torni assi: Bassi, 
De Prosperi, Canale. 

REPARTO PREPARAZIONE MON¬ 
TAGGIO — Rettifiche: Orecchia: Fre 
se: Frpcchia, Brusotto: Trapani: Ma 
pnetl i. Rodo; Taglio ruote: Tosatto. 

REPARTO CALDERAI - Regis, Gra 
zìano. 

REPARTO FONDERIA - Beri olone, 
Fcrono, Andino. 

LAVORAZIONI AGGIUNTE - Col 
laudo: Etiope; Bulloneria: Baldo: Sba¬ 
vatori: Primo: Alesatrici: Castagna; 
Magazzino: bonghi. 

t ANTONIO GRAMSCI] 

18 settembre 1919 


Era. quella del l'JVJ. ri prima ce¬ 
lebrazione della Feria de! Lavoro dopo 
la fine del conflitto mondiale, e pii 
operai torinesi mtendeiano paria in 
sterne sotto l'insegna di uno rinnova¬ 
ta condanna della guerra, che c-^i ave 
vano sempre nel suo pieno oppugna¬ 
ta. e dell'esaltazione deile pro-pettire 
rivoluzionarie che. nei credenti esa 
sperati contrasti sociali che erano 
esplosi non appena si era allertata 
la pesante bardatura militare, si era¬ 
no aperte al Pae.se nel nfle<*'> entu¬ 
siasmante dell'Ottobre v;ttono-o 
Sei giorni precedenti ! i città era 
stata teatro dei vasti movimenti popò 
lari per il caro viveri, provocati dalla 
ascesa vertiginosa del costo della vita 
a causa del quale si vanificavano ra¬ 
pidamente gh aumenti .'■ninnali cort- 
quistati con le dure lotte dei mesi pre¬ 
cedenti. D'altra parte alto era il fer¬ 
mento tra le mascè a causa della gra¬ 
vissima provocazione dell appena sorto 
fascismo, le cui squarti e partii giorni 
prima avevano assalito, saccheggiato 
e incendiato la sede milanese del quo 
tidiano socialista Avanti’ C'era dun¬ 
que nell'aria e negli animi una gran¬ 
de tensione, che avrebbe potuto espio 
dere violentemente durante il comizio 
che era stato convocato, secondo la 
vecchia tradizione torinese, dinanzi al 
turrito palazzo dell’Associazione Gene 
rate degli Operai d quale, ni cause 
quenza del nuovo sviluppo urbanisti¬ 
co. era venuto a ritrai arsi proprio nel 
cuore del quartiere più signorile della 
città. 

Nei fiali ricini sfaziomirnno drap 
pelli di soldati iti armi dai cui visi 
però trapelavano pensieri e sentimenti 
che erano piuttosto di solidarietà che 
non di avversione ai lavoratori, i quali 
trascorrendo dinanzi ad essi ammic¬ 
cavano con sorrisi, raccogliendosi frat¬ 
tanto attorno al tavolo dal quale pii 
oratori avrebbero parlato. Al margine 
della folla sostavano, con visi cupi e 
crucciati, i funzionari della Squadra 
politica. Sulla manifestazione, secondo 
l'uso di allora, non si levavano nè 
bandiere nè cartelloni — le parole d’or¬ 
dine rimanendo affidate alle gole dei 
manifestanti i quali quel giorno inneg¬ 
giavano a gran voce a Lcnm a Trnski 
e agli altri capi della Rivoluzione rus¬ 
sa e, naturalmente, alla solidarietà 
internazionale del proletariato. 

Noi avevamo a lungo discusso se ei 
conveniva di portare a battesimo pro¬ 
prio in quel giorno e in quel luogo il 
nostro foglio dal titolo ancora igno¬ 
rato sebbene tanto bene augurante per 
la classe lavoratrice. Si poteva infatti 
temere che esso passasse inosservato 
fra i tanti altri giornali che sarebbero 
stati distribuiti e posti in vendita — 
tutti già noti e anche amati, come 
Umanità Nova degli anarchici, TAvan 
guardia dei giovani socialisti. Falce e 
Martello della Federazione torinese del 
Partito, la Critica Sociale che passava 
allora per una grande rivista teorica 
e culturale, a non dire dell' Avanti! 

Ma avevamo deciso di osare. Quel 
mattino ci ritrovammo dunque in una 
decina nella piccola tipografia perife 
rica il cui proprietario aveva accet 
tato di stampare l'Ordine Nuovo pro¬ 
prio soltanto per simpatta e anche un 
po' per compassione verso quella 
combriccola di giovani che gli si era 
no presentati con tanta ricchezza di 
idee ma del tutto sforniti di denaro. 
Prendemmo il giornale che ero anco¬ 
ra letteralmente umido di inchiostro: 
e se ne accorsero i nostri abiti qunn 
do. stringendone ciascuno -;orfo il firm¬ 
alo alcuni rotoli, imboccammo veloci 
la strada versa il lungo dei comizio. 

10 in verità non me ne preoccupai — 
rivestivo ancora la divisa militare e 
mai macchia più nobile lai era ano 
rata; e, correndo, sentivo la bnioncf 
fa battermi ritmicamente sulle gambe 
strette nelle fascio grigio.verdi. E fu 
certo con molto stupore che la gente, 
nonostante la spregiudicatezza ormai 
trionfante in materni, vide ad un certo 
momento sopraggnnigerp un snidato 
che offriva in vendita un ninniate nn 
nunciandoln come una rassegna di evi 
tura socialista. 

Qua e là tra la folla e i! timori si 
alzava il richiamo: < Ordine Sunrn' 
Ordine Nuovo! » e noi ce ne inebria¬ 
vamo, tanto più quando ledemmo che 

11 nostro foglio incominciava a trovare 
degli acquirenti Ohi Non trogna nu 
merosi in realtà Negl: occhi di molti 
leggevamo una certa esilnrione e nn 
che un po' di diffidenza. Parerà ci chie¬ 
dessero: * Non sarà poi un imbroglio, 
un trucco, una truffa, naturalmente po¬ 
litica ma sempre comunque da stame 
in guardia? ». La lotta politica era 
troppo aspra infatti nel Paese, e an¬ 
che già nello stesso movimento ope¬ 
raia, perchè tutto fosse accolto tran¬ 
quillamente. D'altra parte nessun pre 
annuncio era stato dato dell'uscita del 
nostro giornale, ne dagli altri giornali 
socialisti nè, in via interna, nelle Se¬ 
zioni, nei Circoli, nelle Assemblee sin 
dorali. Battesimo più temerario ma in¬ 
sieme più fiducioso non avrebbe potuta 
davvero avere la nuova putiti/ ira zione. 
Ma bisogna dire che le portò fortuna, 
dacché rapidamente adorno a lei si 
raccolse l'avanguardia del proletaria¬ 
to dì Torino • d'Italia e ancora aggi 
il giorno della sua nascita viene ricor¬ 
dato e celebrato. 

Umberto Terracini 
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Un imponente bilancio di successi unitari esalta la festa del lavoro 


PISA 

Studenti e operai 
contro 

lo stesso nemico 

• Una entusiasmante esperienza di 
lotta unitaria contro lo sfruttamen¬ 
to CeipiidiisLicu 

• Un legame organico fra l’Univer¬ 
sità e lavoratori - Gli scioperi alla 
Saint Gobain 

• I « casi » della FIAT di Marina - I 
picchetti « misti » di Castelfranco 


Oli Tieni a Piu comprin- 
4e immediatamente l'a* so luta 
originalità da cui è caratte- 
rlzmta la sua struttura eco- 
nomico-sociale: una ampia re¬ 
te di servizi, un’unica gran¬ 
de fabbrica: la S. Gobain • 
VIS, molte piccole industrie di 
ogni genere; in provincia io 
imponente complesso Piaggio 
• la mlriAde d: piccole e pic¬ 
colissime aziende (soprattut¬ 
to del cuoio e tessili) in Val 
d’Arno, che danno l’impres- 
alone di una granae fabbrica 
esplosa e frantumata in tutta 
la zona; infine l’Università, 
una fabbrica di tipo diverso 
per produrre cervelli che fa 
corpo con la città: una fibra 
del suo tessuto urbanistico e 
sociale. 

E’ facile capire l'ampiezza 
delle lotte sociali che abbia¬ 
mo vissuto e 11 carattere for¬ 
temente problematico che vi 
ha assunto il rapporto studen¬ 
ti-operai, movimento studente¬ 
sco, movimento operalo. 

Già dall’estate ito 1 gruppi 
di studenti hanno portato la 
loro solidarietà attiva ai li¬ 
cenziati di Ma.*zotto Pochi me¬ 
si più tardi veniva l’episodio 
da cui prende l’avvio l’inton¬ 
so impegno studentesco nel¬ 
le lotte operaie; di fronte al 
licenziamenti della S. Gobain, 
che andava incontro ad una 
ri^-ruttu razione europea del 
suo monopolio del vetro si ac¬ 
cendevano le intte La sola no¬ 
tizia delle lettere di licenzia¬ 
mento paralizzava le scuole. 
Migliaia di studenti che in¬ 
aiente agli operai picchettava¬ 
no nella « statale • Aurelia gli 
Ingressi della fabbrica. Una 
volontà dura e decise e non 
mollare, un clima di grande 
tensione politica so ideale. 
Puntuale la repressione, que¬ 
sta volta nei porno del cor¬ 
po speciale dei bosch' neri. 
I« cariche violentissime di 
fronte alle fabbriche colpiva¬ 
no indiscriminatamente stu¬ 
denti # operai, e ne rinsal¬ 
davano L’unità. In quell’occa- 
■ione l'unità reale nella lotta 
è divenuta lo strumento del¬ 
la vittoria: la direzione fa¬ 
ceva rientrare 1 licenziamen¬ 
ti. 

Ma se questa esperienza se¬ 
gnava una cappa eccezionale 
in questo vinso riusciva a 
mettere in chiaro anche 11 ca¬ 
rattere di incontro-scontro che 
il rapporto studenti-operai an¬ 
dava manifestando: i primi 
momenti di frizione le prime 
insofferenze, : primi sospetti 
Non mancavano certo le re¬ 
sponsabilità specifiche del mo. 
vlmento studentesco, incapace 
quasi sempre dj affrontare 1 
temi della .otta operala, nel¬ 
la complessità nei loro aspet¬ 
ti e nella storicità della loro 
formazione. Ma una respon. 
sabllltà precisa spettava anche 
alle organizzazioni di classe, 
al sindacato, soprattutto, non 
pienamente capace d: coglie¬ 
re fino in fonar» la fecondi¬ 
tà e la ricchezza dei rappor 
to che faticosamente si anda¬ 
va costruendo 

Per tutti ’oloro che l’han- 
no vissuta questa lotta è sta 
ta un momento di maturazio¬ 
ne, in primo itiogo degli uni- 
versitarl comunisti che nel 
Partito hanno trovato il mez 
so e lo strumento pei legar¬ 
si alla classe operaia esten¬ 
dere :a loro conoscenza della 
realtà di labhi'ica costruire 
gli obiettivi di lotta di mo¬ 
bilitazione ?he favorissero in 
ogni modo questo processo di 
unificazione 

Le esperienze sono state ra¬ 
re e frammentarie, ma a mio 
giudizio, di grande interesse. 

Non si era ancora spenta 
in città l’eco dede lotte alla 
S. Gobain thè già riusciva¬ 
mo a trovare un terreno di 
impegno da una partt nelle 
lotte per le zorr e le pen¬ 
atemi, sopranuro alia Hai di 
Marina di Pisa, dall’altra in 
una serie di 'otte aziendali 
riaccesesi nella zona del san- 
tacrocese. dopo un lungo pe 
riodo di «tasi tvwitlca e sin¬ 
dacale. 

Nelle lotte pei le pensioni 
• per le zone l’impegno pre- 
mtnente è stani volto soprat¬ 
tutto a niirllr fabbriche .n » 
per motivi liversi. piu basso 
era il livello di organizzazio 
ne e di maturila politica Par- 
lerO della FIAT di Marina di 
Pisa, dove nel ’56 c’è stato 
un licenziamento in massa di 
300 operai quasi tutu comu 
nistl, che ha inferto un duro 
colpo alla volontà di lotta So 
lo per il coraggio e l’erol¬ 
lino un questo caso non è 
UH. paCOii» fi, ui ui pv«c.*, » 

almi sperai comunisti (per un 
periodo assai lungo, uno so 
lo) le lotte si sono pian pia 
no riaccese anche in quella 
fabbrica. Non è presunzione 
•ostenere oggi che la presen- 
sa massiccia degli studenti ai 
picchetti in ogni sciopero ha 
fortemente contribuito ad ae- 
•Olerare questo processo, aiu¬ 


tando quelli operai a uscire 
dall'isolamento politico a cui 
li aveva costretti 11 padrone. 

Anche nel secondo caso la 
presenza studentesca ha con¬ 
tribuito senza dubbio ad una 
rapida riaccenstone delle lot¬ 
te in una situazione sociale 
estremamente difficile; la clas¬ 
se operala disgregata e di¬ 
spersa in mille e mille pio- 
cole fabbriche, a metà fra 
produzione artigianale e pro¬ 
duzione industriale, fabbriche 
da 3 a 300 operai in condi¬ 
zioni di lavoro disumane, a 
contatto con sostanze cancero¬ 
gene, bassi salari, orari di 
lavoro pesantissimi; uno sfrut¬ 
tamento beatiiue ed un rap¬ 
porto paternalistico co] padro¬ 
ne, che talvolta lavora anche 
lui. talvolta e il « padrone 
buono con il suo poliziotto 
gorilla-factotum che controlla 
e fa ia spia. Per di più pic¬ 
coli capitali legati alle oscll* 
Iasioni dei grande espilale fi¬ 
nanziario: una restrizione del 
credito può bastare pe: aprire 
una lunga catena di falli¬ 
menti. 

Non era difficile a gennaio 
o a febbraio, in un paese co¬ 
me quello di Castelfranco sem¬ 
pre avvolto da una nebbia 
pesantissima nelle prime ore 
del mattino, trovare gruppi 
di studenti, Insieme a Olierai, 
in genere del partite o del 
sindacato, picchettare... U pae¬ 
se. 30 000 abitanti, più di 300 
piccole fabbriche. Il problema 
era quello di occupare posizio¬ 
ni strategiche nelle strade 
principali e sui ponti Anche 
in questo caso fa collabora¬ 
zione e durata qualche setti¬ 
mana, con momenti di alto 
significato politico, partecipa¬ 
zione di gruppi di studenti ad 
assemblee popolari, piccole 
manifestazioni ecc., e poi si è 
interrotta. 

E’ importante porre l’atten¬ 
zione sui fatto che mentre gli 
studenti comunisti vivevano 
queste esperienze, altri grup¬ 
pi del movimento studentesco 
ora con maggiore ed ora con 
minore successo, ne facevano 
delle analoghe in tutta la zo¬ 
na che ruota intorno all'uni¬ 
versità di Pisa 

Oggi il gruppo di universi¬ 
tari ■ omunisti pisani (ci so¬ 
no studenti e docenti) si è 
posto i, problema di rendere 
organici suoi legami con 
gli operai comunisti, nella 
prospettiva di costruire una 
unità che uscendo dalle sec¬ 
che del solidarismo, apra pos¬ 
sibilità concrete di lotte comu¬ 
ni su obiettivi comuni 

L'iniziativa continua quindi 
a Pisa e si estende alle al¬ 
tre province. A Pisa un cer¬ 
to numero di compagni stu¬ 
denti sono impegnati ad allac¬ 
ciare .egami stretti con le 
operate di una piccola fabbri¬ 
ca tessile, la « Barg » sprov¬ 
viste di qualsiasi forma or¬ 
ganizzativa che le difenda dal 
padrone Non è raro infatti 
il caso di c. mirati! di lavoro 
non aspettati. L’obiettivo è 
quello di riuscire •» costrui¬ 
re una Commissione interna, 
die puh essere ragg.untc solo 
aiutando le -iiwn,ie della fab¬ 
brica e .ìuera-si dalla sogge. 
■rione al regime paternalisti¬ 
co uitontario del padrone. 

L'altra iniziativa stavolta a 
livello regionale, che abbiamo 
discusso Insieme al compagni . 
dei 'ninnato Regionale e al J 
comunisti de„’U altri atenei 
toscani, assume una maggiore 
rilevanza in questo momento 
di acuta crisi politica e so¬ 
ciale 

E' appena avviata, ma già 
ha dato risultati di grande 
interesse: quella di costruire 
una seria di occasioni di in¬ 
contro e di dibattito con 1 
gruppi viperai comunisti delle 
grandi 'abbriche tr scane, che 
da vicino hanno vissuto la 
lolle studentesca eo hanno 
avuto modo di affrontare 1 
problemi del .apporto tra mo 
vimento studentesco e classe 
operaia Due già soni riusci¬ 
ti: con gli operai della Piag¬ 
gio di f< infedera e con quelli 
deii'fiaisider di P.ombino, re 
duci la Lina grandi esperien 
za di otta in occasione del 
l’eccidio i: Hattipagij^j .j liu 
scioperìi msi rmto m poche ore 
in ogni reparto dai comunisti 
che m fabbrica ci lavorano 
In questi tnoo'itri sono emer 
si con una forza persino in 
sospettata . temi politici che 
caratterizzano questa fase di 
lotte iperaie e studentesche 
E' questo un primo appunta 
mento a cui ne seguiranno 
molli altri: li Partito deve 
^iprirr tutu * miiau puv 

sibili di comunicazione e di 
scambio tra studenti e operai 
comunisti nella prospettiva di 
raggiungere iì grande obietti¬ 
vo di una saldatura reale tra 
movimento studentesco e claa- 
se operala nelle lotte e per 
le lotto. 



Dalla battaglia vittoriosa contro le «gabbie» 

Una svolta per il Sud 


Fabio Multi 


A colloquio con i compagni Vigno¬ 
la, Sicolo e Magni, dirigenti sinda¬ 
cali della Campania, della Puglia 
e dell’Abruzzo 


Più alti salari e occupazione car¬ 
dini dell iniziativa meridionalista 
Fallimento della politica degli in¬ 
centivi 


1° MAGGIO IH! • 1® MAGGIO 1M9, un anno di grandi lotte e di grandi successi, un enne di 
battaglie che ha Impegnate milioni di lavoratori di tutta le categorie per conquistare più 
alti «alari, por maggiori diritti, por l'occupazione, per le pensioni. Caratteristica comune di 
tutte le lotte di quest'anno è «tata l'unità: unità fra operai, unità fra contadini, unità fra Impie¬ 
gati, unità fra lavoratori o studenti, unità fra sindacati. Nella foto: una manifestézione a 
Roma «otto II Celosieo. Operai a studenti uniti in una fortissima protesta contro la «mobili- 
tallono dell'Apollon 


Il movimento rivendica'ivo 
è Mdcii odi allcri/zeto questo 
anno dalle grandi lotte por le 
pensioni e per il superamento 
delle zone salariali. Agli sdo 
peri unitari proclamati per 
quest'ultimo obiettivo hanno 
partecipato anche i lavorato¬ 
ri delle città non sottoposte 
alla discriminazione salariale, 
i quali hanno dato cosi una 
| superba prova di maturità po¬ 
litico-sindacale ed un contri¬ 
buto decisivo allo sviluppo del 
processo unitario. 

L'azione contro le < gab¬ 
bie > tuttavia si è sviluppata 
con particolare vigore nelle 
regioni meridionali e nelle al¬ 
tre province sottosviluppate, 
dove all'annullamento delle 
differenze zonali sono state 
accomunate sempre anche 
precise richieste per un au¬ 
mento dell’occupazione e con¬ 
seguentemente dell'espansione 
del mercato. 

In questo senso l'aspra bat¬ 
taglia contro le < zone » ha 
aperto nuove prospettive alla 
azione per una politica eco¬ 
nomica antimonopolistica, per 
uno sviluppo armonico e per 
l'unif.cazinne della società na¬ 
zionale. portata avanti dalle 
force popolari e dal movimen¬ 
to sindacale. 

Parliamo di questi problemi 
con tre esponenti del movi¬ 
mento sindacale del Mezzo¬ 
giorno. i compagni Giuseppe 
Vignola, segretario generale 
della C.d.L. di Napoli. Tom¬ 
maso Sicolo, segretario regio¬ 
nale della CGIL per le Puglie 
e Vittorio Magni, segretario 
regionale della CGIL per l'A¬ 
bruzzo. Ecco le loro opinioni. 


■ VIGNOLA . r „ 

vendicative, articolate e ge 
neralizzate. furono la fonda- 
mentale contrapposizione ai 
processi di riorganizzazione 
capitalistica già negli anni 
1964 67. allorché i lavoratori 
del Mezzogiorno presero co 
scienza che i processi econo 
mici voluti dalle forze mono 
polistiche e dalle forze di go¬ 
verno ad esse alleate erano 
alla base dell'intensificato 
sfruttamento in fabbrica e 
della involuzione in atto nella 
economia napoletana e meri¬ 
dionale. 

« A partire dallo sciopero 
generale unitario del 23 
vembne 1967 — prosegue Vi¬ 
gnola — si ebbe un ritmo cre¬ 
scente di combattività sino a 
toccare la punta del giugno- 
luglio '68 (Italsider. Rhodia- 
toce, CGE. ecc.). sempre con 
la chiara consapevolezza che 
1 azione sindacale mirava an¬ 
che a modificare profonda¬ 
mente una politica economica 
dannosa e sbagliata per tutto 
il Mezzogiorno. Non solo, ma 
dalla lotta contro le " gab¬ 
bie " la classe operaia napo 
letana ha tratto il contributo 
rilevante che può venire da 
un obiettivo unificatore, dando 
un ulteriore slancio e conte 
nuti qualificanti (salario di 
fatto, ambiente, organizzazio¬ 
ne del lavoro, diritti) anche 
alla lotta articolata (66 accor¬ 
di stipulati tra la seconda 
metà del ‘68 e la prima metà 
del ’69) ». 

SICOLO « Con la lotta con¬ 
tro le " zone " gli operai pu¬ 
gliesi e meridionali non han- , 
no posto soltanto la giusta ri- i 


chiesta dell uniflca/ioru' h«*j 
mimmi saianali, ma nanno 
anche voluto dimostrare che 
era ed è possibile cambiare 
gli indirizzi di politica et» 
nomila che per 25 anni le 
c lassi dirigenti del nostro Pae 
se si sono ostinate a portare 
avanti. Questa lotta ha fatto 
saltare la teoria dei due fra 
ulli tanto cara a La Malfa: 
quella cioè che si potrebbe 
sviluppare il Mezzogiorno so 

10 con una politica di bassi 
salari. I lavoratori del Sud 
hanno saputo collegare la bat 
taglia per i salari a quella 
per il lavoro e per un equili¬ 
brato sviluppo economico. Co¬ 
si il movimento si è unificato. 
Cosi città e campagna si sono 
trovate insieme nell'azione. 
Così accanto agli operai e ai 
contadini sono scesi in scio¬ 
pero anche gli studenti e folti 
gruppi di ceti intermedi. Mai 
come in questa circostanza 

11 padronato si è trovato iso¬ 
lato. 

« L'azione contro le " gab 
bie " inoltre ha consentito di 
portare avanti con più slan¬ 
cio anche la lotta articolata, 
al punto che proprio in que¬ 
sti mesi sono stati realizzati 
in Puglia 50 accordi azienda¬ 
li, con aumenti salariali da 
3 a 12 mila lire mensili ». 

MAGNI « Negli ultimi sei 

mesi la classe lavoratrice di 
Abruzzo ha effettuato 7 gior¬ 
nate di sciopero generale, cui 
vanno aggiunti gli scioperi 
aziendali e di categoria. Si 
tratta di un fatto senza pre¬ 
cedenti. una mobilitazione ec¬ 
cezionale non solo per i sa¬ 
lari e i diritti nelle fabbriche, 
ma anche contro quella poli- 


DNA PESANTE SCONFITTA DELLA MNASTIA LANIENA E DELLA D.C. 


Alla Marzotto «bianchi» e «rossi» 
si sono trovati uniti nella lotta 



Saltato un altro bastione 
della guerra fredda. La 
CISL sta faticosamente 
ritrovando la sua auto¬ 
nomia 

Create le premesse per 
andare avanti sulla via 
dell’unità. A colloquio 
con i rappresentanti dei 
tre sindacati 

Una importante esperien¬ 


za. I elezione di 39 comi- VALDAGNO — La statua del vecchio conta Msrzotto, capo dallo dinastìa laniera di Vatdagno, rovesciata l'anno scorso a furor di popolo è stata 


tati rii fnhhrir'Q or * rimessa in piedi. E' stato facile. Quello che Invece al Merlotto e alle DC non riesce più di fare è rimettere sul vecchio piedistallo la politica 

Lei II <JI IdUUriUd dalla discriminazione e delle guerra fredda che per tanti anni he diviso I lavoratori della vallata 


Dal nostro inviato 

VALDAGNO, 29 
Lillo Ferriti, operaio alla 
Marzoito, commissario inter¬ 
no della CGIL, è ottimista. 
« Cè aria nuova a Valdagno », 
due. E cita l’esempio di una 
piccola fabbrica in cui la 
PISI, non è riuscita a presen 
tare la lista per reiezione del¬ 
la C I E’ la prima volta che 
siici ede Nel passato il con¬ 
trario Pochi se la sentivano 
di affrontare il muro d’odio 
che era stato costruito con¬ 
tro quello die veniva definito 
« tt sindacato comunista ». Ma 
non c’è nelle parole di Ferrin 
compiacimento E’ l’ostraci- 
-.nu. Alia CISL adesso? Nean¬ 
che per sogno Ferrin se ne 
guarda bene Porta questo 
esempio solo per dimostrare 
quanto profondo sta stalo 11 
rivolgimento che si è operato 
nelle aziende del grande Indu¬ 
striale della lana e, di i (fles¬ 
so. in tutta la valle dell’Agno 
Non c’è nelle parole del di¬ 
rigente della CGIL nessuno 
spirito di rivalsa CI rran- 
cne re noe auro! Qui i lavora¬ 
tori hanno bevuto fino in fon 
do l’amaro calice della guerra 
fredda sindacale. Hanno paga 
to duramente ta divisione. Per 
questo nutrono un odio quasi 
fisico contro chi cerca di ri¬ 
mettere in discussione l'unità 
che a prezzo di grandi sacri¬ 
fici sono riusciti a ricostruirà. 
La vali* dell'Agno par vanti 


anni è stata terra di conqui¬ 
sta dei gruppi più conservato- 
ri della DC. Qui ogni cosa ha 
avuto l’impronta democristia¬ 
na. Ogni aspirazione, anche 
delle forze che si muovevano 
all’interno della stessa DC, è 
stata sacrificata, umiliata, nel 
nome di un anticomunismo 
feroce e ottuso Chi manife¬ 
stava un minimo di autono¬ 
mia era spietatamente sacri- 
Acato, segnato a dito, isola¬ 
to. La società valdagnese, co¬ 
si costruita, non ammetteva 
eccezioni. In questo ritma, 
chiuso ad ogni manifestazione 
di dissenso, Marzotto ha tro¬ 
vato l’ambiente Ideale per raf- 
forzi:»" !: suo do.ììmìo su lutr 

ta la valla. 

La DC, con la sua massic¬ 
cia presenza, era riuscita ad 
elevare un muro altissimo e 
spesso alla grande corrente di 
idee e di sollecitazioni lm 
messa nella vita Italiana dalla 
Resistenza. La CISL ha sof¬ 
ferto di questa condizione; es 
sa à venuta ad assolvere, nei 
rapporti con gli operai, la fun 
zlone di cinghia di trasmis 
sione della Democrazia Cn 
stiana. I n sindacati liberi ». 
come ancora oggi amano de¬ 
finirsi qui a Valdagno — ere 
dità non risolta completamen¬ 
te del vecchio linguaggio de¬ 
gli anni della guerra fredda — 
hanno acquisito il bagaglio 
ideologico della DC. Insonuna 
sono stati stampati con una 


matrice che aveva come sua 
caratteristica {ondamentale la 
divisione, netta e Indiscutibi¬ 
le, dei lavorai ori In « bianchi » 
e « rossi ». 

Adesso I dirigenti della CISL 
a Valdagno protestano che 
non è vero, olio anche nel pas¬ 
sato sono «tate condotte aspre 
battaglie contro Marzotto, che 

I « sindacati liberi » erano au¬ 
tonomi. Germano Dalle Molle, 
operaio tesstiore. presidente 
della C.I., esponente della 
CISL, rifiuta decisamente que¬ 
sta interpretazione. « Noi — 
dice — ri slamo regolati sem¬ 
pre secondo gli Interessi dei 
lavoratori » Ma gli accordi 
s parali, pratii H noi mala tino 
a poco tempo (a alla Marzot¬ 
to? E il rifiuto di un discorso 
unitario, opposto proprio In 
nome deirantioomunismo? E 
l’accettazione passiva della di¬ 
scriminazione nei confront* di 
chi aveva dato la sua Adesio¬ 
ne alla CGIL? 

Sono Interrogativi difficili 
Questo è un passato in cui 
c'è chi ha parso l’anima, an¬ 
che se non per colpa sua I 
tempi della guerra fredda han 
no dilacerato gli spiriti, gua¬ 
stato rapporti, rovinato qual¬ 
che volta le amicizie. Fare il 
processo a quel passato ser¬ 
ve? In fondo, qui a Valdagno, 

II processo è già nei fatti. Ed 
è quello che conta. 

Quando l'operaio tessitore 
Dalle Molle, difende a denti 


stretti il carattere autonomo 
della sua organizzazione, forse 
non avverte il pesante condi¬ 
zionamento che la CISL ha 
subito da parte della DC, ma 
certamente rivendica una po¬ 
sizione che è Implicita condan¬ 
na del passato e. soprattutto, 
premessa per un promettente 
discorso per il futuro. Igino 
Filler, responsabile della se¬ 
zione sindacale aziendale del¬ 
la CISL, ex presidente della 
C.I., è addirittura categorico 
* Il sindacato unico si farà 
solo se andrà avanti il proces¬ 
so di autonomia ». Naturai 
mente 11 discorso è rivolto so¬ 
prattutto alle altre due orga 
nuouium, la Cu IL e la UIL, 
ma è ugualmente Importante 
perché significa che anche in 
questa rorcaforte del conser 
vntcrismo d.c. si fa strada, 
da parte di forze rilevanti 
del mondo cattolico, l’esigen¬ 
za di una posizione autonoma 
di difesa degli interessi parti 
colari e più generali dei la¬ 
voratori. 

Un anno d: grandi lette uni¬ 
tane alla Marzotto t37 giorni 
di sciopero e 32 di occupazio 
ne della fabbrica per l’ultima 
vigorosa azione sindacale) 
hanno dato respiro a queste 
posizioni, anche nella CISL. 
Il rifiuto di ogni strumenta¬ 
lizzazione politica è addirittu¬ 
ra violento. Filler lo dice con 
rabbia. « Quando ci sono in- 
terterenas politiche, quando 


da parte del partito ”A" o 
’’B” si tenta di distoreere im- 
postazioni rivendicative che 
avevano trovato una loro de¬ 
finizione m sede sindacale, 
allora la unità faticosamente 
conquistata si Incrina, allora 
l’incertezza ritoma a serpeg¬ 
giare fra t lavoratori ». Un «t 
to di fede neH'autonomia im¬ 
portante in una provincia nel¬ 
la quale tutto doveva venire 
dalla DC (il 51 % de) voti a 
Valdagno nelle elezioni del 
l’anno scordo) e lutto doveva 
tornare alla DC. risolversi In 
essa, dove persino il centro¬ 
sinistra è stato rifiutato come 
formula di governo del co¬ 
mune 

Fortunato Daini, segretario 
della UIL, è d'accordo che il 
clima c’è per andare avanti 
« Gli operai — dice — voglio¬ 
no l’unità Più nessuno si 
muove, adesso, se non c'è la 
unità d'azione fra 1 sindaca 
ti ». Il sindacato unico, insom 
ma, non è più solo una spe 
rar.za a Valdagno ma un obiet- 
inu piovisi» Facile/ No Paolo 
Battistìn, un compagno socia 
lista, commissario della CGIL 
alla Marzotto, pensa che sarà 
un cammino ancora tribolato 
« Troppe rotture ci siamo la 
sciati alle spalle », dice « Osta¬ 
coli ne troveremo certamente 
ma almeno adesso, anche se 
slamo ancora "lontani”, ci 
muoviamo sulla strada buona 
e sicura dell’unità ». 


Aria nuova, dunque, a Val- 
gno. Ecco perché l’operaio Li¬ 
lio Fernn è ottimista. I « bian¬ 
chi » e i « rossi » che erano 
stati divisi, secondo gli sche 
mi Ideologici della DC. si so 
no mischiati, hanno ritrovato 
il modo di intendersi, di prò 
cedere assieme. Proprio in 
questi giorni si stanno eleg 
pendo 39 comitati di fabbrica, 
uno per ogni reparto. Gli ope 
ral scelgono sulla base rìeil'im 
pegno sindacale non deila si¬ 
gla « Ti voto, perche "mi dal 
fiducia" » a prescindere dal¬ 
l’appartenenza a questo o a 
quel sindacato II sindacato 
unico trova qm cioè, un pun¬ 
to di riferimento preciso. Sa¬ 
ranno LV) ì lavoratori che ver¬ 
ranno eletti nelle Commissio¬ 
ni di fabhrica Anche questa 
è una conquista delle grandi 
lotte unitane condotte alla 
Marzotto E’ una precisa ri¬ 
chiesta dei sindacati, che il 
« re della lana » ha dovuto ac¬ 
cogliere 

Le cose cambiano m fretta 
ni ludi», anche nelle zone dit- 
flrili, nel feudi della DC, nel 
le roccheforti della « guerra 
fredda ». La politica di auto 
nomta e di unità sindacale 
sta ormai guadagnando alla 
sua causa anche quelli che 
venivano reputati forse a tor¬ 
to i bastioni delle forze con¬ 
servatrici. 

Orazio Pizzigoni 


tiCu eie gli " imenttvt che si 
è sempre basata cs«onzial 
mente sul sottosalarlo, sulle 
violazioni contrattuali e sulle 
agevolazioni pubb.iche ad im 
prese puramente speculative 

* Già nel 1967 p nella prima 
meta del 'fi# in Abruzzo, in 
stretto legame coti le lotte ar 
ticolato. si sono avuti i primi 
momenti di generalizzazione 
con scioperi provinciali e di 
zona (Pescara. ChicM. Lancia 
rii). L'Aquila) m ui| le- r:ven 
dicazioni sindacali si intrec 
ciavsno con quello dello svi 
luppo economico c dell'occu¬ 
pazione. Ma è nel pieno della 
battaglia contro le " gabbie " 
che CGIL. CISL e UIL hanno 
definito in Abruzzo una pipt- 
taforma unitaria in cui il sa 
lario è stato indicato " come 
molla e componente fonda 
mentale dello sviluppo econo 
mico. indicando inoltre nelle 
discriminazioni zonali una del 
le cause essenziali dell'arre 
tratezza economica e sociale 
delle regioni meno sviluppa 
te " Ed è ancora in questa 
circostanza che un gran nu 
mero di consigli comunali e 
provinciali prendono posizio 
ne in favore della lotta noe 
raia e dei suoi obiettivi parti 
colari p gpnrrali » 

Il quadro descritto dai tre 
dirigenti sindacali appare ah 
bastanza uniforme, nel senso 
che emergono situazioni comu 
ni ed indicazioni unitarie. La 
lotta contro le "zone” si è ef 
fettivamente intrecciata con 
quella per l occupazionp p pei 
una diversa politica economi 
ca. soprattutto nel Sud Giu 
stamente è stalo messo in ri 
licvo il fallimento della poli 
tica degli incentivi — do; " pn 
li di sviluppo come si r 
detto — di cui l’esplosione di 
Battipaglia è stata la più 
tragica e drammatica dtmo 
strazione ». 

« Si può dire, in sostanza 
come rileva .Magni, che la 
lotta contro le "gabbe" 
ha posto l’accento enti 
una forza od una ca 
rica unitaria mai rn-cnotralt 
ne) passato, sulla necessita di 
una nuova politica meridiona 
lista fondata suil'aumonto rie 
salari e dell occtipazinne » 

* Questa battaglia - p-e 
risa Vignola - ha rac 
colto la grande carica ri’ 
protesta socia'e. morale eco 
nomica e politica che in 
veste l'intera condizioni d' 
vita delle masse meridionali 

l successi di queste azioni 
hanno dimostrato che lottan 
do uniti si può uscire da que 
sta condizione di arretrale/ 
za, si può passare, si può 
vincere. Ora si deve dare uno 
sbocco ancora più positivo a 
questa protesta. Si deve riu 
scire a inchiodare il potere 
pubblico e il capitale a impe 
gni concreti di riforma, di 
occupazione e di sviluppo or¬ 
ganico 

* E’ necessario adesso an¬ 
dare avanti, sempre con la 
massima unità, come sotto¬ 
linea Sicolo Gli obbiettivi 

j del salano, del lavoro e 
j dello sviluppo economico si 
I intrecciano e si legano Non 
1 a caso la CGIL ha dato al 
1* Maggio di quest'anno un 
carattere di lotta Questo e 
del resto l'impegno di tulle 
le sue organizzazioni meridie 
nalr riprendere subito la bat 
taglia articolata per gli or 
gamei. gli ambienti di lavo 
ro. i cottimi. 1 salari. ì diritti, 
insieme con la lotta per le ri 
forme e per l'occupazione 
I braccianti pugliesi, con lo 
sciopero del 24 aprile, hanno 
già dato inizio a questa azio 
ne. Su questa stessa linea, 
inoltre, si collocano le pro¬ 
poste unitane dei sindacati al 
comitato pugliese per la prò 
gemmazione: finanziamento 

immediato del piano di irn 
gazione; piani zonali di svi¬ 
luppo agricolo, adeguati in¬ 
vestimenti delle Partoctpazio 
ni statali per avviare concre 
tamente a soluzione il proble 
ma dei 400 mila disoccupati 
nella regione * 

« La lotta mitro le " zone ” 
ha aperto induhbiamente prò 
spetttve nuove in tutto il Maz 
zogiomo Si tratta di andare 
avanti e si va avanti con fldu 
eia — conclude Vignola cosi 
come procede il processo unita 
tano ancne contro le vecchie 
zone di paternalismo p di sotto- 
governo presenti in alcune or 
g,iniziazioni sindacali deila 
CISL e della ITI. Andiamo 
quindi alle nuove lotte con fi 
ducta. forti dei successi otte 
nuti e della nostra insoddisfa 
zinne critica *. 

Sirio Sobastianolll 
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AUGUSTA, M 

Un* strano — • mister imo — episodio 
A accaduto starnano in una via dot contro 
di Augusta. Un oporaio, di cui non si 
conosca il noma, ha raccolto da terra un 
oggetto che riteneva esser* una matita: 
dall'oggetto scaturiva improvvisamente un 
lungo ago che lo feriva alla mano. L'opo- 
raio si è allora recato alla polisia, dova 
è stato scoperto che non di una matita si 
trattava ma di una siringa ipodermica di 
genare special#, contenente due milligram¬ 
mi di atropina. Questo speciali siringhe 
sono in dotazione alle forze della NATO; 
l'atropina serve coma antitodo all'anono 
di gas paralizzanti che agiscono sul si¬ 
stema nervoso. I poliziotti si sono preci¬ 
pitati olla ricerca di altro 19 siringhe dolio 
stesso tipo che — a guanto si è appreso 
dovrebbero trovarsi nello stesso posto, pro¬ 
babilmente smarrite. Ad Auguste, come è 


note, si trova dislocata una doli# più 
grandi basi navali dalia NATO. Chi ha 
smarrito la siringhe, già pronto all'uso? 
L'atropina, tra l'altro, costituisce un peri¬ 
colo mortai* por l bambini. 

Il mistero sulla presenza, in una strada 
della città siciliana, di quasti pericolosis¬ 
simi oggetti non è stelo minimamente chia¬ 
rito dalle autorità sia di polizia che mili¬ 
tari. Dalla NATO ti sa che da anni spe¬ 
rimenta micidiali sostanze per la gusrra 
ASC (atomica, batteriologica, chimica), 
soprattutto noi laboratorio scientifico di 
Roma che sorga nel perimetro della Città 
universitaria. Probabilmente queste spe¬ 
ciali siringhe all'atropina fanno parte dei 
ritrovati di questo ricerche Vi sono altri 
laboratori segreti della NATO ad Augu¬ 
sta? Perché vengono colete le condizioni 
dell'operaio ferito? 


Per il responsabile del ministero 

Una scampagnata 
il controllo alla 
diga del Vajont 

La sconcertante deposizione dell’ingegnere capo 
e< Non diedi importanza alla prova della frana » 
Il conflitto fra la Sade e i Lavori Pubblici 


Dii nostro inviato 

! XQl'Il \ 10 

Il confi tto f ra mi p .t.i’ Sane 
e .mputdii n.ini'tcridli i> r t -pio 
so con violenza a'! ud-enza 
ooierna dei prove-so por la tra 
(tedia dei \ ajont Quella vhe 
pareva una te'-tirnoruanza di or 
dmana amministrar or'e é sta 
ta duramente contestata La de¬ 
posizione dellingegner Giovan- 


A quando il processo? 


Felice Riva: 
la Cassazione 
non si decide 


Il veto del ministro Gava 
al presidente Blandii 
D’Espinosa - L’inchiesta 
sui magistrati milanesi 
Il miliardario vuole re¬ 
stare nel Libano 


Dilla nostra redazione 

MILANO, 30 

Si farà il processo a Felice 
Riva, già fissato al 26 maggio 
prossimo, davanti alla e. se¬ 
zione del Tribunale? Questo 
Tinterrogativo che ormai domi¬ 
na il caso. Interpellato dal 
giornalisti, il presidente Bian¬ 
chi D’Espinosa ha dichiarato 
seccamente. « il processo si fa¬ 
rà a quella data, in ogni ea- 
eo v. Tale dichiarazione deve 
essere interpretata. Infatti è 
noto che il consigliere Bian¬ 
chi D’Espmosa non potrà pre¬ 
siedere il Tribunale se prima 
la Cassazione non avrà de¬ 
ciso sulla richiesta di ricusa¬ 
zione, avanzata a suo tempo 
dalla difesa Riva, respinta 
dalla Corte d’appello di Mila¬ 
no, ripresentata appunto alla 
Suprema Corte. Per l’articolo 
533 del codice di procedura, 
dopo l'arrivo del fascioolo a 
Roma, devono passare quindi¬ 
ci giorni per dare tempo fu 
difensori di prendere visione 
degli atti e e ventualmenta 
presentare altri documenti. 
Ora tale termine è scaduto e il 
fascicolo dovrebbe essere nel 
le mani del procuratore gene¬ 
rale. La corte potrebbe quin¬ 
di decidere subito in camera 
di consiglio poiché in questo 
caso non è previsto l'interven¬ 
to del difensore. E allora per¬ 
ché la Cassazione (che fu tan¬ 
to sollecita nel revocare l’or¬ 
dine di cattura contro Riva, 
permettendo così a quest’ul¬ 
timo di fuggire nel Libano) 
non decide? Si vuole forse im¬ 
pedire che il consigliere Bian¬ 
chi D'Espmosa diriga il 
processo? 

In questa luce la dichiara¬ 
zione del presidente del Tribu¬ 
nale potrebbe avere un signi¬ 
ficato. Se la Cassazione non 
si pronuncera m tempo, egli 
designerà a guidare il proces¬ 
so un altro magistrato. 

Così la Suprema Corte di¬ 
mostrerà pubblicamente di 
non aver voluto « quel » giu¬ 
dice a « quel » processo. L'i¬ 
potesi non e tanto peregrina 
se si riflette a indiscrezioni 
trapelate a Roma negli scor¬ 
si giorni. Il presidente Bian 
chi D Espuiosu doveva essere 
promosso Procuratore generale 
a Venezia Ma il ministro Ga¬ 
va avrebbe ora messo il ve¬ 
to. 

Dal'ra p.tr'", come g.it .ic- 

Dannavamo ieri, anche l'apeT- 
tura del procedunento contro 
tre magis tali cne si occupa¬ 
vano de.; a.» . oiria Riva su 
•cita molte perplessità. Per¬ 
che si dovrei)he procedere so¬ 
lo contro il procuratore ag¬ 
giunto de.la repubblica, 
Oscar Lanzi, per 11 mancato 
ritiro del passaporto al Riva, 
quando è noto che nelle procu¬ 
re non si muove teglia sen¬ 
za che il procuratore capo 
lo voglia 1 

E il procuratore capo del¬ 
la Repubblica era Carmelo 
Spagnolo attualmente Procura • 
ture generale a Genova. E 
perche si dovrebbe procedere 
solo contro l'avvocato gene iti¬ 
le, Antonio Pontrelli, e il so 
■tituto procuratore generale, 
Giovanni Bonelli, che certo 
non emisero l'ordine di cattu¬ 
ra. ma almeno condussero a 
termine List rutterà che si era 
impantanata alla Procura del¬ 
la Repubblica? 

Tutti .nterrugativt che fanno 
nasiere un sospetto Cioè che 
con l annuncio del procedtmen- 
tto disciplinare si voglia dj- 
otogUere 1 opinione pubblica 
dalla scarcerazione di Riva, 
*v entualmente colpendo solo 

«ÙV.Ulki 1 tlspOUSULIlil Sull Vii IO 

a vedere Intanto Felice Riva 
seguita a rimaner chiuso nel 
suo lussuoso appartamento li¬ 
banese dell'Hotel Dieu. Ha 
chiesto di stabilirai nel Liba¬ 
no, ma le autorità di Beirut 
devono ancora deciderò in me¬ 
nto alla sua espulsione, ri- 
«hies*a dallo stesso magistra¬ 
to che ha ordinato la scàr- 
ggrazione del bancarottiere. 
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I meteorologhi non si sbilanciano 

Maggio 
promette ma 
non troppo 



Pioverà? Non pioverà? Domando troppo dra¬ 
stiche per I meteorologhi che, torso per non 
darci una delusione, non azzardano por oggi 
una risposta precisa. Certo II tempo sicura¬ 
mente * variabile » non è splendida, dal 
momento che l'Italia à al centro di una zona 
di bassa pressione. Nuvolosità * piovaschi 
anche a carattere temporalesco, ma anche 
possibilità di schiarite, sia pure a carattere 
temporaneo, sullo regioni nord-occidentali e 


sulla fascia tirrenica. In ganarale, per mag¬ 
gio si prevede un tempo caldo a sereno, 
ma à probabile che I primi giorni dal 
nuovo mese assomiglino ancora agli ul¬ 
timi del vecchio. Le nubi non conoscono il 
calendario. Intanto (com« dimostra la foto) 
possiamo assicurare che all'altro emisfèro, In 
Australia — la ragazza à appunto sulla costa 
di Sidney — l'autunno è magnifico ed ecce¬ 
zionalmente caldo. 


ni Padouzv non ha <x* » - nv •*> 
suno. Quest uomo. 1 1.» r.ippu- 
senta-, « nel 1961 U p ,. a'ta a\ 
tonta tevmiu deli* Maio, in 
quanto ricopriva aliai a a ui 
raa di prt's d< n»i* dt'i (o’i-c’’o 
Superiore dei Lavori l\.bi>lii 
è giunto ad apparire uno -prov 
seduto, che non vap.va Ix-ne 
nemmeno qutl.o elle u! ino 
stravano. Cosa thè e sembrata 
un ito' eccessi* a a tutti pre-t 
dente compre-*) il quale i un 
certo punto gli ha ih osto: 
«Scusi, ma lei al \aiont q an 
dò per una scampagnata ' » 

La « scampagnata > dell mgr 
gnere Padoan. accompagnato 
per l'occasione dal presidente 
della quarta sezione del Con 
sigilo superiore del l avori Puh 
hl.it. I attuale imputato Cur/.o 
Ratini, è in realtà la svista 
importantissima » preannunci 
ta per il 19 settembre 19r> 1 al 
Centro modelli idraulici di No 
ve Quella visita tanto attesa 
e temuta dalla Sade al pun'o 
che ai tecnici che lavoravano 
al modello del \ ajont furono 
impartite disposizioni di « non 
mostrare onde eccessive » at 
funzionari ministeriali che do 
vevano assistervi. 

Ma proprio uno di questi alti 
funzionari, cioè i ingegner l’a 
doan, non si rese nemmeno con 
to che ('esperimento riguardava 
la frana m movimento sul ha 
ano del Vajont che quello stes 
so giorno avrebbe visitato Egli 
ha confermato stamane che 
— invitato dal vice presidente 
della Sade. Antonio Rossi - 
assistette alla famosa prova con 
« scarso interesse ». m quanto i 
suoi ospiti non gliene specilli a 
rono le ragioni, nè al \ ajont gli 
parlarono della frana l’or ginn 
ta, il testimone infligge un m.o 
vo dispiacere ai difensori della 
Sade: nega infatti di aver ioni 
piuto a Nove dei calcoli (i quali 
risultano da un brogliaccio del 
Centro modelli) che avrebbero 
confermato teoricamente gli ef 
Tetti di tracimazione prodotti 
dalla frana. 

PRESIDENTE - Ma di fron 
te al modello, lei non si chiese 
perché la Sade procedeva h 
quegli esperimenti mobilitando 
una mtera équipe scientifica? 

PADOAN — Non mi venne in 
mente — né altri me lo disse 
ro — che la Sade avesse potuto 
realizzare un modello del ge¬ 
nere in vista di una reale frana 
nel Vajont. Pensavo si trattas 
se di normali studi degli effetti 
di una qualsiasi frana in un 
qualsiasi invaso senza alcuna 
connessione col monte Toc. La 
mia visita aveva solo un in 
tenesse accademico per la diga 
del Vajont 

Se ciò fosse vero, sarebbe 
abbastanza giustificato 1' atteg 
già mento tenuto nei due anni 
successivi dal presidente Curzio 
Batini, il quale firmava tran 
quittamente le autorizzazioni a 
ulteriori invasi nel bacino del 
Vajont. senza mai aver pensato 
di chiedere le conclusioni degli 
esperimenti su modello. Difesa 
e parte civile non appaiono per 
nulla convinte di quanto affermo 
il testimone. 1 a deposizione è 
troppo importante, riduce a un 
ruolo troppo secondano la par 
te degli organi di controllo sta¬ 
tale perche si possa accettarla 
senza approfondire. 

AW. C \RI.ONl (parte civi 
le): — Richiamo l’attenzione 
del Tributilo sulla posizione 
di manifesta reticenza assunta 
dal professor Padoan, il quale 
per la sua devozione alla scien 
za dovrebbe essere particolar¬ 
mente rispettoso della verità. 

Il presidente ordina un con¬ 
fronto con gli imputati Biadene 
e Ratini 

PRESIDENTE (a Biadene) - 
Cosa fu detto al prof. Padoan 
durante la visita al modello di 
Nove 7 

BIADENE — Certamente l’in 
gegner Semenza lo informò che 
si trattava di studiare la frana 
delincatasi sul monte Toc. 

Batmi si addentra poi nella 
ducussione sul calcolo della 
tracimazione registrato nel bro¬ 
gliaccio, calcolo che Padoan ne¬ 
ga Hi aver confermato perso 
nalmentc Ma ogni cosa viene 
rinviata al 6 maggio. sPorché 
saranno in aula anche l'impu- 
tate profe^or Ghetti attualmen¬ 
te malato, e i testimoni che 
dovranno essere posti a con¬ 
fronto 

Mario Passi 


SI ANNUNCIA UN NUOVO INVIO 

DIRETTAMENTE dalla FABBRICA 


POWERHOUSE - P.M. optik 

I NUOVI BINOCOLI SPORTIVI 1969 A LUNGA PORTATA 

COMPLETI DI ELEGANTE ASTUCCIO 

GRATUITAMENTE 
PER 30 GIORNI 


Scoppiata venerdì scorso t'hanno tenuta segreta 

Rivolta nel carcere dell’ Ucciardone 

Dura repressione ordinata dal direttore del penitenziario 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 
« Qualcosa (il grave » è ac¬ 
ceduto nei giorni scoisi an¬ 
che ali'interno del carcere pa¬ 
lermitano doli'Ucciardone e 
sempre sull'onda delle prcAe- 
uto e-splose ovunque nei peo- 
se per reclamare la riforma 
carceraria e più umane con¬ 
dizioni di vita nei reclusorii. 

La nottata è trapelata solo 
ora da palazzo di Giustizia 
e non viene nè smentita nè 
confermata dai dirigenti del¬ 
la tetra galera borbonica, uno 
dot quali ha dichiarato sta¬ 
mane ai cronisti che « se an¬ 
che qualcosa di anormale ai 
foeee verificato non a* no po¬ 


trebbe dir nulla », 

Al silenzio uff,citile s! con¬ 
trappongono tuttavia md,scri¬ 
zioni tanto precise quanto in¬ 
quietanti. La rivolta — cnè 
di questo si è trattato — de¬ 
ve essere scoppiata la matti 
na di venerdì scorso, in coin¬ 
cidenza con i! trasferimento 
da Torino di un contingente 
di detenuti sfollati dalie 
« Nuove ». E’ da quel giorno 
che sono stati sospesi tutti i 
colloqui, che viene negata la 
regolamentare ora « d'aria » nei 
cortili; che tutto la guardie 
sono consegnato all’interno del- 
lUodardone mentre l’ingrosso 
alia fonema è inibito anche 
ai difensori dal raduti. 

Teatro delle prime manl- 
feotaziozg sarebbero otatt 11 


quinto e l’ottavo braccio, do¬ 
ve 1 carcerati avrebbero da- 
to Inizio alle proteste con¬ 
testando la distribuzione dei 
rancio. Per impedire che la rea¬ 
zione si propagasse sarebbe 
stata usata la maniera for¬ 
te Si parla di « dure cari¬ 
che ». 

Nel gennaio dei ’57 uno dram¬ 
matica rivolta dei reclusi del- 
l'Ucciardone era state soffoca¬ 
ta nel sangue: due morti e 
un centinaio di feriti. Le con¬ 
dizioni di vita all'Interno del¬ 
la vicaria tono ancor oggi giu¬ 
dicate tra le più precarie nel 
già desolante panorama dal no¬ 
stro sistema carcerario. 
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Radio ai collo 
dei cigni 

NEW YORK, 30 
Radio al collo e disegni di¬ 
pinti sulle ali sono 1 estremo ri¬ 
media che commissioni di esper¬ 
ti hanno concordato per impe¬ 
dire cdie ì cigni migratori va¬ 
dano quasi puntualmente a sbat¬ 
tere centro aerei e jet II pro¬ 
blema stava diventando grave 
e non sempre erano solo 1 cigni 
e rimetterci; anni fa nel Mary¬ 
land tai aereo di linea precipi¬ 
tò dopo una collisione con un 
cigno colombiano decine fu¬ 
rono i morti. 
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GIGANTI: 
LENTI da 



importanti 

I Una messa a (muco perfet¬ 
ta vi consente una viale ni¬ 
tida r rat vu mala aache al 
chiarore della inaa. 

Il perno cenimi* regalabile 
vi contente di adattar# 11 
binocolc all# vostra distia¬ 
te InterpnplUare. 

Il carpa del binocolo * alla 
■teaan tempo rubaste a Ma¬ 
ra peto seccativo. 

Tubi di allnnganaont* aso¬ 
ciali alacroaliiaU per ano 
piu facile e velerò metta 
a fuoco. 

Le lenti tosanti (SO an.) 
degli obiettivi vi permetto, 
no d'ottooere Immasial gran¬ 
di a di diametro ampie. 

1 * parasole » riportati, di 

iranno profondità, proteggo¬ 
no contro l'abbagllamente 
solare. 

Il alilama di lenti è accura¬ 
tamente calibrato e tarate; ■ 

fatte le lenti aoao rettifica-1 A a 

to e Incidala con perfetta I VMeVl A A IFillil 1 A ila 

ffl" *““'I DALLA fabrrica a voi 

Oltre un milione di binocoli venduti in 34 paesi 

A.RRIÌ \ OHA il nuovo binomio TOWERHOU&E perfezionato, «linone 196# per 
ì v t*n sportivi Questo nuovo modello vi forni.ve* un INGRANDIMENTO .ideguato . 
vista limpidi), chiara e brillante . ed una portata etrzondui un amento lunga. 

F, veramente II miglior modello POWERHOUSE ohe sia stato offerto da parecchi 
anni a questa parte. Esso aggiunge una «nova dimenatone al 
vostri svaghi sportivi. Vivi siete ora messi ui grado di possedere 
questo modello perfezionato POWERHOUSE 1960 ad un costo 
sn-prendeotorm-nto basso, direttamente dalla fabbrica a Voli 
Bastano L 3 6't5 perché Vi veoga consegnato aU'uecio di cena, 
compresa ogni tassa ed ogrrt apesa poetale. Pennate im po', 
con ima spesa nd.oolment* bassa diverrete possessori di »m 
autentico « potente binocolo. Ma, prima di acquLutarlo, siete 
invitati « provarlo Godetevi questo potente binocolo. a volontà, 
per ben 30 jporre. servi» (alci*») rischio 


PER LIRE 9.000 


CHE PENSERESTE 
DI PAGARE 
. . . MA CON QUESTO RITAGLIO 
PUBBLICITARIO 


soltanto L. 3.695 

tatto comprese, frane* consegna a caaa Ve 
•tra. Non e’è nessun seppie mesto da pagare 



CORSI 


CACCIA 


E’ UN BINOCOLO CHE E’ STATO STU 
1)1 VTO APPOSTA PUH LO SPORTIVO 
D'OGf.I 

Il binocolo POWERHOUSE è robusto E 
stato creato per l'uomo attivo. E' diverso 
dai soliti stravaganti binocoli da camp» 
dm Non presenta costo-e cromature o 
gingilli d oro , non è rivestito di polii 
ili lucertola Tutti questi liegli aggeggi 
fanno crescere spaventosamente il prezzi' 
dell’oggetto, ma non aggiungono un bel 
nulla il suo potere d ingrandimento od 
alle sue caratteristiche di funzionamento 
I a POWERHOUSE investe ogni lira in 
i antlensticlie che rt nd.ino efficiente i 
fon/,linamente di 1 binovoln Questa é una 
buona ragione che Vi spiega perché la 
POWERHOINK Vi dà CARA ITERtSTICHK 
1)1 FI N/.IONAMENTO PERFETTO K 
TOTALE ad un «xi'-to Iwussisvimo 
IL NOSTRO BINOCOLO F.' MUNITO 01 
COSTOSE LENTI OTTICAMENTE RETTI 
FICAIE E MOLATE 

Nonostante il suo costo incredibilmente 
basso, il binocolo POWERHOUSE è equi 
paggiato con GENUINE LENTI OTTICA 
MENTE RETTIFICATE E CALIBRATE 
Esse sono fabbricate col medesimo proces 
so usato per la costruzione di binocoli 
molte costosi Naturalmente, quest* lenti 
costano molte volte di più Ma pensate 
un po' a che differenza c’è nei risultati 
ORA VI POTRETE GODERE DELLE VISTE 
CON FORTE POTERE D'INGRAND! 

MENTO E ARRIVI SERRATI 
falle corse). Naturalmente, questo bino 
colo Vi offre un potere d'ingrandimento 
veramente notevole, che è di entità ede 
guata a tutti gh sporta più popolari. Ma 
questo non è che il pnncip'o. In realtà 
Voi ottenete molto, molto di più: imm a 
gmi nitide * vive .. portata essai gran 
de..., campi di arrivo eeaai estesi. E 


ne--una distorsione d, ile immagmi . , 
mente noiose macch oline nere .. nessuna 
nebulosità d'immagine Non vi capiteran¬ 
no neanche delle viste sfocato, e ciò gra¬ 
zie al suo sistema di lenti calihrat# ed 
al suo meccanismo di messa a fuoco com- 
,ili l,imente sincronizzato Adesso, il pro¬ 
dotto di cui gj spc< mlisti che Osanno 
,-reato vanno flen. può e.saere Voterà, ed 
«Asefe otte- ,-to d)r<’tt invento dalle fab 
bona per «ole L 3 fi 1 ).') 

UN MODELLO NUOVO 
e: perfezionato 

L'abil là tornita del fabbr carte r-sita 
ji tiKxlo evidente da tigni particolare 
funzionai di quo.st’apiwrtM hio euetnnto 
_n una fabbnt a che è rinomata por il 
livello della sua tecnica ottica Si pensi, 
per esempio die ogni binocolo deve -vip- 
rare ben 5? differenti prove di collaudo 
prima di eaaere accettato Gli obiettivi 
di SO rrvm tono rettificati, molati * cadubrnti 
con tolleranze «musi severe in modo che 
possano raccogliere la maggio* qua ntità 
possibile di Rice. Questo binocolo GIGANTE 
è stato costruito per durare. I.» struttura 
è leggera e al tempo «tesso residente, * 
di notevole robustezza 
METTE A PORTATA DEI VOSTRI OCCHI 
LE MERAVIGLIE DELLA NATURA DI¬ 
STANTI DA VOI FINO a M KM. 
le meravigli* della natura, fino a distan¬ 
ze di 25 Km. od anche piu. a seconde 
delle condizioni della visione, vengono mes¬ 
se. Ingrandita, alla portata della Vostra 
vista. Inoltre, Il binocolo POWERHOUSE 
vi di una nuova dimensione di piacere 
e d| giocondi «citazione in ogni genere 
di sport! I.* lenti giganti (50 mm ) dei suoi 
obiettivi Vi permettono dì abbracciare tutta 
l'azione. Potrete sapere immediatamente se 
\l Vostra cavallo è riuscito a farcela, anche 
»* per una cortissima incollature o per 11 


Provatelo voi stessi • Provatelo gratis por 30 giorni 

OTTICA TEDESCA DEPOSITO tS VIA DEI SARDI Si ti QOISS ROMA 

SPEDITEMI SUBITO II movo BINOCOLO POWERHOUSE, znad. IMS nerfe- 
tlonalo, In prava gratuita per M giare!. Posto godermele per ni mese letero, 
lenza rischi. Io non he alcun obbligo di trattenerlo. Devo essere completa- 
mente soddisfatto ed entotiaita, la tatti I sensi. Altrimenti Ve lo rispedirà 
o RIURO' INDIETRO II. MIO DENARO ImmedlaUmeato * senso alcuna 
formslilà. Resta Intesa eh* Vel spedirete II BINOCOLO - sss 

L, 3 535, «chso ulteriore spesa. (M prega di eoa pagar* anticipatamente). 

(SCRIVER! POSSIBILMENTE IN STAMPATELLO) 

NOME E COGNOME . 

INDIRIZZO.... » • s • 


solo «naso». Riuscirete a vedere la vera 
espressione dei pugnatori e<i a conoscere 
l'effetto reale di un colpo ben assestato 
Non perderete mai l'effetto di un'imprm 
viva palla schiacciata nel tennis .. le astute 
manovre di fondo campo nelle partito di 
calcio, ecc. Qualunque sia il posto in cui 
sedete, sia puro nei posti scoperti di mmnr 
premo. Vi potrete godere lo spettacolo come 
se foste in prima fila, senza dover pagare 
per questo 

IL BINOCOLO POWERHOUSE E’ ORMAI 
DIVENTATO POPOLARE PRESSO GLI 

SPORTIVI DI BEN 3 CONTINENTI 
Oltre 1 000 000 di per-one in 34 Paesi 
usano il b.nocolo POWERHOUSE negli 
sport», nella caco a, nel turismo e per 
l'osservazione degli ucceùi Essi rappre 
sentano uno strumento ideale per gli ele¬ 
vatori, t tecnici dei pozzi petroliferi, ecc 
per lorveghare l'andamento dei lavori in 
zone lontane. E non c’è da meravigliarsi 
ai ciò 1 Queste binocolo INGRANDISCE 
IN MODO EGREGIO, e vi dà immagini 
grandi * nitide * perfettamente a fuoco’ 
Non v| lasciate sfuggire la piu grande 
vendita di strumenti ottici della stona 
L'epoco di consegna ancora in vigere 
è di cieco It giorni la coso di pronte 
ardine Pagherete «ottanta L. 3.195 contro 
assegna ««aia alterlora spese (si prega 
di noa pagare anticipatamente)- I nano 
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ALLE 10 PARLERÀ’ AI LAVORATORI IL SEGRETARIO GENERALE DELLA CGIL AGOSTINO NOVELLA 


Tutti stamane a piazza San Giovanni 

| Alle 9 corteo operaio da piazza Vittorio — Comizi I 
e feste popolari nel pomeriggio in tutta la provincia 1 

I I 


Questa mattina, nella tra¬ 
dizionale cornice di piazza 
San Giovanni, i lavoratori 
romani e le loro famiglie ce¬ 
lebreranno il Primo Maggio. 
Alla manifestazione, promos¬ 
sa dalla Camera del Lavoro 
di Roma, parlerà Agostino 
Novella, segretario generale 
della CGIL. Prenderanno i- 
noltre la parola Carlo Bensì 
e Mario Mezzanotte, segre¬ 
tari della C d L. di Roma. 

L'appuntameuto è per le 
10 ma già prima 1 lavoratori, 
gli operai, i cittadini si radu 
neranno nei quartieri, nelle 
borgate per raggiungere in 
sieme. con cortei c carovane 
d'auto, piazza San Giovanni. 
Gli edili (per i quali il sinda¬ 
cato provinciale ha organiz¬ 
zato dei pullman che parti¬ 
ranno da molti punti della 
citta), i ferrovieri, gli e- 
strattivi ». i fornaciai, i la 
voratori del legno si sono 
dati appuntamento per le 9 
a piazza Vittorio: insieme, 
appunto in corteo, con car¬ 
telli e striscioni, raggiunge¬ 
ranno San Giovanni. 

Saranno presenti natural¬ 
mente anche le maestranze 
dell’Apollon. che proprio ieri 


hanno colto una prima, si¬ 
gnificativa vittoria; e i la 
voratori invece di tutti quei 
complessi, come la Voxson, 
l'Autovox. la Zeppien. la 
Sciarra. la Coca Cola, dove 
sono in corso dure vertenze 
sindacali. Riceveranno la so¬ 
lidarietà di tutta la classe 
lavoratrice romana. 

Gli studenti hanno deciso 
di partecipare autonoma¬ 
mente alla celebrazione del 
Primo Maggio: si radune 
ranno alle 9 a piazza Re di 
Roma e imi raggiungeranno 
piazza San Giovanni. 

Con lo stesso tema della 
manifestazione di piazza San 
Giov anni G nuove e più e- 
stese lotte unitarie per un 
maggio! e potere dei lavora 
tori nelle aziende e nella 
siK-irtà »), in tutti i comuni 
della provincia si svolgeràn 
no. organizzate da Comitati 
unitari, manifestazioni e co¬ 
mizi. Kcco l'elenco di alcune 
di esse: Civitavecchia, ore 10, 
con Belardinelli: Acilia. ore 
IH. con Mananettr. Velletri, 
ore 10.30. con Rosciani: Ma¬ 
rino,' ore 10.30. con Picchet¬ 
ti: Albano, ore 10.30, con 
Betti; Frascati, ore 10,30, 


con Pizzotti: Genzano, ore 
10,30, con Di Giacomo: Net¬ 
tuno. ore 10,30. con Paonne: 
Monte Porzio, ore 18. con 
Polidori: Lanuvio, ore 10. 
con Zeppien: Rocca Priora 
ore 11, con Gigli. 

Anche il PCI ha organiz¬ 
zato numerose manifestazioni 
che assumeranno l’aspetto d: 
autentiche feste popolari: 
con i comizi sono previsti 
ovunque, in città e in pro¬ 
vincia. spettacoli, giochi va¬ 
ri. proiezioni cinematogra¬ 
fiche. Eccone l'elenco' Vd. 
lanova, ore !7,3Q.con Trivelli: 
Monteflavio. ore 17,30. con 
Pochetti : Vigna Mangani, 
ore 17. con .Marconi; Artena, 
ore 10.30. con Fredduzzi; 
Carchitti. ore IH, con Mam- 
mui-ari: Gena zzano ore 11, 
con Ricci: San Cesareo, ore 
IR.30. con Marroni; Piano, 
ore 18.30. con Mancini: Se¬ 
gni. ore 10.30. con Fusco; 
Olevano, ore 13. con Rianca 
Rraeci Torsi; Lanuvio. ore 
10. con Agostinelli: Cervie¬ 
ri. ore 10. con Cenci: Car¬ 
pinete. ore 10.30, con Cal¬ 
vario: Anguiiiara, ore 11. con 
Marletta: San Vito, ore 
10.30: Tolfa. ore 11. 


Appello della Camera del Lavoro 

La Camera del Lavoro ha diffuso questo nei rapporti di lavoro, che dia più potere ai 


comunicato: 


« La Camera Confederale del Lavoro, in ritarismo. 


lavoratori e sconfigga la repressione e l'auto- 


occasione del 1 maggio, invita i lavoratori 
romani a partecipare alla manifestazione in 


« Per questi obiettivi la CdL. invita tutti i 
democratici romani, i giovani, gli studenti a 


detta per le ore 10 in piazza San Giovanni, partecipare insieme ai lavoratori alla mani 


nel corso del quale parlerà l'on. Agostino No¬ 
vella. segretario generale della CGIL. 


festazione di piazza San Giovanni che vuole 
essere e sarà un rinnovato impegno di lotta 


« Al centro della manifestazione saranno della classe operaia e dei lavoratori romani, 
i temi dei grandi movimenti unitari di lotta riuniti attorno alla grande e combattiva orga- 
in atto in tutto il Paese ed anche a Roma per nizzazione sindacale unitaria, alla CGIL, 
la conquista di nuove e avanzate posizioni dei « La CdL, nel sottolineare il carattere uni¬ 
lavoratori nei luoghi di lavoro e nella società, tario e gli obiettivi deila manifestazione di 
« La CdL intende riaffermare, nella mani- piazza San Giovanni, invita i lavoratori a ga- 
festazione di San Giovanni, l'impegno di tut- rantire il mantenimento contro qualsiasi ten¬ 
ta l'organizzazione ad estendere le lotte uni- tativo, da qualsiasi parte esso venga, di sua 
tarie in corso per determinare insieme ad un turare e sviare la manifestazione stessa. Sia 
elevamento generale delle condizioni di vita il 1. Maggio una grande giornata di unità e 
delle masse lavoratrici, una svolta radicale di volontà di lotta ». 

Comunicato della Federazione PCI 


La Federazione romana dei 
PCI ha emesso questo comu¬ 
nicato: 

« Da manifesti affissi nella 
città risulta che una sedicen¬ 
te ''Unione dei comunisti ita¬ 
liani" ha indetto un comìzio 
per domani mattina 1° Mag 
gio a piazza S. Croce. 

« E' evidente che tale "U- 
ninne dei comunisti" non ha 
nulla a che vedere con il 
Partito comunista italiano. 

* I comunisti romani parte¬ 
ciperanno domani mattina 
alla manifestazione del 1° 


Maggio indetta dalla CGIL e 
dalla Camera del Lavoro di 
Roma che si svolgerà esclusi¬ 
vamente sotto le insegne e 
con le parole d’ordine della 
CGIL, e nelle forme corri¬ 
spondenti al carattere unita¬ 
rio della grande organizza¬ 
zione dei lavoratori italiani. 

< Il fatto che la predetta 
"Unione dei comunisti" ab¬ 
bia convocato una manifesta 
zione. con afflusso da altre 
città, proprio a brevissima 
distanza da piazza S. Giovan¬ 
ni. e l’uso stesso dulia deno¬ 
minazione "comunisti" costi¬ 


tuiscono fattore di confusio¬ 
ne, di disturbo e di obiettiva 
provocazione. 

« I-a Federazione romana 
del PCI invita i militanti co¬ 
munisti. i lavoratori, 1 giova¬ 
ni. gli studenti, i cittadini 
tutti a partecipare compatti 
ai comizio in Piazza S. Gi<» 
vanni, respingendo ogni di¬ 
versivo e ogni provocazione, 
e raccogliendosi attorno alle 
parole d'ordine della CGIL 
per l'unità di tutti i lavora¬ 
tori, il progresso sociale, la 
democrazia e la pace ». 


Presa di posizione della FGCI 

La FGCI romana ha rivolto un appello ai l’unità delle forze sociali e politiche in lotta, 
giovani nel quale sottolinea come questo pri- Quest'unità — conclude il documento — è 
mo Maggio cade in un momento di estensio- condizione essenziale per la vittoria, va con¬ 


ile delle lotte. 


quistata e difesa giorno per giorno, nel fuoco 


« Il dato nuovo - afferma fra l'altro il ,lolla lotta dl .classe, assicurando e sviluppan- 

documento — è il collegamento fra lotte ri- l'autonomia di tutte le componenti del 
vendicative e lotte politiche. L’ampiezza e blocco anticapitalistico e antimperialista, od 

_j . . .• ... / emarginando nel concreto quei gruppi e quei 

articolazione del fronte di lotta che si va movimenti che tentano di supplire ad una 


cementando attorno alla classe operaia per sostanziale incapacità politica e ad un altret- 
la trasformazione socialista del nostro Paese, tanto sostanziale anticomunismo con ridicoli 
pone all'ordine del giorno il problema del- rituali coreografici». 


Dopo undici mesi di lotta drammatica 


VITTORIA ALL'APOLLON 

Annunciata !a ccststuziune di una nuova società cui parteciperà l'SRS-STsT - L'annuncio dei ministero dell'Industria: 
sarà assicurato il lavoro a tutti i dipendenti in forza all'azienda - Un comunicato dei tre sindacati di categoria 


Hanno vinto. Ci sono volati undici mesi di lotta, 
una lotta decisa, dura, spesso drammatica, ma alla 
fine gli operai, gli impiegati dell'Apollon hanno vinto. 
Ieri sera, finalmente, il ministro dell’Industria ha comuni¬ 
cato che una nuova società, a alla quale parteciperà indiret 
tamente il gruppo IRJ STET ». assumerà nei prossimi giorni 
la gestione dello stabilimento -——; 


tipografico ed assicurerà il la 
voro a tutti i dipendenti « in 
forza alla ex Apollon ». Al mi 
■listerò c'erano i rappresentanti 
nazionali e provinciali delle tre ' 
organizzazioni sindacali, una j 
delegazione dei lavoratori del- | 
]'Apollon: sono usciti dal collo- ! 
quio commossi e iranierìiatamen- i 
te si sono recati in fabbrica. i 
Gli operai, le operaie, die han- , 
no occupato il complesso senza 
mai concedersi un momento di ■ 
debolezza, di rilassamento pur 
mesi e mesi, erano ad attuo 


Il segretario 
deliaci 

« L’unità 
è stata 
la nostra 
forza » 


Il compagno Rolando Mo 
rolli, segretario dulia Cotti- 
missione interna dell'Apollon. 
membro del Comitato centra¬ 
le del PCI. ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

* I lavoratori dell Apollon. 
undici mesi fa, hanno scelto 
la strada dell'unità e della 
lotta fter garantire con la lo¬ 
ro occupazione la salvaguar¬ 
dia di una importante azien¬ 
da romana ». 

« Per undici mesi, raffor¬ 
zando continuamente la loro 
unità, prendendo ogni giorno 
un'iniziativa, sopportando sa¬ 
crifici di ogni genere, i lavo 
latori <|t ll’Apollon hanno con¬ 
dotto con ferma decisione la 
loro battaglia, .sostenuti da 
uno schieramento che ha rag¬ 
gruppato i lavoratori rii tutte 
1<' categorie e l’intera citta¬ 
dinanza romana. E’ stata una 
lotta avanzata e vittoriosa 
proprio perchè ha visto l'u¬ 
nità completa dei lavoratori 
e la simpatia e il sostegno 
degli operai, degli studenti, 
degli uomini di cultura ». 

* In questo momento im¬ 
portante per le maestranze 
dell’Apollon e delle altre 
aziende romane, ringrazio i 
lavoratori di tutte le catego¬ 
rie. le organizzazioni sinda¬ 
cali, i partiti operai ed in 
particolare il PCI. gli uoim 
ni dj cultura, gli studenti 
per l’appoggio che essi han¬ 
no dato alla lotta adesso 
vittoriosa ». 


Cisterna si rovescia, strada bloccata, caos alle stelle 

Fiume di nafta a Tor di Quinto 

Ucciso da una autobotte mentre attraversava la Salaria 








i • fi 









Un mare di nafta a Tor di 
Quinto, una cisterna rovesciata, 
traffico devieto per due ore e 
caos alle stelle nelle strade 
Vicine. E' sticvo^o ieri ixuovrig 
gio alle 14.30: rautocistema. 
condotta da Carlo Marcellini, a- 
biiante a Tiburtino IH. si è 
immessa daU'Olimptca in via 
Tor di Quinto. Forse |H*r imo 
manovra sbagliata, forse par 
IWalto bagnato, viscido, il ri¬ 
morchio della astemi ai è ro¬ 


vescialo: nei serbatoio si è pro¬ 
dotto uno squarcio da dove è- 
cominciato a fuoruscire un fiu¬ 
me di nafta. Almeno diecitnilo 
litri che hanno ben presto m 
vaso la sede stradale. 

Sono intervenuti i vigili del 
fuoco e gli «genti della stra¬ 
dale: dapprima è stata lampi» 
nata la falla nella cisterna, 
quindi con dei speculi solventi 
è aiata « ripulita > la strada, in¬ 


fine con una autogrù la ci¬ 
sterna è sfitta rimessa in car¬ 
reggiata. Per far tutto ci sono 
volute due ore: nel frattempo 
il traffica era dirottato nelle 
strade vieme. Caos alle stelle, 
anche perchè c'era l'apertura 
del nuovo maneggio di Tor di 
Quinto e quindi un notevole 
afflusso di auto. 

Un uomo di 67 anni è stato 
travolto e ucciso ieri pomeriggio 
manina attravanaava la Salaria, 


allaltezza del chilometro 35. 
Luigi Potns. cna quasi al 
centro dello strada quando ò 
stato ini est ito dairflutobotte, dì 
ina .società petrolifera, condot 
La do Giuscinjte Rotondo, ,37 
anni. Il De Petris è stato soc¬ 
corso e portato all'ospedale di 
M<n te rotondo dove è morto su¬ 
bito dopo il ricovero. 

Nella foto: Io »petfocolor# in¬ 
cèdente a Tor di Quinto. 


derh: la voce dell'accordo, del 
significativo grande successo era 
già corsa piu volte nei giorni 
I nelle settimane scorse. Éd è 
| stata festa grande. 

| E' una vittoria voluta e con 
quistata dall’unità oiieraia e 
sindacale, dalla decisione e dal- 
| la fermezza delle maestranze. 
Mai i lavoratori dell'A|>ollon 
hanno dubitato del successo fi 
naie: eppure, ci sono stati mo 
menti bruiti, nei quali sembra¬ 
va che mai sarchia* stato pos¬ 
sibile iiorre la parola fine alla 
vertenza. \la sin dall'inizio : 

! trecento dipendenti hanno sa 
{ liuto creare intorno a loro la 
: solidarietà degli altri lavoratori 
j romani, di tutta Italia: cosc:en 
j ti questi che la lotta deH'Atxil- 
lon era una lotta di tuli;, per la 
! difesa del posto di lavoro, del 
l'economia e dell'occupazione 
! della provincia, contro i sopru 
I si di un padronato senza scru 
I poh. 

I Borgognoni, il (ladrone del 
! l'Ap Iloti, aveva in mente un 
j piano ben preciso quando, lo 
; scorso giugno, inviò le lettere 
di licenziamento ai lavoratori, 
decise di smantellare lo stabili- 
l mento: al posto di questo, vo¬ 
leva costruire palazzi, mentre 
avrebbe aperto un altro com¬ 
plesso tipografico, a Pomczia, 
ottenendo compiacenti e grossi 
finanziamenti dalla Cassa del 
Mezzogiorno. Ma ha avuto su 
bito la giusta risposta: l'occu¬ 
pazione dello stabilimento. 

Il padrone ha giocato, allora, 
un’altra carta: ha chiesto, per 
riaprire lo stabilimento, un con¬ 
tributo statale di mezzo miliar¬ 
do. Ha avuto 350 e più mi¬ 
lioni. dopo che la Commissione 
interna aveva controfirmato la 
richiesta all'Italcasse: li ha 
messi in tasca, ha promesso 
di riassumere a scaglioni i la¬ 
voratori, ha riaperto. Ma per 
pochi giorni: e ha di nuovo li¬ 
cenziato tutti. Immediata la 
nuova occupi zione. 

« Abbiamo formato conte una 
enorme, grande famiglia —- ri¬ 
cordano adesso i lavoratori — 
le mogli, i ragazzini venivano 
a trovarci, stavano ore ed ore 
con noi. La fabbrica era diven¬ 
tata la nostra, e la loro, casa. 
La mensa funzionava a pieno 
ritmo: i ragazzini mangiavano 
con noi... », Con questo spirito, 
animati da un ammirevole ed 
indomabile impegno di lotta, gli 
uomini dell'Apollon hanno su¬ 
perato ogni prova: organizzan¬ 
do ogni giorno un’iniziativa nuo 
va (i picchetti sotto Monteci¬ 
torio. i cortei per le vie del cen 
tro, la manifestazione sotto ca¬ 
sa di Borgognoni, le visite agli 
amministratori e alle popola¬ 
zioni del Lazio), ricevendo sem¬ 
pre, giorno dopo giorno, prove 
tangibili della solidarietà di 
operai, di impiegati, di studen¬ 
ti. di uomini di cultura, di in 
tellettuali, da ogni porte di 
Italia. 

I Chi non ricorda adesso il Na¬ 
tale e la Pasqua di lotta a piazza 
Venezia, l'tdtimo dell'anno in 
via Veneto, sotto il ministero 
dell'industria? Chi non ricorda 
quanti cittadini, di ogni ceto 
sociale, sfilarono accanto ai la¬ 
voratori dell’Apollon, ognuno re¬ 
cando una parola di solidarietà, 
magari qualche spicciolo, cornuti 
que un aiuto preciso? Adesso la 
vittoria delle maestranze del 
l'Apollon è anche la vittoria 
di tutta questa gente, uomini 
e donne, lavoratori ed intellet¬ 
tuali. * Non glossiamo dimenti¬ 
care nemmeno l'aiuto dei par¬ 
titi infittici, soprattutto di quel¬ 
lo comunista clic ci è stato seni 
pre vicino*', hanno anche sotto 
lineato i lavoratori vittoriosi. 

11 nostro partito ha portato 
la drammatica vertenza in ogni 
assemblea elettiva, dal Consi¬ 
glio comunale alla Camera, dal 
Senato al Consiglio provinciale, 
sulle piazze soprattutto. Alla 
fine è venuta la vittoria: da set 
timane se ne parlava, si accen¬ 
nava ad una soluzione positiva, 
si sapeva che ti ministro delle 
Partecipazioni statali. Forlani, 
aveva posto un ultimatum a 
Borgognoni. Ma i giorni passa¬ 
vano. Poi ieri i sindacati pro¬ 
vinciali. la Commissione inter¬ 
na dell’Apollon sono stati con¬ 
vocati al ministero dell'Indu- 
stria: e l'on. Tanassi ha annun¬ 
ciato il passaggio del comples¬ 
so ad irta nuova società, si è 
impegnato a che tutti i lavora 
tori vengano riassunti, con il 
riconoscimento delle anzianità 
maturate. 

Raggiunto questo primo, esal 
tante successo, la lotta non può 
ancora ritenersi conclusa. Deli 
hono essere mantenuti tutti gli 
impegni, subito. Per questo i 
lavoratori hanno deciso, con i 
sindacati, di rimanere ancora 
HI fabbrica: ne usciranno «o'o 
quando sarà siglato l'accordo 
definitivo e completo. 

1 sindacati nazionali e proviti 
ciah di categoria aderenti alla 
CGIL, alla C1SI. e nllT'IL han 
no stilato, dopo il colloquio 
con il ministro, un comunicato 
noi quale, dopo la notizia della 
vittoria, sottolineano come que 
sta sia « dovuta principalmente 
alla compattezza dei lavoratori... 
e all'unità delle tre organizza 
zumi sindacali ». 



I lavoratori dell'Apollon brindano ieri sera nell'azienda occupata. SI notano ancha I compagni Giunti a Vetere 

Assemblea nella notte nella fabbrica ancora occupata 

Ora va siglato l’accordo definitivo 

« Rimarremo dentro sino a quando la vertenza non sarà completamente definita » — La vittoria 
festeggiata con le mogli e i figli — Telegrammi di saluto del Partito comunista italiano 


Nella fabbrica ancora occu¬ 
pata i lavoratori, gli impiegati 
dell’Apollon, hanno festeggiato 
con bottiglie di spumante e con 
canti una vittoria così du¬ 
ramente conquistata giorno per 
giorno grazie all'unità opcria e 
sindacale. Appena si è sparsa 
la notizia del successo, appena 
è tornata la delegazione che, 
insieme ai rappresentanti delle 
tre organizzazioni sindacali, ave¬ 
va partecipato alla riunione al 
Ministero, gli operai si sono 
affollati nella fabbrica, con le 
loro mogli, i loro bambini, i loro 
parenti, E fino a tarda notte 
hanno tenuto una vivace ed en¬ 
tusiasmante assemblea, al ter- 


Lo FI0M-CGIL 
airOMI: 
73% e 4 seggi 


Suooesso della FIOM-CGIL al- 
l'OMI (Ottica meccanica nazio¬ 
nale). Il sindacato unitario ha 
conquistato, nonostante la di¬ 
minuzione dei votanti per la 
riduzione degli organici, il 73 
per cento dei voti (con un au¬ 
mento in percentuale di oltre 
cinque punti) e quattro seggi 
.mi cinque. 

Ecco il dettaglio delle vota¬ 
zioni (tra parentesi i voti ri¬ 
portati nel 1967 e le relative 


mine della quale hanno deciso 
di rimanere ancora dentro, si¬ 
no a quando non sarà stata si¬ 
glato l'accordo definitivo. 

C erano tutti, naturalmente, e 
con loro i rappresentanti nazio¬ 
nali delle tre organizzazioni sin¬ 
dacali. Aldo Giunti, segretario 
della Camera del Lavoro di Ro¬ 
ma, il compagno Fredda, segre¬ 
tario provinciale della FILLÉA- 
CGIL. che ha portato il saluto 
degli edili, il compagno Vetere. 
in rappresentanza della Federa¬ 
zione romana del PCI. Tutti han¬ 
no sottolineato la portata della 
vittoria: l'importanza dell'unità 
dei lavoratori, della solidarietà 
delle altre categorie. Solidarietà 
di cui, anche ieri, sono conti¬ 
nuate a giungere prove tangi¬ 
bili. Centomila lire dal comune 
di Marino, altre centomila da 
Genzano, trecentomila da Vette- 
tri, 250 mila da Genazzano, 30 
mila da Agosta, duecentomila 
da Guidonia. ottantamila da Su- 
biaco. Quindicimila lire sono sta¬ 
te versate all'Unità da Agnese 
Mariotti, con l'incarico, imme¬ 
diatamente eseguito. Hi conse¬ 
gnarle ai lavoratori dell’Apotton. 

Nella serata telegrammi di 
saluto e di augurio sono stati 
inviati dalla Federazione roma¬ 
na del PCI, Hai gruppi comunisti i 
della Provincia e del Comune. 
L’appoggio del PCI. la solida- ; 
rietà degli altri operai: sono sta j 
ti questi gli elementi che hanno 
più colpito e commosso gli ope- 


una grossa spinta per i lavo -- 

rotori. Erminia Filippi, moglie 
di uno degli occupanti. Romeo £ 1 

Filippi, madre di tre figli, vec- 
chia tipografa, vecchia militan 
te sindacale, è rimasta per que “ 

sti undici mesi nella fabbrica 
occupata a far da mangiare ai CC 
lavoratori. O come la famiglia C.Fj 
Novelli: padre e figli nella fab- Teat 
brica, il genero medico a cu lune 
rare i lavoratori, i loro figli. « 
le loro migli. « Come dimenìi- 
care l’appoggio della nostra . 
stampa, rieH'Unità, e per con- n,rà 

Irò le menzogne del Tempo? — H P 

dicono ancora i lavoratori — Ci G. I 

sono stati ricini anche gli uo- «, 
mini di cultura, pii studenti, i 
registi (come Gregoretti che ha ore 

girato un film con protagonisti lum * 

gli stessi operai »). na, 

c E’ stato un grosso insegna- sulla 
mento politico, non uno scuola agra 

ma una Università ». Più di 25 Feo, 
tesserati nuovi al PCI durante _. 
la lotta. Nessuno dei lavoratori. u 
appartenenti ad altri partiti, po- 
tra mai dimenticare il conti , 

nuo e decisivo appoggio del no- ,, 
stro partito. - j 


il partito 


COMITATO FEDERALE E 
C.F.C, — Sono convocati nel 
Teatro della Federazione Per 
lunedi 5 maggio alle ore 11. 

COMMISSIONE PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE — SI riu¬ 
nirà lunedi 5 maggio atte ore 
17 precise in Federazione con 
G. D'Avers*. 

ALLUMIERE — Domani alle 
ore 19 Convegno sezioni di Al¬ 
lumiere, Tolfa, Canale, Manzla- 
na, Bracciano, Campagnano, 
sulla politica per le Università 
agrarie con Agostinelli e De 


r. ga. 


DIRETTIVI — Comunali, do¬ 
mani alle ore 18 in via La Spe¬ 
zia C-D. e attivisti con Albarto 
Bischi; Monterotondo, domani, 
alle ore 20 C.D. con Cesare 
Fredduzzi. Italia, domani alle 
ore 17,30 Cellula « Ospedalieri » 
con Giuliana Gioggi. 


portati nel lDm^u le relative | rm doU'ApolInn. «.Mi ricorderò 
itfve,*ritiloii ■. OPERAI: voti va- j «remore - lui detto uno degli 
lidi; -111 (460). I R)M-( (ili,: 300 i occupanti — di uti vecchio rna- 


voti. 73 pur cento, A seggi (311. 
67.fi ner cento); CISL: -U voti. 
10.5 pur curilo « 75 voti, lfi.3 per 
cento'; 111.; 68 voti. 16,5 per 
conto iliì.l per cento' 

Tra gli impiegati, dove non 
pra p-oento la lista unitaria. 
l'UlI. ha ottenuto 62 voti (75) 
e un seggio; la CISL 42 (41) 
e un seggio. 


rionale ciie s'nro ondando a lo I 
forare r si c fermato doratili : 
alia fnhhrirn e ri ì;a titolato il ' 
suo fiasco tì i ritto -. « Solidario- I 
là che ci c pervenuta soprattut¬ 
to tini erti più limiti, meno nl>- 
hirnti. Operai, minorali, con¬ 
tadini ci hanno aiutali ». 

La ' vicinanza » delle fami¬ 
glie. delle mogli, ha costituito 


Da anni DI DOMENICO 

porta nei migliori negozi prodotti di marca 

DAMA BIANCA - r[ 0 0 n ; me T m p#r u ‘° 

DI IIC CI IICII _ toilet cteanser hyqienìe raeaian 
rLUOn fimited - cheshire - england 

disgorga e disinfetta lavabi a 
servizi igienici 


BANG 


per ROMA e LAZIO 

Soc. RIVASS di DI DOMENICO 

ROMA — Circonvallazione Appia, 77/d - Telef. 7857054 - J5 


Incarichi 
e supplenze 

Il provveditore agli studi ha 
reso [xibbliei gli incarichi t*'r 
il triennio 1969 72 e le supplen¬ 
ze ix*r il 1969-70 nelle scuole 
elementari. 11 termine della 
presentazione delle domande 
da parte degli insegnanti non 
iscrìtti nella graduatoria per¬ 
manente scade il 28 maggio, 
mentre per quelli iscritti scade 
il 23 settembre. 

PRESTITI ! 

sotti' forma ili 

Cessioni quinto stipendio I 

a dipendenti (ti Ammmistia- 
zinni pubbliche e privato al 
tasso medio dui S,3o per cento | 
annuo a scalare 

TEL. 55.27 04 
VIA PORTUENSE. 247 
(piazza della Radio) | 

VIA A. PACINOTTI. 5 D j 

VL\ DI PIETRA PAPA. 10 

AMPIO PARCHEGGIO 


GALLERIA 

» MOBILI DANESI 

di SERGIO DANESI 


1 O MOBILI 

9 PREZZI SPECIALI 

ARREDAMENTI COMPLETI 

VIA TIBURTINA N. 898 - ROMA — TELEFONO 430.023 
INVITA TUTTI A VISITARE LA MUOVA GRANDE ESPOSIZIONE 

IN VIA DEI CLUNIACENSI 12 34 3* 40-42 (TIBURTINO) • TEL. 430.023 

NELLA SUA VASTITA* TROVERETE I MIGLIORI MOBILI DI OGNI STILE ED 
ARREDAMENTO. 

CONCESSIONARIO DI ZONA DELLA 

CUCINA SNAIDER0 - MOBILI - ARREDAMENTI COMPLETI CLASSICI E MODERNI 
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Z II « quartiere » presentato alla stampa 

•- 

! Spinacelo : 

i servizi 
j sulle mappe 

• Quasi pronti 1800 appartamenti ma mancano 
J i collegamenti, i negozi, le scuole, il « verde 

• attrezzato » — Cosa succederà in estate 

• quando arriveranno i primi abitanti ? 


Per costruire il parcheggio sotterraneo nel parco di Villa Borghese 

Fra un mese le ruspe ... 

V in corsa un primo scavo di sondaggio nello vordt distesa dal Galoppatoio - Poi si inizierà a lavorare por lo sbocco su piazza di Spagna - Il pro¬ 
blema dogli impiegati di via Veneto - Nessun impegno per salvare il più bel parco della città malgrado le proteste di tutte le forze democratiche 



li njnu d. V» lira e I 

to ari/ .t> :na;>iK' n n-H'il" hr , 
s.irà un nuovo e modivnc, :n*« | 

d amen’» u. ìm:ui Buina e 

stato ptvwnUto icr alla «tari i 
pa Per Icxca%.i>iM' e m<»b.I> 

tata quasi la m: ;a dell animini t 
«trazione (.-«minale' a illustra- 
re i particolari del nuovo corn 
plesso sono stati, oltre a nu 
mercuri funzionari comunali e 
della Trescai, il sindaco Santini 
0 quattro assessori Crevenzi. 
Merolli. Fra lese e Di Segni > 
Spmaceto è runico progetto di 
un certo interesse che può pre¬ 
sentare la giunta dimissionaria. 
Pnm» di uscire dalle quinte ca¬ 
pitoline. si è voluto così rimar¬ 
care il fatto che almeno una 
cosa è stata impostata Ma. co 
me vedremo in seguito, anche a. 
Spinacelo, lamministra/ione di 
centrosinistra ha fatto cilecca. 

Nell'area che si estende a 
fianco della Pontina, subito do¬ 
po il raccordo anulare. dosrà 
sorgere un quartiere per circa 
36 mila abitanti. Sarà un mo- 
derno insediamento, diverso da 
qvielli che siamo stati abituati a 
vedere alla periferia della capi¬ 
tale. Finalmente non ci saran¬ 
no solo case dormitorio, ma par 
chi. scuole, verde, pareheggi, 
attrezzature sportive e tutto 
quello che è necessario all'uo 
mo per mere una vita normale. 
Per il momento, come si è det¬ 
to. tutti i servizi però sono an¬ 
cora sulla carta. 

A Spinacelo sono pronte o in 
fase di ultimazione sMo una 
serie di edifici approntati dalla 
Gescal e dalle cooperative di 
questo ente. Sono IMO gli allog 
gì che possono essere consegna¬ 
ti fra due o tre mesi: buona 
parte di queste abitazioni sono 
già pronte. 

Tutta l'area è sorta sui terre 
m della 167: quattro quinti dei 
terreni erano di proprietà co 
miniale e in quinto di proprie¬ 
tà privata. Il comune ha prov 
veduto all'espropno dando cosi 
l’avvio al primo esperimento in 
grande stile di edilizia popolare. 

Di fronte a un numero cosi 
consistente di abitazioni già 
pronte, c'è però il « piccolo » 
particolare della mancanza dei 
servizi. Anche a Spmaceto, do¬ 
ve si sono adottati criteri nuo¬ 
vi e rivoluzionari di urbanisti¬ 
ca. si è proceduto con i vecchi 
metodi Prima le case e poi t 
servizi. Tutte le borgate di 
Ruma, come si sa. sono sorte j 
in questo modo. 

Sulla carta i servizi esistono j 
ed esistono m mudo soddisfa ■ 
conte. Basti pensare, a questo 
proposito Jie circa il 40 per 
cento dell'intera arca «arò de¬ 
stinato a veide pubblico. Per 
il momento s, vede. però, solo 
qualche altiero ingiallito e vici¬ 
no a morire. Sono previsti mo¬ 
dernissimi complessi scolastici: 
asili n.do. elementari, medie e 
un liceo In fase di ultimazione 
isolo |K‘r 1 lotti già costruiti) è 
la rete fognaria.- gli impianti ili 
energia elettrica, acqua potabi¬ 
le e gas. Sono già pronti circa 
6 chilometri di strade. \ otto 
bro cosi ha assicurato las 
sensore Fra lese ■-ara pronto 

uno degli otto editici scolastici 
in fase di costruzione II punto 
oscuro di tutti : servizi resta il 
collegamento con la città, i nu*r 
cat; e i negozi Nessun impegno 
è stato preso a questo proiKisito 
dal snidato e dagli altri asses 
tori 

Fra qualche mese centinaia 
d, alloggi di Spinacelo potranno 
essere assegnati dalla Gescal: 

1 titti e ì risenti, . sono quan- 
tomai c oiiv omenti l'n apparta 
mento di cinque stanze e dopp. 
serviz: non avra un attillo me» 
sili superane alle ff m.la lire o 
di H 0<M) a riscatto, poi HI anni. 

.Ma quando le prime tam.ghc 
arriveranno a Spinacelo cosa 
troveranno? Sara un'.mprosa 
raggiungere ogni giorno la cit 
ta ì>er andare a lavorare, sarà 
in unpre-a (>oter acquistale ge¬ 
neri alimentar,, indumenti e tot 
to quello che- e necessario per 
vivere. Forse -e tutto va bene, 
ci .sara una scuola. Altrimenti 
bisognerà arrangiarsi -- cosi ha 
detto Cresi inizi - nelle scuole 
vicine Vicine alcuni chilometri, 
Non parliamo poi del verde * at¬ 
trezzato dei campi sportivi, 
del parco por i piu p ccoli. degli 
4 siìi redo, la- case c ì sono ma 

— come avviene nelle borgate 

— ì servizi chissà quando arri 
veranno. 


Nuovi impegni 
por la diffusione 
dell'Unità 


Dg*' gi- « Annoi dell'L'rwtà » 
difenderanno 40 000 copie del- 
l'Unità e nrwdieia di copie di 
R m* acita 

Nei giorni scorsi nunion d, 
Amici hanno avuto luogo ne! 
quadro della preparazione del 
congresso provinciale degli Ami 
ci Unità. A Momerotondo. con 
la presenza di molti giovani, 
sono scaturiti impegni per la 
diffusione quotidiana; a T.burti 
no III. anche qui con la parte 
cipazione di molti giov ani è sta¬ 
to preso impegno a migliorare 
la diffusione ed aumentare gli 
abbonamenti, un'altra riunione 
ha avuto luogo a Campo Marzio. 



Il galoppatoio recintato: (ina freccia indica la zona dall'inizio dogli scavi, l'altra lo querce che dovrebbero essere salvate 
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La polizia sul luogo della rapina poche ore dopo l'assalto dei banditi 

Iniziata ieri la requisitoria-fiume 

Processo per le patenti: 
almeno 3 udienze al PIVI 


tu l ui il»' i ili v nrn'»<iiiu inr ,, , , . . 

«vere. Forse -e tutto va bene. v , ( "" ' a '«jui^o.-ia dm )>■'> 

_ , . » t. bheo ministero Scorza e minata 

ci .vifri una se noli). Altnmciiti all'FI’R ! ultima 

bisognerà arrangiar-, -- cosi ha a11 bLK V 1 1 ? d '' e f , t 

detto Cresi enz, - nelle scuole *> roc « w « 1>er ÌP ^ 

, in cui sono coinvolte i09 per 

vicine \.itine alami chilometri, Dmtenento He! pubblico 

Non parliamo poi del vi.de jet- m)fmtero ien è stllto solo ab 
U-e/zato ♦. dei camp, sportivi. ^ , ue ], n «, g en ora| 

dii parco por i piu pccoh. degli € S1 protrarrà per almeno tre 
4 Sih n do. la- case u sono ma udienze. Soltanto sabato prosai 

— come avviene nelle borgate |IMJ Mr ^ f or>e bevibile cono 

- i servizi chissà quando arri .*.<»„ ]e richieste che il magi 

veranno. strato farà ai gnidio, 

II dottor Scorza ohe è io .sto* 

—-so magistrato che si è evo ipato 

dell'istruzione del processo ho 

E voluto all’inizio della sua -e 

# morta quietona sottolineare la parti 

coiarità di questo proce.w». .r 
-j* -- * I* 01)1 s! ^ gmnti solo dopo la- 

Rlta Marciai 1$ ,ndag,m este»e in tutta 

.Italia Centrale e dotto venti¬ 
na.a di nteirogatori r Penati 
F. morta i.'ra 'Mille 'a corn to - ha dett"* il dott .Scorza 

pa_ a Bua Mi.iiii - de.,a li in parino! a re e'ogio lieve e.-.e 

j o"c l’uiit-' io Donna d , a! re rivolto ai giudici de] tribu 

tuia Hi »[)>vata -ru-ibihta e naie e al presidente dottor t’go 

spu.tn lombatiivo, tutti li ri Nauta ohe e riuscito ad otte 

tordano [x r la -uà uiraggai-a nere dall'amministrazione giudi 

e intelligente attività e. finche ziario tutti mezzi tecnici e 

li» .‘ivid 710111 ,i, v-ilnlf» ali,.1,i ohn ho,ino fvmttimvi to 

hanno vonscnt.tu -etnpzc alla j svola minto <li mi proceMo che 


F. moria t.'ra 'ioKc 'a corn 
pa_ a Rita Mi.ili, - ile.,a ht 
j u"e )‘u ih io Donna (1 i a! 
tuia di -[licita -eu-ibil.ta e 
Mm.to comiiaUivo, tutti li ri 
tordano [x r la -ua coraggai-a 
e intelligente attività e. finche 
ì,» .-oiid 7IOOI --Pule ali,-l,i 


Fallito il tentativo di creare un clima poliziesco 

Assemblea e collettivi 
degli studenti al Tasso 

Un serio lavoro politico quotidiano — Da¬ 
ranno vita ad un cinegiornale insieme ai 
ragazzi del Giulio Cesare 


te-ta ch'ile manifestazioni po 
polari de! quartiere La sua 
Si nmpuisa l.i-c la un profondo 
rimpianto tra quanti la ,onob 
boro 1 funerali ,n firma civlo 
s -vo .il ramni alle 15 di do 


alti utxiiti non sarebbe nopure 
coti n< iato » 


\ Tosso con ,a vitto").! dea . 
>’ idv'll'. e to.nu'a .a sc ili 'a 
,1 vice pic.side, fa..,:, i - io, <tj 
lutivi di istaurare .in clima ( xi 
li vi esco. -ì e ntiiato .n buon 
ordine ptendendo m mgo [«■ 
nodo di upovso e 1 giovali, m 
tenuti i ciillemvi e 1 asvvnblea. 
hanno iniziato iin seno .avmo 
politico Db lunedi « coucIils.o 
ne delle lezioni si -mniscono n 
divcr.se aule ì .ss- lollefAi \ 


l’a-san lo olla matei,a ,e-u e ! l'ordine del gio.no esame d< 


l>"o >. ia de! prò' h P \1 ha 
i limato come l'attiv ta 'hs.ta 
de gru;>;x> <h [X-r-uii- .Ile ha 


man. J maggiii partendo da'la * foni.tu [latititi « chi n<n nc a,< 


c all'era ni irluar.a del »S Ca 
ni, t o 

\ ie fighe Mar.nella Biam a 
Maria, il gì ne p o Augusto Imm 
baicioz/i ila n poi i Laura 
Ton no t \ fn rio le piu vive 
gor>ì glian/e il, < e npagn, del 
P?cirt*tioo • dell Unità. 


diritto sia stata possibile 
gr«( «Ila .scarsa funzionalità 
della pubblica ammin.str«»or)e e 
alla poca solerzia di alcuni furi 
z.rmari delia motonuazione ci¬ 
vile. 

La req n.sitona nprenderà do¬ 
mani. 


<l<» unii nto che ,1 urli,tato di 
Di-o del l.coo ha elulxnuto 
nel quale come cimivi<- te [ilo 
ix*-te > sulle fjuoh — ha»wi<> -ctu- 
U> - chiediamo una (iiscu.-mme. 
e se t erranno accettale una a 
demone dt lolla », si chiede: 1) 
diritto per gii .studenti di ogni 
clas.se di gestire due ore del 
proprio orario .scolastico per di¬ 
scutere su un tema, ottenere 
una inaia» aaoando la dootetona 


de', H.ssomb.ea di clas-e 2i -tru 
natiti di |XiiU'cq>a/.HMi<' degli 
-i.xiititi al,e (ìoci-mrn pie.-i' ne, 
uno ciMifronti. fi discussione 
e formazione di gru,»i»i di studio 
collegati alla realta, diritto d 
ri.ifiir.-i .n collettivi tutti i giorni 
aha quinta oia 4) di-eu--i<me 
in comune -olla < leizutve eli 
nuove struttile -volo-tube c<» 
me l'apoituia <1. citit i [Moina 
rutili di in, mitro uutoge-titi da 
gli -t idttl' l Molino all. he d, 
-cu.--,! -i nmii' -,'lop'pi'O e 
Im>' lai i’ uv in’, n a--itnh!ea i 
lenii d. > Riho ino " mollinone , 
c < .'scuola e si,acta 

I ragazzi del 'lasso che !a 
\orano n-ietne al comitato d. 
base del Giulio le-are .si ifK<Mi 
traiw) oggi pei discutere -1 
un’altra interessante iniziativa 
quella di dare vita ad un cine 
g,ornalo che registri appunto il 
loro lavoro poiitioo. 


Forse c'è una traccia per 1 
rapinatori dell'amo del Monti- 
dei Paschi di Siena Almeno i 
poliziotti sono convinti di avere 
qualcosa in mano: stanno cer 
oando un paio di persone, degli 
« specialisti ». che finora pero 
I non si som» fatti vedere in giro 
j K’ protxibile che i due abbia 
i no preso il largo per non esse 
! re invischiati nella storia e che 
J non c 'entrino con la clamorosa 
I rap.na. perfetta nell'eswuzione 
| ma fallita come bottino' infat 
ti gli MO milioni ‘•olio rimasti 
-otto il sedile dell auto della 
banca, mentre rielle \aliga- ca 
dute in mano dei rapinatori 
cerano soltanto moduli, carta 
straccia insamma Sembra cer 
to inoltre che i rapinatori siano 
romani almeno l'accento era 1 
forti-mente dialettale) e quindi i! j 
fatto i he - ano I uggiti mi una 
auto targat i Milano è con- de j 
rato (fai pnl'/mtt come un ten i 
tatuo per sviate le indigni’ 

I due impiegati della banca 1 
rapinai' sono siati m grado d' 
fornire mia buona (ie-crvone 1 
(it-i quattio haniilt). e ieri ma' 
tma. a San \ l'ale hanno ali 
i he esami» do centinaia di fo 
to » segnaletiche ». Non si sa 
se hanno ruonoscmto qualcuno, 
ma -ombra improbabile Nei 
-ucce—ivi interrogatori è stata 
invise ricostruita, punto per 
punto l'audace rapina, che cer- 
‘amento era stata studiata a 
lungo for-e anche ♦ provata » 
di banditi, anche se i due cas 
su-r non si erano mai accorti 
di essere ix-dinati 

I„i * .500 t giardinetta d*'lla 
baili a condotta da Giovanni 
Mi 50 anni via Tusiolan.i I 
e -olla quale viaggiava ambe 
1 Furi, o Pana belli, 4) anm. i a 
l'ortuense 741 aveva già coni 
[noto metà giro, quando e avve 
nuta la ra[ima F,ra stato riti 
rato il denaro dalia filiale di 
via Taranto e da quella di San 
Giovanni in luterano: si dove¬ 
va ancora raggiungere un’al 
tra agenzia e quindi ì due im 
piegati avrebliero dovuto por 
ture il denaro alla sede centra¬ 
le. in via rie! '"orso. Poi. in via 
dei SS Quattro, la strada in sa 
bta che parte dal Colosseo, è 
scattata la trappola che ì ra¬ 
pinatori avevano preparato 

Una 124 fruhata qualche gior 
no fa in ' ia Keplero) ha taglia 
to la strada alla « giardinetta j. 
l'ha stretta contro il mareiapie 
de Dalla 124 sono balzati fuori 
quattro uomini, pistole in pu 
gno' due si sono avvicinati ai 
cassieri « State boni, che min 
ve famo gnente .. » hanno gri 
ciato agitando le pistole dinan 
zi al volto dei due impiegati , 
Gh altri rapinatori intanto, a 
c-.ili i hanno sfondato il cristal 
Io della parte posteriore della 
VX) c'erano cinque valigie e un • 
sacchetto I rapinatori hanno af 
ferrato due valigie e il sacco, 
([luridi di corsa hanno raggiunto / 
un'altra 121 targata Miteno ( 
K7 . dove li attendeva un al t 
tio giovani' Un automobilista, , 
F.ihm Kornagan, si è lanciato f 
all inseguimento della vettura: 
ma al Colosseo ha perso di vi¬ 
sta la 124 

Ma la brutta sorpresa i rapi 
nafn l'avranno avuta aprendo 
le valigie' dentro c'erano sol 
tanto moduli, de/iltan'. carta 
-tracia I cassieri hanno infa' 
ti sp.egato c-he le valigie ser 
vivano proprio a distogliere l'at 
tcnzionr di eventuali ladri e ra 
pniat >ri dal sedile, dove in mia 
borsa l'era il denaro, nella rat 
tispene flt) milioni in contanti 
-Cosi ci sentivamo più sicuri, 
era una abitudine... infatti è an 
data bene, hanno pensato che i 
soldi fossero nell* valigia. » 
hanno ripetuto. Quindi hanno de 
«ritto 1 rapinatori, • Defilo i 


due clic sono riusciti a vedere 
in volto. 1* indagini si sono m 
dirizzate, come abbiamo detto, 
verso gli ambienti degli < spe¬ 
cialisti » iiercnè il colpo e sta¬ 
to organizzato con la massima 
cura. 

I poliziotti in particolare cer 
cono due persone, che non so 
no state finora trovate: ma quo 
sto non vuol dire- nulla. Altre 
nix-re he si stanno facendo nel 
l'ambito della banca, [xTchc evi 
dentemente i rapinatori erano a 
conoscenza degli orari e degli 
itinerari dei cassieri. Non e 
escluso quindi che , rap untori 
abbiano avuto dei complici al 
I interno 


Così i 
trasporti 
oggi 


ATAC 


ScMio state -o-,M--e por oggi 
tutte ’e corvè ad eccezione del¬ 
i-luto! nei i-v’ia nlMfia RcMtifl 
Tivoii tvin T,hiit,UM e via 
l’reoi -tuia i che .-.t"a esercitata 
nominimi n’c 

Il '"é.! • z'o dela ’inee nottur 
ne - -io,gei a ic-go'armente tra 
oggi e diMiialll 

ili, tic- g.l utile cihtxifianictiti 
ogg, re-taiio eli. i-i mentre -a 
mimo ijsi'i n.iiU'rroMamofite 
domain dalle H a’i'c» 20 


STEFER 


I servizi urtwn, sufici .so-jx--. 
Nella linea Roma Lidcv i tren 
avrantio frequei.za oraria fino 
alle diciotto. Dalle 18 .30 al ter 
mine del servizio 'remi ogni mez 
z'ona 

Fimzinfierà arene il servi/ o 
urbano automobilistico di ^c 
ha. Il metrò tx-r d Indo svo'go 
rà normale serviz.io festivo cimi 
espletamento del servizio viag 
giaton urbano ne! tratto Ter 
mini Maghana 

ROMA NORD 

il servizio si svcilgerà seeorKlo 
orari particolari \d ogni fet 
mata un cartello indicherà t 
passaggi dei mezzi 


ANNUNCI ECONOMICI 

24) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. M 

ASCA Aulcurailonl convenzionata 
organizzazioni democratiche con 
tariffe RC Auto eccezionali cerca 
produttori Roma Provincia Tele 
fonare ore uffcio 841.105 8,58 79.4 


offerta 

Fspeciale 


L’assalto a mano armata all’auto di una banca al Colosseo 

Una traccia per la rapina 
Cercano due «specialisti» 

La polizia è certa: i banditi sono romani e forse hanno avuto un complice all’interno - Il piano era studiato alla perfezione 
Ma i rapinatori hanno sbagliato valigie: gli 80 milioni sono rimasti nell’auto - Decine di foto mostrate ai due cassieri 


IJ'KA un mc*c !e rq.-jie E erti f i,r;e democratiche cà\'a evi, 

I le ruspe f>'ti orare cifri nei po'rd che au<rrac<t r e :i p r » 

'alo a \'il!a Bori/,ver Si uu ili- ''.'."’i i de', truffilo c.v’.’ci :•>■ a 
I ; ati n f a!t’ ■ loro-i per lauto , Ne le tee >h punta, co uel'a -i.it 
1 silo <iei Oa!oi<jxito o da c," 1 " i ' • ci » • c uè! [.ooieriuu '■ (jwr: .o 
1 ui un orribile recinto ni laure I tal • cnt-e di Villa Birre»-*,» 

! ra cri onda la terde dr<te<a a t n <, -anno n pianole Rru, '. 

1 d cieen'e al Muro Torto Per ora 'ti' Muro Torto, su tua di Porta 
1 sono ali opera solo alcuni ope P‘.r ana, -u p-aizale delle Ca 
I rae una squadra di d ee uomini I nes're <u psa::a di Spagna 
| addetti a! primo » sondagaio ». ( q.’.rf 1 sono uh shocchi) gommi 

I a! primo controllo eoe della re "i -ca' da guidati da * un 1 sfa 
! te ntnea che •» frora «ntm i! elettronico che sfonalera 

j Galoppatoio * Ne arremo per | all uten’c la corsia di deflusso 
l poco -. ci ha eletto un operaio 

| coi i| quale abbiamo [Kiriato 

I dopo e-*'c re riusciti a penetrare 
! ie! recito La bella disie<a ri' j 
! verde i già data « oltraggiata * I 

I una buca da aia la misura dei | 
prossimo sconvolgimento Da un i 
lato soffocate da altre lamiere j 
quattro antiche querce « Quelle j 
non le toi chiamo » ha aggiunto III (Mia FhR dal 

< u per ’o meno così dorrebbe «ji^. 

essere Era quattro ,-effimaie ) «lu’ omUmM mDDM. 
quando arremn unito noi. spe 
randa che -affo fiori ri sia ue.- | 

cuna "antichità". che anche qui I ttnahannu rOfiM 

noi s, taccia la ine della metro | SUCnSOtlV OKUN 

pohtana. -u minerà tl vero e ZIONE RUSSA 

proprio lavoro di scavo ». „ .. . ... 

' . . dua volumi rilagati, 1.960 pagina 

Non ce stato mente da fare- 
dal 1902 da quando il più gran 

de [Kjrro della città ( <ei chilo p» Lenir* a Trottici), da Stalin » L 

metri di perimetro) * fu donato ; giorno per giorno gli avvenirne 

a! popolo » ben poco è stato latto famoso, aompre citato e mal ti 

perche realmente fosse a totale -—w r ——_ , 

di.-posicione del popolo ». perche iW . . _ .... ____- 

i .suoi bei ria'i divenissero solo dRU Alatfl L ANIIrAì 

e unicamente il regno ilei barn 

bini, ff'ché i suoi alberi non volume rilegato. 1.106 pagina co 
fossero rovinati dai gas delle 

macchine, perche la sua aria , _ . _..*, ___ _ 

Incontriamo una donna, acian IBd w , 

to al galoppatoio, che raccoglie 0£U Vfltl SUtOPÌ LETTE 

don • C'be volete che vi dico. cti 

lauto le auto sono dappertutto. wll leML IrAKQI 

dentro o inori ormai Villa Bar volumi rilegati, 1.000 pagina 

ghese è la stessa cosa ». Più in 
i la un bambino che corre viene 

rimproverato «alia madre: % Vai Serrati a Gramsci. Salvemini e 

piano, guardati attorno, non ve- Terracini e Parrl. Curiel e Ceva. 
di me ci .sono le auto ? *. E chi * fratelli Rosselli, sono l prot 

non le vede le macchine! Ades- * *1 piu alto documento dell antifa 

so la rida è già un parcheggio ——^ ^—— 

e quando i lavori .saranno finiti |OS 

ta .situazione miete di miglio E1 OOCCnia-FraSSatl 

rare peggiorerà. I ■■ STENZA - LA GUI 

1 Non rè stato da parte della ■>» irai |A 

aniministra;ione comunale, dal IIMLIM 

fi'.i ad ormi, da quando cioè si volume rilegato. 1.024 pagine, co 
decise il tkirchcqmn .sotterraneo 
olio micio dei lavori, un solo 

impegno ad imporre per lo me Una pubblicazione che consigliai 

no il divieto di sosta ad oltran 

za all'interno di tutta Villa Bnr- Fasori LA m CTATi 

obe-'e. attuando contemporanea- rwrri LU * •*■■MI 

mente un servizio adequato di _» .. ._„ . ___ 

fras’jiorti pubblici. Per ora Tutu- due VOiUm, * W ° ,n * 

co provvedimento è *toto quello 

di proibire ,1 parcheggio nella p,ù ampia antologia della Hvls 

zona limitrofa al galoppatoio in eS iho. diretta da Palmiro Togl 
( ma questo perche c’e il recinto 

e sono iniziati i lavori). , 

A questo proposito, abbiamo GrìfiCO SCRITTI % 

ricevuto e le registriamo nume , , r . Unatl , 

rose proteste ila parte di ini u rilegati. 1.200 pagine 

Illegali che lavorano a eia Ve 

ueto > Siamo ni migliaia: pri- n processo di formazione del P 

ma lasciavano la lettura a \ d scritti sulla questione meridional, 

la Hnrtihesc adesso siamo co qcnte comunista. 

stretti li .fare chilometri a inerti 

0 a prendete riuotubrinameiitr' mh _ 

multe per la zona disco Dal Km SafltSTClli STORI/ 
fronde -1 potrebbe anche tenue p nr* bCf-IMC Cj 

m ufficio con l'autobus-, .se gli c *JCL INC Val IVI II r J 

autobus funzionassero . du# v0 , urn( rl| , flM , con cotanetto _ 

Afa per il Campidoglio e la 
sua politica non bisogna erra 

re liner di autobus efficienti. Abbiamo finalmente una buona • 

né salvare Villa Borghese, né marxista, un lavoro che per larga 

il centro storico. Ci sono tante dalla prima guerra mondiale al 1 

auto, frutto di un distorto su- 
lappo economico, e allora si fan■ 

I no dove non importa. 1 par L'offtrtl è Vltidp fino al 15 

| chequi. E questo senza attuare. . , nvtM chiusa 

I in . sostituzione •. un pr ir/rom tt ,ndP m fPlTO«l RIUNITI * Visi. R 
ma articolato e organico del II pagamento avverrà alla conteste* 

problema del traffico, nel nsgft _ ____ ___ ___ 

to del patrimonio artistico, nel 

rispetto della città e della sa I Daaldero ricavare I volumi ( 

iute Dopo gl 1 scavi, che sa ' . ___ 

ranno lungfn a finire - et ha | | f 2 | 3 | < 

sempre detto uno degli operai l *- 

— si commcera a lavorare per . sognare II n. corrisponda 
lo sbocco su piazza di Spagna c I 

Ecco- questo degli shocchi e * Nomo ...... 

l'altro grosso problema II par I _ 

chetili 10 sotterraneo del galop \ Coflitom# ... 

fiato 10 . come è stato denunciato • . __ 

dai comunisti in Campidoglio I lOdlrteO completo . 

t ultimamente in una interroga * 

zinne al sindaco e stata ridile I ..... 

sta la coni-orazione delle Cnm 
missioni consiliari interessate >, 
da Itaba Vostra e da tutte Ir 


; ili !c'-“-g ' t ' 0 “W ri rf ch'a r 0 
'etneo g-fd r '*-o uro dei prcvjc-' 

' c'i c.e’l c7',v,."ioc > gr da df. 
c‘.’a<'*'/i «nta-,no ! ama r 0 *o!-j 
’o a V-".a Borg- 
NF.LLA FOTii c n-nagne 

de-' (ialo'm'cio -e’r'a'o a 
c-n* c> *>• k ,*:ciu i zir.a do 
.»- r n co r io ;! Temo t *■- 
■ìiggci* S d ;•-3 r.\ 

*» 1 .e-,» »'K - - ,e-a -a',rt-c- 

- c ..i‘p da e Lv - 

x-" . ig-toc-ggo :-".,r..-o r. 

z c'a f-a ài 'iv--o 


1* MAGGIO 


della Festa del Lavoro l'Unità oHre ai suol lot- 
» con «Il Editori Riuniti. I libri qui sotto elencali 


mm Suchanov CRONACHE DELLA RIVOLU* 
“ ZIONE RUSSA 

due volumi rilegati. 1.960 pagine 

da L. 12.000 a L. 6 000 

Da Lenin a Trotzki), da Stalin a Lunaciarsla. da Kamencv a Zmoviev, 
giorno per giorno gli avvenimenti dalla rivoluzione, in un libro 
famoso, aompre citato e mai tradotto. 

gg Alatri L'ANTIFASCISMO ITALIANO 

volume rilegato. 1.106 pagina con 64 tavole fuori testo 

da l. 6.000 a L. 3.000 

• La miglioro 0 più ricca documentazione di cui oggi il lettore possa 
di-porre sulla storia dall’antifascismo • (R. da Falice) 

H vari autori LETTERE DEGLI ANTIFASCI- 
■■ STI DAL CARCERE E DAL CONFINO 

due volumi rilegati, t.000 pagine 

da L. 6.000 a L. 3.000 

Serrati a Gramsci. Salvemini e De Gasperi, Pavese e Morandi. 
Terracini e Parrl. Curiel o Ceva. Calogero e Antomcelli. C. Paietta. 
i fratelli Rosselli, sono l protagonisti di questo libro definito 

• il piu alto documento dell’antifascismo italiano • 

g| Secchia-Frassati STORIA DELLA RESI- 
M STENZA • LA GUERRA DI LIBERAZIONE 
IN ITALIA 

volume rilegato. 1.024 pagine, con 2 000 fotografie e cartine 

da L. 20.000 « L 10.000 

Una pubblicazione che consigliamo a tutti t nostri lettori IL'UnltS). 

Q| Ferri LO « STATO OPERAIO » 

due volumi rilegati, 1.200 pagine 

da L. 8.000 a L. 4.000 

La più ampia antologia della rivista Ideologica dal comunisti italiani 
m esilio, diretta da Palqsiro Togliatti. 

Grieco SCRITTI SCELTI ’ 

<iue volumi rilegati. 1200 pagine 

da L 8.000 a L. 4.000 

Il processo di formazione del PCI. te sue battaglie politiche, gli 
scritti sulla questione meridionale, nel pensiero di un grande diri¬ 
gente comunista. 

Q Santarelli STORIA DEL MOVIMENTO 
E DEL REGIME FASCISTA 

due volumi rilegati con cofanetto. 32 tavole fuori testo. 1 325 pagine 

da L. 12.000 a L. 6.000 

Abbiamo finalmente una buona storia del fascismo scritta da un 
marxista, un lavoro che per larga parte e anche una stona d'ftaha 
dalla prima guerra mondiale al 1945 (Paolo Sprono) 

L'offerta è valida fino al 15 maggio 

Ritaglierà • Inviar* in busta chiù»* o Incollata tu certoima poetala Inta- 
etando *: EDITORI RIUNITI * Viale Regina Margherita, zgu ■ ooisg ROMA. 
Il pagamento avvarrà all* contagi** dal pacco a domicilio. 

Desidero ricevere I volumi contrassegnati con il numero | 

[ 1 t | 2 | 3 1 4 | 5 | 6 | 7~1 | 

( segnerò il n. corrispondente el volume desiderato. • 

Nome .... I 

1 Cognome ......-.. I 

I Indirizzo completo . I 




ATTENZIONE 


■SIM 
BELLAN 




TUTTI t MODELLI 1969 

SIMCA 1000 LS 

L 799.000 

ICE • TRASPORTO COMPRESO 
30 MESI SENZA CAMBIALI 

VIA DILLA 

CONCILIAZIONE, 4-F 

Tal. 4S2.M7 * «SI.166 
PIAZZA DI 

VILLA CARPEGNA, 52 

Tal. 412.16.71 

VIA ODERISI 
DA GUBBIO, 64 

Tal. $ SI.141 

Par prava a dimoatreilanl 
•parta anche faitiri era S-1J 


VIALE SOMALIA 119 (V.le Libia) 

PER TRASFORMAZIONE AZIENDA HA INIZIATO 
LUNEDI' 26 APRILE IMS, UNA GRANDIOSA 

SVENDITA 

DI TUTTI | SUOI ARTICOLI : FILATI, ABBIGLIAMEN¬ 
TO. BIANCHERIA ALTA MODA A PREZZI Di REALIZZO: 
LANA TWEED RICIGNOLO a L. «00 l'atta 

SUPER KID MOIRE RICIGNOLO » » 000 » 

LANA IRRESTRINGIBILE GAVARDO » » 400 

SLIP PIZZO COTONE TOPOLINO » . 200 l una 

CANOTTIERA MAGNOLIA » » 200 » 

GONNE PORTAFOGLIO COTONE » » 2 800 

PANTALONE ELLESSE » » 3 000 

PULLOVER FANTASIA KID » > 1 S00 

CHEMISIER PURO COTONE • » 4 400 

SOTTOVESTI ELLEGl COLORI MODA » » 1.500 

REGGISENI PIZZO » » 1 500 

BICHINI LA PERLA , » 3d>00 

CALZE FANTASIA MOOA » » 340 

FOULARD PURA SETA . . |«e 


FIDES 


Prestiti rateali ai lavoratori - Cessioni stipendio 
Via dei Portoghesi, 18 • Tel. 564.068 
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pf rimettere in piedi il vecchio centrosini»trq E* morto dopo tre giorni d’agonia: nel suo diario i motivi della tragedia 

Ferri vuole il ritorno Sedicenne si uccide col gas 

dei soaaldemocratici . , . , 

Nelhncontro con la Federazione romana il segretario del PSI ha W 1 1M f f / m 1 fi ^Ìf^1 1 f\ ! fi 

sconfessato il voto dei nenniani all'ordine del giorno che costituì m %/ m %/ %/ %/ \ J w/\M/ 

una nuova maggioranza — L'intervento di Canullo al Consiglio 

comunale — « Ogni ritorno al passato sarà combattuto con Frequentava il primo liceo al Tasso — Dome* - . 

forza dai comunisti per imporre il ricorso al corpo elettorale » nica è rimasto solo: «Debbo studiare» ha detto Protesta oer le strade del centro dei lavoratori del l'Università 


Tesseramento: 
Nomentano 
al 108 % 

Tre segoni romane registra¬ 
no successi significatiti nella 
campagna di tesserarmi»/) e ri: 
reclutamento: seno quelle rii 
Uonteverrie Nuoso. Nuova Tu- 
•colana e Nomentano. 

La sezione Nomentano ho così 
telegrafato al oempogno !/*>««• 
« Raggiunto 108 per cento del 
tesseramento con 72 reclutati 
il «varo proaegue verso nuovi 
traguardi ». 

La anione di Montevende Nuo¬ 
to ha annunciato di aver su¬ 
perato gli iscritti dello scorso 
Mino e di aver reclutato 28 nuo¬ 
vi compagni. La sezione Nuova 
Tusoolana ha raggiunto il 102 
per cento reclutando 22 numi 
lavoratori e recuperando 18 com¬ 
pagni ««itti negli armi passati. 
&r stato costituito anche il 
Cintolo « Ho Chi Mai ». che con¬ 
ta già 25 iscritti. 


La x- ivajn.i’a ’■ riclU 

c- 'i ri< ! ci;it:o-)it!..-!r>i della u 
p ’a.e na registralo .eri tre av- 
vefU'iienti II dibattito al (’<« 
Sigì.o tu-n male. < me* litro fra 
!« st-gteVna nazionale del 1*SI 
con una delegazione della Ft-de 
"azione romana, una ri'siione 
dei rapp'v-.en'atiti rii t it:e le 
correnti del comitato romano 
della IX.’. Per meglio compreti 
rime come le forze mofle-rate 
del centrosinistra mtend'n 0 tro¬ 
vare una via «il sbocco alla iti¬ 
si. è o[>;>orturio partire dai ri^te 
avvenimenti legati alla vita »i 
terna dei due maggiori partiti 
della maggior m/a. 

Linci»]* ro con Io segreteria 
socialista sì è risolto con chiara 
indicazione del segretario Fer¬ 
ri a rimettere in piedi all n- 
temo delia Federazione roma¬ 
na la vecchia coalizxne com¬ 
prendente tana ssi ani (socialde¬ 
mocratici) e nertniam. In so¬ 
stanza Ferri ha detto che lui 
non avrebbe votato il famoso 
ordine de! giorno che vide la 
nascita aU'mtemo del PSI ro¬ 
mano di una nuova maggioran¬ 
za comprendente tutte le corren¬ 
ti dell'ex partito socialista. 


IMPORTANTE INDUSTRIA MOBILI VENETA 

TRASFERENDOSI CANADA’ 

AUTORIZZA UNICO DEPOSITARIO ROMA 

Circonvallazione Gianicolense 10D-F (Monteverde Nuovo) 

LIQUIDAZIONI A BASSISSIMO PREZZO 

carne» da letto, sale da pranzo, soggiorni ogni stile modelli 
di t-r~-*“ TÌnfw> - salottiletto lusso, guardaroba, mobili isolati 

in sti la, ingressi. Risparmierete AD% sul cesie di fabbrica 

PER CHI SOFFRE DI 

SORDITÀ 

Finalmente la realizzazione die pud ridare serenità anche 

al più sfiduciati 

- NATURAI. SOUNO tSAéa - 

ad applicazione INVISIBILE 

di nuova concezione tecnica permette, anche 
nd casi ritenuti gravi, di odi» subito con 
naturale chiarezza 

A TIC prove e dimostrazioni anche a 

unA I lo domicilio 

CamM ns vecchi apparecchi — Sconti particolari aulititi 
Casa# Mutua — Pagamenti rataall 
OTOFONIC di G. Siasi • Rama. Via Modena. SO • Tal. «74.017 


1! scg-etora) ri* i PSI h-a eoo 
flato rdg.une a. n* umano Pala, 
.-aitando Cre-rfdTiz. (a.tro n«i 
ni a*»!! a rumtlrM anche hi, a 
fianco ito, soeuidemtx'ratie: 

Oane -i vi l'as*t-.sore Pala do¬ 
ta/ a u-r dato la propria ade- 
-, t»x- al. orride rivi g.orrio fece 
-n.ictn' 1,1 .uri etri». D--t‘o questo 
Ferri lia .m italo , rappiown 
tanti <K-i socialisti romani a 
rcxiirsi nella prossimi settima 
na ivr verificare ~o esiste an 
co-a la fuma maggioranza e a 
risolvere al più presto la que 
.stiline deli eiezione del .segre¬ 
tario Ferri ha in sOst.m/n rie* 
tu: cercatevi anche voi un Cu- 
truffi qualunque. come iiannu 
fatto : riemocr.stiuni, alti,menti 
vi rii.ifitio il commissario 
.Anche iK-lla DC le manovre 
per ricucire gii « st,ra[g»i * pro¬ 
dotti con la costiiu/uxie del grup¬ 
po dei z 22 » vanno avanti. Ieri 
si sono riunite tutte le correnti 
del Comitato romano e sembra 
sia stato prospettato un accordo 
per reiezione rii La Morgia a 
segretario. Questa soluzione ver¬ 
rebbe accettata dai petruccm- 
m, riorotei e fanfamam. la si 
nistra si asterrebbe; l'unica op 
posizione verrebbe dai « messi¬ 
cani ». I,'operazione La Morgia 
porterebbe successivamente a 
una riedizione del centrosinistra 
grosso modo sul tipo di quello 
caduto con Danda sindaco e. 
firse. Pala vioesmdaco 
Al Consiglio comunale ha par¬ 
lato. fra gli «Uri. il compagno 
Canullo, Kgli. dopo aver esa- 
minato le ragioni che hanno 
(toriato al crollo del centro 
sinistra, crollo che nt»t è solo 
romano, ha «tolto che un ritonio 
a impostazioni del passito ve 
dreblx- i comunisti e largii! stra 
ti delle masse (Kipolari a una 
forte e decisa opinisi/ione. L'n.i 
soluzione che si rifacesse a po 
siziom del jiassato sarà coni 
battuta con tutte le nostre for 
ze. dentro e fuori quest'aula 
per ìmjxjrre il ricorso al conni 
elettorale — ha affermato il coti 
sighere comunista. Canullo ha 
anche detto che ì comunisti la 
v orano |ier una nuova maggio 
ronza, jxt un nuovo blocco d. 
forze caiMOe di imprimere mia 
svolto radicale alla [»Iitica ca 
pitolma. Un nuovo modo di O]* 1 
rare — ha detto infine Cannilo 
— vuol dire: funzione diversa 
del Consiglio comunale e dei 
Consigli di circoscrizione: g« 
ranzia effetti''a della realizza 
zione di un programma avan 
iato; un rapporto diverso con 
l'opposizione di sinistra; un rap 
porto del tutto nuovo con lo 
Stato, con l'autontà tutoria, con 
l'alta burocrazia. 


Frequentava il primo liceo al Tasso — Dome- 
nica è rimaste soli: « Debbo studiare » ha detto 
ai familiari che uscivano per una passeggiata 


S: e ucciso, a .scsiici unni per 
: brutti voti a scuola K' rima¬ 
sto solo in ca-s mentre : ge 
nitori, ì fratell. uscivano per 
fare xia passeggiata; /debbo 
studiare, sono molto md.etro ». 
Quando sono tornati lo hanno 
trovato morente, riverso .sul 
tavolo della cucina, , rubinetti 
del gas spalancati. K’ durata 
tre giorni la sua agonia. poi 
all'alba di ieri il ragazzo è mor¬ 
to, al Policlinico, senza aver 
ripreso conoscenza. senza aver 
mormorato una parola. 

E' rimasto cosi il suo diano, 
a fornire la traccia per spie¬ 
gare la tragedia. Je «toJuswni 
per i cattivi voti. ì rimproveri, 
un accenno al desiderio di 
« farla finita » Lo ha fatto. 


Inaugurato 
una sezione 
a Rebibbia 

K' stata inaugurata, ncs gior¬ 
ni scorsi la sottosezione di Pon¬ 
te Mammolo. 

L'na delle varie iniziative im¬ 
mediatamente prese, e stata 
quella della creazione di una 
biblioteca, dono di alcuni coni 
(«igni. Sempre nel corso della 
mamfestd/ione è stato fatto ap¬ 
pello a tutti 1 coni|Kjgni che pos¬ 
sano donare dei libri, affinché 
li invi ino alla sottosezione del 
PCI di Ponte Mammolo in via 
Taglieri a ilclnbbia. in modo 
da contribuire aH’arricchiineritt) 
della biblioteca 




'Fra si oh. olio, ’iumu ripet i 
to . fammari Scurivo.to ;ier nei 
t»r itti voi,, pc un a---l r do -> - 
sUsna s/Iett.-.o jier ma ha 
rii numeri ciu. non In faccv-'.o 
Ii.ù dormire e daitia parie 
ogni g,c»rno la (Teriaca regi¬ 
stra analoghi tenta’r.. rii ->ui- 
cid.o. proprio a -ottol ueau- to¬ 
me i < voto.- q lesto induri¬ 
te st> .«norito <ii f.iKa .al ita/o- 
ne, r.e^ca s,>e-*-au a .nf. are 
pro r ondanv-nte -.iTecj uiih'io 
ixsiehico di alcali rag.i/zi 
Bernariuio 1) Xi't que-to 
il nome del si->iicen ic ’iun a e- 
va rna: ,i,ut<» f no a 1 atrio 
s y, c/rso preo ' .ipaz orli a sc-uo a 
Anzi, era fra ring!,un agli 
estimi era n-iltato t'a 1 p 
nn della -oa < la-^e S era po, 
iscritto al Ta^-i), i. primo liceo 
ma le co-!*' f ri dall'imz.o non 
erano andate ls-ne A cu,a, m 
Viale Tirreno 218. a Montesa¬ 
cro. non ne aveiano ’atto un 
dramma, ma Lu in. eco era 
rimasto turila to Nel diario, tro 
vaio dai polizirgti, ci sono .«ol¬ 
tre frasi filila .ittiold. ville dif 
ficoltà. sm cattivi voti, sulla 
quasi certezza di non es,ere 
promosso quest'anno. 

Col passar dei giorni, il dram 
ma del ragazzo <• aume'itato. lo 
hanno visto -a-mpie piu turba¬ 
to. sempre pm di ino sui libri 
Poi, domenica se’a. la trago 
dia II padre. Piunis o. m geo 
metro, la madre una m.u-stia. 
e i tre fiatelli sono Astiti per 
fare una pa-seggiuta r Non 
(tosso >enire. Imi .incoia mollo 
da studiare ^ li.i dello Ber 
iiardiut). chinrienriosi nella sia 
stanza Kiano le l'j fi) Alle 22 
i familiari sono tornati: appena 
fuori dalla pori i hanno senti 
to l'acre ofore del ga,. hanno 
spalancato l'uscio sono a- eor.si 
in cticina. Bema'slino era .".ver¬ 
so sol tavolo della em ma. 1 ru 
hinetti del gas spalancati, le 
fine.strc tap[>ate 
Hesiurava ancora. Il padre 
lo ha trasiiortato sull'auto, poi 
al Policlinico I merlici lo han 
no ricoverato etiti prognosi ri¬ 
servata. non hanno la-fiato mol¬ 
te speranze Po., al.'alba di 
ieri, Bernardino De Zitti è 
morto. Sul suicidio nessun 
dubbio: t>er scrupolo i tecnici 
tifila Romana gas hanno anche 
compiuto un sopralluogo per 
accertare eventuali fughe. Nes¬ 
sun dubbio neanche su cosa ha 
j spinto il ragazzo a togliersi la 
vita: quelle frasi gettate giù 
I nel diario, le case che aveva 
raccontato m famiglia, quegli 
ultimi brutti voti che gli ave¬ 
vano tolto la speranza di esse¬ 
re promosso 


Protesta per le strade del centro dei lavoratori dell’Llniversità 

IN CORTEO DAL POLICLINICO ALLA P.l. 

Una delegazione ricevuta dal sottosegretario Rosati — Sciopero alla Voxson: nessu¬ 
no degli operai e degli impiegati è entrato in fabbrica — Accordo per la Centrale 
del latte — Vittoria degli infermieri e dei portantini della clinica di Colle Cesarano 


In corteo, con numerosi car¬ 
telli e striscioni, ì lavoratori 
del Policlinico e delle cliniche 
universitarie, il personale non 
insegnante dell’Università, in 
lotta da varie settimane, han 
no attraversato le strade del 
centro per recarsi dal Polich 
ruco al Ministero della pubblica 
istruzione, m viale Trastevere. 

I lavoratori, dopo essersi ra 
dunati alla II Clinica chirurgi¬ 
ca del Policlinico, sono usciti 
sul viale dell Università In te¬ 
sta. con i dirigenti sindacali, 
numerosi infermieri e portantini 
in camice da lavoro. Numerosi 
i cartelli; t Lavoratori uniti con 
tro il potere dei baroni ». « Fuo¬ 
ri i baroni dall’Università ». < Il 
50 (>er cento del personale uni 
vers.tario e escluso dai proven 
ti mutualistici ». 

Seguiti da un massiccio e 
prov ocatorio schieramento di ce¬ 
lerini e carabinieri, gli sciope¬ 
ranti hanno attraversato le prin 
opali vie del centro, fino a via 
le Trastevere. Una delegazione 
di lavoratori e sindacalisti è sta¬ 
ta ricevuta dal sottosegretario 
alla Pubblica istruzione. Rosati, 
al quale sono state spiegate le 
rivendicazioni che sono alla ba 
se della lotta. Al termine del 
colloquio il sottosegretario ha 
assicurato i lavoratori che per 
quanto riguarda la ripartizione 
<it*i proventi mutualistici saran 
no presi urgenti provvedimenti. 
Per quanto riguarda la * 331 » 
(ehe riguarda l’assetto dell’or 
goni co) ha preso tempo (15-20 
giorni l per meglio esaminare 
la questione 

VOXSON — Por tutta la gior 
nata di ieri, olierai od impie¬ 
gati della Vo\M/n hanno sciope 
rato. In lotta da settimane ora¬ 
mai por una serie di impor¬ 
tanti rivendicazioni economiche 
e normative, hanno protestato 
contro le manovre dilatorie del¬ 
l’azienda che, anche martedì, in 
sede di trattative all’Ufficio re¬ 
gionale del lavoro, ha chiesto il 
rinvio della riunione. 

La discussione è stata inter¬ 
rotta sul problema dell’aumen¬ 
to orario. I sindacalisti e i la¬ 



ti corteo dei lavoratori dell'Università nel centro 


voratori hanno chiesto 35 lire 
ora per dipendente; l'azienda è 
arrivata ad offrirne 10 ed ì suoi 
rainiresentanti hanno risposto 
di non avere il t mandato „ di 
elevare tale somma quando i 
rappresentanti dell'Ufficio del 
lavoro hanno proposto di ole 
varia almeno a 15 lire. I lavo¬ 
ratori hanno deciso allora la 
protesta ehe e durata tutta la 
giornata, visto che le maestran¬ 
ze hanno rinviato di ora in ora 
l’ingresso in fabbrica. L'adesio¬ 
ne è stata totale: 

Domani. all'Ufficio regionale 
del lavoro, riprenderanno le 
trattative. 

WAINE — Da lunedi scorso i 
150 dipendenti della Wame, un 
complesso metalmeccanico di 
Pome/ia specializzato nella co 
struzione rii cabine metalliche 
per distributori, sono in lotta 
per una serie di rivendicazioni 
aziendali. Essi attuano degli 
scioperi articolati. 

Anche all’Autovox, l’impor¬ 
tante fabbrica rii televisori e ra¬ 
dio sulla via Salaria, i dipen¬ 
denti stanno proseguendo la 


lotta articolata, dopo la rottura 
delle trattative 

ZEPPI ERI — Ieri, per 2-1 ore. 
ì -100 bus di Zeppieri sono ri¬ 
masti nei garage. I lavoratori, 
autisti e fattorini, hanno scio 
perato compatti assieme agii 
olierai e agli impiegati per im- 
iwre all'azienda (che adesso si 
chiama «ALA?» il riconosci¬ 
mento delle qualifiche, e altre 
importanti rivendicazioni. 

BRACCIANTI - Sabato pros 
si ino 3 maggio i lavoratori agri¬ 
coli. i braccianti, i salariati, i 
florovivaisti della provincia di 
Roma scenderanno in sentiero, 
nel quadro delia lotta nazio¬ 
nale ed unitaria per il rinnovo 
dei patti e dei contratti. La Fé 
derbraccianti provinciale e i 
sindacati provinciali della CISL 
e deM'UIL hanno preparato un 
manifesto per invitare i lavo¬ 
ratori a dare una nuova e deci¬ 
sa risposta all'intransigenza del 
padronato agrario. 

LATTE — Accordo per la Cen 
frale del latte. Ieri, al Mini¬ 
stero del lavoro, i sindacati e 
la Federazione delle aziende 


municipalizzate hanno raggiun 
to un’intesa di mas-urna che 
prevede il Minimo del contratto 
nazionale rii lavino von aumenti 
del 9 per cento sulla paga ta 
beiiare. 

La settimana prossima l ac 
cordo sarà discusso nei parti 
colare 

COLLE CESARANO - La lot 

ta degli infermici i e dei por 
tantini della Clinica psichiatrica 
di Colle Cesarano si e ieri con 
elusa con la vittoria La dire 
zione si è infatti impegnata a 
consultare ri ora in poi la Cnm 
missione interna e a ri-pettar 
ne i diritti Miche il licenzia 
mento in troneo rii un riipen 
dente verrà riesaminato con i 
membri della C I 

I>a vittoria e giunta dopo elu 
gli stessi medici avevano espres 
so. sia pure indirettamente, la 
loro solidarietà con ; dipen 
denti denunciando a loro voli a 
il clima autoritario eri antirie 
mocratico della direzione (iella 
clinica. Ed anche questa lette 
ra è un’ulteriore risposta alle 
indegne speculazioni della stam 
pa benpensante 
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Il giorno 


< e i )\e I m,ligio (121 
24-1 Ft i oc .di oro 

Cifre della città 

1 “ , mi in nati 6.1 maschi t 

6 y f i> i n v \dt ’iKvt, 1 

^'ui no-ti 2 X masch 1 t* il 
fcu min' di cui » minori di 
se *e anni .Matrimoni. 340. 

Responsabili 

culturali 

! -«-< Mii-ab’j lu'uirdli di se 
i ii ,« ci -.ejrtHjn de v rio 
1 , p,litui,ili s, incontreranno a. 
'e 2 ! d .enercii 2 ne. locali 
• io la (.asa della Cultura in 
. a dc.'a Co'oniid \ntonma 52 
La diM. a v, ione verter* *u) 
« N uno circa to delle ,n.z ati 
\e a-ti'iic-he a Roma » 

Istituto Gramsci 

Domani alle 18 tu all Istituto 
(i'j'nsti. in eia del Conserta 
tor o o5 il professor Valentino 
(.erratana terra la tema lene» 
ne del corso « Lenin statista e 
ncotucionano » 

Bottega 

dell'immagine 

Sabato 3 maggio alle 21 30. 
a'ia Bot'ega dell immagine in 
via S. Stefano del Cucco 27. 
verrà proiettato il Cinegiornale 
n 2 • Apollon. una fabbrica 

occupata >. il documentano 
sulle lotte della fabbrica della 
T bustina Sara presente una 
delegazione di operai insieme 
al regista del documentano 
Ugo Gregoretti. 

Intanto prosegue la mostra 
fotografica di Toni Nicol ini. 
« Luga marcia verso la pace » 
fino all» maggio. 

Dibattiti 

Domani, alle 21. nei locali 
della sezione Campo Marzio, 
dibattito con il compagno Re 
nato Sartdri della direnone del 
partito sul tema « La Cina, la 
URSS e il movimento operaio 
internazionale ». 

Sabato 3. alla sezione EUR 
alle 20 . pubblico dibattito sul 
tema « 11 campo socialista e lo 
internazionalismo proletario ». 
Introdurrà il compagno Roma¬ 
no I^edda 

Nuova Tuscolana 

Tra i sul inserii tori della Se¬ 
zione « Nuova Tuscolana * e 
stato sorteggiato un premio 
consistente in un viaggio gra¬ 
tuito in un Paese socialista E’ 
stato estratto il numero 409. 

Smarrimento 

Il compagno Bruno Catenac¬ 
ci padre di 5 figli, percorren¬ 
do in auto ieri Via Ostiense, 
ha smarrito un box rosso che, 
dopo lunghi sacrifici, era riu 
se ito ad acquistare per 1 suoi 
bambini. Chiunque sia in gra¬ 
do di aiutare il compagno, può 
rivolge***)! al n. 9 di via Gio¬ 
vanni Battista Licata, presso 
la famiglia Patamia. oppure te¬ 
lefonare al 5119618. 

Espone De Luca 

La pittrice Elvira De Luca 
espone ì suoi quadri, in questi 
giorni, al circolo culturale della 
sezione Postelegrafonici, in \ia 
La Spezia 79. La mostra che già 
ha ottenuto successo nei locali 
della Casa della Cultura, si spo 
stera nei locali della sezione di 
San Lorenzo, in via dei Latini, 
dove a\rà termine il 5 maggio 
alile 19 con un pubblico dibatt'to. 

Culla 

Alfredo Magistri. nostro caro 
compagno di lavoro. e nonno 
per la seconda tolta : la figlia, 
signora Anna Maria Pierotti. 
ha dato alla luce ieri un bel 
bimbo che si chiamerà Alessio 
e diventerà il compagno di gio 
chi del fratellino Fabrizu, Ai 
nonni ai genitori, al piccolo 
Alessio gli auguri inissimi del 
1‘" Unita » e della GATE 



Ot Cadranno (.aieciruuloi. via 
Treviso 18. tei. 869 509: Sileni 
(riparazioni autorizzato FIAT 
elettrauto carrozzeria), ma 
Monte Cerviato 77 ip.ie .Ionio), 
tei 886 712: Raponi (elettrauto 
e carouraton SAeher) via Ca 
vour 8 ',. tei. 474 140: Autorimes¬ 
sa Internazionale (riparai.■car¬ 
rozzeria'). viale Somalia 178. 
tei 837 818; Anni* Faustina (ri¬ 
parazioni). via Annia Fausti 
na 38/d (Fotta S Paolo), 
tei 571 109; Alcamo (nparazio 
ni), ma Tor Vergata 10 (Torre 
noia), tei. 261 123; Pletrtnferni 
iriparaziom au'o). i,a Os.i’C 
Raspolli 25, tei. 423.150. De 
Minici» (elettrauto). Ma del 
Caravaggio II tei Si ifiQio, 
Pascuzzo (riparazioni auto-car¬ 
rozzeria), via Appia Nuova 1111. 
tei 79 90 443, Barbieri (ripara- 
zjoni d No - elettrauto - carroz¬ 
zeria). via Ruggero Giovan- 
nclli 5 (largo Ponch'elh), tele¬ 
fono 839 470. Severini (ripara- 
noni Renault carrozzeria 
elettrauto), via Rocca Priora 52. 
tei. 727 813: Tacchi» (riparano 
ni), via Michele Amari 73. 
tei 7136 052; Sprinti (ripara 
noni elettrauto carburator 
carrozzeria), via Altavilla Ir- 
pina 19 tei 250 707 Psnadino 
(riparazioni), via Giovanni De 
voti IO (v. Baldo degli Ubaldo, 
tei b2 32 349; derapa Super- 
cortsmsppisra (riparazioni), via 
Magna greci a 60. tei. 753 216 - 
751 003. Soc cerea Stradala; se¬ 
greteria telefonica N ile Can 
tro Soccorse A.C.R.: ria Cristo 
foro Co.om.bo 2 * 1 f et Mosti 
Si 26 551. Ostia Udot Orrtoina 
SSS n 393 Servino lancia 
vie Vesce do Gema 64. telefi» 
no 60 22 744 60 22 427 Offi 

cina Lambertinl \ Staz Se¬ 
vizio AC»IP P le della Po 
sta - Tel 60 20 909 Rem*, 
zia: Officina SSS ft 395. 
Merb’Patl m» Pontina (elafi, 
no flfft025 Officina Da 'H's 
uà Roma 48. tri 910 645 Ar¬ 
de» : Autoriparationi Pontina, 
,S S 148. km 34.200. lei 910 008 
910 497 Clamplno: Officina Au 
forizzala Fiat S< lorsci Via 
Italia 7 Tel fi! 13 211 Ua-age 
’ltrminus (riparar e gomma), 
v IV Novembre 6 ) tal Ri 14 000 



Acilia: luigi' (' da Montevar- 
ilm 11 Ardaatlns-. via A Leo- 
ijo.-i 27: via A Mantegna 42: 
v. G. Travi» 60. facetat v. Mon 
Ù di Creta 2. Sargo-Aurella: via 
Borgo Pio n. 45. Casal barlanai 


R, 


ma A. di b Marrano 47'49 
Celtei via s Giovanni in La‘e 
rane 119 Csnloceti* P»ene»lino 
Alte: via de t’Iaiam 142. .ar 
Lrpni* 4M via fot dei 
hiaii .166. via Tor de brinavi 
n 147 A 13 via vi o 

berti 79. pria Vili Enij-i ,r i 
8 J. via Giovanni Lan/a 69 va 
di Porta Migliore Iv. v Nvpo 
leone 111. 40 Galleria di Te-tu 
Stazioik Termini SUR * Cec 
ghignala' v>a L l. ,, *i 28 '. a 

'r Europa TU Fiumicine: . 1 
Torre Clementina 122 Flami 
ni*: viale Pintori a li mi 1 u i 
1 a Flammu !9fi Oiancolen 
se: piazza > (>101 ano. 0 Do 

14. io Donna Olimpi ,1 Pii "a. 

1 Coll: l'oituimsi 16? Magliari» 
Trulle: V Madonna di Pompi 11 
na Casette Ma’te: 700 Mir- 
ceni (Stazione friiiivml- 
P'azza.e della Radio 39 Matti 
ni: via Odavi» 66 68 Mrdaq'ie 
^Ore: via F Nnolai 1 0 > 'un 
piazza 4 Friggerli Mente Ma 
rio: p aia Munte (.audio 27 2t> 27 
Monte Sacro: v Gargano 4( via 
le domo 2 17 \i« \ a’ Badai .1 67 
Monto Sacro Alto V>a -'•\>'-e 
Komasno .1 76 7« Mani* Ver¬ 
de Vecchio: v a Bar: 1 

Monti: via Nazionale 72 Tu 
rimi 1 <2 Homenleno \ 1.1 Lo 
rtnte il Magn'lux hi /i» 
D Morichin- *6 .-tv A e .vi 1 
Torloma Ih: va Co-tanti no 
Maes 52 54 77 Ostia Lido: v.a 
Pietre Kuna 42. w:o U-u ’.r 
Gam» 42 ma Velia Hm-f 41 
Ostie»»»: ma C Chtabrer* 46. 
ma G Big* U), ma • ' »rr 4 
Par Mi: viale Parioli 78 via 
T Sali ini 47 Fonte Milvia : 
piazzale Ponte Milvio PI Por- 
tonaccto : via Tiburtina 417 
Porhtanoo: piazza della Ha 
dio .19. via Sutello 68 7(1 lar¬ 
go Zammeccari 4. Prall-Trton- 
fato: via S. Saint Boti 91 via¬ 
le Giulio Cesare 211 piazza 
Cavour 16 piazza Libertà 7. 
vi» Cipro 42. via ( '■Cho / o 55 
Prenettino Libie ano Torpi- 
gnattara : via Leonardo Bufa 
lini 41; via 1/Aquila 17. via 
Casilma 476 Prlmavalle: lar 
go Donaggio 8 9. via Cardi¬ 
nal Garampi, 172 Quadrar» 
Clrwciffd .* via Tuscolana «00: 
ma Tuscolana 927. via h Gio¬ 
vanni Bosco 9193: ma rusco 
lana 1044 Ouartlccloio: via 
Ugonto 44 Nagel» Campltelll 
Colonna: piazza Cairoti 5. cor 
so Vittorio Emanuele 241 Sa¬ 
larlo: ma Salarla IH- viale Re¬ 
gina Marmerò» 2U! ; via Pa 
cim 15 Sallusliano-Castre Pro- 
torio Ludovlsl: viale delle Ter 
me tt. via XX Settembre 9b. 
ma dei Mille 21; via Veneto 129 
S. Basilio-Pont* Mammolo: piai 
soie Recanali 48 49, via del Ho 
dere Rosa 22; S. Eustachio: 
corso Vitlono Emanuele 36 
T»»t»ecio-S. Saba: m» Giovan 
ni Branca 79: ma Piramide (>■ 
stia 45 Tiburtino- piazza In» 
'iiacoiat* M ms r'Uir'.na I 
Tor di Quinto-Vigna Clara: via 
di Vigna Stelluti .16 Torre Spac¬ 
cata * To»r» Gaia via le tu 
gì ani 3: ria Bell» Villa 62. ma 
Casilina ang via Tot Vergata 
Trastevere: via Roma Libera 55. 
piazza Sonni no 18 Trevi-Campo 
Marzio-Colonna: via dei Cor 
so 496 ; via Capo le Cd'* 47: 
via del Gambero 13: piazza in 
Lueina 27 Trieste: piazza Vor 
ha no 14: piazza Ulna 8 . male 
Eritrea 32: viale Somalia 84 
(ang via di Villa Chigi) Tu- 
tcolano-Appio Latino: ma Or 
veten 5- ma Taranto 162; ma 
Galli» W; via Tuscolana 462. 
ma Tommaso da Celano 27; via 
Mario Menghini 13: ma Nocera 
Umbra ang ria Guhb*o 
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li 1 u - uni i > atti m ’2 qua- 
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CAB 57 

Oggi 1 (limimi alb ’1 ' Fio¬ 
ri n/o Lmnili 11 pr- si nta 

• Che ne priKAIe del SU’’ * c.v 

hiiil ili.iniant con 1 , Hanfl. 
M 1 Serena J) (.'.allotti 

CENTRALE 

<lggi riposo Domani alle '"."Wl 
F 1.11 cu spetti ili e Lieti* 
-t n| ik in * tallii e 1 * sua 
i-raii «lnrnata » di Ctmulin 
C.ipiutlil e (.ibi Duattineel 
Regia Audira C mulini 

CHIESA s maria della 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano) (IVI 684654) 

Oggi alle 17 lì e doni ini .illp 
21 !' il Teati 0 il'Arte ili Ho- 
111.1 piixenla « H FranerMii 
T.leupone (Ih Tulli » con C, 
Vonginx Ino f. Maestà M 
T eiiijiesta. L Knlilu Hcgia 
M iretà 
CORDINO 
oggi •- domani 
hahlufrri » di 
l'or hu< < 1 con h. 

Ferletti). lauta 
1) Augi lo A H 
Il 11 li Ha 
DELIE ARTI 

Uggì e domani 
lime 2 ri 1 ni¬ 
di p n-.i con Doppino De Fi¬ 
lippo punent i - l'nu due, 
tre » i atti imiti 
DELLE IVI USE 

Oggi nlle 17 IO fami! I)oma-ii 
alle 21 4-i usiti* sii 101 din.ine 
di Cristiano o Isabella con 
Il gr inde suceesHu • Che cosa 
*ti*mu dicendo '* » (da( fu¬ 
metti di Foiffer) 


DE' SERVI 

Oggi al'e 17 1 > t ZI '■ ili ma¬ 
ni alle 1 1 "' idt ma sittmi.ua 
l' 1,1 dii F Andò oglmi 1 ni 
-I impurtsnz* di parlar «i- 
ne-e » aiheizo di tèndo Ani¬ 
mi- i'a No\ :*à isa - 1 - ’ '. . n. 

Nux. Ila Bau 1*1 Hex-si An- 
g-lmi lappi Regia 'I fino 
Mi lei 1 
ELISEO 

Oggi alle .' M» *e i 1 UH 1 1 al- 
It .'I 1 j • Piva luitr . 3ft 
«uiuHnaim iifH all HoU I Pl*- 
7 »‘ con Ht'Hi'dn V.iUi e hita 
\lham Hfkia Kmihc* i/»»» 
FILMSTVDIO 7fc (Via t»rti 
d'Alibrrt 1 -c 1 

1 >ggt r ,pns. D -n * ile 
1 . . 1 " 2 |i 72 U> • Inaugtil.Ululi 
uf (he Bleature Duine ». 
«Fan» daniftie*. ili -viger 
e « \ taa He censure n \ - di 
Hit in t. li mi fili 

EOI KSTIDIO 

Oggi ripimo Doni.mi .1 . ZJ 
Folk intpinafinnate 1011 Vla¬ 
dimir V» annali Satulro e J P 
Jume/ 

11 vi g ridi zì 

Oggi iipoao Domani a.le ?1 
Ti o lazz. Hat Alli«..n -e- 
haatiao Hot ha 

IL TI KACXIOIO (Via Maino 

li. 33) 

Oggi e domam al 1 ’*2 .K» 

• Chi \a pian» \a «ano e u 
tirano » di Pim-im e Di Cap- 
talu* Regia Pepi'ino \ olpp 

LA FEDE 

Oggi e rioni un alle M U» la 
<7 1,1 n \\ Ma zo - pfes, ni 1 
« Recitare • di I»ai la Maialili 
(on *s Ann». V Or fu* R 


I 


C 


V .Il 
[ \ , ra 


1 ! \ al- 


'C d 


i- e 1 .in 


Pie 22 TU 

1 ••*( tenia > 

l.i ti I 1 - 
1 (.sfi De 
M -umi ri 


■ I i> aio all. 
statili»- di 

• Meliti» Cia¬ 
no Hoasell . 
1 . rareio. C 
1 , <’• Orn¬ 
ili Lullo 

I. Pl7Zl 


filli "J 10 
Amcndma 
(.111 1 ini 
Modugno, 
dii Regia 


• I 
e 
M 
<; 
M 


alti 
e la 


21 n ui- 

ll. diana 


>1 e. 1 ino 
II. 01111 P 

PAH IOLI 

S duto alle 2' 

7 tu- Rnka 

PUFF 

Oggi * doma’ 
eia voce della 
eoo I. Fiorini 3 
t a* v T s mtag.it 
Hosvi D, no r . 
t'huri Ut. Pi 1 . - 
Ql'IRINO 

Oggi alle 17 tu 
21 IT li Teati. 

Torino p-e*i ut 1 
hler . di Dnen 
Falk e enti K 
(’.iutTri . C I a// t 1 
luien Regia (-mig 
Si t ne e 1 o-t unii i 

RIDOTTO LI ISEO 

Oggi e domani alle t7 10 upet- 
l.u olo pei 1 aguzzi (’1 1 di 
(irosa dii Alilo Hot giu so pri- 
solita • ItrUeolinn » legla Al¬ 
fio Borghese 
ROSSINI 

oggi .db 7,’T dimani alle 
21 1 * il li'atio stallilo di 
CI 1 mi e A’iit 1 Dm aliti. Lei¬ 
la Dneei ino « Duo Vieolinn 
fra l goal • grande successo 
iniiiu'o ili A Vanni Regi* 

C Dui ante 

SATIRI (IO 565352) 

Oggi alle 17 W domani alle 
21 (u uuatta sott C ni 
Mattili Chiarini l^azzaie- 
sihi Siili Detgesto Bili ei 
, on - Metti un bufalo sul bi¬ 
nari • ili Silvane Ambi ogi 
Megli .! genito Marci Hi 
SISTINA 

Oggi 1 domani alle 2 '. IT 
- Prumo Roma Rassegna 
intero izlnn de delle atti del¬ 
lo “pellai olo Inghdleira • 
1 onduli Fezliva) Halli! 
VALLE 

Oggi alle 17 f.miil domani 
allo 21 |,4 II Teatro Stabile di 
Miami presenta * Lh stona 
del huon soldato Sc'vclk » di 
I {insci» Regia .1 V livelle 

Pubblichiamo qui di seguito 
gli spettacoli dei giurili 1 e 2 
maggio Dove non r Indicai* 
nessuna variazione si intende 
che il film t- valido per tulli 
e due I giorni 

VARIETÀ' 

AMBRA II (VINELLI (Telerò- 
no 730.8316) 

Cathrrlnr un solo Impulsiti!- 


Pi.-t 

I Ol fi 

1 on 

♦ ♦ 


11 

a 

M 

a 

M 

a 


le amare e. n 1 > v- 
1 V M 141 A ♦ 1 i\ li 
Domani I a bambolona 
1 ’ T’ixgii.irzi ii M 1 1 * A 
e 11 \ isla la 1 0111 

CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tri 362.153) 

limiterò senza irmi, , . 

ALFIERI (Fri ?ML>5|) 

Cimitero senta irmi. . 

Mi 11 tei 

AMEKK A (Tri SM 168) 

( inni* 10 senza , r..t ,. 

Mi 11 u 1 

ANTAKES (lei BAI 947) 

Il libra» della giungi- |>\ 4 

Amo ( lei. 779.«38 ) 

Mollinomi Parti ,01 p. 1 ■ 
Sedei s ( 4 » 

ARCHIMEDE ( IH 875 Vi 7 ) 
Romeo and Jului 
ARI STO.N (rei. 35.1436) 

M-«* - - . . - 

F Bolkan <\M 1 *' IIK a» 
ARLECCHINO (Tri 338 b.\4) 
l^a piccina, con V Del *• 

HM III UH a 
ATLANTIC (Tri 76.1965f.) 

La ragzaza con la pistola 
con M \ itti * \ » 

AVANA (Tel. 5i.i5.1»5) 

Indovina (hi inni a unno 

da* con Fi.un b log 1-—.1 , 

AVENTINO (lei 57.2137)' * 

Lucrezia, gon n lo t m 1 

< \ m - \ » 

BALDUINA (lei .347,592) 

Tender!* eon V t 1-1 

w: in x «a 
BARBERINI (lei 471.707) 
HAd* negli abissi -, un. 
BOLOGNA (lei 426 700) 

La scogliera del desideti 
E Taxlnr d'M in IMI a 
BRANCACCIO (lei 735 255) 

I ucrezia. eoo ti I , - ox . 

V M \ ♦ 

CAPITOL ( lei. 39.3.280) 

I. oro di Ma* benna , n i 

fVrk \ a a 

CAPRANir.A (lei 672 465) 

bette solle sette, om t. M 

veli in **\ » a 

CAPRANICIIEITA (T.672.465) 

| mio di llalakiax a. 10,1 D 
Hi mmtngs i>K aa*a 

Donimi Rosi-mirx s lialix 
con M F iriovx 

d’M ni: aa 

CINEST.AK (IH. 789-242) 

l'oro di Mai lo'iiu» i.m i. 

Prek \ a a 

COLA DI RIENZO ( I ..3511 584 ) 

I. incendio di Mosi a. .li s 
Bondaitiiik |1|1 a» 

CORSO (Tei. 671691) 

I ultima notte a ( ottmiixood 
i-un R Widm 11 k 

.Vói : 4 > » a* 

DUE ALLORI (IH. 273.207) 

Lucrezia, eon (> Ben va 

iVM IH) A a 

EDEN (Tel. 3NU.IM8) 

II libro dilla giungla II \ a 

EMBAnSY (IH. 870.245) 

I a ti.uiaglla del sin il 

EMPIRE (Tel 855 622) 

I'ar. angelo em \ (o„iiuii 

< ♦ 

EURCTNK (l'm/za Itali* 6 • 
EUR - Tel. 591.(1986) 

I Pini di ll.ilakl.ua con D 

Heiiiinings no aaaa 

EUROPA (lei 865 7:36) 

l'ultima notte a C mionxxood 

I Oli li \\ ultll 11 k 

t\M ’l* \ ♦♦ 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Cunn» (Uri eoo li Sliclsa*ul 

M a a 

FI \MMKIT A UH 470.464) 

VAhere tagles dare 

GALLERIA (Tel 673^67) 

I. oro di Mackeniui. . on (1 

Deck a a a 

GARDEN (lei 582.848) 
l'incendio di Mosca ili .S 
Bondurcltik DII aa 

GIARDINO (Tel. X<M.»4«) 

Indni Ina i hi viene a uni end* 
imi Fi.no III log hm,, ( a 
GOLIM.N (lei 755.(8121 

II teschio di t ondia e 11 .! 


ARREDAMENTI Antonini 






Amico, 

in questo pazzo, pazzo mercato del 
mobile, trova V indirizzo giusto. 

VIENI A TORPIGNATTARA 

IN VIA FILARETE, N. 110 (Casilina) - passo carrabile • Tel. 274992 

Tornerai a casa con un guadagno ed un utile regalo 

E' vero! Ld ostrd orgHni//ii/iorie dopo aver risolto in 22 ciMà italiane il problom.? ci ,i cdbd, 
mettendo a disposizione d«i pubblico le migliori case di MOBILI italiane ed estere, si e asso¬ 
ciate, ha pensato bene di aprire ona qrande galleria in Via Filare»®, 110 (passo > inerbile) 
per soddisfare anche le esiqenze di questa città. 

Da oggi quindi e per soli 15 qiorn per far conosce^; 'a nostra produzione di SALOTTI E MOBILI, 
vendiamo, e ve ne convincerete solo visitandoci, realmente al di «otto del valore effettivo. 


AICUNI f SEMFI 


Salotto letto Skj .... 
Soggiorno Imperiale completo . 
Sala da premo .... 
Armadi da . 

Mobili letto-librerie . 


L. 60.000 
L. 250.000 
L. 225.000 
L, 20.000 in poi 
L. 13.000 


CONCESSIONARIO CUCINF COMPONIBILI SCIC 


Inoltre tanti tanti altri mobili e mobi'etti di oqni genere 

PER I PRIMI QUINDICI GIORNI A TUTTI SARA' OfFERTO UN UTILE OMAGGIO 

IMMAGA//JNAGGIO GRATUITO UNO AD UN ANNO - TRASPORTO GRATIS 

COMPRATE PA NOI IN 24 RATE 

APERTO ANCHE NEI GIORNI FESTIVI FINO ORE 13 


f »u Ip»J> 4 t r (I + 

IIOt.lDW (Largo BemnteUo 

M.iìtH|u • IVI. 858.326) 

Mimi, una M-r4 a crii*, coti 
I- I< >Uan ‘\.M H) DK a» 

IVPEHULCIM: n. ; (Tele 
funi» 688.743) 
l gic*nt*l<* i-.*n V 


Glumin 

C ♦ 

t (Ttto- 


IMPEKI VITINE N. 

b7i 681) 

Non h>-ognj oCdnihUrt- I r* 
gjz/t Ufi tiuuu ino per urli» 
•tu me «t-lvJMihe, con F Ro- 
- * ** % ♦♦ 
MU FFOSO (Tal. 7M.MM) 

I mi-cndio di Mucca, ili S 
1 I in mk DR aa 

inif.MK (Tri. 674.HM) 

ludi Ilm.rt* ,n* \! I ix .or 

i \ M ■* ‘ s » 

MX//INI (IVI 351 942) 
la -loglipra dei df-ltlfti. con 
h l.ixlnt iVM Mi DR ® 

MI-TRO DRI\E IN (Trlrfo- 

n« MI,90.243) 

**cttr volle 7 i'*---. V» Mollimi 

■i \ SS 

ut- IKI1MHIT4V <T. 689 4110) 

Vedo nudo, c.-n N M influii 
•' ♦ 

MIGNON (lei. 869.493) 

Vini ma il (--.-.ai La line di 
kau Pietroburgo, di Pud ivkm 
DM aaaaa • gairltite. di 
M **• Inf uni DM ♦♦ 

MODERNO (Tri. 460.285) 

Bruì I.t r.«gz/zo brucia om F 
P- CXII--I (\ M * ’ 1 * ♦ 

MODERNO S ALETTA (Trle- 
fono 460 285) 

1 a ragazza con la pi.loia 
. ni 'timi k \ » 

MONDI 4| (IH 834.876) 

llollxxxood panv, con I* Sci- 
In» I' 4* 

NED YORK (Tri 780.271) 

( imiterò senza irmi ioti M 
Mi li ter » » 

OLIMPICO (Tri. 302.833) 

thrrevr and Isabelle cori E 
IVis-on t\M IH) S » 

P4I.4/.ZO ( m. 49.56 631) 

s.-r-tliim dui .A i t leninno 

( \ M MI SA » 

l’\RIS (lei. 754.368) 

Si rullili), (oli \ l eleniano 

ivm in s\ » 

l'\<*n INO (Tri 

I ln\ p \ imi, 4 dii Wice B 
I link 1 i^ i iti ni iKin «li ) 

FI.4/4 (Tel. 681.193) 

I a ragazza con la piatola con 

M \un SA a 

QUA TIRO 4X)NTANE (Telato¬ 

mi 480.118) 

■inolia sera .1 gioir a Camphrll 
i oli 1. 1 olloli! Igldn S » 

QUIRINALE del. 4K2.K58) 

Plagio, con M Medici 

IVM li?) IIH + 

QUIKINEIT4 (Tel 670.012) 

II is~, gn i | , i t.n i . mi ma mi 
glmii II padre, ioti M C-a- 

bm liti 444 

RADIO (114 (iet 464.1033 

( nix (nix Ita n g Bang, con 

d \ in i>xkc s\ »» 

REALE (Tri. 580.234) 

Seraliho con A Cclnvano 

l\M H) SA a 

REX ( l ei 861.163) 

la pulce nell orecchio. t on H 

Itati isoli A a 

BIT/ tiri 837.481) 

I oro di Muckentia, ioti G 

tv. k \ a a 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Non tirale II diavolo per le 

coda, soli Y Muntami 

mi hi si aa 

ROVGK El NOIR (T. 884.305) 
la stella dei Sud i pi ima) 
R04AI. ( Fri 770.540) 

I uomo ventilo dal Krentlino 
con \ Dmiiii DR a 

Domini Itasi- artica Zebra 
i un II limi.un A a 

ROXY (Tel H70.504) 

Itiilllli, I mi S Ma voi on O a 

SAXOI.4 (Tri. 8413 023) 

Dove Mimo le aqiiilr. con R 
Bui Imi (4M IO A a 

SMERALDO (Fri. 351.581) 
le salaniMtidrr. ioti b Cun- 
nmuii.im ivm IH) dk a 
SUFERCINEMA (Tri. 485.498) 
Aedo nudo, con N Manfredi 

TIFFANY (Via A De PrHis* 
Tri. 4623911) 

Nel labirinto del arano IMI a 
TREVI ( Tri. 689.61») 

llllll tl. Ci * Il S Mi I.’III-I-II 4 • a 

TRIOMPHK (Tel. 8:38.0003) 

IVndtiliim. con G fVppittd 
tt ♦ 

I NI4ERS4I-. 

Non hisiign.i scambiare I ra¬ 
ti tzzi tiri buon Dio per dell*- 
unilre M'Ivatlche, con F Ro- 

-ix »v a a 

Alf;N4 T:L.4R4 (Tel. 320.359) 
( era una volta II West, con 

f ( intimile A a 

Seconde visioni 

A* Il IV Peggio per tur meglio 
per te. i mi I. Tom a a 
l'iin mi Due ocelli di ghiac- 
i lo. i on I M.itttp v » 
\IIKI V( IN4 Dt-nilenirli Jo Me- 
Udì. (Inni mi Addio alle ar¬ 
mi. i on ,1 Tum * DR a 

Al lllf A I cmmoril di Ban Br- 
iiaztian imi A gitimi a a 
dmn mi Via Italie pan* filila 
un 1 C In ielle DK a4 

V l il ON 4 II libro dellH giungi» 

da a 

Al asKA KitizHrnnno I nostri 

croi •* (mi A hindi ( a 
diim.iiii 4 ino a farti male. 

' un I i fidili» l V M l)> 8 a 

Al.HA la galla dagli artigli 

■ I oru i un I) f > mbi 11 t; a 

.1 un mi Mandalo ili lli-rldere 

< -li .i < ig'.d <• a a 

Aiti II nudilo della mutila 
i un \ .nidi s\ a 

AM IONI flol.i Bora, i on < 

1 * 1*11 ivm ii s a 

V M II A s ( I A 101(1 II r*Mi Ilo di 

I ai li I in < . P. ppill il (• a 

A M IIK A MIA IVM I I ( alberi¬ 
li I- un siilo impossibili, amore 
-ut ni. Pii o| ( \ M , 4 > \ » 

i i IV 1 . 1.1 

1 - tu un I a li iiiiImiIuii .1 i on 

I I ogi. ./zi (AM 1 li l SA aa 

i Mi l»l.l 

AMI VI Ialina ragazze oggi 

mi .poso < - * 11 I Di Finir*. 

p a 

Al’OllO Killer 1 1 mi mi I ilusirl 
i mi '* con A Sordi ( a 
donimi Prega Dio e «i-nall 
la Iiisvh 

A V# I li A iepepa imi I' Mi¬ 
ti n a ab 

A II AI DO riora Bora, con ( 

: - 11 * i i h i s a 

\H **0 li iigllo di Arimi-. Nera 
AUDI. I niptiti di ’/nrrn, u-n 
Fi «in in bigi nkpìii (' a 

■ASIOK IJIuzelraulio I llozfri 
eroi ’ con A snidi r a 
Al Gl S II s Poker di «angue, 

( <-n D Mai 1 in A a 

A! RM IO I 1 1 e avventurieri 
i m A Ik Imi A ab doni mi 
I i gioì ani prede i on \ 

I umidi. i A M ili s ab 
vi uro la ragHzza imi la 
insilila < mi M Villi ha a 
Al non A C ^ no notilo ori li t 

10 ili m munì i un D D'ii 
« » doni i i t a x i i glne del 
la xalli i m II ’A ig 11 - i A a 

Al »oVI l oli mid liti possi 
ioli ii li Niiiii s » 

AA olilo l I ili I l> di r Vu.li i 
i m i* \,ti ici 1 i. i a 

MI I sl| O li •■,( Bor-i. . ..Il 1 

i* mi IA M Iti s a 

BOI I o NI osi li anno I nostri 
i rm * i in A Sui ili I a 

II!! AHll 1 r|ii-pA i un I M i 

11 m a a a 

Itili.Ini I iotilialihaiidicrl 
del i irlo i mi 13 i ix Ini A a 
BKOAOAAAA A aranze roti* 

( u«i* Hmeralda om I Ioni 

« b 

1 Al IFOHNIA I a Muglierà del 
desideri i on f- laxlnr 

f.'M lt) DR b 

i \ ATM I O F.l ( Uro, con W 
Per gei A b domani I 4 del 
Pmrr Nimzr, mn P A mag¬ 
gio C b 

t l olito Poker di sangue, con 
D Martiri A b 

(UHAl.1,0' Tepep* c-m T MK- 
Inn A ab domani Mari- 
zie stia corte deliri «ar. con 
K Morris BM a 

3 RIBTALLO: l,as Mehe*^ con 
8 Audran (A/M 11) DR a 


" i II l*n\ llegr. i mi P Jo- 

n- « DR abb 

tir . A A-3'M 1.0 t.a scogliera 

dei de.nitri imi 1. lailor 

A lt> DR a <1 'Il mi Kiu 

Al I •Olili < Ikllgt *1 f f(l| * 

\ -» i .11 ra 

DI A M A \ il- Il mentir* bella 
muluz. rn A Soldi B A (4 
DIANA tnrioxln.i ibi viene j 
averriuld * on rumili I- - 

g i.-i i t a 

DORI V Tepep* i .- I Alili , i 

v aa 

IDI I AAflss Amile ini AA t-.| 
I era iiiij voli* Dm i o: l. 

h<*i uni a a 

ESPERIA tl >e«chl,i di I ondrn 
t mi 1 F oi IihN'i gì r r■ a 

FSPFKO Rlnselraillio I no.l ri 
eroi * con A solili t a 

1 AKM M B-tndoleru om J 
st.-xi o t A a dom ci la 
nuh dizione di 4 rzukeo.teln 
i m P Co-ili mg G a 

F3K.II4NO La «Ignora bel Ce¬ 
mento, con F" suiatr , 

• A M U ‘ G a 

DII 1 IO ( F BARE- Il fìglto di 

MAPI» A4 Aenifl -ir 

inn J Gahin r a domani 

cip. .o 

Hot I A AA OOD F venne 1 ora 
della velideitj ioti J t" itten 

a a 

1MP4 KO Maclsir il gUriMiore 
pili furie del mondo SAI a 
INDI NO II libri, della giungi* 

DA a 

JOI I A Bora Bora 

P mi i \ M 

IONIO I a signora 

mariti t m. s Me 


LI HI ON 

Sii.Il if 

■ t \iik i 

cun I* A 

MAIIISON 

Audi oi 

MAV4IAIO 
• mrrend*. 

gl«sail 


Max rrling. 


SI A ADV 
bile i on 

NIACAHA 

Nera 

S1 OA O- Indox ina 
e merenda'* con 
gl«.«la 

M OA O Ol IM PI A 


(tu C 
i.i * a 

■ I suol 

I Itili* 

ha aa 

con O 

dk a 

I del Pater Noslrr. 

dkiggm c a 

lev biche* mn S 

(VAI 111 DR a 
Indovina ehi viene 
ion Frnmhi-ln* 
<' a 


Joe Bass Pimplgra- 

n i «nc i-=iei \ aa 

Il tiglio rii Aquila 

chi viene 
F'i ancld-ln- 

c a 

Due per la 

strada. ( ox A 11 * pbuin S a a 
domini II gruppo con S 
Kmglit (\M lò'i 11R a 

P\ll AIHI'M la «ignora nel 

i-t-melllu. con F tonati a 

(AM 11) <; a 

PI ANI.TARHA Tepepa. on T 

Milian A aa domani A.tin- 
lioitii v e coi tonte li «agi in 
11 *tu ot no ’i»rt 

PRrNFUTF* Bom con 

C* Bum IVM HI S a 

PRIMA PORTA ( n italiano in 
Amerli.’i. inn A Sordi AA » 
PRINCIPI Indovina che viene 
a inerenti*? con Ftanchi-In- 
gnwna 0 a 

RINO il figlio ili Aquila Sera 
RIAI.TO Anima rugane oggi 
nil «poso con I, tic Fnnea 
<’ a domani II medico della 
miti ita ioti A Snidi SA a 


famoso 
S^jnel mondo! 

ORE 47 e 22 
STASERA, DOMANI a SABATO 
ECCEZION ALM ENTE 

I CAMALEONTI 

(Maighera d'Argenlo 1HI) 

WESS & THE 
AIREDALES 

Areno!. 845 Wl, 154.459 (tsr*) 



r f a 


RI BINI». The laitfle M»k un 

o ig i dmt od ItMzMriT 
hjhx i in orig.i ,i’i -1 
kPI FNUIU II ragazzo che «or¬ 
ride. con Al Bino * a dn- 

- - mi II luogo duello lo-i 

A Brvn-u-r A aa 

IIKRF.NO Tepep*. con T Mi¬ 
nali a aa 

r Hi ANON la signor* ael ca¬ 
meni», con T smalla 

IA M < i fi a 

T i xeni n < alma ragazze og¬ 
gi mi sposo, i un 1 Di Fi. t. 

< a 

111**4 le* biche», ,..n * 

Aodtan i\’M HD DK a dn- 

- «m Giura e li u«e|«e ab 

uno ad uno ron K INirdom 

a a 

A 4 KB ANI» Poker di sangue 
. - D M« (in A a (lo- 
!,-i la bamboieaa. con G 

i ivi on i vm ibi *4 aa 

A Ol II KNO: Rota Mora, con 

C f*r- . t VM !«) % 4 

Terze visioni 

r ol 0**4 0 l a signor» nel cr- 
Irienlo (Ol » Siria*, j iVM 

'li <« a dum.iru l-e «pie 
vengono dal semifreddo, mn 

F t o i In I igi is«M ( a 

UFI Piccoli cartoni animai! 
DFLI 4 MlMOBE: Due volle 
Olmi», imi A S»i*«tr> \ a 

D4.I I 4 RONDINI 4 reole San¬ 
sone I mn e Maciste gl) in¬ 
vincibili SAI a domani Ina 
.iena in rsssaforir mn D 
N.xbi'kov <; a 

4.1 DOR Alio | due deputati 

con F'ratit lit-lugi ««ni.» c a 
dotn.im I e calde bambole 41 
Hong Kong 

FARO Dio li crea lo » am¬ 
mazzo inn D Recd A a 
folgori;- Commandos, con 
L A"«n V lt*ef DR a 

NASCE" Cinque dollari 
Rlngo. con A Taber 
domani i ijvxrm 
NCOVOCINF II rigare* eh* 
«orride, con Al Bann a a 
ODEON- Due «porrhe carogne, 
con A Dcliux G a domani 
Bandito nero, cuti ,1 I.ord 
ORIENTI Nat»«cia con S 
Bnnd.ttcmk DR aba doma¬ 
ni Fino a farii male, con I 
I indili IVM MI H a 

PLATINO: Riu«ciranntx | nixtri 
eroi ■* (.ni A Sordi C a 
PRIMAVF.RA- tl ragarro che 
«orride con Al Pano B a 
domani ripoeo 
PICCINI. Il vigile, t on A 
Sordi C «aa 

BAI.A l MBF.RTO: Bandolero. 
con J Stcu'art 4 a. doma¬ 
ni Nexx Aork ore 3 l'ora del 
vigliacchi, con T Mimante 
«VM iri ur aa 

Sale parrocchiali 

AI.I. 8 HANBRINO: Llmmenfità 

domani t ipo«o 

RF1.I. ARMINO: Le avventure 
e gli amori di Miguel Cer- 
vanie» con li Buchimi* A a 
domani La morte viene dal 
pianeta A>iln 

BF.I.I.F ARTI: Dalle Ardenne 
alfTnfrrntt. con F SlatTord 
DR a domani Allento Grln- 
gn ora si spara 

CIN'K *AV'IO: I.» vergine del¬ 
la valle, con H Wagner A a 

limi).un rinomi 

COLOMBO 1 due crociati, con 
Fraticlii-Ingrasaia C a. do¬ 
mani lipnen 

COLI MHIiB: Il ciarlatano, con 
J Lewis C aa. domani 11 
cnmmlMiHrio non perdona con 
G B.u t «x c a 

CRISOGONO: Angelica e II 
gran sultano, con M Mcrcicr 

a a 

DUl.F PROVINCIE: i daH. 

con G Marcimi A a doma¬ 
ni A genie MI operazione 
I r-t ni» con T A Idei- G a 
DIGLI 4CIPIONI: Odio per 
odio, ton A Sabato c a 
domani itposo 

DON BOSCO: I tre che scon¬ 
volsero il West; domani, ri¬ 
poso 

DCF. MACELLI' li fania*ma 
riri pirata Barbanera, con P 
Urltixov A a 

ERITREA : Fantasia DA aa. 

domani ttposo 

Erri.IDE: 1 fanrlulll del West 
con Sianlm-Ollto r abb 
CJIOV. TRASTEVERI: Czmelot 

con R Harris M b domani 
t tposo 


MONTE OPPIO HtM leghe 
••ito la terra, rotx A Pr re 
4 a ztomsri. Santone mn 
B Ha-rt« SAI + 

AloNI 4 /4'BIO | tre rhe «enn- 
voRero il West, rtnmam Ci* 
- r fo- ,-i 

NATIVITÀ • rii» wm 

W**l. con R Pnvone C a 
domarvi • iftoao 

N|o\o D OLIMPIA I |» gla¬ 
diatori ion r, Ri?»<x »m a 

domai -ip, so 

ORION4 Texas oltre U nume 
mn D M»*' 1 tn 4 aa doma¬ 
ni Topcrak. < n-, C, 

( a 

E4NFII O li nipote picchiatel¬ 
lo con J 1 nr • C a noma¬ 
ci I. adare nnshenkrx. rnr 
M ( lift O p. 

PIO X 4ppuntsm»ntn «ntta il 

1 a 4 f f d» r fJ l’*<r i ( 

*n '-i la parata bell alle¬ 
gria r a 

PIO Al- grrnle cantro Rama 

rlomsnt tip san 

QUIRITI- Il piu grande calpo 

del «nolo . x*’ J C»abn G a 

(lui -1 - ; oc ) 

R4'D4\Tr>H4 In uomo chia¬ 
mato 4!,instane DV a 

domviu t ipo» x 

REGIN 4 P4CI* Per tl re per 
la palei* e per Susanna con 

J P Cx*«ol «4 a ri'ir-'xo. 

p >S,l 

4 ACRO CI ORF Od in per *xdlo 
ioti A ‘sabato 4 a dima¬ 
ni I p X- 0 

• - »*u»*nii n -ara i> 

Bravo, i *n J >ip\v»n 4 a 

don tri - m 

5 4L A A KìNOI.I Petrob-x ro*- 

sn A a di m- 1 , rifnn 

BORGFNTF I)tango non per¬ 
dona. mn I ( ! - k 4 a 

domani tipe«n 

TIPI AVO Genoveffa di Brs- 
hsnte: domani i p*o-o 
TB4BPONTIN4 Coairetm «4 
uccidere io - C ilrstm A aa 
don i u l moschettieri del ra 
coti I Ritoig A a 

TRIONFALE II «ergerne Rv - 
k**r con 1 Marvin DR a 
dom.in: -tposn 

A’IRTl'B Siallone selvaggia, 
con G Montgome-v 4 a 
domani riposo 
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UN CLASSICO DEL 
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Un vero film d'avanguardia 

SATELLITE 

di MARIO SCHIFANO 
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HOLIDAY 


IL FILM ITALIANO INVITATO IN CONCORSO Al 

FESTIVAL di CANNES 
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dramma di Gogol a Firenze 


i 


< Il revisore » come inviato 

dell'assurdo 


Enti del cinema: 
il governo fìnge 
di non capire 

Un generico comunicato del comilato dei ministri 
Presto in Parlamento una proposta di legge del PCI 


quotidiano 

La compagnia del Cinoherny Klub 
di Praga ha chiuso in bellezza 
la V Rassegna dei Teatri Stabili 


Dopo nv»!ti r«v;j si è nu 
n ti» i! Co," t-ati» dei mmivtr, 
presto dd!!‘a*-t. 2 de’la >2 
ge n. 121.3 sniU cineTnatoarHfia 
xvto !a presidenza dal mun 
atro [x/r il t'in-smi» e lo 
taco.o Notali per e-nHinifiarp 
la sitigaz.iorie dotili arti cinema 
to?r,ifi-i di Stato 

11 ministro Natali — si af 
fcr-tn.» in un cornimi» atn d.r.i 
moto alla stani,vi — ha stolto 
un'<un pia retaziOtte ria-svuinen 
do uh o-ient-srmnti amai si nei 
e»>r«o della cunsiilta/.ieni aiuta 
con i rapfire-vntanti della <a 
tosone int€re.««,ite Ma illustra 
to. quindi, sulla ba>e di tali 
ori«ita»ne»iti. quello che po¬ 
trebbero essere le indicaz.om e 
le prospettive per re ili/.we il 
riassetto st ni* fu mie > Iguti/in 
rio docli etiti a l'attua/.ione. 
madiante il loro potenziamento, 
di una politica che < (inferisca 
una piu ilici-iva validità arti 
mica a culturale alla cinema 
(oKraf.n itahniM 
1 ! comitato dei m.iv.stn ha 
appioiato la relazione Hi Na 
tal:. raftCiun 2 (»i‘io imi accordo 
<ii masMiiu su; prmvadimenli 
da adotto re pe.- il consolida- 
milito od il rilancio desìi etiti, 
cetisidcrondone anche i retati¬ 
vi as;»etti (mannari. E" stata, 
ino'tie, riaffermata l'o.Mjlmza 
di un più stretto conni mimesi 
to con la Rodiotelei isione 
I mini-tri Natali a Forieri 
ai ini (Mitreranno al più presto 
con il Ministro del Tesoro. (Vv 
loniho per concretare I modi 
a i i tornimi di «ttua/.iona dal 
le inteso raggiunte nei corso 
della minugie. 


Il comunicato emesso dal Co • 
notato dm ministri sconcerta 
per la sua genericità. In deli¬ 
mitila, sono state adoperale 
parole adatte a non dire 
assolutamente nulla Si parla 
di orientamenti emersi nel 
corso delle consultazioni, ma 
non si precisa di quali indirti- 

Il regista di 
« Ecce Homo » 
denuncia la 
manomissione 
del suo film 

In una lettela limata al no 
•tro e ad altri giornali, il gin 
vane regista Bruno Alberto (iti 
burro, aiuole del film Ucce Homo 
il -oprarn suiti), di imminente 
presentazione sugli si bermi ita 
li,mi. ha denunciato i tagli e le 
manomissioni (in l'opera cine 
niatografna e stata sottoposta 
a sua insaputa e contro la sua 
volontà, (tal prodottole e dal 
d siiihiitoie Ad E ere Homi) - 
rio e (ì.iburrn ( e la sua dii Ina 
razione è Miltnsi ritta dallo s t e 
ileUgiatoie (iiaeomo (ìnimi-gn.i i 
sono siati apixirtali Uni 
quattordici tagli. s|>ostamenti di 
Siene rifai anelili di dialoghi, 
che alterano il significato del 
film . nel quale sono siale pii 
re introdotte « inquadrature ili 
Si arto e rode di s( cito ( he mai 
afferma il regista avrei 
pensato di inserire 

Bruno Mberto (alburni, ri 
tenendo (Ile le accennale modi 
fiche siano siate fatto ; pei 
imo scoimi bassamente commei 
naie e scandalistan ■ duina 
ra in conclusione di rifiutare la 
responsabilità di un film di rr 
*o da quello die egli aveva «Ri 
rato, montato e mivato 


n si tratti, ci si richiama a in 
ciicaziom e prospettive trac¬ 
ciate, ma del loro contenuto 
neppure il piu vago accenno. 
Si riferisce anche di un ac 
cordo di massima raggimi 
to in merito alla individuazio¬ 
ne delle tonti di tinamiamerv 
to, ma poi si nni tono le de¬ 
cisioni finali al ministro Co 
lombo 

Dopo tutto ciò che è acca¬ 
duto — l'occupazione dell'Isti¬ 
tuto Luce c dell'Ente Ut ge¬ 
stione. le pressanti richieste 
avanzate da targhi settori del 
la cinematografia — era leci¬ 
to attendersi qualcosa dt piu 
concreto e definito. Perché il 
gnicrno continua a trincerarsi 
dietro una barriera di pro¬ 
messe nebulose e tmpalfjabi■ 
li? Perche ha aspettato Imi 
to tempo per pronunciarsi, 
adottando formule convenzio¬ 
nali e logore? In realta, si ha 
lo. .sensazione che le forze qo 
vernatile intendano eludere il 
vero corno del problema e si 
apprestino a mettere insieme 
mezze misure per affrontare 
una questione che trascende l 
confini aziendali 

Piu volte l'abbiamo scritto 
e non ci stancheremo di ripe¬ 
terci■ il potenziamento e il ri¬ 
sanamento degl i enti cinema¬ 
tografici pubblici non posso¬ 
no prescindere da una radica 
le revisione dei criteri che og¬ 
gi regolano i rapporti fra Sta 
to e cinema; tu altre parole 
sono impensabili al di fuori 
di una diversa concezione del 
ruolo sociale c culturale che 
compete alla cinematografia in 
quanto strumento da impiega¬ 
re e valorizzare per favorire 
la crescita della coscienza cri¬ 
tica delle grandi masse II ten 
tatwo al quale stiamo assi 
stendo è lampante si cerca 
di estrapolare il tema dell'in¬ 
tervento diretto dello Stato per 
circoscriverlo nell'ambito dt 
una beneficenza aziendali 
laddove occorre ben altro• idee 
chiare e precise, dcmocratiz 
zazione delle gestioni, un pia 
no dt sviluppo che preveda e 
consenta una azione tncisim 
a largo raggio e a lungo re 
spiro prospettico, l’impiego di 
cospicui investimenti, una più 
equa ripartizione, delta spesa 
putiblica per il cinema al fin¬ 
che le iniziative a carattere 
sfireulatn o e i U-lm mediocri 
non siano piu aiutati, lattri 
blu-ione di nuoti (ompiti c di 
nuove sfere operative agli en¬ 
ti statali, la creazione di sn 
llde basi strutturali per ga¬ 
rantite al cinema italiano nel 
suo complesso la continuità c 
una sempre maggiore e piu 
sensibile qualificazione cultu¬ 
rale 

d questi punti rivendicati 
vi. formulati dalle organizza¬ 
zioni sindacali e degli autori 
e fatti propri dal nostro p,ir 
tito e da parécchi settori delta 
sinistra, il governo tri effetti 
ha risposto ieri, tingendo di 
non ai er capilo i he si flui¬ 
de una nuora legge del cine¬ 
ma <• ’-on una manciata ai 
soldi per tamponare qualche 
tallii e rap/iczzarc qualche 
scucitura La cinematografia 
italiana — questo é certo — 
non ha bisogno di (raltuitn-r 
il Partito comunista ne é con 
sapcvnlc, non a caso, mentre, 
è presente nelle lotte che si 
combattono nel mondo del la¬ 
voro e della creazione artisti¬ 
ca, sta approntando un pro¬ 
getto di riforma leqislnhi'a 
che quanto pi ima sarò presen¬ 
tato m Parlamento I 


Da] noatro inviato 

KIBF.NZK. IVI 

I,a \ Ha--(gna nVrti.i/iuri.i 
'«• dt gli S'abili si e chiusa in 
belle,za, alla Ih igni,i, < mi un 
i lassù n ih 1 t< atro mondiali . 
Il Hi-i taire hi l’Ispettore (iene 
mie) di N itali," Gogol nello 
alh stimi rito del (’inohcrny 
Klub di Piaga \nti< a e la col¬ 
li ganza tra la ( ultima teatrale 
(«cuslovami e qui Ila russa, 
ma questa nuova edizione di 1 
(urxilnioro gogoliano appare 
s[x ( i ilmcnti significativa, poi 
(he e nata e si e /x rfe/jonata 
negli ultimissimi mmi e mesi, 
m un quello di profondi tra¬ 
vagli ( di ai iik- tensioni, non 
soltanto intellettuali, tra i due 
pa* s, socialisti. 

Sbaglierebbe, comunque, ehi 
jx Usasse die il rt pinta Jan 
Kaccr e gli attori di questo 
grupjx». uno dei piti omogenei 
oggi attivi nella capitale boe¬ 
ma. abbiano caricato di moti¬ 
vazioni e di allusioni plateal¬ 
mente -i attuali » il testo d( I 
grande scrittore. Se II Reciso¬ 
le può offrile saldo appiglio 
alle più audaci claboru/inni e 
variazioni anche spettai (ilari 
fiorile quella famosa di Mejc 
rlwild. del ".ìli, di Ila quale ei 
restano — come di tutti gli 
eventi Usdtali. purtroppo — 
solo testimonianze letterarie, 
critichi* e ieonngiafiche). d'nl 
tra parte è velo ehi* uno stde 
«da iamerà v, accori.unente 
applicato, è in grado di rile¬ 
varne tmse con eguale vigore 
l'intima comicità e tragicità. 

I.a vicenda del Revisore è 
abbastanza nota da esser di 
v('filata proverbiale: in una 
città della provincia zarista si 
sparge la voce dell'imminente 
arrivo ih un ispiltore, mandato 
dal governo centrale per rive¬ 
dere le bucce agli amministra 
tori e ai notabili locali. Un rio 
vanotlo. spiantato o zotico av¬ 
venturiero, casualmente di 
passaggio, viene preso per il 
temuto e non gradito ospile. 
Il sindaco (o meglio podestà), 
il presidente delle opere di b< 
nefaenza. il direttore didatti 
co. il giudice, l'ufficiale posta 
le. ii i(immissario di polizia 
— ognuno, insonnia, elle abbia 
da rimpro.erai-i quale osa — 
cercano rh blandite il coppo 
sto inqui-M-é :r.< ’ *rt mersan 
ti o botti gai : v n ■■ o d.i lui 
giustizia i mero : - »(>“ i -1 e la 
co- razioni OJ» e, - '.ile il 
hook- (ìi 1 f lisi ; «pel “ore) si 
rampa in-a le »,»«, i,t d «ni 
di, la pane’..i d chi » di be¬ 
vande. corti gg'a moghe e li 
glia dii podista, infine ripar¬ 
te Poi una sita lit'.era mti r 
coltala dall'iiftii'iau* jm-tali', 
rivela l'errore m cui tutti so 
no caduti, e l'uno sheffi ggia 
l'altro Ma, a bini care quii il 
sn livido, fai) la notizia clic 
l'.'iutentico riviszue è armato 
Il gemale ei catari» del'e 
Annue morir . nel corso della 
lunga crisi che io tormentò do 
rantc il decennio finale della 
sua vita d'altronde breve (si 
spense, quarantatreenne, nel 
1H.V2) e « he to portò ad assume 
re. anche in puhlilico, atteg¬ 
giamenti cupamente tv,aziona- 


r.. ritmi go tei.in II Ih - i on- 
qinuuo la sua fti,i««,:i,<i "[X • . 
uart ale. a . alia o i-il- ul'rn.i 
!* rito invali', d: da:i Mg. 

’O ( (ili inaili e No', po'l pi r< ’ e 
l-l sua ClftsC.c nza (i, aiti-ta i.a 
piu fotte (il ngiii vi».ir i (_o\ 
vm/aine fo-i aru tic / 1 Rei i 
re rimase nella sua • ompjiti /• 
za ; negativa ». Ir, qui i ivi 
itila -.olo in qui-: j'i - ionie 
ha (ietto un ngiva (unii m 
poraiu o - 1 min .» < li giurilo 
i personaggio po-iu o » e 1 au 
ture, nnix gnato tu I ria tu ri a 
nodo i vizi e le «intuite ( 1 ‘ Pa 
uriMinta 

Coen (ite i o’i t.i . d, . g’. , e 
la r<q)pi( si ntaz'oiie di 1 
noiiernv Klub: mqiiadta' ni! 
la essenziali «ri na 'li I. ibi»-> 
Hlliza. cui o 4 |aiiziata iì-p.U<> 
ali‘ep(K a e al lungo ma --i n/a 
fronzoli, i fu-'-onaggì «imi pio 
posti, sui dal! mzio t.i iia 1 > o 
totale di <gtdilazioni sfinì.nido 
in quali in caso la li- ta (itila 
masihera- la rutti nulo vio¬ 
lenza groltèvia dillo -[xtiun 

10 si espi ime in una unixistu 
zinne vocale m'i ma. ma po’, 
gridata isolo verso la imi tu 
‘ione il lonceitat > - fa tini 
colorito e chiassoso; tu mi ì 
invenzione mima a suino- i t - 
ammiccante (quello strisi me 
n tei ra dei tremi hon li rn,i«< a 1 
santi. che ne rettilo anche fisi 
camente l'abiezione) Sino 
esclusi ogni aloni -imbuì < o. 
in senso stretto < d ogni qxites 
mistica' Citlcstakov non è il 
messo ptovv tflt'iizia 1 -' di qual 

< ile F>nt< nza dn ma. ma un tati 
{.hero id pari di gli ut 11 . e si m 
mai un inviato de' nostro a- 
snido f|iiotiili ino 

Il lavoro di .Iati K icer 11 lie 
è attore anche lui. ed e appar¬ 
so anche in im|xirtnnti op, re 
cinematografiche) si <• rivolto 
soprattutto in direzione degli 
interpreti: ciascuno t sotto 

mente modellato <• [insto, al 
tetti[xs .stesso, in condizione di 
manifestate il miglio della 
propria capacita di iniziativa 

11 complesso ò d'eciTzione, e 
vi fa solevi) Pavé! Lauditi-kv 
nei panni de) podestà Ma so 
no amoia ila citare, dimeno, 
diri lindi't. la toru'ggiante Ile 
lena llu/ukoia, Fiantif-tk iIn 
sak .in i Halek, Josef Abrharii. 
l’Or CiihK. Josef Komr. diri 
Hrztm, \’aciav Kot\;i. Olio Si 
maiiek: tutti aecomiin.iti dalle 
fi vtrtsmmnie accoglienze del 

p lljillll'O. 

Aggeo Savioli 


E # morto il pianista 
Julius Katchen 

PARIGI .10 

Il pianisi.i J ilìil-s Kati tien i 
mirto irti a Parigi, dove nor¬ 
malmente risiedeva all’età di 
li anni Originai io di una fa¬ 
miglia di musicisti russi. Julius 
Knlchou era nata nei libiti a 
Long Brandi, nello St ilo del 
New Jerscv (Stati t'irli) 

I.a famiglili di Katchen ha 
dichiarato che il pianista era 
malato d, canoro Le spoglie 
saranno tras|x,itate eii mimate 
negli Stati Uniti. 


le prime 


Musica 

Festival del 
clavicembalo 

s. 1 inni lusii tali i ' ei a nel 
In dui -a di Sani'Ixliaz.o il 
Pi uno hi timi miei nazionale 
di I i Liv n « limalo i ne Ila radn 
nato a Itoiii i |ii i ilici 1 giorni, 
al, uni ti a ì pili noti v li tnosi ilei 
gioì uni st t munito I coni liti, 
clic si sono miti svolli (ad ii 
((/ione ih il'ull uno » iidlOinRi 
rm del Par iuta hanno avuto 
per protagonisti B.ifael Pipami 
((olomlua), Silvia Kmd (Svi/ 
71 i a i, Zuzaoa Uu/’i kov a |Cv 
i osloi.u vin.i ' Non i Mai in Pn 
nafi 'li i Itali ib l.mgi I' Ta 
gli.ivini lltaha) (lenovvva (od 
ve/ (Spagna). !«n'ilv Milgiunm 
i \u -ti in ), Mutilili Thom is 
lliran Bivtagn.it e William Wvn 
ru li 1 1 S \ ). (ih ultimi tre. con 
I aggiunta del giovane \mlii 
Danas hanno aiipuotu Miooatn 

i S.mt'Ignazio I .itti.i sera ì 
( oiteerh mi. I e per due i la 
v li i mli.ili, e quelli io Do man 
tjunc pi r tic. e in fai mi rune 
pi r qu.iltm clav li eoilwli, (Il 

Badi, ai < omìxignoli dal coni 
plesso d'archi cìcP As-uk la/mne 
nuiMiale romana diretto da Mi 

ii s Morgan. 

Purtroppo la chiesa non ha 
1 nei ("-sari requisiti ai ostivi, c 
i t bis i< noi) ih. anziché essete l 
piotaguiiisti dn < (invertì, .seoi 
hi avallo fornire un indistinto e 
lontano sottofondi) a « sonaglie¬ 
ra » agli ardii, li cui suono era 
[M-raltro prolungato ir. lunghi po 
dall da tutta una fuga di echf. 

L’insieme i»oteva anche risul¬ 
tare suggestivo, ma é chiaro 
eh* lo straordinario rigore del 
la musica ha chiana è andato 
a tt m b*o*du*. Una nota con- 


sol iute ( vi -i il.. il il pel,Uh o 
! Olissimo i pei lo pai i iiiiiiin 
sto ili gioì .mi i He i on I i li 
tu-Msuio ili i -no, .ippl.ui-i h,i 
st uni ilio iti,, tino polli i i tu t .1 1 

11 v ,i sono I ampia li iv ala | 

vice | 

Teatro 

Ladislav l’ialka 

.Sei onda i i,'l una gim nata l e 
piana di i..olisi iv lhalka e di i 
suo * gì oppa ■ dii l'iuttu pr a 
glusé . Vita Beigli eia - Uopo 
Il buffimi , I- i divo Ila ut ti l lo. i oli 
Stuih v l (li -1 ioni, una -ei ala 
il t iasione, i meglio, e appai-a 
tale a noi i edili I da qia I Mi 
limili unni i gl utP -i e i Ile al 
I olii I olilo di sq,,p , I ,,I ni . min 
-I poni -n i n piano nolev ole 
di p rgu.uoa alvolog.i a .S.lieb 
tic sialo mi ,-t.o imi die |- lai 
ka avesse e milito a Buina ino 
1 - proli-gami m • ili 11 ’,liti della 
paotomunn |S ludi •• ini ut unni 
per poi duplici i ini II bottoni . 
(love tutte le (--pi i i-nzi- tei in 
(tic si fondono al fumo ih ima 
(Titlia sin late imitai i.l. lliia di 
umoii esistenziali lplendiamiK., 
.Studi e roniKioiu e pur seni 
pre un nrmliitto altissimo ru-.i 
to nella fantastica fucina di 
Ptalk.r M pi-asi per esempio, 
ad alluni Studi, comi fioi v 
la cita. L'uomo e la imlluin, 
Viaiiiiialore nel treno, e Mini 
circo Meno coni inienti, tutta 
via, et sono apparse le Vorio- 
.-•lowi su temi dt Shakespeare. 
Ovidio, Innesco, Mareeau e 
Kafka. . 

Se stigli Sftidi era sospesa la 
•ottile p-onta di Ftalka. le \'n- 
rlaximi erano immerse nelle 
nebbie òeU'artraxiooa (eoo la 


o , i i . 11 -it• ii q n ! si su io 
pi io eli punii pi 11 ella, ma 

no. i ali idi odia i calta i a 
i osta'iti pi vaiai i al t ivi oh 
. i il,s> ulti 1111 a - s,,; pi, ,|p ,| 
i i pi i /! i i al! a, u‘ a ., del - o 
io ! a V m ai, ma sii f, nn ih 
ha’I.a orni siati p, i i osi du i . 
d li ; ululili lui vili ita segnato 
i ti lupai atm a ili Ita se, onda 
ornala ioni ma il; l-.alka K . 
quasi pai aiioss.ili- ma la l o I 
ini.ione su Kafka — tutti I ut | 
te: ili vumo tome tu pnnioimmu ! 
riii-la/iuiu- vi e uppursu sfo j 
vat.p ustruttu tt opini dui eoli 
tesio so, iute e quotidiano, [in 
va il ionvuK-ent- legumi uni il 
■ Imi io . alili, muti'e ilei gl un 
di ’ 'si | Itti»! C pi 4*|. , |u Nf | 

vice 

Cinema 

ritinia notte 
a Tottonwood 

Ni < i .Ito .in/ ano, utntmito u'- 
a na net e spn u li auk Rati tv 
ha tenuto saldami lite m pugiMi. 
pei oltie leu! unni, la città (k> 
ve tu chiamato a tiniettore or¬ 
li ni, Ma ma (siamo al volge.c 
ik -1 secolo i i notabili locali, 

, , I V ,f i# > I JI io J » ) - 

' *' s '! !■ imi" «i» »« IIIVIll-UI Iti 

|.//a/io-n- vite viene dall'Est, 
vogliono vumtii.ire sistema K 
i cu uno di eliminare Frank, 
pi imi legalmente ». |x»i spm 
gitxlogli ('(mini il tlglni di una 
(ielle Mie vitluiN', e infitte t£*n 
dendogh un n.selutivo, vile ag 
guato a tradimento. 

Dnvtto da Alien Smithee (un 
regista nuovo [ter noi). Ulttm/i 
noffe a (’offonuiood (ma .smv 
nave meglio il titolo originale. 
Death o/ a gunflohtér. e Morte 
<U uno «paratore») è un w*- 


sp* ii .cui- a ano a i’i- c t o » 
- n no I. .- i Inani sin il.un 1 ., 

; ma sottile nel a.ia.N (»'. 

, oli ,g , i i- -, v i >_ 1 1 é t no .di o 
04 i a l.i i o.it i a ppO' f olle La 
,r ut a anni -ta un uomo d i o 
pi- p-uip, ih lino i -pa mu 'tu | 
. I t-q io p Va 1 pi t'L'i ni, zi d | 
i a", , ,i i.i/z.i' i i '.io- ' 
a 44 oi miti ■ an' a gnu -ti 1 1 ! 1 

quanto elcj.mte aiitomob le) | 
pan suggelli e m ti asparei'/.a. ( 
s.glptii >iti\i iiMitiust .semine 

attuali: tiu un certo tqNì di [x>- 
teie ìm- sonale ad esempio, e 
alla direzione collettiva » fon 
data sul.a pina voueordanz-i di 
.iliciessi privati 

. Girato » con sobnetà ma 
aiH-lie con cllicaeia Iilm ha 
ita gli o i-mi-nti al suo u'tivo 
'a nci'iva lutei pietazanu- di 
Richard \\ -dni.uk e degl; altri 
a tu av a .iltriee pegia 1 orni 
I lui ne , un gì adito : itoi noi. 
John Sa\on ('ai i oli (V (-'oli¬ 
no- eie. Colme 

ag. sa. 

Cimitero 
senza croci 

Gì famiglio Hogeix sixqho 

’tì *j**l Wi\*. 

Chi «km) visle anni e fanone 
v ielle braccato c .mpiecato. Ma 
.Mia doiMia Maria rimasto un 
ma Untimeli te v<s|ov« org.oi.zz.i 
una veixietta [Vt-sotialissim i 
Essa s.i ricorda di Manuel, un 
amico del marito e suo ex s|to- 
simante, che fui eva il killer. 

Ix* bastano [Miche parole [ier 
convincerlo id ingressere la 
sua rivoltella arrugginita, e ad 
organizsare un complicato stra¬ 
tagemma che non rifenemo 
ftoòert H oMein b« volute de- 


r 



Collegio cattolico 
invaso dai giovani 

Il film, proiettato sugli schermi ungheresi, ha 
sollevato un acceso dibattito in tutto il paese 


Dal nostro corrispondènte 

BUDAPEST. 30. 

Mil-lo-, Janc.stì turno a far 
discutere uh spettatori magia 
ri <<m il suo nuora film Fe- 
iivt-s szi'lek G- Venti lucenti i). 
Ririste qioranili e culturali, 
settimanali e quotidiani, infat¬ 
ti. sono siati praticamente co 
stretti ad g, caparsene tante \ 
sono le polemiche, li- critiche. 

Ir ai cfw e le difese che reti- 
(foro da orili: parte del paese. 
\l-u coh:e ip.i'sio volta, cre¬ 
di .ut , il d-bitt’to s u un siri- 
i/'du f-l-n eri riuscito ad in- 
tcrcs Tt -i • :>i strati di opi 
none pubh-.ii Per .lanc.só, 
conni,ipu le po'emiehe era¬ 
no '■■ornile 'io dal momento 
(Iella si cita del soggetto. Ecco 
perche, sino ad oggi, si è aste¬ 
nuto dal t ire commenti e di 
clnnraz ma 

U regista viogiaro è nato 
per aier jiortaln sulla scher¬ 
mo cp/ odi e starici •>: dalle 
rivolte contadine del ISUfì alla 
rii alienine d’Oltobre. Ora if | 
tema del nuovo film c più vi 
eino, fa parte integrante della 
stessa storia del dopoguerra 
ifKiqmio Ni spiega con l’i’ite- 
resse sollevato nel paese. 

Fenyis s/eiek è la storia dei 
(fioroni di mi collegio popola¬ 
re appai tenente alla catena 
dei - Xehos » (Xcpi Kollégiu 
mok Orsm/o.s Szbvetscge), cioè 
1 eollcig che si formarono do¬ 
po la Liberazione, ne! 191,1. 
.sull'onda dell'cntusiasinn an- 
Ula.seisia, della rinascita, del 
la ( ostruzione di una società 
nuora e socialista. Nei * Nè- 
kos v entravano giovani di fa¬ 
miglie operaie e contadine; 
studenti che dirigevano da so¬ 
li la vita delle varie comuni¬ 
tà con forme di autogoverno 
« riroluzionarip ». Per le sedi 
lenivano scelti i palazzi e le 
ville che i borghesi avevano 
lascialo dopo la sconfitta del 
fascismo Qui erano organiz 
zoli alla meglio corsi di stu¬ 
dio interni con dibattiti sui 
problemi della società ; si te 
ncvnii'i lezioni, si dava a hit- 


.. , i . - i.i p. uni! we.-tv-n - ; 

p i 1 ,-.o ,i i Mu Itele Mvrcicr, I 
'a, lì.i.imi Pamele \negus --j 
. s ,i ip, ii gio I.eiMie N (ti | 
-1 -1 i i ., t » i ’ ioti he -i 1 1 .itisi, ^ 
ii Pn |.» u n.i siui’M ,-niPte . 

i.i Pupo ilio. , -i-mhi u un 
i h g u . n un film < *»'i mi 
.; i, -1 s i pi l i .un u in regi.stu 
i in- , i -p Unii 11 u't .tu un om.ig 
4 P -ni gl ,o i v'o 'di e. 

Lady Desire 

Pu q i.pciu unno sono d, mo 
o.i ih ; v ne un gli [VseiKiiMiim.. 

1 ,,i-f tr.it»o . uno di nomi e co 
gno-n iH-'s'txit, Si -,x-nsi. [X'r 


fNtinp 

4» 

ni.-i '('.'.ioni' .«tratiu-tM 

«11* 1 ’t 1 


i u» stem do 1 i\m»ma 

t t 1 .UHI 

111" il l.l il fltlOtlUlK) 

IH «Il l 


>■,ululiti- v inserti- 

4 « » 

h 

.« - li.U-, til.ilt. i Iti* 

III t,’ 

n 

i,i si Dii n hx iti- (iiticn 

\ ilio 

iiiii /«;(/// Dritti’ - 

1.1*0 « 

i 

ii ! i m \ Ni'wiii iti t* 


mu- i) i Pitn du Jotm Bestini, 
Murg.iu-t I.a ii> Thom.is Ni 
, un «il Jiinn Mv.nuiv isv 
s i.i -i t'i -,i ; rio 4,1 .ito nei 
1 kit si - de, -ol<xmelii do imi 
n -4 sta g'v, o con attori jiect. 
inu4.i:, fn.in'i.ito dagl, .ime 
ru .mi 

Sigi; f.iiitiv.i. ,n un evi tu .sen 
so ,u sfur.cìi.i .li Izidg Destre 

Tu t\l |MI I I hi 1 l tl(ì giu, li.» 

letti umil, « Si-xj Be-U - o m- 
iiuha i una ninfomane un |X)' 
slvi. ,v iiii'rub.it.i (fot gioielli dal 
kt .sua imrtin-r ixx'UshmiuIo) che 
t in!«(•(■ ix'i innamorarsi di un 
piedi piatti Ix-lUxx-io della poli¬ 
zia di Pa|M)d<)[MnlAs. Nell'ulti- 
mn immagino. Ixidy Desire e il 
nostro dell'elice si allontanano 
matx) nella nuru) sotto 1 * luci 
di una .solitana stradtcciol* di 
Atene. 

vie# 


fi la possibilità di studiare ed 
apprendere. 

La ! ita dei collegi durò, pe 
ro. sino al VJVJ. Il periodo del 
culto della personalità, le de 
generazioni stabiliste e t nu¬ 
merosi errori crearono una 
atmosfera d, tensione attorno 
ai collegi proprio per il fat 
to che i giuravi, formatisi al 
la scuola di una nuora e piu 
avanzata democrazia, si dima 
stracani) intolleranti terso 
certe restrizioni Con il pc 
riodo del processo Raiik ven¬ 
nero così a cadere gli ulti 
mi «Nékos » dove si era pe 
ro formata, nel frattempo, lo 
nuova classe dirigente del 
pae.se. 

Migliaia di giovani arci ano 
vissuto la grande esperienza 
della vita collettiva mentre 
l'Ungheria — come del resto 
tutto il campa socialista — at 
traversava un periodo di 
estrema difficoltà. 

Il film di Jane.so non illustra 
tutti questi fattori, nè cerca 
di rendere il clima esistente 
nel periodo del dopoguerra, 
c l miei film non .sono libri 
di storia » ha detta pai volle 
il regista c anche m (fucsia 
occasione c rimasto fedele al 
l'impostazione dei lavori pre¬ 
cedenti. Per questo motivo 
Venti lucenti, pur partendo 
da una realtà vissuta, i noie 
ampliare il discorso a tutta 
la tematica della rii alta gin 
vauile e sema confini di 
tempo. 

Mti reniamo al soggetto che. 
ambientato nel IU47-HHS. pre¬ 
senta dei giovani che in real¬ 
tà non sono quelli di allora 
poiché le manifestazioni che 
inscenano sono più che mai 
attuali: parate hpo « guardie 
rosse ». slogan simili a quelli 
del maggio francese, giovani 
in blue-jeans c ragazze in mi¬ 
nigonna. Insamma tutta una 
sene di riferimenti che fanno 
i tru ere il mondo della « eoa 
testavano » nelle forme piu 
estremiste cd irrazionali. 

Il film si occupa dei (/forimi 
di un « Xekos » che attaccano 
un collegio coffolico con tuffa 
ima sene dì azioni provocato¬ 
rie e tipicamente antirleriroh, 
segnate però chiaramente dal¬ 
lo sfi/e delle * guardie rosse »: 
cortei, slogan, corse, canzoni 
Jancsó, carne al solito, è du 
ro ed essenziale, non amo i 
particolari inutili Le azioni si 
susseguono con velocità le 
manifestazioni dei ami ani 
vengono rese magnificamente 

Al canto di "Bandiera ro¬ 
sa" r di alili inni legati a! 

10 stono (lei proletari ito i • ,)J 
Ictihili del « \cko v * uiroiìo-io 
la sede di un collegio cottoli 
co invitando t colleglli a di 
snitere sui temi della so ne 
là. a verificare, nel dibattito, 
Li validità degli ideal; del .-o- 
ciahsma. Ma l'azione non ri¬ 
vela che si è disposti al di 
battila. Perchè tutto sta a di¬ 
mostrare che si tratta di un 
vero e proprio assalto. La 
provocazione viene portata 
(tronfi sino all'inverosimile: ì 
eotlohci sono circondali ed ini 
mobilizzati. 

Tra i giovani del « \< kos * 

11 segretario del gnifipo capi 
s( e che la provocazione è 
giunta al limite r. rendendosi 
cinto deali eccessi, cetra di 
correre ai rifiorì. Ma non c'è 
niente da fare. Due ragazze 
hanno preso il sopravvento e 
soffiano snl fuoco sotto gli 
occhi attoniti dei collegiali 
cattolici e dei religiosi. .Al 
gruppo si unisce anche un po- 
ìiziotta che ha come obiettivo 
quello di arrestare alcuni cat¬ 
tolici colpevoli di * azioni an 
tisncialiste ». 

La tensione è al massimo. 
Quelli del * Nékos » disertano 
i problemi emersi nel corso 
dell’azione, cercando di fare 
un primo bilancio. Ma sia l’at¬ 
tività delle due ragazze s'a 
l'interi'ento della polizia han¬ 
no rovinato gli obicttivi inirio» 


h: quelli per cui il segretario 
del gruppo si batteva. La cri 
si. che era gm rieU'aria scop¬ 
pia: il segretario si dimette e 
le provocazioni continuano si 

110 all'arrivo dei dirigenti cen¬ 
trali che. pur dimostrandosi 
contrari all’estremismo, cer¬ 
cano di rivenire una soluzione 
di compromesso Una delle ra¬ 
gazze. che -ì erg distinta, per 
il suo estremismo, viene allon- 
tnnnta Ma ben si comprende 
(he nessun torto le verrà fat¬ 
to Anzi e proprio il poliziotto 
che la ia (sicura facendole 
intendere che. in seguilo, po¬ 
trà diventare anche.,, mini 
stro 

Il film si chiude così Nessun 
giudizio viene espresso se non 
quello che è implicito ridia 
battuta finale. 

Come è chiara, restano aper¬ 
te numerose strade per inter¬ 
pretazioni polemiche e dibat¬ 
titi che ini esterno i valori del¬ 
la società socialista di ieri e 
di oggi. 

Ma delle polemiche — che 
si stanno sviluppando nel pae- 
,se — parleremo in una pros¬ 
sima corrispondenza. 

Carlo Benedetti 

Nella foto .una .scena di « Ven¬ 
ti lucenti »: i giovani del eoi 
IcRto popolare — dopo aver 
occupato il collegio cattolico — 
sfilano in corteo cantando in 
ni del mov imento operaio 

Quasi 

completo il 
cartellone 
di Cannes 

l’VRlGI ìd 

E’ quasi M>mplvti) il cartello 
ne del Fi'ttval di Cannes, che 
si terra riuH'K al 2'ì maggio E e 
co l’eli-iiLo delle nazioni e dei 
bini partecipanti: 

FR \N'CI \: 7. d ('osta Gtuva*. 
Ma mut che: Mauri di Rohmer, 
Le grand amour d Etaix. Cal¬ 
cutta di Malie: fuori concorso. 
Arl/iur Riibinstcìn di Reichen- 
bacii 

(ìKRM \NI \ FKDKRUJv Mi 
chili ! Ko> limai ,/,-r rrhrll di 
\,illcr Ni hlovndorfT 

BB \SII.E" \ntnirn Dos Lopez 
di Gl.tubi r Ro, ha 

C\\\P\: .Soltanto i bambini 
( taro presi ut, d' George Kac 
render 

P\\iM\lì(’\ I. -unno clic so¬ 
gnala le cose li. Jciis Bixis. 

NVE/i \: Aliateti 31 d: Ho Wi 
dorberg. 

CKCOSLO\ UTIIl \ Cronaca 
moldava di Voitcxdi Ju>ny. 

POLONIA: La caccia alle mo¬ 
sche di Andr'oj WnjdH. 

JUGOSLWIA: Piove sul mio 
villaggio di Moks,indar Retrovie. 

I NUMERI Lenii lucenti di 
Miklns J.uuso , la pietra lan- 
e.ufu li; Salutar Sara. 

I.sR VELE: I.'gs'cdia di Gill>er- 
to lui.mo. 

Il'MJX: flashback di An 
di'i assi. Mei' . iphi scia u cena 
il. ibi* un; Vìi ifii (Hi pifoccubiii 
iti Montai,ta. Ihlhnmr e rnorlo 

111 Ferren 

Gl \PPONE: Ni),mi So Sei.shun 
di Musata Kobavushp 

GHVN BRETAGNA: //di land 
sav Anderson, Isadora di Karel 
Betsz, The prime of miss Jean 
hrodm di Ronald Neame. 

US\: y.asp rider di Deruiis 
Hupper, The appmntinent di Sid¬ 
ney I.uniot, Filai es ili Herbert Hi 
berman; fuori concorso, Street 
elianti; di Bob Fosse 

SPAGNA: Espatta atra v ez di 
Jaime Camino Vegas de I* 

I/rlesia. 

Incerta ancora la presenza del 
kivi etico Andrei Rubltov di An- 
dni Tarkovtki. 
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Programmi Rai-Tv 
OGGI 

TELEVISIONE 1° 


12.3* SVPtltL 

1 [Ripulì primlllv 1, a cura *1 Folco Quinci i3 punirai 
13,9* IN ALTO 

Due Mnul: Motulefl I* aula, che si occupa dell» guida del¬ 
le per «mie colpite agli ani inferiori, e f.a guide vdnr 
13. Mt Thl.fct*IOKNAl.E 
13.3# l l( LISMO. 11*1*11 A 

Dt Lugo. Adriano De Zan segue 11 giro unii'i, •> il» il a K-> 
magna, da Koma Alberto Giubilo segue il iumnr«i ippico 
mirrna/lonale 

17.M II HV’.KIVO DLL GIOVEDÌ' 

Suola. Hai» di Guido dtagnaro 
17.3# I H I CIiiUS.tl ); 

17.43 l.\ TV DLI KXGAZZl 

Loca doro- film di Gunier KaRolen da una Malia del fra¬ 
telli Grill» in 

1«,53 QL \T1KOsr VGIOSI 

H’ in prugraauna uu servizio sulle Impri-ndit rii i jjihmI'- 
1D.13 SVVtRl. 

Dulia ma'rrla alla sita, a cura di Giancarlo Musini (1 pun¬ 
tala i 

15.13 1 LLf.GlOHN'\I.F SPORT. Cronache Italiane 
40.3# TELEGIORNALE 
21.0* IL KILLER 

Telefilm soggetto di Marco Zasalllnl e Dino Bartolo Par¬ 
ievano Regia di Partesano Interpreti: Valentina Cortes*. 
Liberto Lionello Paolo Villaggio. Marc Laureine I.a sto¬ 
ria dei coniugi Vizzmi e di Barelli si conelude sii.seri in-i 
un lulpo di scena 
24.IMI PERCHE'* 

Nuota rubrica curata da Xndrea PitliruM limri-f.l’e rispon¬ 
dere a quesiti di luti! I generi: stasera luminimi eoo I or¬ 
dinarvi del problema della • linea • In vivrà della Magione 
buine.»re e de' pericoli rappreventatl d iti Impianto elettrico 
diluirvi" o. Presenta Maria Giovanna Elmi 
44.il! INI OSTRO CON 

Protagonista dell'incontro stasera e Sergio Mendes 
4I.04 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2° 


17,M IPPICA 

Da Roma Alberto Giubilo segue U concorso ippico inter¬ 
nazionale 
1*,** SAPERE 

Corso di tedesco 

>1,M \ CHE GIOCO GIOCHIAMO? 

Speltacolo-qui/ presentato da Corrado 
42,30 ORIZZONTI DELLA SCIENZA 

Tra I servizi In programma ne viene annuncialo uno di 
Clamarlo Ravasio sulle nuove tecniche di trattamento de¬ 
gli ospiti di una clinica psichiatrica 




NAZIONALE 

GIORNALE RADIO; ore «, 11, 
15, 20. 23 
6.19 Orchestre 

7.10 Musica stop 

I. iv Le canzoni del mattino 
5.06 Colonna musicale 

10.0* Le ore della musica 

II. 00 La nostra salute 

11.OS In disco per l'estate 

11.30 Tenore Franco Corelll 

12. (HI ( ontrappunio 
13.1» La corrida 

11.00 Zibaldone Italiano 
16.1(0 Programma per I ragazzi 

16.10 siamo fatti cosi 
17.0» Per sol giovani 

19.08 Werner Muller e la sua 
orchestra 

19,70 lima pur k 

20.40 t'u disco per l'estate 
41,05 (‘imeerto del Sestetto Chl- 

giano 

21.to Musica leggera dalla Ju¬ 
goslavia 

22.10 Vantavi.» musicale 

42.40 Parliamo di spettacolo 

SECONDO 

CIORNVIF. RADIO: ore 7.30. 
8.70, 9.30, 10,39. 11.30, 13,30, 
18.30, 19,30. 24, 24 
6,00 Prima di cominciare 

7.10 L’n disco per l'estate 

7.43 Biliardlno a tempo di mu¬ 
sica 

8.10 i n disco per l'estate 

9.15 Romantica 

9.35 Interludio 

10,00 Sergio Mendes e Bravll 
«6 

10.33 chiamate Roma 3131 

12.13 Motivi per un giorno di 
festa 

13.00 puro)Iflcln G 8» G. 

13. (3 partita doppia 
11,00 Juke-box 

11.45 Novità discografiche 


15,00 La rassegna del disco 
15,18 Xppuntamento con Gior¬ 
dano 

15,30 Ciclismo - Du l.ugn. Ra¬ 
diocronaca della I «se fi¬ 
liale del Giro della Ra- 
magna 

15,35 Ruote e motori 
16.00 Pomeridiana 

16.10 Musica + Teatro 

17.10 L'n disco p»'r l'estate 

17.10 Muvlra e vpfut 

18.15 aperitivo In niuvlia 
19.09 l’n cantarne tra la lolla 
20.91 Fuorigioco 

20.11 Cani.» alia imi- 
41.00 Intervallo ninsiiale 

41.10 Ascanlo 

44.10 Paroline lo GAG 

42.10 Appuntamento con Nun¬ 
zio Rotondo 

Tt K/O 

9.in N. Paganini 
10,00 Coni-crii» di apertura 

11.15 Quartetti e Quintetti di 

Luigi non hi , mi 

11,13 Tastiere 

14.10 C. Suint-Saeiiv 

14.20 Civili.! strilineiilule ita¬ 
liana 

13.»m Intermezzo 

11,00 \ nel di Ieri e di uggì 

11.10 11 disco ili veirlm 

15.30 Concerto del liatitimi» Ge¬ 
rard Souzuv 

16.10 Musiche II.illune d oggi 
17.00 J. B Lodile! 

17.20 Musiche di l S Bach e 
L. van Beethoven 

18.70 Musica leggera 
18,1.» Pagina aperta 

19.15 Cuncerto di ugni vera 

40.15 In Itali» e allestirò 

49.30 Hlllv Birri ri Muso , di He 
marnili nrltleu Dir Re- 
nurnin Brlllen 

44.00 II Giornale del terzo 


DOMANI 

TELEVISIONE 1° 


13.30 HM'l IIE 

Corso di francese 
li.oo in risi 

Due servizi: La dote e Come risparmiare mille lire al giorno 

11.30 TEI LGIORNAI.E 
I7.no I \NTF.RN \ MAGICA 
17,10 TELEGIORNALE 
17,45 I. \ TV DEI RAGAZZI 

a) GII amici di Poly (telefilm): L’amico libro 

18.15 CONCFKTO 

Il gruppo strumentale A. ttcarlattl esegue 11 Quartetto In 
re maggiore K 285 di Mozart 
19,90 CONCERTO 

Il violoncellista Jean Decroia esegue brani dt I.oratelll e 
Fa tire 

19.15 S \ PER E 

Rilancio d| una famigli*, a cura di Vincenzo Apirella 
( 7 • puntata) 

19.15 TEI 7 GIORNALE SPORT. Cronache Italiane, Oggi al Par¬ 
lamento 

40.70 ITI LGIORNAI.E 
21.00 TV7 

22,00 TIIIIII N \ POI 17 ICA 

Conferenza stampa del segretario del PDll’M 
47.00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2° 

1,1,00 tPPIi 7 

Da Roma Albert» Giubilo segue II concorso Ippico Interna¬ 
zionale 

18.30 x \PLRF 

Corso di Inglese 
41.00 TI ! I GIORNALE 

41.15 M ORI \ DI PARLO 

Commedia di Sergio Velini, tratta dal romanzo rii retare 
Pavese «Il compagno». Regia di Ser.lo \rllttl. Interpreti- 
Roberto Xntotielll. Vittorio Sunlpoll. Arnaldo Ntnrhl, Danle- 
11 aurina Nel romanzo, pubblicato nel '47. Pavese narro la 
presa di rosi lenza di un giovane sottoproletario che giun¬ 
ge alla milizia comunista durante gli anni del regime fa¬ 
si Ista 

44.15 « IlON\cm: DII CINEMA E DEL I'LXTHO 

Tra gli alili «invizi un • reportagi- - girato «ul - sii usi 
Mario Montielll realizza II film * Toh, e morta la nonna'» 


RADIO 


\ \/.ION VI E 

GIORNME RADIO: ore 7, 8. 
10, 14, 13, 15, 17, 40, 23 

6.10 Corso di lingua Inglese 

7.10 Musica stop 

8.30 Le canzoni del mattino 
9.06 Colonna musical* 

10.03 La Radio per le Scuola 
10.1.3 Le ore della musica 
11.09 I a nostra saltile 
11.08 I n disco per l'estate 
ILIO Soprano Rita Strelch 
14.05 Contrappunto 

11.13 \ppunt,imeni» con Don 
Hack v 

11.00 I r.ciinlsslnnl regionali 

11.13 /ih » mone Italiano 

1.3.30 Chiosco 

I"».I3 i .uizhmI In casa vostra 
16.00 Pi ogr per I ragazzi 

16.10 Primivcra napoletana 
17.03 |»it voi giovani 
19.1 t Gli ultimi giorni di Pom¬ 
pei 

19.70 | una-park 

49.13 II romanzo poliziesco 

21.13 Orchestre 

41.30 il giro del mondo 

44.00 Tribuna politica- confe¬ 
renza stampa del Segre- 
tarlo Politico del PDILM, 
on.le Airredo rovelli 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 6.70. 
7.30. 8.30, 9.30. 10.10. II.,70, 
14.1.3. 17.70, 14.30. 15 30. 

16.10, 17.30. 18.10, 19,30. 

32.50. 23.35 

«,(M svegliati e canta 
7,01 l'n disco per l'estate 

7,43 Rlllardlno a tempo di mu¬ 
sica 

1.40 t’n disco per l'estate 

9,13 Romantica 

9.40 interludio 

10,00 I meravigliosi « anni ven¬ 
ti • 


111.10 Chi,imale Roma 7171 

14.40 Trasmissioni regionali 
11,00 tilt parade 

17.{3 II senzalltolo 
11.00 Juke-box 

14.45 Per gli amici del disco 
15,04 Per la vostra discoteca 
15.18 Pianista Joerg Demos 
16.00 Un disco per Testale 
16,33 Le chiavi della musica 
lì.Ih Pomeridiana 

17.13 Classe unica 

18,90 Aperitivo In musica 
19.00 Dischi da viaggio 
19.50 Plinto e virgola 
40.01 All'erto Lupo presenta: lo 
e la muslea 

40.43 Passaporto 

41.00 Alda, muslea dt Giuseppe 
Verdi. direttore Zuhln 
Meht a 

TERZO 

9.30 I a Radio per le Scuole 
10,00 Concerto di apertura 

19.43 Musica e Immagini 

11.13 Concerto 

11,4.5 Musiche italiane ri oggi 

12.40 l.epo»-.» del pianoforte 
13.00 Intermezzo 

11.00 Fuori repertorio 

14. ,5 Ritratto di autore 

15, tO Animi Dvorak Siahat 

Mater 

16.45 F J llavrin 

17,00 1 e opinioni degli altri 

17.40 Corso di lingua Inglese 

17.13 !.. Nono 

18 00 Notizie del Terzo 

18.13 Quadrante economi! o 
18 79 Musica leggera 

18.45 piccolo pianeta 

19.15 ((incerto dt ogni sera 

20.10 Scienza e filosofi» oggi In 
Italia 

41.00 K'issmtana 

44 00 || Giornile del Tersa 
?2.io in Italia 

22.40 Idee e fatti della asmi** 
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PAG. 15 / il fatto del giorno 


LA FRANCIA DOPO DE GAULLE 


VIETATE IN TUTTA LA FRANCIA 
le manifestazioni del V Maggio 

La candidatura di Defferre da parte della SFIO accentua la divisione delle forze di sini¬ 
stra— Lecanuet invita Poher a presentarsi candidato — Il gollista Capitani attacca Pompidou 



Georges Pompidou e sua moglie in una recente foto (a sinistra). Nell'altra foto l'attore Alain Delon con la moglie Nathalie. 
Come si ricorderà, al Delon — implicato nel c giallo Markovic » — vengono attribuita alcune dichiarazioni piuttosto com¬ 
promettenti nei riguardi della vita privata dell'attuale candidato gollista all'Eliseo 

Georges Pompidou 

La borghesia francese lancia 
un altro «uomo del destino» 

Una scelta che rivela i disegni del padronato e della reazione — D’origine piccolo borghese, il « delfino » 
è maturato nel mondo dell’alta finanza, è spietato negli affari, cinico in politica, incantatore nell'eloquio, raf¬ 
finato nei piaceri — Da insegnante di provincia a candidato all'Eliseo — Un giudizio feroce di Giscard D'Estaing 


Dal nostro corrispondente 

PARILI. 30 

E' nella natura della gran 
de borghesia intemazionale eh 
Jar ricorso, nei momenti diffi¬ 
cili, all'* uomo del destino », 
al salvatore . La grande bor¬ 
ghesia francese, in questo, 
non si discosta dalla regola: 
stanca e delusa di un uomo 
del destino di origine militare 
(ma quanti militari: da Napo¬ 
leone l a De Gaulle. passando 
per Napoleone III. per Boulan- 
ger, per Petain, hanno costel¬ 
lato il cielo della Francia bor¬ 
ghese!), essa ha scelto ieri, 
come successore, un altro 
* predestinato », badando pero 
che il suo pedigree costituisse 
una garanzia assoluta di pu 
rezza di origine, direi quasi 
di razza. 

Questo, in effetti, c Georges 
Pompidou, piccolo borghese d‘ 
origine, cresciuto in quella 
scuola di pericolosi imbrogli 
politici che fu tl Rassemble- 
ment du peuple francai 
(RPF) gollista degli anni Cin¬ 
quanta, maturato nel mondo 
dell’alta finanza, all'ombra dei 
banchieri Rothschild, tannato 
in quello dell'alta politica dal 
folgorante ritorno del genera 
le De Gaulle nel '58 e, per di 
più, profondamente convinto 
di ai ere un * destino naziona¬ 
le » da compiere. 

Cominciò con 
una lettera 

A leggere le numerose bio¬ 
grafie di Pompidou pubblicate 
in Francia fra il 'fio e il '69, 
non si può non restare colpiti 
da un fallo: tutti t biografi, 
ammiratori o no deH'uomn o 
del personaggio, tentali o no 
dalla agiografia, sottolineano 
con una sorta di irritante e 
acritico fatalismo, il « desti 
no ». la * fortuna », la * pre¬ 
destinazione » che hanno pre 
sieduto al successo di questo 
uomo spietato negli affari, ci¬ 
nico in politica, incantatore 
nell'eloquio e raffinato nei pia¬ 
ceri. 

Già la sua prima biografia, 
scritta nel '65 da Bromberger, 
aveva il titolo suggestivo di 
Il destino segreto di Pompidou 
ed era una raccolta tncredi 
bile di aneddoti e di stane piu 
o meno controllabili dalle qua 
li multava - o dot eva risul 
tare per l'edificazione del per¬ 
sonaggio - che molti dei co¬ 
me il « fato ». il < caso » e il 
« destino > erano entrati pe¬ 
rentoriamente nella costituto- 
M della carriera di Pompidou. 

Nel 1944, alla Liberazione 


della Francia, Georges Pompi- 
dou, modesto professare di let¬ 
tere a Marsiglia, desideroso di 
installarsi a Parigi, apprende 
che un suo ex compagno di 
scuola, Brouillet, è diventato 
capo di gabinetto del presi¬ 
dente del Consiglio provviso¬ 
rio, Charles De Gaulle. Gli 
scrive * per caso * una lettera, 
e Brouillet, in nome della vec¬ 
chia amicizia, gli affida subito 
un incarico nel ministero del- 
l'Informazione del governo 
provvisorio. 

Quando De Gaulle, già riti¬ 
ratosi Q vita privala, cerca un 
amministratore per un'opera 
rii beneficenza fondata da sua 
moglie. « per caso » gli viene 
suggerito il nome di Pompi- 
dou, e quando, ancora De 
Gaulle, nella sua solitudine, 
comincia a scrii ere le proprie 
memorie, ha già accanto a sé, 
« per caso * un uomo devoto, 
ordinato e zelante che lo aiuta 
nelle ricerche di archivio e 
gli prepara il materiale ne¬ 
cessario. 

In breve, nel ’49, alla nasci¬ 
ta del RPF. Pompidou è già 
indispensabile al Generale, 
senza essere gollista, sema 
che multi dei fedeli della Cro¬ 
ce di Lorena abbiano mai vi¬ 
sto il suo volto Destino? Un 
altro biografa di Pompidou, 
Pierre V tansson l’otite, è giu¬ 
stamente di un altro avviso: 
* Per vincere le lotterie, biso¬ 
gna comprarne i biglietti ». E 
Pompidou li ha comperati tut¬ 
ti, lavorando con zelo incredi¬ 
bile, animato da una ambizio¬ 
ne che nasconde dietro U tuo 
impenetrabile volto di uomo 
che sa ascoltare e tacere, che 
ha soprattutto una straordina¬ 
ria capacità di aspettare. 

Quando De Gaulle, dispera¬ 
to dallo sfacelo del RPF, ab 
bandona temporaneamente la 
battaglia per il potere. Pompi- 
dou non si fa prepare due vol¬ 
le. lascia il Generale e sol¬ 
lecita ad un amico un posto 
alla Banca Rothschild. Lo ot¬ 
tiene: compera anche qui tutti 
i « biglietti della lotteria », 
cioè esplico, senza scrupoli e 
senza pietà, una tale attivHA 
nel mondo della finanza, da 
sbalordire lo stesso Rothschild. 
In breve, Pompidou, ex pro¬ 
fessore di lettere, ex consi¬ 
gliere privato di De Gaulle, 
diventa direttore generale del¬ 
la Banca Rothschild, ammi¬ 
nistratore della Compagnia 
franco africana di ricerche pe¬ 
trolifere, amministratore del¬ 
la Società delle Ferrovie Nord, 
amministratore della società 
Rateau, amministratore della 
impresa dì armamenti SAGA, 
presidente della Banca di io- 


vestimenti del Nord, E taccia¬ 
mo il resto. 

Poi. la guerra d'.Vgerm pre¬ 
cipita nel caos la IV’ Repub 
blica. I generali di colonia si 
levano in armi contro Parigi, 
la guerra civile sembra alle 
porte. E allora, la borghesia 
francese toma al * salvatore » 
il quale non si fa pregare due 
volte, prende il potere e no¬ 
mina Pompidou capo di gabi¬ 
netto. 

« Siete o no 
il delfino ? » 

Alla fine del ’5S, De Gaulle 
è plebiscitato presidente della 
Repubblica e Pompidou torna 
alla Banca. Ma per poco. Nel 
'62, a 51 anni. De Gaulle lo 
chiama alla Presidenza del 
Consiglio dove lo riconferma 
per sei anni consecutivi con¬ 
tro tutto e contro tutti. 

Nel '65, davanti a milioni di 
telespettatori, Pompidou deve 
rispondere a questa domanda 
di un giornalista-’ < Siete o no 
il delfino del regime? ». E’ la 
primo volta che. pubblicamen¬ 
te, ai parla di lui come del 
successore designalo alla Pre¬ 
sidenza della Repubblica. E 
poiché nulla accade per caso 
tolto il regno di De Gaulle, 
molti sentono che sta per na¬ 
scere in Francia un altro * uo¬ 
mo del dettino > o che è già 
nato. Pompidou risponde, do¬ 
po due frasi evasive, con que¬ 
sta dichiarazione programma¬ 
tica che oggi assume un sen¬ 
to del tutto particolare: * Ora, 
te voi volete farmi dire che 
il giorno in cui il generale De 
Gaulle cessasse le sue funzio¬ 
ni, io sarei tra coloro che cer¬ 
cherebbero di mantenere la 
Francia sulla strada da lui 
tracciata, che tenterebbero di 
salvare l’essenziale della sua 
opera, allora posso dirvi che 
conto fermamente di essere 
tra costoro. A quale posto? 
Vedete, i ruoli non si distri¬ 
buiscono; alla fine, è U desti¬ 
no che decide ». Ancora e sem¬ 
pre U destino. Un ùesiinu per 
le masse borghesi da incan¬ 
tare e da convincere ma che, 
in realtà, ha il nome di De 
Gaulle, ha il nome di Roth¬ 
schild, ha il carattere e il vol¬ 
to dt Georges Pompidou detto 

* Pompom > dagli intimi e 

* piccolo Cesare » dai nemici 
gollisti. 

In effetti, chi ha creato que¬ 
sto destino, se non la gente e 
la classe che aveva bisogno di 
servirsi di Pompidou? Non è 
stato forte De Gaulle che, do¬ 
po aver liquidato Pompidou 


nd luglio del ‘68, gli ha chie¬ 
sto pubblicamente di tenersi 
* pronto ad alti incarichi che 
la nazione avrebbe potuto af¬ 
fidargli? ». Non e stato forse 
Pompidou stesso, a Roma, a 
forzare la mano di De Gaulle 
e a dichiarare di essere pron¬ 
to alla successione? 

Tutti sanno ormai che il re¬ 
gime è in crisi, dilaniato dal¬ 
le contraddizioni interne per¬ 
chè il gollismo, tenuto insieme 
dalla personalità « nazionale » 
del generale De Gaulle, sen¬ 
za di lui rischia di fare la 
fine del RPF, cioè di scinder¬ 
si nelle tre o quattro correnti 
che lo compongono, ognuna 
delle quali rappresenta una 
categoria distinta di interessi 
(quelli del grande capitale, 
quelli dei contadini, quelli dei 
commercianti) e ognuna delle 
quali esprime una certa ten¬ 
denza politica. 

La benedizione 
del capitale 

Ora. tra i baroni del regi¬ 
me, un solo uomo sembro ac¬ 
cettabile -- almeno per il rno 
mento — da tutte queste forze 
e capace, piu di De Gaulle, 
d' portare aranti la politica 
reazionaria delle classi pri¬ 
vilegiate: questo uomo è Pom- 
pidou che ha la benedizione 
del grande capitale memore 
dei servizi ricevuti, le simpa¬ 
tie dei contadini che non igno¬ 
rano le tue origini e lo con¬ 
siderano uno di loro, la fidu¬ 
cia dei commercianti di cui 
ha il carattere mercanteggta- 
tore ed il viatico della destra 
politica di cui ha la durezza. 

Uno dei suoi nemici perso 
nal t, Giscard D’Estaing che 
non ha mai dimenticato di 
essere stato liquidato proprio 
da Pompidou dalla carica di 
ministro gollista delle Finan¬ 
ze, ha detto di lui: «In una 
classe, quando si spegno la 
luce, c'è sempre uno scolaro 
pronto a rifilare un calcio ad 
un altro. Quella tenia™ W chio¬ 
ma Pompidou ». Predestinato 
dunque anche nel ruolo di 
« cattivo > oltre che di « primo 
cella classe »: questo è l'uo¬ 
mo scelto dalla borghesia fran¬ 
cese per succedere a De Gaul¬ 
le alla presidenza della Re¬ 
pubblica. Una scelta che rive¬ 
la i disegni del padronato, del¬ 
la reazione, di tutti coloro 
che sognano di mettere al 
passo, ancora per molto tem¬ 
po, l'avanzata delle forte de¬ 
mocratiche e popolaH. 

Augusto Pancaldi 


Dal nostro corrispondente 

PARILI. 30 

Mentre tra i uri gruppi po¬ 
litici esplodono lo maina e 
le passioni sul toma dotk- can¬ 
didature per !«> vk/i-rii pre¬ 
sidenziali — il mll --‘a L ipi 
tant. dimessoci dalla t ir.ca 
di ministro della r.nwir i lu 
nedì. attacca Pompidou per¬ 
ché « non farà la polvu-a di 
De Gaulle ». ì nurusvandium 
attaccano i wiuìism por a\e- 
re scelto unilateralmente Def- 
ferre come loro carni'dato — 
un grosso interrogamo g-ava 
sul paese a propo-ito di i-e 
provocazioni che sarebbero 
state organizzate in vari am¬ 
bienti deU'estrema tle-tra e 
delTestrema -.au-ara |\-r <. \a 
re nel può-*'. a pan.re <i t! 
1° Maggio, un'atino'.fera di 
torbidi. 

Come abbiamo eia r.fcr o 
ieri, la CLT ha a inolialo la 
manifestazione popolare di 
domani, affermando, in un s.io 
comunicato, che « gli ambienti 
reazionari e special monte i 
comitati civici gollisti si pre- 
parano, all’ombra delle depo¬ 
sizioni prese dai gruppi di 
estrema sinistra, a far dege¬ 
nerare la manifestammo di 
Parigi in uno scontro vio¬ 
lento ». 

* E’ facile capire — continua 
la CGT — quale sorta di spe¬ 
culazione potrebbe essere fat¬ 
ta dalle forze gollisto f ru 
zionarie in caso di incidenti 
gravi, e quali vantaggi esse 
potrebbero trame sul piano 
politico per superare la ansi 
che stanno attraversando ». 

Per questo la CGT ha deci¬ 
so di annullare la sfilata pari¬ 
gina del 1° Maggio e ha invi¬ 
tato ì lavoratori a fare di que¬ 
sta data una giornata di unio 
ne di tutte le forze operaie, 
manifestando all’interno delle 
fabbriche in favore dell'unità 
d’azione dei sindacati e della 
sinistra. 

Stamattina 3 ministero dcl- 
lTntemo, con molte ore di ri¬ 
tardo sulla decisione della 
CGT, ha deciso di proibire su 
tutto il territorio nazionale, 
quindi non solo a Parigi, qual¬ 
siasi manifestazione prevista. 
La misura del governo, men¬ 
tre indirettamente conferma 
la denuncia della CGT, aggra¬ 
va i! clima provocatorio poi¬ 
ché é in se stessa repressiva 
e lesiva delle libertà dei lavo¬ 
ratori. 

In serata si è appreso che 
l’Umono Nazionale dogli stu 
denti di Fi avvia U’N'KF) ha 
annullato la manifestazione 
che avubbe doluto aver luogo 
domani pomeriggio a partire 
dalla Bastiglia. 

Un portavo e doUTNEF ha 
dichiarato che il progettato 
corteo nei quartieri orientali 
di Parigi sarà sostituito ria 
una riunione alla Cifé umver- 
sttntre. 

La sola manifestazione pub¬ 
blica che dovrebbe aver luogo 
doma il rvs»a pertanto quella 
di Belici 'Ile. orcnni/zita dai 
« Comitati studenteschi, ope¬ 
rai e 1 1 ( 4 ali i. 

Ritornando alla battaglia 
delle candidature, ì mitlerran- 
diani, come abbiamo detto, 
rimproverano al partito di 
MoUet di avere cercato di for¬ 
zare la mano alla sinistra non 
comunista proponendo come 
candidato un uomo notoria¬ 
mente partigiano del terzafor- 
zismo e della rottura con i 
comunisti, 

A questo proposito 17Juma- 
nité scrive nel suo editoriale 
di stamattina che * purtroppo 
l'atteggi.mu nto della SFIO e 
le diclnaia/miii dei suoi diri¬ 
genti non iiermettono di es¬ 
sere ottiin.-.u sull' avvenire 
unitario della sinistra, mentre 
la candidatura di Defferre ag¬ 
grava que-ta tendenza, poi¬ 
ché si sa l’ostilità di questo 
uomo nei confronti di un pro¬ 
gramma col PCF e la sua 
preferenza per U ritorno desile 
combinazioni del passato ». 

Al centro, Lecanuet ha uffi¬ 
cialmente invitato Alain Poher 
a presentarsi candidato alle 
elezioni presidenziali, ma l’at¬ 
tuale presidente ad interim 
della Repubblica aspetta, per 
decidere, che altr^ forze, cen¬ 
trisi; o no. gli rivolgano Io 
stesso invito. 

In serata Giscard d’Estaing 
ha annunciato l'appoggio suo 
e del suo gruppo «Uà candi¬ 
datura di Pompidou. 

a. p. 

Il coni. Vìllot 
segretario di Stato 

Il cardinale francese Giovan¬ 
ni Vìllot. prefetto della Congre¬ 
gazione per il clero, è il nuovo 
segretario di stato vaticano. 
Lo ha annunciato personalmen¬ 
te Paolo VI nel discorso pronun¬ 
ciato ieri sera durante la ceri¬ 
monia della imposizione della 
berretta ai 33 nuovi cardinali. 

Vìllot i ti primo segretario 

41 auto Don italiano. 


...per regolare l’intestino 



il segreto sta nel mantenere 
sempre ben regolato l’organismo 
il confetto FALQUI 
regola le funzioni intestinali. 

Tutte le sere un FALQUI 
ridona e mantiene la linea 

quando si dice 



basta la parola 



1UIHMHI 
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FELICE BLOCCATO DAL DOLORE AL GINOCCHIO 


L'amichevole di ieri sera all'Olimpico pro-Taccola 


Oggi il Giro di Romagna Roma con facilità 

sul Charlton (2-0) 



«Forfait > 

di Gimondi 


Hanno segnato Bertogna e Sirena — Battibecchi in campo, qualche ac¬ 
cenno di pugilato e tentativo di invasione — Scarsi gli spettatori 


Gimondi potrà correr* o no? 


Oggi a Montecatini 


I «puri» azzurri 
contro gli inglesi 


MONTECATINI, 30, 

Grande attesa regna a Mon¬ 
tecatini per rincontro di do¬ 
mani tra le nazionali dilettanti 
d’Italia a d’Inghilterra: si pre¬ 
vede perciò il tutto esaurito 
anche se non si tratta di un 
incontro ufficiale, ma di una 
amichevole di rodaggio in vi¬ 
sta del torneo UEFA per 1 
puri. Il fatto è che l’Inghil¬ 
terra ha un fascino che attira 
sempre, specie in campo cal¬ 
cistico: e poi della nazionale 
inglese si sa che è fortissima 
avendo vinto il campionato ‘ 
interbritanr.ico subendo tre 
soli goal e segnandone undici 
(5 alla Scozia, 5 all’Irlanda 
ed uno al Galles). Questi i 
giocatori a disposizione del¬ 
l'allenatore Hughes che deci¬ 
derà la formazione solo all‘ul¬ 
timo momento: 

Crosby, Swannell, Tilley. 
Moxon, Moore. Reid, Robert¬ 
son. Deadman, Haider, Day. 
Pritchard, Fray, Phillips, Mel- 
lows, Grey. Page. 

Anche la squadra italiana 
però si presenta con buone 
credenziali se non altro per 


Il Premio 
Ellington 
oggi alle 
Capannelle 

Il tradizionale Premio El- 
lington, dnl.no rii sci milioni 
di lire di premi nulla distanza 
di 2400 metri in posta dei hy. 
figura al centro del convegno 
di corse al galoppo m pi o- 

F ramma oggi, 1 magg-o, al- 
ippodromr. romano delle t'.i- 
pannelie. Cinque eoneonenti 
■«ranno «I nastil dando vita 
ad una prova miei cm-ante ed 
aperta' tutti infatti li.inno 

g oMibilità di ntfcrm.mmu’ 
alla «corta delle piu recenti 
prestazioni le corea dovrelihe 
risolversi in un duello tra 
Konigaulan, montato dalPintra- 
naontabile Enrico Camici, e 
Timone, in vantaggio di due 
chili e mezzo «un'avversario. 

La riunione avrà inizio alle 
Ifi Ecco le nostre «elezioni 
I, corsa Alleante. El Cid. 
Agus: 2 corea Starecrown, 
Sandoz. Mogadiscio. .‘I corea' 
Pandlce. Lui* Moiales: 4 cor¬ 
sa: Cravalon, Emilio; S corea 
Mizar. Deran. Salvia: fi coi «a 
Konigsulan. Timone. Ciacoles- 
7. corea: Sile. Marstllana: 
t. corsa: Nlevn. Elalr, Margue¬ 
rite Barquet 


aver pareggiato (0-0) l’anno 
scorso a Londra con gli in¬ 
glesi. E' vero che gli inglesi 
allora non erano al massimo 
della forma e che successiva 
mente l’Italia è stata battuta 
in Germania per 2 a 0. Ma 
quello sembrò il frutto di una 
giornata nera: ed ora poi con 
il concorso del fattore campo 
le cose dovrebbero andare de¬ 
cisamente meglio per gli uomi¬ 
ni di Alzani. Ed ecco l'elenco 
degli azzurri che potranno 
essere utilizzati: 

Portieri: Arrighini (Forte 
dei Marmi), Jacuzzi (Loa- 
nesi) : 

Terzini: Filipponi (Frasca¬ 
ti). Accardi (Almas), Ponzoni 
(Rondinella) ; 

Stopper e liberi: Costa (Al¬ 
mas), Pierotti (Gubbio). Bian¬ 
chini (Rondinella) : 

Centrocampisti: Scalia, Gar- 
dini (Portici), Bovi (Permen- 
se). Girelli (Tricase). Castel¬ 
lo (Aosta): 

Attaccanti: Carli (Bolsena). 
Di Gaddo (Forte dei Marmi), 
Franchini (Cavese). 


Dii vostro iiviito 

LUGO. 30. 

Felice Gimondi, il * nume¬ 
ro uno * del Ciclisrrm J; 
non parteciperà domani a) 
Giro della Romagna: la deci¬ 
sione è stata presa oggi, nel¬ 
le prime ore del pomeriggio, 
dal campione dopo un alle¬ 
namento di 140 chilometri e 
dopo essersi lungamente con¬ 
sultato con il medico curan¬ 
te. dott. Quarenghi. Gimondi 
ci teneva a correre questo 
Giro di Romagna, un po' per¬ 
ché da queste parti ha molti 
tifosi e molto per poter col¬ 
laudare il ginocchio « matto > 
in vista del Giro d’Italia. 

Cosi stamattina è salito in 
bicicletta ed ha percorso 140 
chilometri: il responso della 
prova, purtroppo è stato ne¬ 
gativo. il ginocchio cioè ha 
cominciato a dolergli ancor 
più forte e il * forfait > è sta¬ 
to inevitabile. Sciolto l'inter¬ 
rogativo Gimondi resta l'altro 
sull'esito della corsa, esito 
quanto mai incerto perché ci 
saranno tutti i migliori italia¬ 
ni. fatta eccezione per la Fae- 
ma di Merckx, la Molteni di 
Dancelli e VianelH e la Max 
Meyer di Michelotto e Sgar 
bozza (questi ultimi impegna¬ 
ti in Spagna) E c’è anche 
una folta rappresentanza di 
stranieri, con Altig, Ritter. 
Adler. Jimenez. Hagmann che 
però vengono trascurati (spe¬ 
riamo non a torto) nel gioco 
delle previsioni, in quanto si 
pensa piuttosto ad una bat¬ 
taglia in famiglia, ad una cor¬ 
sa paesana. 

E si guarda in modo parti¬ 
colare ai ragazzi della < Gris 
2000 », la squadra di casa che 
cerca ancora un successo. Non 
è improbabile difatti che sia 
ancora uno dei giovani della 
< nuova leva > a finire con lo 
imporsi. Certo che nell'awici- 
narsi il Giro d'Italia anche 1 
« vecchi > vanno cercando Io 
smalto e il morale e se doma¬ 
ni per loro dovesse essere an¬ 
cora giorno di sconfitta ciò 
non gioverebbe proprio alla 
loro reputazione. 

Il percorso della gara si 
mantiene su una distanza ra¬ 
gionevole (km. 232) 

. Questo l’itinerario della 
corsa: Lugo, S. Agata, Massa¬ 
lombarda, S. Patrizio. Con se¬ 
lice, Lavezzola, Giovecca, 
S. Maria in Fabriago, Cà di 
Lugo, Ascensione, Lugo, Ba- 
gnacavallo. Ravenna, Classe, 
Savio, Milano Marittima, Cer¬ 
via. Casemurate, S. Maria No¬ 
va. Bivio Via Emilia, Bertino- 
ro, Polenta, Fratta, Para, 
Meldola, Rocca delle Camina- 
te, Predappio. S. Lorenzo in 
Noceto, Coll inaccia, Castrocaro, 
Dovadola, Bivio Monte Treb¬ 
bio, Monte Trebbio, ModigUa- 
no. Monte Carla, Brisighella. 
Faenza, Granarolo. Bagnaca- 
vallo, S. Potilo, Lugo. 

8. b. 


U valzer degli allenatori 


Sono già «saltate» 
14... panchine (su 36) 


I-a « sarabanda » degli alle 
naturi ha raggiunto : «mota 14 »: 
tanti sono infatti i trainer di 
calcio sostituiti dalle 16 società 
professionistiche: quasi la mela 
Cn bel record davvero special¬ 
mente se si considera che la 
maggior parte de: club calcisti 
ci di casa piange miseria e agi 
ta lo spatiranhio del fallimento 
per ottenere provvidenze dallo 
Stato Quattordici sostituzioni 
su trentasei: il fatto al di là 
delle sue unplica/iom ammim 
strative, che pure peseranno 
per decine di m.lion> sin bilanci 
sociali, rappresenta la piu di¬ 
retta conferma della volontà dei 
dirigenti di continuare a scari¬ 
care sui trainor tutte le respon 
sabilità. a valutare l'allenatore 
come la valvola di sicurezza a 
evitare che ricadano sui * gran 


di presidenti » i risentimenti de: 
tifosi per un campionato delu 
dente in conseguenza d; una 
campagna acquisti sbagliata o 
mancata o di cessioni inoppor 
tqne. Ma c'è di piu I,a pres 
sante richiesta delle società per¬ 
ché vengano ri„nrrte le porte 
agli allenatori stranieri sta a 
dimostrare che numerose altre 
teste cadranno a fine campiona¬ 
to e che non c'è alcuna inten 
zinne di cambiare sistema, di 
concedere agli allenatori piu 
giovani la possibilità di « farsi 
le ossa » e quindi di vedere il 
problema anche in prospettiva 
L'ultima panchina a » saltare » 
é stata quella dell' Atalanta: 
Moro ha dovuto lasciare il posto 
a Ceresoli Ecco comunque il 
quadro riassuntivo della situa¬ 
zione: 


SERIE * A > 


USCENTE SUBENTRANTE 


BOLOGNA 

NAPOLI 

VICENZA 

ATALANTA 

VARESE 

ATALANTA 


MONZA 

SPAL 

CESENA 

MANTOVA 

MODENA 

CATANZARO 

LIVORNO 

MODENA 


Cervollati 
Chiappel la-Parola 
Di Costanza 
Menti 
Angalerl 
Arcar! 

Moro 


SERIE «B> 


Dazzi 

Petagna 

Meucci 

Mannocci 

Szekely 

Lupi 

Romondini 

Malagoll 


Puglie»# 

Di Costanzo 

Chiappella 

Puricelll 

Moro 

Picchi 

Care soli 


Llodholm 

Montanari 

Matassimi 

Giagnoni 

Malagoll 

Sacco 

Pucclnolll 

Cavazzutl 


ROMA: Pizzaballa; Berti ni, 
Carpenetti. Scaratti, Spinosi, 
Santarini; Bortogne, Peiro, Lan 
dini. Capello, Cardeva. 

CHARLTON: Bums; Curtis, 
Kinsey; Campbai I, Went, Raa- 
ves; Gregory, Treacy, Tees, 
Meo re. Botti. 

ARBITRO: Plerenl di Rema. 

RETI: nel prime tome, al 
là* Bertogna. nella ripresa, al 
14* Sirena. 

L'amichevcte ira Roma e 
Charlton doveva essere l'oc¬ 
casione per dare una dimostra¬ 
zione concreta di solidarietà 
alla vedova e agli orfani di 
Taccola, e al tempo stesso il 
preludio al ristabilimento di 
buoni rapporti tra d calcio ro¬ 
mano e il calcio inglese dopo 
gli incidenti di Roma CheLea: 
purtroppo però ambedue gli 
obiettivi sono stati falliti. La 
partecipazione di pubblico in¬ 
fatti è stata molto scarsa (si 
e no diecimila erano i presen¬ 
ti) a causa del maltempo e 
della infelice scelta della data 
perche, come era da preveder¬ 
si, la maggior parte dei roma¬ 
ni erano ieri sera indaffarati 
nei preparativi per la gita del 
Primo Maggio. 

Per quanto riguarda la ri¬ 
presa dei contatti con il calcio 
inglese il meno che si possa 
dire è che l'occasione non è 
stata delle più propizie, perchè 
ci sono stati molti battibecchi 
in campo, qualche accenno di 
pugilato e persino un tentati¬ 
vo isolato di invasione pronta¬ 
mente respinto dalla polizia. 
Peccato, perchè la partita era 


Giro di Spagna : 
7 a tappa a Saez 

NULES, 30 

Lo spagnolo Ramon Saez ha 
vinto la settima tappa del Gi¬ 
ro di Spagna, la Almansa Nules 
di Km. 2.5.1 in 5 ore 40'41". 

Con lo stesso tempo del vin¬ 
citore si sono classificati: 2) 
Perurena (Sp.i; 3) Wright 
(GB); 4) Sels (Bel.); 5) Wagt- 
mans. quindi tutto il gruppo ad 
eccezione di 9ól Bosirio (lt.) 
5 4.V20": 96j Malagutti (It.) 

s.t 

Oggi si è ritirato il belga Van 
Tvgliem 11 belga Steegmnns 
conserva la maglia gialla. 


.stata dive-tente per mento di 
amoedue le prosa goni ste: un 
Charlton ve.oce. deciso, forse 
un po' ingenuo tatticamente 
iverone troppo aperto e una Ro¬ 
ma giovane, fresca, scatenata 
nel gioco di rimessa, assai di¬ 
versa dalla larva di squadra 
che ha pareggiate domenica 
con il Varese. , 

Merito anche dei rientrante 
Peiró attorno a) quale hanno 
giostrato molto bene non solo 
i soliti Landini. Cordova e Ca 
pello ma anche Bertogna e 
Berlini sul cui debutto in pri¬ 
ma squadra c erano molte cu¬ 
riosità e molte speranze, tutte 
dimostratesi giustificate e ben 
riposte Si capisce che cosi 
stando le cose 1* vittoria della 
RoHma può considerarsi giu 
sta e meritata anche se biso¬ 
gna sottolineare che l'arbitro 
ha ignorato un plateale rigore 
che avrebbe potuto mandare in 
vantaggio gli inglesi rendendo 
cosi più diffìcile il compito 
della Roma. Ma il tempo stnn- 
ge ed è ora di passare alla 
cronaca. 

Si comincia con il Charlton 
all'attacco ma è la Roma ad 
avere la prima occasione da 
goal al 5’ su azione Capello- 
Cordova: Cordova poi crossa 
da sinistra. Landini finta fa¬ 
cendo correre la palla verso 
Capello che spara al volo man¬ 
cando di poco il bersaglio. 

Quattro minuti dopo la repli¬ 
ca del Charlton: Campbell da 
sinistra scavalca Carpenetti e 
fa spiovere in area un pallo¬ 
netto. Esce a vuoto Pizzabai la 
ma salva fortunosamente Ber 
tini in rovesciata a porta vuo 
ta II ritmo è alto, i cambia¬ 
menti di fronte sono continui' 
parata di Pizzaballa su tiro del 
solito Campbell e subito dopo 
torner per la Roma. Poi al 
15' se ne va Gregory sulla de¬ 
stra eon piglio irresistibile: San- 
tarmi in recupero affannoso lo 
falcia in area con un plateale 
fallo da rigore, ignorato però 
dall'arbitro. 

E un minuto dopo la Roma 
passa in vantaggio: contropie¬ 
de di Peiró traversone da de¬ 
stra. [.andini finta ancora a 
beneficio di Bertogna rhe in 
corsa insacca, facendo passa¬ 
re la palla tra le gambe del 
portiere e di un difensore. La 
mancata concessione del rigo¬ 
re e il goal di Bertogna fanno 
saltare la mosca al naso al 
centravanti Tees che stende 


. Carpenetti: a sua volta Carpe- i 
I setti appena rialzato s: fa avan- | 
i a Tees a pugni chiusi Per 
i fortuna interviene Pieroni a 
! placare gli animi. 

E poco dopo Pierom deve ac¬ 
correre di nuo'o per sedare un 
battibecco tra Capello e Moore 
Ne scaturisce una punizione per 
il Charlton che batte Curtis E - 
una autentica fucilata che Piz- 
zaballa è bravissima a neutra- 
izzare in corner, magari scot¬ 
tandosi le mani. 

Il Charlton continua ad at¬ 
taccare mentre la Roma prefe l 
risce operare di rimessa così 
guadagnandosi altri due corner 
entro il 25' Per un po' non c'è 


Coppa Italia 

TORINO 

FOGGIA 


TORINO; Vlorl; Poloni, Fos¬ 
sati; Pula, Ca rasar, Agroppi; 
Carelli, Farri*), Cambia, Boi- 
chi, Facchini (tacsndt portiera: 
Satfola; n. 13 Crivelli). 

FOGGIA: Pinoti!. Fumagalli, 
Valadè; Pirazzlni, Teneggl, Dal¬ 
la Vedova; SaltuHÌ, Garzali!, 
Nuli, Camozzi, Rolla (secondo 
portiere: Trentini; n. 13 Gom¬ 
itino). 

ARBITRO: Gussoni, di Tra¬ 
date. 

MARCATORI: nel primo lam¬ 
po, al Y Nuli, al 35* Camozzi; 
nella ripresa, al li' Carelli, el 
2Y Ferrini. 

NOTE: Cielo coperto, tempe¬ 
ratura mite, campo in buona 
condizioni, spottotorl 5-000. 

TORINO. 30- 

Torino e Foggia hanno pa¬ 
reggiato (2 2) oggi l’incontro 
che li vedeva di fronte, nel 
quadro della Coppa Italia. Il 
primo tempo si era chiuso con 
il Foggia in vantaggio per 2 a 0 
Nella ripresa poi il Torino dap¬ 
prima con Carelli, poi con Fer¬ 
rini è riuscito a conquistare il 
pareggio. 


altro da segnalare poi a! 35" su 
torner raccoglie Carpenetti che 
spara da .enti metri cogliendo 
in pieno la traversa. E sub to 
dopo la Roma sfiora d: nuovo 
il rsddoppio- azione volante 
Capello Peiro-Landim il cui tiro 
finale lambisce il palo uscendo 
sul fondo. 

Nella ripresa la Roma si pre¬ 
senta con Sirena al posto di 
Carpenetti. con Benitez al po¬ 
sto di Capello e con Guido al 
posto ài Peiró. Nel Charlton 
invece è entrato Kennings al 
posto di Treacy. Il gioco pra¬ 
ticamente ricomincia con un ti¬ 
ro di Campbell bloccalo basso 
da Pizzaballa. poi Sirena salva 
in corner su Moore Ancora 
Moore spara una fucilata da 
venti metri chiamando ad um 
difficile parata Pizzaballa. La 
RRoma si rifa viva all'R' con 
una azione di Cordova con pas 
sagg.o finale a Sirena che però 
tira a! iato da due passi. 

Ma Sirena si rifa al 14' quan¬ 
do raddoppi ancora =u azwv 
ne di Cordova: il terzino ai 
incunea bene nella difesa, 
scarta due avversarie e segna 
con un rasote-ra diagorale. 11 
Charlton parte alla controffen 
siva ottenendo subito una pu¬ 
nizione. La Roma replica con 
una puntata di Benitez che 
sullo slancio rovina con catti¬ 
veria sul porgere Burns: que¬ 
sti si rialza subito e aggredi¬ 
sce Benitez facendo sorgere un 
mezzo parapiglia. I nervi salta¬ 
no anche ad uno spet'atore che 
tenta di entrare in camno ma 
viene b’oecato subito dalla po¬ 
lizia una volta saltato il fosso 
di protezione. 

Intanto la folla s> ammassa 
minacciosa lungo il sottopas 
saggio mentre esce Scaratti e 
entra anche Nobili Di gioco 
se ne vede «empre meno a 
causa del nervosismo e degli 
eccessivi ritocchi che hanno 
deteriorato l'organicità del 
complesso giallorosso. Da se¬ 
gnalare c'è poco qu'ndi: al 3F 
il Charlton sfiora il goal con 
un colpo di testa di Tees da 
due metri, al 3R' ancora Sire¬ 
na sbaglia una rete fatta man 
cando l'intervento su tiro cross 
di Bertogna: al 41’ Bertini co¬ 
rona la sua splendida presta¬ 
zione con un tiro fortissimo 
che rimbalza sul palo. Poi la 
fine con molti fischi ma per 
fortuna senza altri incidenti. 

Roberto Frosi 


Battistutta battuto per ferita 

Bruschini campione 
dei «superwelter» 


BASTA, BERE ACQUA SPORCA! 

JRt RIFLEX acqua limpida in casa 


La protesta contro i «colonnelli» greci 

la Svezia diserterà 
gli europei di atletica 


STOCCOLMA. 30 
I-a roderà/ione degli sport 
svedese ha raccomandato che 
la Svezia non prenda parte ai 
prossimi campionati europei di 
atletu» leggera m pi «grammi» 
tra qualche mese in Grecia 
La raccomandazione è stata 
inviata aU'Assoeiazione dn atle¬ 
tica leggera, l'ente six>rtivo che 
ha il diritto deil'ultinwi deci¬ 
sione in merito. 

I due motivi addotti por que¬ 
sta raccomandazione sono: 

— ]a posizione ufficiale della 
Svezia in seno al Consiglio d'Ku 
ropa contro il governo militare 
ellenico; 

— l’opinione pubblica sve¬ 
dese massicci a mente contraria 
al regime dei colonnelli greco 

Un p irtavoce dell \-m> ui/.one 


dì atletica leggera ha detto che 
una decisione verrà presa en¬ 
tro il 31 maggio prossimo. 


Soldo squalificato 
per una giornata 

Il giudica spartiva dalla Laga 
calcio ha squalificate par una 
giornata Favalli (Juvantus), 
Prini (Bologna). 

In sarta * B » sona stati squa¬ 
lificati par tra giornata Tacalll 
(Reggina), par due giornata: 
Magli (Mantova); Correnti (Ba¬ 
ri), Dalia Vedova (Foggia), Pa- 
laarl (Como), Pantani (Menta), 
Turchetto (Brescia); Infina par 
una giornata Gioia dal Manto¬ 
va a Soldo dalia Lazio. 


ANZIO, 30. 

Massimo Bruschini, il pugile 
anziate, di 27 anni, ha vinto, 
per ferita, l'incontro che lo 
opponeva al friulano Aldo Bat- 
tistutta, conquistando cosi il ti¬ 
tolo italiano dei superwelter. ti¬ 
tolo lasciato vacante da Remo 
Golfarini, attuale campione eu- 
rojHHi. L'epilogo si è avuto al¬ 
l’inizio dcH'll* ripresa, allorché, 
l'arbitro, che già nel corso del¬ 
la decima aveva interrotto '1 
match per una ferita sotto il 
sopracciglio destro di Batti¬ 
stutta (il medico poi aveva da¬ 
to il benestare per il prose¬ 
guimento dell'incontro), chie¬ 
deva l'intervento del medico, il 
(piale, constatata la gravità del¬ 
la ferita, interrompeva il match. 

In realtà Bruschini era già 
in vantaggio di due o tre punti 
e il verdetto non ha fatto che 
premiare la sua intelligenza, 
la sua tecnica e il suo tempismo 
messi m mostra nel corso (fa 
tutte le dieci riprese. 

Battistulta, dopo il suo folgo¬ 
rante inizio di carriera, ormai 
appare alquanto ridimensiona 
to. Con Bruschini non è riuscito 
ad andare oltre una tattica stra¬ 
namente temporeggiatrice, affi 
dando le sue reazioni a convulsi 
attacchi, tanto disordinati quan¬ 
to imprecisi. Solo due le ripre 
se che si è aggiudicato (terza 
e quarta), poi la migliore im- 
imsta/ione tecnica doll'anziate, 
la sua maggiore lucidità hanno 
finito per emergere anzi, talvol¬ 
ta Battistutta è stato persino 


centrato duro, dai colpi diritti 
di Bruschini, il che è tutto dire. 

I preliminari avevano visto sa¬ 
lire sul quadrato, per i saluti 
di rito: Rinaldi, Tontini.Tihe- 
ria. Parìglia, Pulcrano e Sa- 
raudi. 


Filtro depuratore 
RIFLEX con attacco 
universale per qual¬ 
siasi tipo di rubinetto 


IN VENDITA A L. 1000 in 

TUTTI I MIGLIORI NEGOZI DI CASA¬ 
LINGHI, FERRAMENTA E IDRAULICI 

Brevetti RIFLEX 

Via Bis taglio 21 - TORINO 



Filtro 

depuratore 

RIFLEX 

per Lavatrice 
e Lavastoviglie 


& 
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Sventata in Moravia 
una cospirazione 

Il ministro dell'Interno di Boemia e Moravia ha dichiarato che il com* 
plotto collegato ai militari era diretto contro le forze del Patto di Varsavia 
Discorso di Husak: il congresso del Partito forse nella prima metà del *70 


Dal sottro corrispondente 

PRAGA. 30 

D Rude Pmt*> mela oggi 
eh* nella Moravia meridiona¬ 
le è stato sventato un tentati¬ 
vo di complotto contro lo Stato 
e contro le forte del Patto cfa 
Varsavia. Il giornale riferi¬ 
sca la seguente dichiarazione 
del ministro dell'Interno di 
Boemia e Moravia, Groesser: 
< E' stata accertata resisten¬ 
za di una cospirazione illega¬ 
le nel territorio della Moravia 
meridionale, con un program¬ 
ma politico e legami con i 
circoli militari. E’ stato possi¬ 
mi* avviare un procedimento 


giudiziario a carico dei re- i 
sponsabili. Le armi dovevano j 
essere prese dalle fabbriche j 
esistenti nel terntor.o della j 
Moravia meridionale, per un j 
eventuale impiego contro gli 
appartenenti alle forze arma¬ 
te sovietiche, cosa die avreb 
be potuto avere imprevedibili 
conseguenze ». 

Evidentemente la dichiara¬ 
zione di (jroeas-tr, riportata 
dal Rude Prnro. è stata fatta 
dopo die il complotto è stato 
sventato, e i suoi autori mes¬ 
si in condizioni di non nuo¬ 
cere. Tuttavia il primo mini¬ 
stro Cemik ha dichiarato — 


In occasione della grande festa del 1" Maggio 

Mosca «invasa» da 
turisti italiani 

Ciò che offre la capitale sovietica in questi giorni 
La manifestazione di oggi sulla Piazza Rossa 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 30 

Col ponte aereo Italia URSS, 
organizzato dallTtalturist per il 
1. Maggio sono giunti a Mosca 
fra ieri e oggi 1500 turisti ita¬ 
liani. Altri sono già arrivati 
o arriveranno nelle prossime 
ore in treno via Budapest o 
via Varsavia. La maggioranza 
dei nostri connazionali è allog¬ 
giata al Rossia. il più grande 
albergo di Mosca a due passi 
dal Cremlino. Sulla Piazza Ros¬ 
sa si parla perciò da ieri sera 
soprattutto italiano. In ogni 
gruppo c'è qualcuno che è 
già stato a Mosca e che 
fa da guida. Ignorando tl pro¬ 
gramma ufficiale, gruppi di 
turisti fanno ressa così davan¬ 
ti ai ristoranti più famosi 
della capitale: l’Aragvi (cuci¬ 
na georgiana), il Baku (azer¬ 
bajgiana). l’Uzbekistan, il 
Centrale. l’Arabat e anche al 
nuovo grande ristorante Arbat 
in uno dei grattacieli del Pro- 
spet Kalinina. Il programma 
concordato tra lTtalturist e le 
organizzazioni sovietiche preve¬ 
de anche visite a musei e a mo¬ 
numenti. all'esposizione perma¬ 
nente delle realizzazioni econo¬ 
miche del socialismo, giri turi¬ 
stici della città ed escursioni 
nc dintorni oltre alla serata a 
teatro per l’immancabile « Lago 
dei cigni ». Per coloro che pre¬ 
feriscono però affidarsi all'orga- 
nizzazione. suggeriamo di stu¬ 
diare bene i cartelloni teatrali 
e i programmi delle mostre, 
Oistrach e Kogan. insieme alle 
più importanti orchestre sinfoni¬ 
che sovietiche, sono in questi 
giorni a Mosca e con un po' di 
fortuna è possibile assistere for¬ 
se anche all’anteprima della 
nuova sinfonia, la 13., di Scio- 
st-akovìc. dedicata a Britten, 

Per quel che riguarda 1 tea¬ 
tri di prosa, suggeriamo « Il ma¬ 
trimonio di F.garo » al Teatro 
delle Satire, con la regia di Plu- 
cek e la splendida interpretazio¬ 
ne di Mironov, «1 giorni dei 
turbini * di Bulgakov al « Gor- 
ki ». fi due compagni » al < Ma- 
jakovskij », un'interessante no- 
v.tà, t La fuga» (sempre di 
B ligakovì allo « Iermalov », « I 
boNcevichi » al « Contempora¬ 
neo », « Il Tartufo * alla « Ta- 
ganka » o anche — soprattutto 
per chi conosce [‘originale ita¬ 
liano — la rivista di Modugno- 
Garinei-Giovannini « Rinaldo m 
campi ». che sta oltenendo un 
grande successo al Teatro del¬ 
l'Armata Rossa. 

Por quel che riguarda inve¬ 
ce !a pittura, oltre alla mostra 
di'; l'arte monumentale, che è 
però molto lacunosa, e che rac¬ 
coglie opere assai disuguali, va 
ricordato che vi sono a Mosca in 
questi giorni due manifestazioni 
d; eccezionale interesse: la mo¬ 
stra di Matisse al Museo Pusc- 
km (che comprende oltre a ope¬ 
re provenienti dalla Francia an¬ 
che pressoché tutte le numerose 
tele del pittore conservate nei 


musei di Mosca e di Leningra¬ 
do). e m una nuova galleria al¬ 
la periferia della città, la mo¬ 
stra di Tichler. uno dei più im¬ 
portanti pittori sovietici del 
1920-30. 

Ma ciò che non bisogna per¬ 
dere è domani la manifestazio¬ 
ne sulla Piazza Rossa: centi¬ 
naia di migliaia di moscoviti, 
partendo da iridici punti presta¬ 
biliti, raggiungeranno — attra¬ 
verso i grandi boulevards ad¬ 
dobbati con striscioni, bandie¬ 
re. cartelloni — il centro. Poi 
nel pomeriggio, lungo ì viali, 
avranno luogo feste popolari di 
ogni tipo: spettacoli d: varietà, 
danze, gare sportive. Per chi 
voglia incontrarsi con ì mosco¬ 
viti l'occasione è unica. C'è na¬ 
turalmente da superare l'osta¬ 
colo della lingua, ma non si 
dimentichi che pressoché tutti 
i sovietici hanno imparato a 
scuola almeno una lingua stra¬ 
niera. 

La novità del Primo Maggio 
di quest'anno è che. come è no¬ 
to. non avrà luogo la tradizio¬ 
nale sfilata militare ccn il di¬ 
scorso del ministro della Difesa. 
Vari giornali m occidente, gli 
stessi che nei giorni precedenti 
prendendo pretesto dai numero¬ 
si viaggi compiuti recentemen¬ 
te nei paesi socialisti dal ma¬ 
resciallo Gretcko avevano parla¬ 
to di « militari al potere » e di 
€ divisione fra il partito e l'ar¬ 
mata » (vedi anche a questo pro¬ 
posito l'articolo di Frane Bar¬ 
bieri sul Giorno), hanno ora 
scritto che la decisione di non 
fare più sfilare i carri armati 
sulla Piazza Rossa il Primo 
Maggio e di non far r'ù parla¬ 
re Gretcko dimostrerebbe che 
t i militari contano di meno » e 
che « il partito ha ripreso nelle 
mani la situazione », Anche se 
alla base di queste fantasie vi 
sono ìodubbiamente fatti assai 
concreti feome appunto i viag 
gì di Gretcko a Praga e ì suoi 
incontri con dirigenti politici e 
militari cecoslovacchi alla vi¬ 
gilia del Plenum del CC del 
PCC). molte delle cose scritte 
su que-to tema nella stampa 
occidentale sono evidentemente 
esercitazioni di fantapolitica. 

L'Unione Sovietica non è una 
repubblica sudamericana e le 
forze armate soviet iche non so¬ 
no una forza politica estranea e 
quindi separata e au'onoma ri¬ 
spetto al partito Così se è giu¬ 
sto dire — come è dimostrato 
da tutta la storia dell’L'RSS — 
che di fronte a questo o a quel 
problema u* la qjo't one cecoslo¬ 
vacca è senza dubbio uno di 
questi problemi) possono es¬ 
servi differonr.az.om e dibattiti 
nel partito, è oero assurdo col¬ 
legare queste differenziazioni 
all’esistenza di posizioni diver¬ 
se nel partito o nelle forze ar¬ 
mate. Anche perche, non si di¬ 
mentichi. la grande maggioran¬ 
za dei militari e soprattutto de¬ 
gli ufficiali sono membri del 
partito. 

Adriano Guerra 


parlando a una cerimon.a per 
La ciKistgria di onorificenze 
— che v i sono tuttora nel pae¬ 
se forze die intendono man¬ 
ti nere * una situazione di cri¬ 
si ». e che non hanno altro 
obiettivo che » l'avventura po¬ 
litica. contraria agli interessi 
reai della nazione » 

Cemik ha detto che « il sol¬ 
lievo della popolazione dopo 
il plenum di aprile » non può 
essere annullato dalle \i>ci in¬ 
teressate. secondo le quali i 
riirigent: del PCC intendereb¬ 
bero ritornare ai sistemi degli 
anni '50. 

In un discorso pronunciato 
questa sera alla radio m oc¬ 
casione della festa del Pruno 
maggio, il Primo segretario 
del PCC Gustav Husak ha 
dichiarato che si sta esami¬ 
nando * la possibilità di con 
locare nella prima metà del 
prossimo anno ri congresso 
del l’C cecoslovacco e i»i 
quoih dei partiti ceco e -sio 
lacco, e di organizzare sue 
evasivamente elezioni log.sta¬ 
tive ». Husak ha affermato 
altresì che non vi è più nessu¬ 
na questione concernente la 
Cecoslovacchia che non possa 
essere esaminata e risolta dai 
dirigenti cecoslovacchi e dai 
loro alleati, ed ha posto l'ac¬ 
cento sulla * buona atmosfera 
politica » creatasi in seguito 
ai contatti bilaterali di Mosca. 

li Pnmo Maggio verrà cele¬ 
brato quest’anno a Praga sen¬ 
za il tradizionale corteo e la 
grande manifestazione. Come è 
stato deciso dal PCC e dal Fron¬ 
te nazionale, le celebratomi 
avranno solamente carattere lo¬ 
cale. Questo pomeriggio si sono 
svolte in alcune fabbriche ed 
in alcuni quartieri della capi¬ 
tale; domani pomeriggio, inve¬ 
ce. al parco Fucik si svolgerà 
una festa popolare. 

Per il Primo Maggio sono 
giunte in Cecoslovacchia nume¬ 
rose delegazioni straniere, invi¬ 
tate dai sindacati, tra cui quel¬ 
la della CGIL. E' a Praga anche 
una larga comitiva di lavorato¬ 
ri di Bologna. 

Come ogni anno, anche oggi 
al Castello di Praga, alla vigilia 
del Primo Maggio, sono stati 
consegnati degli attestati di ri¬ 
conoscimento conferiti dal pre¬ 
sidente delia Repubblica ai la¬ 
voratori che si sono distinti 
per la loro attività- 

in tutto il paese ci saranno 
tre giorni di festa. Domenica, 
invece, sarà considerata gior¬ 
nata lavorativa. 

Sul piano della cronaca poli¬ 
tica sono da segnalare l'apprez¬ 
zamento espresso ieri dal Prasi- 
dium del Comitato centrale, sulla 
base di un rapporto di Husak. 
per i risultati dei colloqui che 
lo stesso Husak e il primo mi¬ 
nistro Cemik hanno avuto a 
Mosca con i dirigenti sovietici, 
e un articolo del " Rude Pravo ’ 
nel quale si condannano ferma¬ 
mente gli atti oltraggiosi com- 
piuti da singoli individui con¬ 
tro bandiere rosse esposte nel¬ 
la capitale e in altri centri. 

« A chi dà fastidio la bandie¬ 
ra rossa? » si chiede nel titolo 
l'organo del PC. e nel testo si 
rileva che « dii offende d sim¬ 
bolo storico internazionale della 
lotta rivoluzionaria si esclude 
da sé dalla comunità delle per¬ 
sone oneste ». 

». g. 


Aperto a 
New York il 
19° Congresso 
del PC USA 

NEW YORK. 30. 

Si è allerto a New York il 
19° congresso de! partito co¬ 
munista degli Stati Uniti che 
quest'anno celebra il 50*' anm- 
versar.o dt Ila sua fondazione. 

I principali rapnorti politici 
al 19° congresso saranno letti 
dal segretario generale de! par¬ 
tito Gus Hall e dal presidente 
nazionale Henry Winston. I lo¬ 
ro rapporti, saranno dedicati 
ai compiti dei comunisti ame¬ 
ricani nella lotta di classe del 
lavoratori statunitensi. 






DENMARK (South Carolina) — Un momento drammatico dall'occupazione dell'università Voor- 
hees da parte di numerosi studenti negri armati. Setto i mitra della polizia, il rettore John 
F. Pott» (con gli occhiai! * In abito scuro) discute con due leader studenteschi. Più tardi, i 
giovani, che si erano barricati nella biblioteca, si sono arresi alla < guardia nazionale » e 
alla polizia di stato 

Grave presa di posizione del presidente USA 

Nixon : repressione 
contro gli studenti 

« Guardia nazionale » e polizia fanno irruzione in nume- 
rosi istituti universitari e infieriscono soprattutto contro 
i giovani negri - Trenta arrestati nella Carolina del sud 


18 scrittori 
greci 
contro il 
regime 

ATENE. 30. 

Diciotto scrittori greci, alcuni 
dei quali insigniti di premi na¬ 
zionali. hanno protestato contro 
la decisione del regime di pub¬ 
blicare alcune loro opere sulla 
stampa e contro la mancanza 
di libertà intellettuale nel pae¬ 
se. Nell'appello i diciotto si di¬ 
chiarano indignati per la deci¬ 
sione del regime di pubblicare 
un'antologia di Stato senza II 
consenso di alcuni scrittori, dan¬ 
do cosi l’impressione che la Gre¬ 
cia goda di tutte le libertà. Non 
esiste libertà intellettuale — è 
detto nel manifesto — in un 
paese ancora sottoposto alla cen¬ 
sura, con numerosi intellettuali 
perseguitati solo per le loro 
opinioni, mentre sì è tentato di 
eliminare nell'università e nelle 
scuole la lingua viva del paese 
(la lingua popolare detta « di- 
motiki »), alla quale è legata 
parte della letteratura contem¬ 
poranea greca. 

Infine il manifesto rende 
omaggio al premio Nobel Giorgio 
Sefens al quale spetta il mento 
di aver levato la voce contro una 
simile situazione: « La sua voce 
non potrà essere quella di un'al¬ 
tra Cassandra », conclude il ma¬ 
nifesto. Tra i diciotto scrittori 
firmatari, cinque si sono visti 
pubblicare le loro opere sulla 
antologia di Stato senza previa 
autorizzazione. Gli intellettuali 
che hanno firmato il messaggio 
sono: A. Arghiriu, Michela Ave- 
rof, K. Cellis, I. Depumtis, 
L. Kasdasgha, N. Kasdasglis, 
L. Kasdasglis. N. Kasrasglis. 
A. Cotsias, N. Kumandreas, T. 
Kufopulos, P, Mitropulu, R. Ru- 
fos. C. Taktsis, L. Jacovidis, 
G Jeralia. T. Vaitinos, F. Fon- 
dìrìs. 
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IBIS AWTI TARME PER RIPORRE 

OLI ABITI STAGIONALI cm. 162*50%» 
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TUTTI ERIGONO SOLO OMSTA 
MARCA: 1* C'E’ IN PIU* LA GA¬ 
RANZIA TOTALE MILA FABBRICA. 
ANCHE A DISTANZA DI ANNI: 
SCRIVERE : SERVIZIO GRATUITO 
ASSISTENZA, CASELLA POST. M F. 
TORINO • T LE IMITAZIONI SONO 
DIVERSE. CAMBIANO QUALITÀ' 
PREZZI. MI8URE... 
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Dichiarazioni 
di Tito sui 
rapporti 
con l'URSS 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 30 
n Presidente jugoslavo Tito 
alla v'glint della fi sta del Pri¬ 
mo maggio lia pronuncialo un 
ìmitortanto disi orso trattando 
oltre ai problemi interni, le que¬ 
stioni luterai/.ornili e soprattut 
to i rapporti ira la Jugoslavia 
e gli altri paesi socialisti euro- 
pei II disi orso, di tono disten¬ 
sivo rispetto u [losizioni priie- 
dentementc pi est* dalia Jugosla¬ 
via. e partilo proprio dalla de 
num la dei fatto che « la stam¬ 
pe non tiene conio degli inte 
ressi del nostro popolo e del 
noslro paese e corre troppo 
spesso dietro la sensazione per 
ciò che conreme i problemi in 
terni dei paesi socialisti e ì lorr 
legami mterna/iooah ». Tutto ciò 
secondo Tito aggrava la già 
difficile situazione dei rapporti 
tra la Jugoslavia e il resto del 
mondo so. lalista. 

II Presidente ha detto: « Doti 
biamo smetterla tori questo ping 
pong di articoli e di polemiche 
lon la starnila dei paesi sona 
listi »; ha aggiunto che la Jugo¬ 
slavia è d's'iiosta ad accordarsi 
su molte qm '(ione (« come l'ho 
già detto rie! passato ») e che 
«segni impili tanti sono appar¬ 
si negli ultimi tempi » nel qua 
dro della pis-iliilila di armare 
| ad uria distensione dei rapporti 
Ha però 'ibadito' nessun artico 
lo e nessuna persona • misi irà 
a coni ire er* i * h»* il nostro sisto 
ma interno non è buono perehè 
su questo punto è meglio che n 
lascino ai pai e » Sul conflitto 
cirro sov et i o T.to ha mietuto 
le pus /ioni i igo-Mve di eondan 
no all uso della forza nella com 
posizione dei contrasti tra i 
porsi socialisti e ha concluso il 
suo discorso MLspicando che le 
relazioni con i paesi socialisti 
siano linone e amichevoli e che 
in particolare rapporti econo¬ 
mici noe siano condizionati dal¬ 
le divergenze ideologiche • po¬ 
litiche 

fa P. 


UOMINI E DONNE 
IN 8 GIORNI 
SARETE PIU' GIOVANI 

I capelli grigi o bianchi in¬ 
vischiano ci ('dunque persona. 

Usate anche V<r, la famosa 
R1NOVA liquida, solida m cre¬ 
ma fluida o for meri, speciale 
per uomo, composta su formula 
americana. 

In pochi giorni, progressiva¬ 
mente e quindi senza creare 
« squilibri » imbarazzanti, il gri¬ 
gio sparisce e i capelli ritoma 
no del colore di gioventù, sia 
esso stato biondo, castano, bru¬ 
no o nero, 

Non è una comune tintura e 
non richiede scelta dJ tinte. 

RI-NO-VA si usa come una 
brillantina, non imge e man¬ 
tiene ben pettinati. 

Agli uomini che... hanno fret¬ 
ta. consigliamo la nuovisaima 
Rinova lst„ studiata «elusiva¬ 
mente per toro. 

Sono prodotti d*i Laboratori 
Vai di Piacenza m vendita Det¬ 
to profumerie e farmacie. 


WASHINGTON, 30. 
Nixon ha incitato alla repres¬ 
sione isvntro gli studenti, in un 
discorso fatto ieri a Washington 
alla Camera di Commercio ame¬ 
ricana. Per la prima volta il 
nuovo presidente degli Stati 
UniU ha preso posizione sulle 
agitazioni studentesche, e lo ha 
fatto nello spinto del più ottuso 
reazionarismo, senza alcun ten¬ 
tativo di comprendere il disa¬ 
gio dei giovani e le toro riven¬ 
dicazioni. 

* Il controllo delle Università 
e delle scuole americane — egli 
ha detto — non deve m nessun 
caso essere lasciato agli stu¬ 
denti ». I direttori < non devono 
arrendersi alla foiza », anzi 
«devono reagire con energia ». 
Continuando questo linguaggio 
stupidamente jxiliziesoo. Nixon 
ha dichiarato: « Non può esservi 
compromesso con ITI legalità e 
Desuma resa alla forza, se il 
libero insegnamento deve so¬ 
pravvivere negli Stata Uniti ». 
Nessun apprezzamento della 
spinta democratica che viene 
(lai giovani, e delie ragioni per 
cui essi si oppongono a una 
soeietà che tenta di fare di toro 
sole soldati per mandarli a mo- 
nre nel Vietnam, o comunque 
esecutori passai di decisioni in 
cui essi non abb ano alcuna 
parte. 

La dichiarazione di Nixon aJ- 
la Camera (li Commercio deve 
coincidere d'altra parte con 
istruzioni e direttive impartite 
dalla Casa Rianca nello stesso 
spirito, perché nel contempo la 
repressione contro gli studenti 
si e accentuata od estesa. LA 
* guardia nazionale » ha avuto 
ordine di intervenire oggi a 
Winston Salem, nella Carolini 
del nord, e a Cairo, nell'Ultno *■. 
contro gli universitari in lotta 
Nelle due città e stato imposto 
il coprifuoco. A Voucher», nella 
Carolina dei sud, polizia e guar¬ 
dia nazionale hanno fatto irru 
zinne nell'università e hanno ar¬ 
restato trenta studenti, che oc¬ 
cupavano due edifici. In que.ta 
univerv.tà i g.ov.mi, prevalisi 
temente negri, chiedevano solo 
un aumen’o di su torio per que'.'i 
di loro .inpici'ati ne! « campus *, 
e la piss.bihta [x-r un m iggior 
numero di guadagnarsi cosi le 
.s|M*se per gli studi. I» stesso 
rettore, l’o't-, si era npixisto al 
l'arresto degli studenti, che a,e 
vano qualche arma ma non ne 
avevano fatto iimi 
I# a repressione si sviluppa so 
praPutto contro studenti di co 
lore. che in non [xxhe univer¬ 
sità sono i piu attui e cura# 
gitisi: cosi l'aspetto razzista de! 
la campagna contro gli studenti 
— rilanciai,! da Nixon — di¬ 
venta sempre più rilevante. I 
giovani tuttavia, negri e bun 
chi, non > Uv inno inumidire. 
Nuove ocuipa/ioni di ed lui uni- 
( versitari ih parie decu stu 
(k nti si segnalano a H--!moiit 
\!>hey. Lawreni culle, nei Ncv\ 
Jersey do, e 700 glo.utii di 
amlxi : scs-i hanno (Kcupato la 
palestra r vondo ano il diruto 
de! i.ig izze a rientrare nel 
domi torio dopi li riu zza not'et, 
e litro,e 

Nella [» oh sta degù studenti, 
semiire in primo piano è i'.»p 
Itosi/,ion«' aha guerra del \ a t 
nani, figgi otto giovan,. n r >p 
pu-son’.iii/ i di 270 coi leghi, sono 
sfatj ricevuti alla Casa Bianca 
rial consigliere presidenziale 
Ki‘.singer, al (|u.;le hanno di 
chnralo di non essere disposti 
a i>restAre servizio militare fin¬ 
ché durerà la gin rra del \Tet 
narri. Kissinger ha tentato di 
far aivt'ttare dai giovani i'uIai 
the il governo sta cercando di 
fare la pace, ma che occorre 
tempo. (7li studenti hanno ri 
sposto che non si può piu at 
tendere. Nessun accordo è stalo 
raggiunto. 

D'altra parte il leader del 
partito democratico al Senato. 
Mansfield. i\a detto di ritenere 
che l'amministrazione Nixon non 
abbia compiuto alcun progresso 
verso la fine della guerra nel 
Vietnam. I.'ammmistra/ione sta¬ 
rebbe tentando di organizsar* 
« ooUoqud mg r etl ». 
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CARATTERISTICHE 
DI CIASCUN 
APPARECCHIO 


2*1 cristallo di quarzo. 

3 - Vaito raggio di ■- 

non* 6-7 Km. nulle m 

migliori condizioni m » ._ 

4 * Assoluta fedeltà / 

di riproduzione. 

5 - Grande potenza 

60 rruniwatt. 

6 - Costruzione robu- 

stissim» resistent* *— 

agli urti. 

7 . Garanzia di un anno contro ogni guasto. 








NON PER L. 21.000 CHE 
PENSERESTE DI PAGARE 
... MA CON QUESTO TAGLIANDO 

SOLTANTO L. 9.950 

coMraczo imballo c skdwomb 


Si b proprio varo! Potrete ora entrare in possesso di una coppia di ricetrasmittenti professionali a 
4 transistor a muniti di cristallo di quarzo eh* Vi offra la possibilità di operare in traamissmne stipe* 
reterodyna • di grande potenza a sole L. 9 950 a senza alcun rischio'!! Siamo talmente sicuri delle ecce- 
Zionahta del prodotto che lo gamtiemo per un anno contro ogni difetto di fabbrica e cha Vi offriamo un 
rimborso immadisto qualora non tosta più che soddisfatti della prestazioni dell'apparecchio. Non conlon- 
data questi strumenti di precisione con i comuni radiogiocattoli. Comunicete con i vostri amici a distarne 
di chilometri! I nostri radiotelaloni sono indispensabili per tutti, in casa e fuori, par lavoro a par la vacan¬ 
za per i circoli sportivi e per le comunità. Funzionano dovunque, de auto ed auto, in barca, allo atadie, 
in montagna,‘troverete mille usi diversi per questi utilissimi strumenti. ATTENZIONE a causa dalla limi¬ 
tata quantità di radiotelefoni disponibili per il mercato italiano ci riserviamo di limitare il quantitativo dal- 
la ordinazioni. Per assicurarvi li vostra coppia ordinatela oggi stesso usando il sottoriportato tagliando. 
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i minuti che hanno 
cambiato il mondo 

Sono quelli scanditi dall’orologio POLJOT al momento della 
partenza del primo satellite sovietico verso lo spazio. Gli oro¬ 
logi POLJOT (per uomo) e CHAIKA (per signora) sono prodotti 
d’avanguardia sottoposti al collaudo più severo: quello spa¬ 
ziale! Di altissima precisione, costruiti con criteri rivoluzionari 
in fabbriche imponenti, sono selezionati e controllati elettroni¬ 
camente. Da oggi anche in Italia gli orologi POLJOT e CHAIKA, 
tutti con certificato di garanzia, sono a disposizione del pub¬ 
blico più esigente, in una vasta gamma di modelli e di prezzi. 
POLJOT e CHAIKA i primi orologi collaudati nodo spazia 




Importati e distribuiti in esclusiva da: 


Via Larga, 31 - Telefoni 86.64.00 - 86.57.87 

SERVICE di Zona: 

Bologna: OROLOGERIA SOVIETICA di S. Cenci - Via Lame, $S - Tel. 249.900 
Genova : SOVIET IMPORT - Piene S. Lorenzo, 26-R • Telefono 295.953 
Roma: CAROLFELD - Piazza Pio XI, 33 - Talafono 43.77.231 
Firenx# : OROLOGERIA SOVIETICA • Piazze Indipendenza, 30 
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trnzi operazione) dalie 

EMORROIDI « VENE VARICOSE 

Cura dell* complicaaiont: ragadi. 
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CHIRURGIA PLASTICA! 

ESTETICA 
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m COU DI RIENZO il 152 AUTONOLEGGIO RIVIERA RI? iSo 


T«l 884,801 . Or* 8-80: fiativi *-18 
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VIETNAM 


ATTACCO ISRAELIANO SUL NILO*»* w ™ l «‘"r"** 


II Cairo: gli aggressori sono stati neutralizzati e messi in fuga - Tel Aviv si vanta in¬ 
vece di avere arrecato gravi danni a obbiettivi industriali — Minacce di Golda Meir 


all'Insurrezione popolare 

Audace attentato centro un edificio pubblico a Saigon - Cannonate su un 
mercantile USA - Scontri a Tay Ninh e a sud della zona smilitarizzata 


Rivolta 
contadino 
contro il 
dittatore 
haitiano 


Solo ieri abbiamo ricevuto 
un comunicato ciclostilato in 
francese e in creolo haitiano, 
firmato dell'Ulficio di propa¬ 
ganda del Partito unificato 
dei comunisti haitiani, relati¬ 
vo a un episodio di lotta con¬ 
tro la dittatura nel piccolo 
Stato afro-americano dei Co- 
ralbì. li comunicato dice che 
11 36 mano scorso, a Casa¬ 
le, località situata presso la 
catena dei Morti Matheux. 
un gruppo di contadini 
si ribellò contro la brutale re¬ 
pressione che il governo del 
dittatore Duvaiier esercita da 
qualche tempo in tutta la re¬ 
gione. 

Per eel ore, 1 contadini ri¬ 
belli occuparono Casale e mi¬ 
rerò in fuga il sottotenente 
Odigè e i suoi poliziotti che 
volevano procedere ad arresti. 

Gli insorti costrinsero gli 
sbirri a str appare le foto del 
dittatore e a bruciarne la 
bandiera, a gridare «Aobasso 
Duvaliert » e a esporre la ban¬ 
diera blu e rossa dell’oppo¬ 
sizione. Ovunque furono trec¬ 
ciate scritte con le parole: 
«Viva 11 Partito unificato dei 
comunisti haitiani! », Tre di¬ 
rigenti contadini parlarono al 
popolo riunito a comizio, spie¬ 
gando gtt scopi della rivolta: 
promuovere un movimento ar¬ 
mato contro la repressione 
e la miseria. Quindi gli insor¬ 
ti si ritirarono sulle vicine 
montagne per continuarvi la 
resistenza. I miliziani della 
Arcahaie, di Duvalier-ville e 
dei dintorni si rifiutarono di 
muovere aH'inseguimento dei 
ribelli, finora il governo, ohe 
ha Inviato truppe da Port-au 
Prinoe, mantiene il silenzio 
più assoluto su tale ribellione. 



TEL AVIV, 30 

Israele ha rilanciato l’esca¬ 
lation del conflitto nel Medio 
Oriente attaccando « importan¬ 
ti obbiettivi » economici egiaa- 
m nel sud del paese, a mez¬ 
za strada tra il Cairo e la 
diga di Assuan, e minaccian¬ 
do ulteriori azioni del gene¬ 
re se 1e forze armate egizia¬ 
ne non accetteranno passiva¬ 
mente Toccupazione della ri¬ 
va orientale del Canale di 
Suez. 

L’annuncso del nuovo e gra¬ 
ve atto di aggressione è sta¬ 
to dato congiuntamente da un 
portavoce militare e da un co¬ 
municano dell'ufficio del pri¬ 
mo ministro, signora Golda 
Meir. secondo quanto è stato 
riferito, tra gli obiettivi 
attaccati è il ponte-diga di 
Nag Hammadi, che si esten¬ 
de per dna ottocento metri 
attraverso il Nilo, circa 500 
chilometri a sud del Cairo, il 
ponte di Edfu, un centinaio 
di chilometri più a sud, e la 
linea elettrica ad alta tensio¬ 
ne che trasporta l’energia del¬ 
la diga di Assuan fino alla 
capitale. Una centrale elettri¬ 
ca nella stessa zona era sta¬ 
ta già attaccata nello scorso 
ottobre. Il portavoce israelia¬ 
no ha detto che l'operazione 
è stata compiuta da «com¬ 
mandos a, che sa r ebbero rien¬ 
trati indenni alle loro basi, 
la stampa israeliana affer¬ 
ma che «vaste zone» dell’Al¬ 
to Egitto sarebbero inondate 
in seguito alla rottura della 
diga. 

Nei comunicato della signo¬ 
ra Meir si accusano gli egi¬ 
ziani di « atti di aggressio¬ 
ne » e di « provocazione inin¬ 
terrotta » per il fuoco di arti¬ 
glierie attraverso 11 Canale di 
Suez e per le azioni di ■ com¬ 
mandos » sulla riva occupata. 
Si ribadisce quindi l’intento 
di conservare le posizioni ac¬ 
quisite con la guerra di giu¬ 
gno c si dichiara che l'attac¬ 
co neU'Atto Egitto «è desti¬ 
nato a ricordare alle autori¬ 
tà egiziane la loro responsa¬ 
bilità per quanto attiene alla 
violatane dell’accordo di tre¬ 
gua e a renderle consapevoli 
«die 1 loro atti di aggressione 
non possono continuare senza 
andare incontro ad una mo¬ 
ntone a. 


Un altro comunicato milita¬ 
re, emanato sei ore dopo, da 
notizia da nuovi duelli di arti¬ 
glieria satl Canale, nella re¬ 
gione di E1 Kantara e più a 
nord. Il fuoco fe stato aperto a 
più riprese, dalle prime ore 
dei mattino in poi. GU israe¬ 
liani dicono di aver avuto cin¬ 
que feriti. Altri scontri si so¬ 
no avuti sul Giordano. 

Il senso politico àéll’escala- 
tion israeliana, che avviene 
mentre proseguono a New 
York le conversazioni anglo¬ 
franco • americano - sovieti¬ 
che per la ricerca di una so¬ 
luzione politica, è stato indi¬ 
rettamente sottolineato dal mi¬ 
nistro degli esteri, Eban, in 
una conferenza stampa con¬ 
vocata per polemizzare con le 
dichiarazioni fatte ieri da 
Hussein ad Amman, di ritor¬ 
no dal suo viaggio in occi¬ 
dente. 

Hussein, che ai recherà lu¬ 
nedi al Cairo per conferire 
con Nasser, aveva detto che 
le oonveraaztonl di New York 
registrano « progressi > e po¬ 


trebbero dare dei risultati en¬ 
tro i prossimi due mesi. Ave¬ 
va aggiunto, correggendo pre¬ 
cedenti dichiarazioni, che, 
mentre gli Stati arabi mira¬ 
no unicamente a recuperare i 
territori perduti in seguito al¬ 
l’attacco israeliano del 1967. 
i guerriglieri palestinesi han¬ 
no ragione di combattere per 
ì loro diritti, e che le due po¬ 
sizioni non sono necessaria¬ 
mente inconciliabili. 

Eban ha sostenuto nella sua 
risposta che « il punto fonda¬ 
mentale » della risoluzione 
dell’ONU che e alla base de¬ 
gli sforzi diplomatici (e che 
Israele non ha ancora accet¬ 
tato) sarebbe l'accenno alla 
necessità di « frontiere sicu¬ 
re e riconosciute » per Israele 
« Se Hussein spera che la pa¬ 
ce potrà essere conclusa par¬ 
tendo dalle frontiere del 1947, 
egli non ha una chiara visio¬ 
ne della realtà», ha aggiun¬ 
to il ministro, non lasciando 
dubbi sul fatto che Israele in¬ 
terpreta quell’accenno come 
un «vallo del suo espansio¬ 


nismo 

Il generale Payar parlan¬ 
do agli studenti dell'Umversi- 
tà di Tel Aviv, ha detto dal 
canto suo che Israele deve re¬ 
stare nei ter r i t ori occupati 
« anche se le linee di cessa¬ 
zione del fuoco dovessero es¬ 
sere unilateralmente cancella¬ 
ta». Le forre annate israelia¬ 
ne dovrebbero « stroncare le 
concentrazioni ai iorze nemi¬ 
che », astenendosi dall’occupo- 
re altri territori. 

IL CAIRO, 30 

Un comunicato egiziano ha 
confermato oggi l'attacco 
israeliano nell’Alto Egitto, ma, 
in contrasto con la versione 
israeliana, ha precisato che si 
è trattato di un’incursione ae¬ 
rea, e non già di un’azione 
di « commandos ». AlTmcur- 
sione, è detto nel comunica¬ 
to, hanno partecipato due 
aerei, che sono stati intercet¬ 
tati dalle artiglierie e costret¬ 
ti a fuggire, dopo aver sgan¬ 
ciato le loro bombe lontano 
dagli obbiettivi. 

Il portavoce del governo 
egiziano, Hohammed Hassan 
E1 Zayat, ha formalmente 
smentito le asserzioni israe¬ 
liane circa il successo del¬ 
l’incursione, la quale, egli ha 
detto, è stata interamente 
neutralizzata. Zayat ha mes¬ 
so a disposizione dei gior¬ 
nalisti un aereo speciale af¬ 
finchè controllino essi stessi, 
scegliendo gli obbiettiv 1 che 
desiderano visitare 

Notizie provenienti da Bei¬ 
rut parlano, d’altra parte, di 
uno scontro che avrebbe avu¬ 
to luogo nel sud del Libano 
tra «commandos» palestinesi 
dell’organizzazione Saika idi 
ispirazione baathista) e repar¬ 
ti regolari libanesi Al Cairo, 
le notizie non hanno trova¬ 
to conferma. 

MOSCA, 30 
La Pravda accusa oggi 
Israele, m un articolo a fir¬ 
ma « l’osservatore », di sabo¬ 
tare le conversazioni quadri- 
partite di New York median¬ 
te c astoni provocatorie » sul 
Canale di Suez. LT7RSS, sa 
dice neH’articolo, « osserva da 
vicino gli avvenimenti del Me¬ 
dio Oriente • e « appoggia fer¬ 
mamente la gruista lotta dei 
paesi arabi ». 


SAIGON. 30. 

In un appello diffuso ieri 
da Radio Liberazione, il FNL 
ha esortato la popolazione sud- 
vietnamita a insorgere domani. 
Pruno maggio, contro gli ag 
gressori e i fantocci. 

Con un audace attentato, un 
gruppo di partigiani ha fatto 
saltare la notte scorsa un edi¬ 
ficio pubblico ne! centro di Sai¬ 
gon. Ul poliziotto ai guaruid e 
rimasto ferito. La bomba è stata 
lanciata contro l'edificio da tre 
partigiani in motocicletta. In un 
pruno tempo portavoce fantoc¬ 
ci avevano sostenuto che uno dei 
tre attentatori era stato arre¬ 
stato. ma poi si è appreso che 


Ieri e Rome 

Conferenza 
stampa 
di Khaled 
AAohieddin 

L < n Khaled Mohieddm depu¬ 
tato all'Assemblea nazionale e 
presidente del Comitato della 
paté egiziano, ha tenuto ieri 
alla Casa della Cultura una con¬ 
ferenza stampa nel corso della 
quale ha riferito su una riu¬ 
nione svoltasi a Roma, in pre 
jia^aziane Assemblea in ter 
iM/iotiale !>er la pace che si 
terra a Berlino dal 21 al 21 giu 
gno. In tale occasione sonu 
stati discussi i mezzi atti a 
promuovere un ulteriore sci 
luppo del movimento di opimo 
ne pubblica in appoggio ai po 
poli arabi, le cui basi sono 
state gettate alla conferenza del 
Cairo dello scorro gennaio L'on. 
Khaled Mohieddin ha risposto 
anche ad alcune domande dei 
giornalisti concepenti 1 attua¬ 
le momento della orisi medio- 
orientale e della lotta popolare 
palestieoese 


l'uomo preso era un commer¬ 
ciante della zona che nel sen- 
t re lo scoppio «ì era dato alia 
fuga. 

Sempre nella zona di Saigon, 
l'artiglieria del ì'NL ha aperto 
il fuoco contro il mercantile 
americano « President Pierce ». 
in navigazione verso il porto 
fluviale della capitale. 

Per il resto, le ultime 24 ore 
«non trasoriria» iMiitlunr» tran¬ 
quille. 11 comando CSA sostiene 
che per la prima volta, dal 
22 febbraio scor>o. mortai e lan¬ 
ciarazzi dell'Esercito di libera¬ 
zione non hanno preso di mira 
basi e postazioni americane. 
Scontri vengono tuttavia segna¬ 
lati a Tav Ninh ed a sud della 
zona smilitarizzata 

Il primo, svoltosi in un set¬ 
tore ricoperto da una fitta giun¬ 
gla. si è protratto per otto 
ore e mezza, e gli americani, 
che hanno subito cinque morti e 
sette feriti, hanno tentato m- 
v ano di conquistare un « cam¬ 
po trincerato » dei partigiani. La 
regione di Tay Ninh, a poca 
distanza dal confine cambogiano, 
continua ad essere un punto eru 


ciale della guerra, come dimo¬ 
strano 1 terror.'-t’.c: bombirda- 
men*: dei B 52 che in sei g orr.i 
consecutivi vi hanno computo 
33 incursioni sganciando com 
plessnamrnte seimila tonnellate 
di bombe. 

PARIGI. 30. 

L’incontro settimanale alla 
conferenza parigina per la pa.e 

rw4 Virtiiflm a etatA inti/ww»* 

di un giorno a causa della festi 
v ’tà del 1“ maggio. Si è aperto 
stamane alle 10.30 ed e durato 
alcune ore Prima dell’incontro, 
il rappresentante della RDV. 
Xuan Thuy. ha reso noto ai 
giornalisti che avrebbe compiu¬ 
to un'analisi dei primi cento 
giorni dell'amministrazione \i- 
xon. alla presidenza degli USA. 
Proprio stamane, il < Nhandan » 
di Hanoi, organo del Partito 
de! lavoro vietnamita, affron¬ 
tando lo stesso argomento, ave¬ 
va sottolineato che la politica 
di Nixon. mentre tenta di in¬ 
gannare l’opinione pubblica fin 
gendo di volere la pace, in 
realtà ha aggravato il conflit¬ 
to vietnamita 
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Conclusa la visita 


in Inghilterra 

Soragot 
rientrato 
in Italia 

Spregiudicata analisi del 
« Guardian » sulla situa¬ 
zione nel nostro Paese 

Da) Rostro corrisposdeste 

LONDRA. 30 

Conclusa la visita in Grafi 
B-etagna l’on Saragat e 1 or 
Nenni suno ripartili oggi da 
Ixmdra alla volta di Roma, dove 
sono giunti nel pomeriggio 

In una spregiud'cata analisi 
Irena s.iuaiiuiie Italiana. U 
Guardian si chiede oggi: sul 
piano polit.ro 1 Italia appare 
« stabile » in confronto ad altri 
paeM. ma cosa pensare di un 
regime la cui « stabilità » può 
essere adesso ret onoseiuta come 
un effettivo ostacolo adulterio 
re sviluppo ev «vomico e sociale 
del paese’ 

La sostanza del commento del 
Guardian è che non può esservi 
sicurezza se non si assicura la 
giustizia sociale < Nella forma 
m cui si e adesso cristallizzata, 
la stabilità politica dell'Italia 
può essere un freno alla sua cre¬ 
scita — scrive il giornale - ’ la 
stabilità italiana si e appoggiata 
sul presupposto che la Democra¬ 
zia cristiana costituisce il nu 
eleo di qualunque governo, ma 
il partito di maggioranza è più 
interessato a tenere insieme le 
sue vane fazioni interne che a 
spingersi in avanti con una po¬ 
litica positiva ». 

L'altra premessa è che « lo 
sviluppo economico di un paese 
ancora in parte arretrato deve 
in larga misura avete preceden¬ 
za sulle esigenze di giustizia so¬ 
ciale ». Ma la protesta popolare 
dimostra che tale schema è più 
che mai inadeguato: dimostra¬ 
zioni. scioperi, agitazione giova¬ 
nile. t quel che accade è poco 
chiaro , Gli italiani hanno pa¬ 
recchie ragioni di sentirsi msi 
curi - Il Guardian aggiunge; 

* Le discussioni all'interno della 
maggioranza governativa di cen 
tro sinistra sul "disarmo della 
polizia" (un obiettivo più che 
ragionevole agli occhi del citta¬ 
dino inglese) hanno condotto gb 
uomini politici e ì giornali con¬ 
servatori a parlare come se lo 
Stato fosse in procinto di disin¬ 
tegrarsi », 

Saragat e Nonni prima di la¬ 
sciare l’Inghilterra hanno in¬ 
viato stamane due lunghi tele¬ 
grammi di ringraziamento alla 
regina e al ministro degli Esteri 
Stewart. 

a. b. 
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questa '** 

è la "1100 n di parola 



La J4 è di parola: mantiene ciò che promette. 
Parsimoniosa ed economica; 
é una "1100" a 4 porte comoda per 5 persone, 
supera 1135 all'ora, fa 14 Km con un litro, 
non chiede quasi manutenzione, 
costa meno di un milione. 

Robusta e di durata: si vede e si "sente". 

Ma soprattutto stabile e sicura 
perchè equipaggiata 

con le famose sospensioni brevettate Hydrolastic,* 
senza balestre, senza ammortizzatori. 


Questo geniale sistema di sospensioni è stato adottato, nonostan¬ 
te il suo costo elevato, per offrire alla clientela più esigente un 
superiore margine di sicurezza, di confort e dì economia di eser¬ 
cizio. Le sospensioni Hydcoiastlc,* infatti, mantengono la vettura 
sempre parallela ai terreno, garantiscono la condizioni ideali di 
marcia a tutte le velocità e non richiedono manutenzione perchè 
prive di organi soggetti ad usura: vengono sigillate all'origine. 
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I INNOCENTI 1 


l innocenti! 

UFFICI REGIONALI 


BARI 

Piazza Garibaldi. 67 - Tal. 213727 

BOLOGNA 

Via Cairoti, 11 -Tal. 223818 - 270483 


CATANIA 

Corso Italia, 53 - Tal. 214082 

FIRENZE 

Viala Milton, 27 • Tal. 488286 


GENOVA 

Via di Brera, 2-26 • Tal. 566841/2 

MILANO 

Via Tarai, 10 -Tal. 2383 


PROVE DIMOSTRATIVE PRESSO TUTTI I COMMISSIONARI INNOCENTI IN OGNI CITTA D’ITALIA 


NAPOLI 

Vta Nicolò Tommaaao, 4 - Tal. 30 8 00 0 

PADOVA 

Piazza Da Gaapari, 12 - Tal. 30984 


ROMA 

Vìa Parigi, 11-Tal.467061 

TORINO 

Via Roma, 101 - Tal. 64401S 

















